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IL
NUOVO

E IL
MEGLIO

Javier Cercas

Javier Cercas 

Nato nel 1962 in Spagna a Ibaher-

nando, nella provincia di Cáceres, 

Javier Cercas è autore di cinque ro-

manzi, tradotti in oltre venti lingue, 

che hanno ottenuto numerosi rico-

noscimenti nazionali e internazio-

nali: Il movente, Il nuovo inquilino, 

El vientre de la ballena, Soldati di 

Salamina e La velocità della luce. 

Con il suo ultimo libro, Anatomia di 

un istante, ha ottenuto il «Premio 

Nacional de Narrativa». Autore 

anche di saggi e cronache, è stato 

professore di letteratura spagnola 

presso l’Università di Gerona.



Il nuovo e il meglio

Nel 1925 André Gide fece dire al protagonista de I falsari: 
«Ho pensato che spesso nell’arte, e specialmente nella letteratura, 

contino soltanto coloro che si lanciano verso l’ignoto. Non si possono 
scoprire nuove terre senza accettare prima di tutto di perdere di vista 
la costa per lungo tempo». Molti anni prima, Charles Baudelaire aveva 
riassunto la stessa idea nel solo indimenticabile verso di una poesia, 
intitolata Il viaggio: «Au fond de l’Inconnu pour trouver du nouveau». 
Questa è probabilmente la massima ambizione di ogni scrittore moderno 
(o di ogni artista moderno): scoprire nuove terre, trovare qualcosa che, 
prima di lui, nessuno aveva visto o, almeno, nessuno aveva visto come 
lui ha saputo vederla. Si tratta di un’ambizione che gli antichi, per i 
quali la letteratura o l’arte erano prima di tutto imitazione dei modelli, 
non conoscevano. Dunque, nella letteratura, o nell’arte, il nuovo non è 
necessariamente il meglio: nessuno può dire che Velázquez sia peggiore 
di Picasso, né che Cervantes sia peggiore di Joyce, né che John Ford 
sia peggiore di Francis Ford Coppola; sono sicuro, invece, che quasi 
ogni automobile uscita da qualunque fabbrica attuale sia migliore – più 
veloce, più sicura e più economica – di quasi ogni automobile costruita 
soltanto cinquant’anni fa. L’arte moderna e la tecnologia condividono 
l’avventura obbligatoria di trovare il nuovo, ma soltanto la tecnologia è 
in grado di realizzare il sogno impossibile dell’arte moderna: riuscire a 
fare in modo che quasi sempre il nuovo sia il meglio. 

Traduzione di Bruno Arpaia
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premessa metodologica

Il Bilancio di Sostenibilità del Gruppo Pirelli, giunto nel 2011 alla settima edizione, è 
espressione di una cultura aziendale fondata sull’integrazione delle scelte economiche 
con quelle di natura ambientale e sociale, secondo l’approccio Triple Bottom Line. Per tale 
motivo la presente descrizione della performance sostenibile, anziché essere pubblicata in 
forma separata, è parte della Relazione Finanziaria e Bilancio al 31 dicembre 2011, della 
quale costituisce il “Volume C” (Volume A: Relazione finanziaria annuale al 31.12.2011; 
Volume B: Relazione Annuale sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari).

Alla luce della citata integrazione, si precisa che:

�• �la Dichiarazione del Presidente in apertura del Volume A del Bilancio integrato Pirelli 
include i temi  della sostenibilità di Gruppo;

�• �il perimetro di rendicontazione annuale del presente rapporto è il medesimo della 
Relazione finanziaria annuale al 31.12.2011 - Volume A;

�• �gli aspetti relativi a identità aziendale, struttura del Gruppo e andamento economico 
nell’anno 2011 sono affrontati nel presente rapporto in modo sintetico, a fronte di 
un’esposizione dettagliata nella Relazione di cui al Volume A, cui si rinvia per ulteriori 
approfondimenti. 

La redazione del Bilancio di Sostenibilità si ispira alle Sustainability Reporting Guidelines 
di Global Reporting Initiative (GRI), nonché ai principi di inclusività, materialità e rispon-
denza dello Standard  AA1000. 

L’analisi della performance sostenibile è basata su un set di Key Performance Indicators 
(KPIs), sviluppati in conformità agli indicatori GRI-versione G3.1, ai dieci principi del Glo-
bal Compact (cui Pirelli aderisce dal 2004) e a quanto periodicamente monitorato dalle 
principali agenzie di rating di finanza sostenibile.

Per le dimensioni economica e sociale, sono stati utilizzati anche i Principi di rendicon-
tazione redatti dal Gruppo di studio per il Bilancio Sociale (GBS).

I contenuti del rapporto, focalizzati su quanto più interessa la pluralità degli stakeholders 
del Gruppo, danno evidenza dell’evoluzione 2011 di quanto rendicondato nel 2010, con 
vista sugli andamenti degli ultimi 3 anni e sui nuovi target 2012 e/o pluriennali.

Le tavole riassuntive, poste a chiusura del rapporto, riconducono i temi trattati nel testo 
agli specifici indicatori di performance GRI-G3.1, oltrechè ai principi del Global Compact.

Il rapporto include l’Attestazione di parte terza.

Esso infine è pubblicato – nelle lingue italiana e inglese – nella sezione Sostenibilità del 
sito pirelli.com. 

In un’ottica di miglioramento continuo, il feedback su quanto rendicontato da parte 
dei lettori del presente rapporto è particolarmente gradito.  A riguardo si rinvia ai 
contatti pubblicati nella citata sezione web, cui è possibile riferirsi anche per chiari-
menti e approfondimenti.

Si ricorda infine che dalla sezione Sostenibilità del sito Pirelli è possibile accedere al 
Sustainability Channel, canale di comunicazione interattiva tra Pirelli e la comunità del 
web interessata a notizie ed eventi di sostenibilità che vedono protagonista il Gruppo.
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2011 2010 2009

AREA ECONOMICA (in milioni di Euro)

Vendite* 5654,8 4848,4 4067,5

di cui tyre (%) 99,1% 98,4% 98,2%

Margine Operativo Lordo * 806,8 629,0 452,6

Risultato Operativo* 581,9 407,8 249,7

% sulle vendite 10,3% 8,4% 6,1%

Risultato Netto attribuibile 451,6 21,7 22,7

Risultato per azione 0,925 0,044 0,047

Investimenti immobilizzazioni materiali 618 433 225

% sulle vendite 10,9% 8,9% 5,5%

Nr. azioni ordinarie (milioni) 475,7 475,7 5233,1

Nr. azioni risparmio (milioni) 12,3 12,3 134,8

Capitalizzazione di Borsa ** 3219,6 3010,7 2154,8

Valore aggiunto globale lordo 1918,1 1495,9 1293,3

di cui liberalità esterne 5,1 3,6 3,3

% sul valore aggiunto globale lordo 0,26% 0,24% 0,26%

Costi di ricerca e sviluppo 170 150 137

% sulle vendite 3,0% 3,1% 3,4%

ROE del Gruppo 20,89% 0,19% -0,93%

Gearing 0,34 0,22 0,21

Vendite per addetto (medie) 181 160 138

2011 2010 2009

AREA AMBIENTALE

Consumi energetici [GJ / tonPF] 13,82 14,15 15,01

Emissioni di CO2 eq. [ton / tonPF] 0,965 1,002 1,050

Prelievo acqua [m3 / tonPF] 13,1 16,2 18,3

Produzione rifiuti [kg / tonPF] 141,5 140,5 136,2

Recupero rifiuti 69% 64% 71%

Sedi operative tyre certificate ISO 14001 100% 100% 100%

2011 2010 2009

AREA SOCIALE

Perimetro Pirelli cui si applica lo Standard di riferimento SA8000 100% 100% 100%

Sedi operative tyre certificate OHSAS 18001 90%*** 90% 90%

Indice frequenza infortuni - IF 1,1 1,6 1,8

Dipendenti a fine esercizio 34,259 29,573 29,570

di cui % donne in posizione manageriale (Dirigenti + Quadri) 18% 17% 17%

Giornate medie di formazione per dipendente 6,2 6,3 5.1

Sedi operative tyre certificate ISO 9001 100% 100% 100%

Segnalazioni  Whistleblowing 2,0 1,0 1,0

Numero di fornitori presso cui è stato effettuato Audit di terza parte su sostenibilità 56,0 46,0 26,0

* 	� i dati 2010 non includono le attività facenti capo a Pirelli & C. Real Estate (ora Prelios) e Broadband Solutions, cessate nel 2010; il periodo 

2009 è stato rideterminato a perimetro omogeneo.

** 	 calcolata sulla base della quotazione media di dicembre

*** 	�la quota mancante è composta dallo stabilimento di Guacara in Venezuela, in corso di certificazione, e lo stabilimento di Rome in USA, non 

certificato in quanto il sistema di gestione applicato in virtù della locale normativa risulta essere assimilabile all'applicazione dello standard 

OHSAS18001.

Principali indicatori DI performance 2011 - 2010 - 2009
Tutti gli indicatori rendicontati coprono il perimetro consolidato di Pirelli, salvo diversa specificazione
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2012 2013 2014 2015

Economics

Leadership mondiale segmento di mercato Premium

Impatto vendite da prodotti “Green Performance” sul totale delle vendite 
del gruppo >45%

Ribilanciamento della presenza produttiva fra economie in rapido sviluppo (RDE), 
America Latina e mercati maturi, nel cui ambito ciascuna delle tre aree contribuirà 
per 1/3 alla redditività del Gruppo

Upgrade tecnologico di siti produttivi e macchinari 
(nel 2015 il 64% della produzione Car Premium sarà dislocata i nuovi stabilimenti)

Piano di investimenti fino a 2,4 miliardi di euro 
(in crescita rispetto agli 1,9 miliardi del piano precedente)

Mantenimento del valore degli investimenti nell’attività di ricerca nel prossimo 
triennio intorno al 3% delle vendite, che rappresenta uno dei livelli più elevati 
del settore

Lancio di 18 nuovi prodotti car --> 57% delle vendite da nuovi prodotti

Investitori e Comunità Finanziaria

Comunicazione focalizzata nel dare visibilità alla progressiva implementazione  
del Piano Industriale 2012-2014 e vision al 2015

Progressivo aumento dei Roadshows dedicati agli investitori socialmente 
responsabili

Fornitori

Nuovi audit

Estensione del nuovo Portale Fornitori a livello di gruppo

Formazione dei fornitori strategici nei “countries of concern”

Clienti

Focus sul dialogo con il cliente finale attraverso piattaforme web e opinion surveys

Integrazione dell’e-commerce nel catalogo prodotti del nuovo sito Metzeler.

Uscita sul mercato della prima versione base del Cyber Tyre

Uscita sul mercato della seconda versione del Cyber Tyre

Campagne informative e formative sulla sicurezza stradale, secondo il programma 
definito a valle della sottoscrizione della EU Safety Charter e contribuendo alla 
“UN Decade of Action for Road safety 2011-2020”

Ambiente

Consumi energetici specifici pari a un complessivo -15% vs. 2009

Emissioni di CO2 equivalenti specifiche -15% vs. 2009

Prelievo specifico di acqua -70% vs. 2009 (rispetto al -35% previsto nel Piano 
precedente)

Recupero rifiuti: +15% vs. 2009 (rispetto al +5% previsto nel Piano precedente)

Produzione specifica rifiuti: -5% vs. 2009

Sostituzione dei bancali in legno dalla Business Unit Steel Cord con quelli in plastica 
o metallo

Consumo specifico di solventi nei processi produttivi: -15% vs. 2009  
(rispetto al -4% previsto nel Piano precedente)

Principali obiettivi DI SOSTENIBILITà per il 2012, 2013, 2014, 2015

Legenda: In lavorazione Anno di raggiungimentoin mantenimento
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2012 2013 2014 2015

Dipendenti

Focus sul welfare dei dipendenti

Riduzione indice di frequenza Infortuni: -60% vs 2009 
(rispetto al -40% previsto nel Piano precedente)

Consolidamento nuovo strumento POWRA (point of work risk assessment) 
per le attività di manutenzione

Integrazione di un modulo Salute, Sicurezza e Ambiente nel percorso di formazione 
Process Kaizen Engineer

Definizione di uno standard di gruppo per il Non-monetary Rewarding interno 
relativo ad aspetti Salute, Sicurezza e Ambiente

Formazione dipendenti:  7 giornate medie pro-capite 
(in crescita rispetto alle 6,2 del 2011)

Rilascio nuova versione Intranet

Comunità Esterna

Rafforzamento partnership di responsabilità sociale e ambientale con ONG locali ed 
enti Istituzionali centrali e locali

Continua proattività per la diffusione delle buone pratiche di sostenibilità 
a livello locale ed internazionale (tramite CSR Europe, World Business Council 
For Sustainable Development, ...)

Applicazione della Whistleblowing Procedure alla Comunità esterna

Adesione a Trasparency International

Riformulazione clausole contrattuali di sostenibilità in ottica di semplificazione sintattica RAGGIUNTO

Formazione di tutti i Buyers su gestione AUDIT di parte terza presso i fornitori e deployment piani di rientro RAGGIUNTO

clienti

lancio del progetto Engaging the Consumers RAGGIUNTO

AMBIENTE

Estensione certificazione del Sistema di Gestione Ambientale a tutte le attività Nuovo Polo RAGGIUNTO

Produzione di silice ecologica da lolla di riso RAGGIUNTO

Nuovo Polo Settimo Torinese: unità di trattamento d’aria a doppio flusso di ripresa; unità di raffrescamento 
adiabatico; recuperatori di calore ad alta efficienza; impiego di pannelli solari termici; 
campo fotovoltaico da circa 1 MWp

RAGGIUNTO

DIPENDENTI

Analisi differenze di genere in Pirelli, nel settore industriale di riferimento e nel contesto evolutivo globale RAGGIUNTO

Nuova campagna di Employer Branding online e cartacea RAGGIUNTO

Nuovo Polo Industriale di Settimo Torinese: realizzazione di 11 giornate di formazione medie pro capite  per un 
totale di 1250 dipendenti circa.

PARZIALMENTE
RAGGIUNTO

Modello di Leadership Pirelli: realizzazione di campagne di formazione a favore del middle management locale 
(coinvolgimento finale  di 400 capi intermedi)

RAGGIUNTO

Standard OHSAS 18001: emissione di tutti i certificati con accreditamento internazionale SAS  a partire dal 2011 RAGGIUNTO

Standard ISO14001: emissione di tutti i certificati con accreditamento internazionale SAS  a partire dal 2011 RAGGIUNTO

Certificazione OHSAS18001 dello Stabilimento di Guacara, in Venezuela IN LAVORAZIONE

Focalizzazione “Safety Bulletin” mensile, diffuso internamente, sui leading indicators di sicurezza RAGGIUNTO

Definizione di un nuovo Standard di Gruppo per le attività di manutenzione RAGGIUNTO

COMUNITà ESTERNA

Aggiornamento delle procedure interne per la gestione delle attività filantropiche RAGGIUNTO

Obiettivi PREVISTI A BILANCIO DI SOSTENIBILITà 2010 per il 2011
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Pirelli e la creazione  
di valore sostenibile
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1. PIRELLI E LA CREAZIONE DI VALORE 
SOSTENIBILE

Pirelli è il quinto operatore mondiale del settore pneumatici, focalizzato sul segmento 
“Premium” sul quale punta alla leadership mondiale entro il 2015.

Fondata nel 1872, Pirelli produce in quattro continenti ed opera attraverso una rete 
commerciale capillare in oltre 160 paesi in tutto il mondo.

Pirelli si distingue per una lunga tradizione industriale da sempre coniugata con capaci-
tà di innovazione, qualità del prodotto e forza del brand. Una forza supportata dal 2002 
anche dal progetto di industrial design di PZero ed oggi ulteriormente valorizzata con la 
Formula 1, di cui Pirelli Tyre è fornitore esclusivo per il triennio 2011-2013.
In linea con la strategia di focalizzazione sul Premium e sulla Green Performance dei pro-
dotti, Pirelli, da sempre attiva nel campo della ricerca e sviluppo, opera con una costante 
attenzione alla qualità, alla tecnologia ed al basso impatto ambientale. Integrano l’attività 
in tal senso Pirelli Eco Technology, attiva nelle tecnologie per il controllo delle emissioni 
inquinanti dei veicoli, e Pirelli Ambiente, operante nelle fonti energetiche rinnovabili. Tutti 
i business si avvalgono, inoltre, del supporto di Pirelli Labs, polo di eccellenza tecnologica 
e motore dell’innovazione di Pirelli.

Nel perseguire i propri obiettivi, Pirelli si propone di coniugare profittabilità economica 
e responsabilità sociale e in linea con una tradizione industriale di oltre un secolo, conti-
nuando a investire in progetti di espansione internazionale e mantenendo al tempo stesso 
un forte radicamento nelle comunità locali nelle quali opera.

Struttura societaria PIRELLI al 31/12/2011

PIRELLI & C. S.p.A.*

· CAMFIN
· MEDIOBANCA
· EDIZIONE S.R.L.
· FONDIARIA SAI
· ALLIANZ
· ASSICURAZIONI   
GENERALI

20.3%
4.6%
4.6%
4.4%
4.4%
4.4%

PRINCIPALI AZIONISTI**

PIRELLI 
ECO TECHNOLOGY

PIRELLI
PZERO

PIRELLI
AMBIENTE

PIRELLI TYRE

	� (*) 	 I singoli business si avvalgono del supporto di Pirelli Labs (100% Pirelli), polo di eccellenza tecnologica e motore dell’innovazione Pirelli.

	 (**) 	�Le percentuali di partecipazione indicate rappresentano esclusivamente la quota conferita al “Patto di Sindacato” alla data del 2 

luglio 2011. Camfin ha annunciato di possedere, direttamente o indirettamente, un ulteriore 5.9% del capitale ordinario di Pirelli & C. 
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1.1.1 Vendite per area geografica

Le vendite dell’esercizio 2011 ammontano a euro 5.654,8 milioni rispetto a euro 4848,4 
milioni dell’esercizio 2010, con una crescita del 16,6%. In termini di attività, il 99,1% delle 
vendite è riferito al business Tyre (98,4% nel 2010).

Segue una tabella esplicativa della suddivisione delle vendite del Gruppo per area 
geografica negli ultimi 3 anni.

2011 % 2010* % 2009* %

Europa:

- Italia 479.838 8,49% 485.450 10,00% 443.103 10,89%

- Resto Europa 1.844.080 32,61% 1.503.531 31,00% 1.326.326 32,60%

Nafta 561.320 9,93% 477.394 9,85% 361.454 8,89%

Centro
America e 
America 
del Sud

1.915.467 33,87% 1.632.044 33,66% 1.296.285 31,87%

Asia/Pacifico 352.815 6,24% 286.992 5,93% 231.237 5,69%

Middle East/
Africa

501.273 8,86% 463.077 9,55% 409.056 10,06%

5.654.793 100,00% 4.848.418 100,00% 4.067.461 100,00%

�	 * �i dati 2010 non includono le attività facenti capo a Pirelli & C. Real Estate (ora Prelios) e Broadband Solutions, cedute nel 2010; 

il periodo 2009 è stato rideterminato a perimetro omogeneo.

Per una fotografia completa dell’andamento economico di Pirelli nel 2011, si rinvia al Vo-
lume A - Relazione finanziaria annuale al 31.12.2011.
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1.1.2 Distribuzione organici per area geografica

L’organico al 31 dicembre 2011 è pari a 34.259 (29.573 nel 2010 e 29.570 nel 2009), inclu-
dendo l’acquisizione dei 2.772 dipendenti dello stabilimento di Kirov in Russia avvenuta 
nel corso del mese di dicembre 2011.
	 Le performance sociali e ambientali dello stabilimento di Kirov non sono state conso-
lidate nel presente rapporto in quanto non facenti parte del perimetro Pirelli nell’anno 
2011; esse verranno rendicontate a partire dal bilancio di sostenibilità 2012. Nel presente 
rapporto, quindi, tutti gli indici di performance sociale sono calcolati a perimetro omo-
geneo rispetto agli anni precedenti. A pari perimetro l’organico a fine anno 2011 conta 
31.487 unità e la tabella seguente ne riflette la distribuzione sui quattro continenti.

2011

TYRE ALTRI BUSINESS* TOTALE PIRELLI

EUROPA 10.981 622 11.603

NAFTA 490 0 490

CENTRO AMERICA E SUD AMERICA 13.202 0 13.202

MEA 3.296 0 3.296

ASIA PACIFIC 2.855 41 2.896

TOTALE 30.824 663 31.487

2010

TYRE ALTRI BUSINESS* TOTALE PIRELLI

EUROPA 10.628 673 11.301

NAFTA 285 0 285

CENTRO AMERICA E SUD AMERICA 12.522 0 12.522

MEA 2.983 0 2.983

ASIA PACIFIC 2.447 35 2.482

TOTALE 28.865 708 29.573

2009

TYRE ALTRI BUSINESS* TOTALE PIRELLI

EUROPA 10.526 2.085 12.611

NAFTA 287 0 287

CENTRO AMERICA E SUD AMERICA 11.711 4 11.715

MEA 2.834 0 2.834

ASIA PACIFIC 2.123 0 2.123

TOTALE 27.481 2.089 29.570

	 * �include Corporate, P. Ambiente, P. Zero, P. Eco-Tech; per il 2009 include anche i business Real Estate e Broadband Solutions cessati nel 

corso del 2010 le cui risorse non sono più presenti in organico alla data del 31.12.2010.
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2011 vs 2010

TYRE ALTRI BUSINESS* TOTALE PIRELLI

EUROPA 353 -51 302

NAFTA 205 0 205

CENTRO AMERICA E SUD AMERICA 680 0 680

MEA 313 0 313

ASIA PACIFIC 408 6 414

TOTALE 1.959 -45 1.914

2011 vs 2009**

TYRE ALTRI BUSINESS* TOTALE PIRELLI

EUROPA 455 -1.463 -1.008

NAFTA 203 0 203

CENTRO AMERICA E SUD AMERICA 1.491 -4 1.487

MEA 462 0 462

ASIA PACIFIC 732 41 773

TOTALE 3.343 -1.426 1.917

	 *	� include Corporate, P. Ambiente, P. Zero, P. Eco-Tech; per il 2009 include anche i business Real Estate e Broadband Solutions 

cessati nel corso del 2010 le cui risorse non sono più presenti in organico alla data del 31.12.2010.

�	 ** 	� il delta 2011 rispetto al 2009 nella sezione “Altri Business” include la riduzione di 1.267 unità relative alle attività cedute 	

(Real Estate e Broadband Solutions) nel corso del 2010

Per una fotografia completa dell’organico, si rinvia alla sezione “Comunità interna” all’in-
terno del Capitolo 4 del presente rapporto.

1.2 Governance sostenibile

In Pirelli l’espressione Governance sostenibile da anni identifica la piena integrazione della 
sostenibilità nei vari aspetti e ambiti della gestione d’impresa. 

La sostenibilità costituisce dunque il modello di management adottato dall’Azienda 
e si traduce nella mappatura, nel controllo e nella gestione sostenibile degli impatti e 
delle opportunità economiche, sociali e ambientali connessi ai propri processi, prodotti 
e servizi, sempre nel segno dell’innovazione e nella consapevolezza del proprio ruolo di 
multinazionale in un contesto globale.

1.2.1 Principi Ispiratori nel nostro modello di sostenibilità

Il modello di sostenibilità Pirelli si ispira al Global Compact delle Nazioni Unite e alle Linee 
Guida ISO 26000, abbracciando l’intera catena del valore per preservare e sviluppare gli 
asset del Gruppo.

Nell’ottobre 2004, mediante lettera indirizzata al Segretario Generale Kofi Annan, Pirelli ha 
formalizzato la propria adesione al Global Compact delle Nazioni Unite, unitamente all’impe-
gno a rispettarne e supportarne i Dieci Principi attinenti ai diritti umani, agli standard lavora-
tivi, all’ambiente e alla lotta alla corruzione. La lettera di adesione è pubblicata nella sezione 
Sostenibilità del sito internet Pirelli.com.
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La compliance del Modello Pirelli alle Linee 
Guida ISO26000 è stata verificata da parte 
terza: si veda la lettera di attestazione in 
chiusura del presente rapporto.

I valori e il Codice Etico del Gruppo

Il documento delinea l’approccio sostenibi-
le di Pirelli al business, sancendo linee guida 
stringenti e uniformi sulle pratiche professio-
nali che devono essere rispettate da quanti 
operano nell’ambito dell’Azienda.

Approvato nel 2003 dal Consiglio di Am-
ministrazione di Pirelli & C., il Codice è stato 
aggiornato e integrato nel 2009, sia per ade-
guarlo all’evoluzione della strategia di sosteni-
bilità, sia per rispondere a nuove esigenze di 
mercato e di corporate governance. La versio-
ne aggiornata è stata approvata dal Consiglio 
di Amministrazione di Pirelli & C.

Amministratori, sindaci, dirigenti, dipen-
denti del Gruppo e in generale tutti coloro 
che operano in Italia e all’estero per conto 
o in favore del Gruppo, oppure che con lo 
stesso intrattengono relazioni di affari (de-
stinatari del Codice) sono chiamati al rispet-
to dei principi e delle prescrizioni contenute 
nel Codice stesso, ciascuno nell’ambito delle 
proprie funzioni e responsabilità.

Più in dettaglio, il Codice:

XX illustra i valori cui Pirelli informa 
la propria attività d’impresa, ovvero 
lealtà, correttezza, trasparenza, 
crescita sostenibile, orientamento 
al cliente, responsabilità e tensione 
ai risultati, eccellenza professionale, 
innovazione, qualità e performance, 
integrazione, rapidità;

XX indica i principi di comportamento  
cui il Gruppo informa la propria attività 
d’impresa nelle relazioni interne  
ed esterne;

XX identifica gli stakeholder con cui Pirelli 
interagisce, sancendo l’approccio di 
responsabilità che deve caratterizzare il 
rapporto sostenibile con ognuno di essi; 

XX prevede opportune sanzioni in caso di 
mancato rispetto di quanto codificato.

Strumento aziendale a tutela del rispetto del 
Codice è la procedura di segnalazione Whi-
stleblowing, cui è dedicato un paragrafo nel 
presente capitolo.

I Valori e il Codice Etico, così come la Pro-
cedura di segnalazione Whistleblowing sono 
stati comunicati a tutti i dipendenti del Grup-
po in lingua locale.

Il rispetto dei valori e dell’approccio di bu-
siness espressi nel Codice sono formalmente 
richiesti anche ai fornitori; per questo moti-
vo il documento è pubblicato nella sezione 
sostenibilità del sito istituzionale Pirelli non 
solo nelle lingue parlate dai dipendenti, ma 
anche in quelle maggiormente rappresenta-
tive del panel di fornitori.

Le Linee di Condotta

Le Linee di Condotta del Gruppo Pirelli sono 
state approvate nella versione aggiornata nel 
2010 dal Consiglio di Amministrazione di Pi-

relli & C. e rappresentano una guida alle buo-
ne pratiche di comportamento aziendale, nel 
rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti 
nei paesi in cui Pirelli opera, al fine di evitare 
la costituzione di situazioni ambientali favore-
voli alla commissione dei reati.

Le Linee di Condotta costituiscono decli-
nazione operativa del Codice Etico di Grup-
po, con specifico riferimento a tre ambiti:

XX nei rapporti con la pubblica  
amministrazione;

XX in materia societaria e di comunicazio-
ne al mercato;

XX nei rapporti con i soggetti interni  

e terzi alla società.
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Le Linee di Condotta individuano – non esau-
stivamente – i comportamenti relativi all’area 
del fare e all’area del non fare, dove l’area del 
fare sancisce l’obbligo del rispetto delle leg-
gi e dei regolamenti vigenti in tutti i Paesi in 
cui il Gruppo opera, nonché le regole di com-
portamento da seguire, mentre l’area del non 
fare identifica i comportamenti vietati.

I princìpi e gli impegni descritti dalle Linee 
di Condotta si applicano anche ai rapporti 
con i fornitori, per questo esse sono dispo-
nibili nelle lingue parlate dai dipendenti del 
Gruppo Pirelli nonché in quelle maggiormen-
te rappresentative del panel di fornitori.

La Politica di Gruppo “Responsabilità Sociale

 per Salute, Sicurezza 

e Diritti nel Lavoro, Ambiente”

La Politica sancisce la formale adesione di Pi-

relli alla Dichiarazione universale dei Diritti 
dell’Uomo, alla Dichiarazione dell’Organizza-
zione Internazionale del Lavoro sui principi e 
i diritti fondamentali nel Lavoro, alla Dichia-
razione di Rio sull’ambiente e lo sviluppo e 
alla Convenzione delle Nazioni Unite contro 
la corruzione, da cui derivano i principi del 
Global Compact. 

Gli impegni declinati nella Politica si ispi-
rano alle normative citate, quindi al Global 
Compact delle Nazioni Unite e ai contenuti 
dello Standard internazionale SA8000®, adot-
tato ufficialmente dall’Azienda nel 2004 come 
strumento di riferimento cui allineare la pro-
pria gestione della Responsabilità Sociale.

Il rispetto dei principi e degli impegni 
espressi nella Politica è formalmente richie-
sto anche ai fornitori, esattamente come so-
pra indicato per le Linee di Condotta e per 
il Codice Etico. La Politica, emessa nel 2004 
e aggiornata nel 2009 a firma del Presiden-
te, è stata comunicata a tutti i dipendenti in 
lingua locale ed è pubblicata nella sezione 
Sostenibilità del sito istituzionale Pirelli non 
solo nelle lingue parlate dai dipendenti, ma 
anche in quelle maggiormente rappresenta-
tive del panel di fornitori.

La dichiarazione di Gruppo sulle 

pari opportunità

La Dichiarazione specifica l’approccio proat-
tivo che Pirelli riserva alle Pari Opportunità 
di accesso e sviluppo sul luogo di lavoro, 
esplicitando altresì l’approccio di “valorizza-
zione” che caratterizza la gestione delle di-
versità. Declina gli impegni assunti da Pirelli 
in quest’ambito come espressi sia ne I Valori 
e il Codice Etico, sia ne La Politica di Gruppo 
Responsabilità Sociale per Salute, Sicurezza 
e Diritti nel Lavoro, Ambiente nonché - e a 
priori - dal Global Compact delle Nazioni 
Unite e dallo Standard SA8000®.

La Dichiarazione, emessa a firma del presi-
dente nel 2006, è stata comunicata a tutti i di-
pendenti in lingua locale ed è pubblicata nel-
la sezione sostenibilità del sito istituzionale 
Pirelli, a disposizione della comunità esterna.

Per un approfondimento relativo alla ge-
stione di Diversità e Pari Opportunità in Azien-
da si rinvia al paragrafo dedicato nel capitolo 
Dimensione Sociale del presente rapporto.

La politica qualità

La politica qualità esemplifica la piena integra-
zione della sostenibilità nella strategia di ge-
stione del Gruppo: la qualità è al centro delle 
attività di Pirelli, ne attraversa funzioni e pro-
cessi in tutte le direzioni, dalla continua innova-
zione di prodotti, servizi, processi e sistemi alla 
tutela dell’integrità, della salute e del benesse-
re dei dipendenti, dalla salvaguardia dell’am-
biente lungo tutto il ciclo di vita del prodotto 
fino alla collaborazione strategica con i forni-
tori. L’attenzione alle esigenze e agli interessi 
degli stakeholder, l’etica, l’innovazione, l’ec-
cellenza e la sicurezza nell’ambito di una com-
petitività sostenibile corrispondono in modo 
intrinseco alla “qualità” aziendale. Particolare 
è l’enfasi data al coinvolgimento delle persone 
e al loro ruolo fondamentale nella promozione 
della cultura della qualità sostenibile.

La politica, aggiornata nel 2009 a firma 
del Presidente, è stata comunicata a tutti i 
dipendenti in lingua locale ed è pubblicata 
nella sezione Sostenibilità del sito istituzio-
nale Pirelli non solo nelle lingue parlate dai 
dipendenti, ma anche in quelle maggiormen-
te rappresentative del panel di fornitori.
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1.2.2 Modello Strategico di crescita sostenibile

La gestione responsabile di Pirelli, come evidenzia l’infografica, attraversa l’intera catena 
del valore. Ogni area gestionale integra la responsabilità economica, sociale ed ambienta-
le nella propria attività in costante interlocuzione con le altre funzioni e con i portatori di 
interesse, in attuazione delle linee guida strategiche di Gruppo.

L’approccio adottato consente una creazione di valore durevole, a fronte del quale 
l’Azienda beneficia del cosiddetto ritorno del valore, tangibile ed intangibile.

GESTIONE INTEGRATA

FINANZA, 
AMMINISTRAZIONE 
E CONTROLLO

GESTIONE 
RISORSE UMANE

RICERCA 
E SVILUPPO

ACQUISTI

LOGISTICA 
INBOUND / 
OUTBOUND

OPERAZIONI MARKETING 
& VENDITE

SERVIZI 
POST-VENDITA

DIMENSIONE
ECONOMICA

DIMENSIONE
AMBIENTALE

DIMENSIONE
SOCIALE

M
A

RG
IN

E

RITORNO 
DI VALORE

dalla gestione 
responsabile delle 

aspettative di tutti i 
portatori di interesse

Approccio operativo PIRELLI alla generazione di valore sostenibile

1.2.3 Stakeholder engagement

Il ruolo di Pirelli nel contesto economico e sociale è legato indissolubilmente alla capacità 
di creare valore con un approccio multi-stakeholder, ovvero la ricerca di una crescita soste-
nibile e duratura basata quanto più possibile sull’equo contemperamento degli interessi e 
delle aspettative di tutti coloro con cui l’azienda interagisce, in particolare:

XX gli azionisti, gli investitori e la comunità finanziaria; 

XX i clienti, in quanto la loro soddisfazione sta alla base del fare industria di Pirelli;

XX i dipendenti, che costituiscono il repository di conoscenza ed il motore del Gruppo;

XX i fornitori, con i quali condividere un approccio responsabile;

XX i concorrenti, perché attraverso un confronto competitivo ma fair passa il miglioramento del 
servizio al cliente e la qualificazione del mercato;

XX l’ambiente circostante, le istituzioni, gli enti governativi e non, le comunità dei diversi paesi 
in cui il Gruppo opera stabilmente, pur nella consapevolezza delle proprie responsabilità 
globali in qualità di Corporate Global Citizen.
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Nella grafica seguente sono indicate le principali aree e modalità di creazione e ritorno di 
valore legate ai singoli portatori di interesse:

DIMENSIONE
SOCIALE

D
IM

EN
SIO

N
E

EC
O

N
O

M
IC

AD
IM

EN
SI

O
N

E

A
M

BI
EN

TA
LE

VALORE
SOSTENIBILE

· Competizione leale

· Dialogo
· Compliance
· Cittadinanza globale
· Etica di business
· Collaborazione

SUPPORTO 
& RISORSE

INTEGRAZIONE, 
EFFICACIA 

RELAZIONALE

· Dialogo
· Partnership di 

sviluppo condiviso
· Sostenibilità della 

catena di fornitura

· Dialogo
· Performance economica

e finanziaria 
· Trasparenza
· Governo societario

COOPERAZIONE

COOPERAZIONE
INFRASTRUTTURE 

DI BUSINESS

TASSE

MATERIALI 
E SERVIZI

ENGAGEMENT

· Dialogo
· Giusta remunerazione
· Attrazione, sviluppo e 

ritenzione del talento
· Attenzione alle diversità 

e Pari Opportunità
· Salute e Sicurezza 

sul Lavoro

· Dialogo
· Partnership
· Supporto

OFFERTA 
DI LAVORO 

QUALITATIVA 

ENGAGEMENT

DIVIDENDI 
& CAPITAL 

GAINS

RISORSE 
FINANZIARIE

DOMANDA
DI PRODOTTO

QUALITÀ 
E INNOVAZIONE 
DI PRODOTTO

CONCORRENZA 
LEALE

CONCORRENZA 
LEALE

· Eco-efficienza 
di prodotto e di processo

· Approccio gestionale LCA 
(Life Cycle Assessment)

COSTANTE 
DIMINUZIONE 

DELL’IMPRONTA 
ECOLOGICA”

PIÙ RISORSE 
A DISPOSIZIONE 

PER LE 
GENERAZIONI 

FUTURE

PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE

AZIONISTI E COMUNITÀ 
FINANZIARIA

AMBIENTE

CONCORRENTI

FORNITORI

ISTITUZIONI 
E ORGANIZZAZIONI 
NON GOVERNATIVE

COLLABORATORI

· Dialogo
· Eccellenza di prodotto

(sicurezza, performance, 
eco-efficienza)

· Affidabilità
· Piena soddisfazione 

dei Clienti

CLIENTI

· Dialogo
· Creazione di Lavoro
· Contribuzione sociale 

e finanziaria
· Rispetto 

dei Diritti Umani
· Fabbriche 

a basso impatto 
ambientale

COMUNITÀ LOCALI

Modello PIRELLI di stakeholder engagement: massimizzazione del flusso di valore 
dall’azienda verso i portatori d’interesse e viceversa

1.2.4 La sostenibilità nella struttura organizzativa

La governance sostenibile trova il proprio fondamento organizzativo nello Steering Com-
mittee Sostenibilità, che riassume anche le responsabilità in merito alle Pari Opportunità. 
Questo organismo, nominato dal Presidente all’inizio del 2004 e da lui stesso presiedu-
to, ha responsabilità di indirizzo e presidio dell’evoluzione della sostenibilità nell’ambito 
dell’Azienda. La struttura organizzativa si compone quindi di una Direzione Sostenibilità 
e Governo dei Rischi di Gruppo, a diretto riporto del Group General Counsel, nella quale 
opera la Funzione Group Sustainability & Equal Opportunities, e di Sustainability & Equal 
Opportunities Country Managers, a copertura di tutte le affiliate del Gruppo.
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Struttura Organizzativa Sostenibilità

STEERING COMMITTEE SOSTENIBILITÀ

SOSTENIBILITÀ 
PARI OPPORTUNITÀ 

CHAIRMAN & CEO

SUSTAINABILITY &
EQUAL OPPORTUNITIES

MANAGER DI PAESE

BOTTOM-UP

TOP-DOWN

C
O

N
TI

N
O

U
S

IM
P

R
O

V
E

M
E

N
T

1.2.5 Modello operativo di pianificazione e gestione sostenibile

L’infografica mostra i passaggi operativi volti al miglioramento continuo delle prestazioni 
in ottica sostenibile:

Processo PIRELLI di gestione sostenibile

RENDICONTAZIONE
INTERNA ED ESTERNA

MONITORAGGIO 
DEI RISULTATI

IDENTIFICAZIONE 
DELLE OPPORTUNITÀ 
DI MIGLIORAMENTO / 
CRESCITA

SOSTENIBILITÀ 
DI VISION & MISSION

 

VALUTAZIONE 
CONTESTO

· Dialogo con i portatori 
di interesse e altre parti 
rilevanti (Agenzie di 
Rating, SRI, Università, 
Associazioni, 
Istituti di ricerca,…

· Esperienza interna 
e bisogni sollevati

· Benchmark

GESTIONE OPERATIVA 
PER L’IMPLEMENTAZIONE 
DEI PROGETTI

DEFINIZIONE DEI 
PROGETTI E FISSAZIONE 
DEI TARGETS

 
1.3 Strategia di crescita sostenibile: 

piano 2012-2014 e vision al 2015

Il Piano di Sostenibilità integra, supporta, accompagna e protegge il raggiungimento dei 
target del Piano Industriale del Gruppo.

Il 9 novembre 2011 il top management di Pirelli ha presentato alla comunità finanziaria il 
Piano Industriale con visione al 2015 e aggiornamento dei target dal 2011-2013 al 2012-2014. 
Un piano ambizioso, di cui le strategie di sostenibilità costituiscono elemento essenziale.
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Pirelli punta a diventare leader mondiale nel segmento Premium nel 2015, confermando 
la strategia di focalizzazione già delineata con il Piano Industriale presentato nel 2010.

Per il raggiungimento di tale obiettivo, Pirelli farà leva su un’ulteriore spinta nell’in-
novazione tecnologica che porterà ad un ampliamento senza precedenti della gamma di 
prodotto, capace di soddisfare sia le esigenze sempre più sofisticate dei mercati maturi 
come l’Europa, sia la nascente domanda Premium nei Paesi a rapido sviluppo.

Nel solo segmento Car è previsto il lancio di 18 prodotti, che nel 2015 porteranno la 
business unit ad avere il 57% delle vendite generate da nuovi progetti.

La Ricerca e Sviluppo di Pirelli, che continuerà a contare su un budget tra i più alti del 
comparto, si concentrerà in particolare su:

XX i materiali innovativi attraverso la ricerca nel campo dei polimeri, nei filler e nella chimica;

XX i materiali a basso impatto ambientale attraverso la ricerca nei biomateriali (silice di riso, 
gomma naturale da fonti alternative all’albero della gomma) e il riciclo;

XX una modellistica all’avanguardia che, attraverso le simulazioni, consentirà di ridurre ulterior-
mente il ‘time-to-market’ e migliorare la qualità dei progetti rendendoli più performanti e in 
linea con le esigenze più elevate;

XX lo sviluppo dei processi produttivi (come la nuova generazione del Mirs, processo robotiz-
zato esclusivo di Pirelli, o l’estensione del processo Ptsm, che rappresenta l’evoluzione del 
sistema di mescole Ccm, Continuous Compound Mixing System);

XX l’elettronica nel pneumatico (come il microchip contenuto nel Cyber Tyre, che consente di 
leggere le diverse condizioni del fondo stradale inviando informazioni utili al veicolo).

Oltre al prodotto e alla tecnologia, Pirelli continuerà ad ottimizzare ancora l’assetto pro-
duttivo e la copertura geografica, con fabbriche sempre più nuove (nel Car entro il 2015 la 
capacità Premium sarà dislocata per il 64% in nuovi stabilimenti) e localizzate in Paesi con 
domanda in crescita e costi industriali favorevoli. In questo senso si inseriscono, tra gli altri, 
i progetti avviati in Russia (Car), Messico (Car), Argentina (Truck) e il nuovo stabilimento che 
nascerà in Indonesia (Moto).

La Business Unit Moto punta a consolidare la propria leadership nel segmento Premium, 
in particolare in Europa, confermando il ruolo di innovatore tecnologico e mantenendo ele-
vati livelli di redditività.

La Business Unit Industrial punta ad avere una leadership guidata dalla tecnologia sui 
mercati chiave, con una focalizzazione sulle economie a rapido sviluppo.

La forza del brand, valutato 2,27 miliardi di euro, sosterrà anche iniziative innovative di 
marketing, destinate sia ai consumatori finali sia al trade, consentendo di segmentare, am-
pliare e fidelizzare la base dei clienti.

Grazie alla focalizzazione sul Premium, all’utilizzo della componente prezzo/mix, alla 
crescita del peso del segmento Consumer e del canale ricambio, più profittevoli e meno 
ciclici, Pirelli prevede al 2015 un aumento dei ricavi e della profittabilità. Il margine Ebit nel 
2015 sarà superiore al 16%, quasi raddoppiato rispetto all’8,4% del 2010 e tra i migliori 
del comparto. La redditività aumenterà in tutte le regioni con un equilibrio fra mercati ma-
turi e mercati emergenti. In tutte le regioni aumenterà l’incidenza del segmento Premium, 
e in particolare in Europa, oggi principale mercato Premium del mondo. In questa regione 
infatti, al 2015, l’80% dei ricavi Consumer proverrà da tale segmento.

La forte generazione di cassa prevista entro il 2015 (3,2 miliardi di euro contro 2,1 miliar-
di di euro del piano precedente) consentirà non solo di sostenere un piano di investimenti 
importante e in crescita (entro 2,4 miliardi di euro contro gli 1,9 miliardi di euro del piano 
precedente), ma anche di migliorare ulteriormente la già solida posizione finanziaria, ridu-
cendo il rapporto indebitamento/Ebitda a 0,4 nel 2015.

 In un mercato dove si vedono segnali di rallentamento Pirelli ha inoltre predisposto un 
‘contingency plan’ per garantirsi la flessibilità necessaria per gestire al meglio l’aggravarsi 
di congiunture negative.
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Nel periodo 2012-2014 Pirelli intensificherà ulteriormente il piano di sostenibilità ambien-
tale, sociale ed economica già avviato nel 2010. Obiettivi principali del piano sono l’inno-
vazione di processo e di prodotto orientate tanto alla sicurezza delle persone quanto alla 
salvaguardia dell’ambiente, l’estensione del Modello di gestione aziendale sostenibile Pirelli 
alle nuove realtà industriali che entreranno a far parte del Gruppo, l’impegno a trasformare 
l’educazione alla sicurezza stradale del cliente finale in una vera e propria “cultura della sicu-
rezza”, la valorizzazione delle proprie persone oltre ad un forte investimento in formazione.

Nei processi produttivi Pirelli si impegna a utilizzare sistemi che porteranno entro il 2015 a 
ridurre del 70% il prelievo specifico di acqua, del 15% le emissioni specifiche di CO2 e del 15% 
il consumo specifico di energia rispetto al 2009. Nel 2011 tali valori sono stati già ridotti del 
28% per quanto riguarda il prelievo specifico di acqua e dell’8% sia per energia sia per CO 2.

Circa i prodotti, il Gruppo punta ad intensificare nel prossimo triennio l’utilizzo di materie 
prime a basso impatto ambientale e a migliorare ulteriormente le caratteristiche di sicurezza 
ed ecosostenibilità degli pneumatici Green Performance, estendendone i benefici ai mercati 
LatAm, Cina, Usa e Messico.

Sul piano della responsabilità sociale, particolare attenzione è posta sulla sicurezza negli 
ambienti di lavoro attraverso piani di prevenzione e di formazione negli stabilimenti, con 
l’obiettivo sfidante di ridurre del 60% l’indice di frequenza infortuni (IF) rispetto ai valori 
2009. Nel 2011 i primi effetti di tale piano sono già evidenti con una diminuzione dell’IF pari 
al 28% rispetto al 2010 e al 42% nel triennio 2009-2011.

Inoltre etica, diversità, leadership, dialogo e welfare saranno al centro dei programmi di 
valorizzazione delle persone e in un’ottica di sviluppo delle attitudini e delle competenze 
individuali, a valle di un investimento formativo che punta a crescere nel 2015 raggiungendo 
una media di 7 giorni/uomo di formazione pro-capite (dai 6,2 del 2011). Continuerà l’attività 
di monitoraggio della sostenibilità sociale e ambientale della catena di fornitura, anche gra-
zie a un nuovo e avanzato sistema di gestione.

Il Modello aziendale di gestione e sviluppo sostenibile sarà al centro dell’integrazione 
delle nuove realtà produttive in Messico, Russia e Indonesia. Nell’ambito dei rapporti con le 
comunità locali e internazionali, si rafforzerà la cooperazione con le autorità governative e 
non governative per condividere iniziative finalizzate allo sviluppo della cultura della soste-
nibilità, in particolare riferita alla sicurezza stradale.

Piano di sostenibilità 2012-2014 - vision al 2015
Integra, supporta e protegge target e valori del gruppo

PIANO INDUSTRIALE
2012-2014 - VISION 2015

PIANO DI SOSTENIBILITÀ
2012-2014 - VISION 2015

· Focus su prodotti Premium
· Innovazione materie prime
· Innovazione di prodotto
· Innovazione di processo
· Gestione Qualità e nuove 

metriche per il servizio 
ai consumatori

· Innovazione materie prime

· Crescita internazionale:
   · Consolidamento leadership 

  in America Latina
· Sviluppo in China e NAFTA
· Entrata nei paesi CIS - mercati
  Russia

· Spinta sull’innovazione Green Performance
· Razionalizzazione dei costi Green-driven
· Ottimizzazione delle risorse, riduzioni 

emissioni e consumi, spinta su riciclo e 
conversione

· Focus consumatore finale; supporto per 
aumentarne la consapevolezza - green 
performance di prodotto e sicurezza

· Gestione HR: posti di lavoro altamente 
qualitativi

· Rafforzamento del ruolo di Pirelli quale 
attore sostenibile globale

· Nuove realtà industriali: integrazione 
sostenibile

Dall’integrazione tra il Piano Industriale e il Piano di Sostenibilità sono attesi consistenti 
benefici: da quelli intangibili di un’azienda employer of choice, con una brand equity in 
crescita, un’impresa affidabile per tutti i relativi portatori di interesse, a quelli tangibili che 
poggiano sul vantaggio competitivo e le vendite di prodotti rispettosi dell’ambiente, sul 
miglioramento nelle voci di costo e sul minore costo del capitale che può derivare da una 
gestione responsabile e attenta dei rischi.
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1.4 Strumenti di governo per uno sviluppo di lungo periodo

1.4.1 Corporate governance

Il sistema di Corporate Governance di Pirelli si fonda su: (i) centralità del Consiglio di 
Amministrazione, a cui compete la guida strategica e la supervisione della complessiva 
attività di impresa, con un potere di indirizzo sull’amministrazione nel suo complesso 
e un potere di intervento diretto in una serie di significative decisioni necessarie o 
utili al perseguimento dell’oggetto sociale (ii) ruolo centrale degli amministratori indi-
pendenti che rappresentano la maggioranza dei componenti del Consiglio di Ammini-
strazione (iii) consolidata prassi di disclosure delle scelte e dei processi di formazione 
delle decisioni aziendali ed efficace sistema di controllo interno (iv) innovativo sistema 
di gestione dei rischi in modo proattivo (v) sistema di remunerazione, in generale, e 
di incentivazione, in particolare, dei manager legato a obiettivi economici di medio e 
lungo periodo, attraverso la creazione di un forte legame tra retribuzione, da un lato, 
performance individuali e di Pirelli, dall’altro (vi) una disciplina rigorosa dei potenziali 
conflitti di interesse e saldi principi di comportamento per l’effettuazione di operazioni 
con parti correlate.

Per il secondo anno consecutivo Pirelli è stata dichiarata “Best Corporate Governan-
ce in Italy” nell’ambito del Word Finance Corporate Governance Award 2012. Inoltre, 
Governance Metrics International (GMI), nel gennaio 2012, ha confermato il giudizio di 
10/10 sulla Corporate Governance Pirelli nell’home market (l’ultimo ”Country Ranking” 
di settembre 2010 assegnava all’Italia un rating medio di 5,25/10) e attribuito un giudi-
zio di 8/10 rispetto al global market, massima votazione registrata dalle società italiane. 
In proposito, si osserva che, a dicembre 2011, tra le quaranta società valutate in Italia: 
(i) solo due società (tra le quali come detto Pirelli) hanno ottenuto una votazione pari a 
10/10 rispetto all’home market e (iii) solo tre società (tra le quali appunto Pirelli) hanno 
ottenuto una votazione pari 8/10 rispetto al Global Market.

Pirelli aderisce al Codice di Autodisciplina delle società quotate di Borsa Italiana sin 
dalla sua prima emanazione (dell’ottobre 1999 avendo poi aderito a quello del luglio 
2002 e successivamente a quello del marzo 2006). 

Nella riunione del Consiglio di Amministrazione del 12 marzo 2012 Pirelli ha dichiarato 
l’adesione alla nuova versione del Codice di Autodisciplina (dicembre 2011), pubblicata 
sul sito borsaitaliana.it.

In linea con le previsioni relative al modello di amministrazione e controllo tradizionale, 
la gestione dell’impresa è affidata al Consiglio di Amministrazione al quale spetta un ruolo 
centrale nella guida strategica della stessa così come nella supervisione della complessiva 
attività di impresa, con un potere di indirizzo sull’amministrazione nel suo complesso e 
un potere di intervento diretto in una serie di significative decisioni necessarie o utili al 
perseguimento dell’oggetto sociale. Nello svolgimento dei propri compiti, il Consiglio di 
Amministrazione si avvale del supporto di appositi comitati istituiti al proprio interno con 
compiti istruttori, propositivi e/o consultivi nonché di comitati manageriali composti dal 
senior management che danno attuazione alle direttive e agli indirizzi stabiliti dal Consi-
glio di Amministrazione e dagli organi delegati con i quali collaborano per la definizione 
delle proposte da sottoporre in merito al Consiglio stesso.

Sin dal 2004, il meccanismo del “voto di lista” assicura alle cosiddette “minoranze”, in 
caso di presentazione di almeno due liste, la nomina di un quinto dei Consiglieri. 

Il Consiglio di Amministrazione della Società in carica al 31 dicembre 2011 è composto 
di 18 Amministratori ed è stato nominato dall’Assemblea degli azionisti del 21 aprile 2011 
(che aveva determinato in 20 il numero dei consiglieri) e le cd. minoranze hanno potuto 
nominare 4 amministratori, pari a un quinto del totale.

ll Consiglio di Amministrazione, a seguito del suo rinnovo,  ha nominato il dott. Marco 
Tronchetti Provera presidente e amministratore delegato e vice presidenti l’ing. Vittorio 
Malacalza e il dott. Alberto Pirelli ed è caratterizzato – dal 2006  - da un numero di ammi-
nistratori indipendenti che rappresentano la maggioranza assoluta dei suoi componenti.
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Inoltre, già dal novembre 2005, al fine di valorizzare ulteriormente il ruolo degli ammini-
stratori indipendenti, il Consiglio di Amministrazione ha deciso di introdurre la figura del 
Lead Independent Director quale punto di riferimento e coordinamento delle istanze e dei 
contributi dei consiglieri indipendenti.

Dopo il suo rinnovo, in data 21 aprile 2011, il Consiglio di Amministrazione ha istitu-
ito quattro comitati: il Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate 
Governance, il Comitato per la Remunerazione, entrambi composti di soli amministratori 
indipendenti, e per la prima volta il Comitato per le Nomine e per le Successioni e il Co-
mitato Strategie.

In particolare, nella definizione dei compiti del Comitato per le Nomine e per le Succes-
sioni è stato dato rilievo alla crescente importanza che riveste per Pirelli e per il mercato 
il coinvolgimento diretto del Consiglio nella definizione delle politiche di successione. Ciò 
avviene (i) non solo e non tanto per gli eventuali e naturali avvicendamenti degli amministra-
tori esecutivi (per i quali incidono in modo determinante le decisioni degli azionisti) ma (ii) 
soprattutto per top e senior management al fine di monitorare le strategie poste in essere 
dalla funzione Human Resources nell’ottica di garantire continuità all’azione di gestione.

Il Comitato strategie, invece, ha funzioni consultive e propositive nella definizione delle 
linee guida strategiche del business nonché nell’individuazione e definizione delle condi-
zioni e dei termini di operazioni di rilievo strategico.

Si segnala che già a partire dall’esercizio 2011, con un anno di anticipo rispetto all’ob-
bligo di legge, Pirelli ha definito una Politica sulle Remunerazioni, sottoponendola al voto 
consultivo degli azionisti.

In tema di politica di risorse umane l’obiettivo di Pirelli è attrarre, motivare e trattenere 
le risorse in possesso delle qualità professionali richieste per perseguire proficuamente gli 
obiettivi del Gruppo.

La Politica sulla Remunerazione è calibrata su questo stesso obiettivo. La politica è 
definita in maniera tale da allineare gli interessi del management con quelli degli azionisti 
e il suo obiettivo prioritario della creazione di valore sostenibile nel medio-lungo perio-
do, attraverso un forte legame tra retribuzione, da un lato, performance individuali e del 
Gruppo, dall’altro.

La definizione della Politica è il risultato di un processo chiaro e trasparente nel quale rive-
stono un ruolo centrale il Comitato per la Remunerazione e il Consiglio di Amministrazione 
della Società.

In proposito, si rinvia alla “Politica sulla Remunerazione” per l’esercizio 2011 pubblicata 
sul sito internet Pirelli e si rileva che alla luce della nuova normativa, anche regolamentare 
applicabile in materia, verrà sottoposta all’assemblea degli azionisti della Società la Re-
lazione sulla Remunerazione aggiornata per l’esercizio 2012 (contenente la Politica sulla 
Remunerazione per l’esercizio 2012 e il Rendiconto per l’esercizio 2011). La Relazione 
sulla Remunerazione per l’esercizio 2012 sarà resa disponibile sul sito internet Pirelli al più 
tardi 21 giorni prima dell’Assemblea degli azionisti in programma per il 10 maggio 2012 
alla quale sarà sottoposta per consultazione.

Per maggiori dettagli sul modello di corporate governance si rinvia alla “Relazione sul 
Governo Societario e gli Assetti Proprietari” – Volume B della Relazione finanziaria e Bi-
lancio al 31 Dicembre 2011.

1.4.2 Sistema di governo dei rischi

Il quadro macroeconomico attuale, l’instabilità dei mercati finanziari, la complessità dei 
processi gestionali e le continue evoluzioni normative richiedono alle aziende la capacità 
di proteggere e massimizzare le fonti di valore, materiale e immateriale, che caratterizza-
no il proprio modello di business. Valutare e prevenire i rischi che potrebbero pregiudicare 
i valori e gli obiettivi del Gruppo è da sempre parte integrante dello spirito di innovazione 
ed eccellenza professionale su cui si fonda l’identità Pirelli. Per tali ragioni il Consiglio di 
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Amministrazione, nel corso del 2009, ha deciso di rafforzare il proprio sistema di Corpora-
te Governance introducendo un modello “proattivo” di governo dei rischi che, attraverso 
la sistematica e strutturata identificazione, analisi e valutazione delle aree di rischio suscet-
tibili di compromettere il conseguimento degli obiettivi strategici, fornisca al Consiglio di 
Amministrazione e al Top Management gli strumenti necessari all’assunzione di decisioni 
che anticipino e gestiscano gli effetti di tali rischi e, più in generale, li “governino”. Gli 
obiettivi strategici oltre ad essere di natura economica, sono anche di natura sociale e 
ambientale a fronte del pieno recepimento del modello di sostenibilità integrato nei piani 
di sviluppo aziendale.

In linea con tale filosofia, Pirelli ha implementato un modello integrato di governo dei 
rischi (Enterprise Risk Management) finalizzato a:

XX gestire i rischi in chiave di prevenzione e mitigazione;

XX cogliere proattivamente i fattori di opportunità;

XX diffondere, all’interno dell’azienda, la “cultura” del valore a rischio in particolare nei 
processi previsionali di pianificazione strategica ed operativa e nelle scelte aziendali di 
maggior rilievo;

XX assicurare la trasparenza sul profilo di rischio assunto e sulle strategie di gestione attuate, 
attraverso un reporting periodico e strutturato al Consiglio di Amministrazione e al Top 
Management e un’adeguata informativa agli azionisti, e più in generale, a tutti i portatori di 
interesse.

Coerentemente con queste finalità, l’Enterprise Risk Management Pirelli si caratterizza 
per essere:

XX enterprise-wide, ovvero esteso a tutte le tipologie di rischio/opportunità potenzialmente 
significative;

XX value-driven, ovvero focalizzato sui rischi/opportunità maggiormente rilevanti in funzione 
della loro capacità di pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi strategici di Pirelli 
ovvero di intaccare gli asset aziendali critici (cd. Key Value Drivers);

XX top-down, in quanto il Top Management svolge un’azione di indirizzo nell’identificazione 
delle aree di rischio prioritarie e degli eventi di maggior impatto per il business;

XX quantitativo, in quanto fondato, ove possibile, su una misurazione puntuale degli impatti dei 
rischi sui risultati economico/finanziari attesi in funzione della loro probabilità di accadimen-
to;

XX integrato nei processi decisionali/di business e, in particolare, nel processo di pianificazione 

strategica e operativa.

VALUE-DRIVEN

Focusing on risk
threatening both 

strategic objectives 
and tangible and
intanbigle assets

PROACTIVE

Leading
to recovery plans

and mitigation
actions

PIRELLI risk management approach

TURN RISK
INTO A CHOICE

TOP-DOWN

Enabling Board of Directors
and Top Managers to assess
and manage risk in all key 

business decisions

INTEGRATED

In the strategic 
and operational

planning and in the 
decision-making

process
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Per ulteriori dettagli sul modello Pirelli di governo dei rischi, si rinvia alla “Relazione sul 
Governo Societario e gli Assetti Proprietari” – Volume B della Relazione finanziaria e Bi-
lancio al 31 Dicembre 2011.

Rischi e incertezze

Le principali aree di rischio cui l’Azienda può essere esposta sono dettagliatamente illu-
strate nel paragrafo Principali rischi e incertezze incluso nella Relazione degli Amministra-
tori – Volume A della Relazione finanziaria e Bilancio al 31 Dicembre 2011, cui si rinvia per 
una trattazione estesa dei medesimi. Di seguito è in ogni caso riportata una sintesi.

XX Area dei rischi strategici: strettamente legati agli obiettivi di Gruppo e alle scelte strategi-
che in essi riflessi. S’intendono i rischi legati alle evoluzioni del “contesto esterno” in cui il 
Gruppo opera e alcuni rischi derivanti da fattori interni (rischi finanziari, rischi connessi ai 
processi caratteristici del business e rischi legati alle risorse umane e all’organizzazione). 
Nel 2012, con riferimento all’orizzonte di piano strategico, sono stati identificati e valutati 
80 eventi di rischio/opportunità di cui 33 rilevanti nel perseguimento delle strategie di 
Gruppo. 
 
Tra i fattori di rischio più significativi per il 2012 si evidenzia in primo luogo la congiuntura 
economica. In linea con le previsioni dei principali analisti, la società attende uno slowdown 
dell’economia. A riguardo Pirelli ha già predisposto un Contingency Plan per rispondere con 
la massima flessibilità al mutato contesto, qualora le condizioni macroeconomiche mondiali 
dovessero deteriorare in maniera significativa. 
 
Pirelli adotta una strategia “local for local” creando presenze produttive nei paesi in rapido 
sviluppo per servire la domanda locale a costi industriali e logistici competitivi. Nell’ambi-
to di tale strategia l’azienda opera in paesi quali Argentina, Brasile, Messico, Russia, Cina, 
Egitto, Turchia, Venezuela, ove il contesto politico economico generale nonchè il regime 
fiscale potrebbero in futuro rivelarsi instabili. Al fine di adottare tempestivamente e, ove 
possibile preventivamente, le misure atte a mitigare i possibili impatti derivanti da muta-
menti del contesto locale, Pirelli monitora costantemente l’evoluzione del rischio politico, 
economico/finanziario e di sicurezza legata ai Paesi in cui opera. 
 
Per quanto riguarda infine i rischi legati ai mercati, si continua a registrare un aumento della 
competitività nei mercati in cui il Pirelli è operativa, in particolare Europa e America Latina. 
A fronte di ciò ed a protezione della redditività complessiva, Pirelli sarà in grado di agire 
sulla leva commerciale prezzo/mix e su quella interna del recupero di efficienza sui costi. 
 
Nel 2012 infine, gomma naturale, gomma sintetica e materie prime legate al petrolio (in 
particolare chimici e nero fumo) potrebbero continuare a rappresentare un fattore di in-
certezza a causa della forte volatilità registrata negli ultimi mesi e l’incidenza sul costo del 
prodotto finito.

XX Area dei rischi trasversali: la complessità dell’ambiente informatico utilizzato, la distribu-
zione delle attività su scala mondiale e le relative interconnessioni, possono incrementare il 
livello dei rischi connessi all’Information & Communication Technology. 
La dispersione territoriale a livello globale delle attività operative espone inoltre il Gruppo 
a un’ampia varietà di scenari di rischio (correlati a eventi naturali, a comportamenti dolosi, 
al malfunzionamento degli impianti ausiliari o all’interruzione delle forniture delle utilities) 
che potrebbero comportare discontinuità delle attività di business per periodi più o meno 
prolungati di tempo. Per questo  nel corso del 2011, Pirelli ha elaborato  azioni di miti-
gazione e posto le basi per la realizzazione di piani di business continuity per ognuno dei 
tredici siti produttivi analizzati.  
Nel corso del 2010 il Gruppo ha inoltre ultimato la mappatura dei principali rischi legati ai 
dieci più importanti sistemi informativi di supporto ai processi core (produzione, acquisti, 
vendite, logistica). Per le principali “vulnerabilità” sono state sviluppate  specifiche azioni di 
ulteriore rafforzamento dei presidi di sicurezza (fisica, logica e infrastrutturale), la cui imple-
mentazione è stata oggetto nel 2011 di costante monitoraggio da parte del Comitato Mana-
geriale Rischi. Nel corso del 2012 le azioni di mitigazione saranno concluse e sarà avviata la 

mappatura dei rischi in relazione ad altri sistemi informativi (finanza, risorse umane etc.).
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Risultati 2011

13 SITI PRODUTTIVI SELEZIONATI PER UN’ANALISI DEI RISCHI DI BUSINESS INTERRUPTION

10 SISTEMI INFORMATIVI “CORE” SOTTOPOSTI A RISK ASSESMENT SULLE PRINCIPALI VULNERABILITÀ

80 EVENTI DI RISCHIO/OPPORTUNITÀ “STRATEGICI” IDENTIFICATI NELL’ORIZZONTE TEMPORALE DI PIANO

1 PIANO DI CONTIGENCY IN CASO DI FORTE SLOW DOWN DELL’ECONOMIA

PBIT@RISK2012 (PRIMA DI SPECIFICHE CONTROMISURE) IN LINEA CON I RANGE DI PROFITTABILITÀ COMUNICATI AL MERCATO

Gli audit di terza parte in tema di responsabilità sociale e ambientale

Il governo dei rischi in Pirelli, è come detto, enterprise-wide e include quindi l’identifica-
zione, l’analisi e il monitoraggio di quelli ambientali, sociali, economico/finanziari ricondu-
cibili all’Azienda in via diretta o indiretta, ad esempio quelli connessi alla sostenibilità della 
catena di fornitura.

Prima di investire in uno specifico mercato sono condotte valutazioni “ad hoc” su even-
tuali rischi politici, finanziari, ambientali e sociali, tra cui quelli legati al rispetto dei diritti 
umani e del lavoro.
Accanto al costante coordinamento e monitoraggio da parte delle funzioni centrali, la con-
tinua verifica dell’applicazione delle prescrizioni Pirelli in tema di sostenibilità economica, 
sociale (in particolare del rispetto dei diritti umani e del lavoro) ed ambientale avviene 
tramite audit periodici commissionati a società terze specializzate. Particolare attenzione 
è riservata alla sostenibilità dei siti Pirelli e dei fornitori nei cosiddetti Paesi a rischio (dalla 
definizione countries of concern di EIRIS).

Gli auditor effettuano le verifiche in base a una checklist di parametri di sostenibilità de-
rivanti dallo standard SA8000® (strumento di riferimento ufficialmente adottato dal Gruppo 
per la gestione della responsabilità sociale sin dal 2004), dalla politica Pirelli di Responsabi-
lità Sociale per Salute, Sicurezza, Diritti nel lavoro e Ambiente e dal Codice Etico di gruppo.

Con riferimento ai siti Pirelli, nel corso del 2011 Pirelli ha commissionato nuovi audit di 
terza parte che hanno interessato i siti  produttivi presenti in Argentina, Venezuela, Bra-
sile, Cina, Egitto, Turchia, Romania. Nel 2008 gli audit furono  effettuati nei siti aziendali 
in Turchia, Brasile, Venezuela, Argentina, Egitto, Cina, Romania, Colombia, Messico e Cile.

Tutti i managers delle affiliate coinvolte dagli audit sono stati adeguatamente formati 
e sensibilizzati su oggetto e modalità di audit da parte delle funzioni centrali preposte: 
Sostenibilità e Relazioni Industriali.

Gli audit, ognuno della durata media di almeno tre giorni in campo, hanno incluso at-
tività estensiva di intervista ai lavoratori, al management ed ai rappresentanti sindacali.

Le non conformità emerse, peraltro non gravi, sono state oggetto di piani di azione 
concordati tra i responsabili locali ed il management centrale.

Con riferimento alla sostenibilità dei fornitori, tra fine 2010 e inizio 2011 sono stati effettua-
ti 56 audit, mentre tra fine 2009 e inizio 2010 gli audit sono stati 72. Le verifiche hanno coin-
volto fornitori operanti nei Paesi emergenti in cui Pirelli è presente (Brasile, Argentina, Egitto, 
Cina, Romania, Turchia, Venezuela) o da cui acquista materie prime come nel caso di fornitori 
in Indonesia, India, Malesia e Thailandia. Tra i Paesi occidentali in cui Pirelli opera, sono stati 
effettuati audit su fornitori in Italia, Inghilterra e Germania.

I Direttori Acquisti e i Sustainability managers che hanno coordinato localmente l’atti-
vità di auditing sui fornitori sono stati adeguatamente formati e sensibilizzati su oggetto 
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e modalità di audit da parte delle funzioni centrali preposte: in questo caso Sostenibilità 
e Direzione Acquisti.

Le non conformità registrate più frequentemente presso i fornitori e nei paesi “of con-
cern” hanno riguardato l’adeguatezza ed il livello di implementazione di sistemi di gestio-
ne della sicurezza e dell’ambiente, a fronte dei quali sono stati concordati piani di rientro 
aventi ad oggetto le necessarie misure di adeguamento.

Per maggiori approfondimenti a riguardo si rinvia al paragrafo Fornitori all’interno del 
presente rapporto.

Nel processo di monitoraggio delle azioni intraprese, a seguito di audit – sia presso i siti 
Pirelli che da parte dei fornitori - a partire dal 2012 sarà direttamente coinvolta la funzione 
Internal Audit, che in Pirelli ha spiccata caratteristica di indipendenza in quanto risponde 
al Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance di Pirelli, 
composto di soli amministratori indipendenti.

1.4.3 Compliance

L’attività di Compliance management è svolta dalla Funzione Group Compliance nell’am-
bito della Direzione Affari Legali, Societari e Group Compliance, interagendo in modo 
trasversale con tutte le funzioni aziendali per garantire il costante allineamento delle nor-
mative interne, dei processi e delle attività aziendali al quadro normativo applicabile e al 
Codice Etico, e partecipando attivamente all’identificazione dei rischi di non conformità 
alle normative interne ed esterne che possano determinare sanzioni giudiziarie, ammini-
strative e conseguenti danni di reputazione per l’azienda.

Nel corso del 2011 è proseguita la revisione dei Modelli Organizzativi “231”, adottati 
dalle società del Gruppo, dando corso agli aggiornamenti ritenuti necessari anche alla luce 
dei nuovi “reati-presupposto” tra cui quelli in materia di tutela penale dell’ambiente e del-
la responsabilità delle società per fatti illeciti compiuti dai propri dipendenti e/o collabo-
ratori. Sono continuate anche le attività di supporto metodologico in materia di L. 262/05 
al “Dirigente preposto alla redazione di documenti contabili societari” e l’assistenza alle 
società del Gruppo al fine di garantire lo svolgimento delle attività aziendali in conformità 
alla normativa 262/05.

È stata inoltre diffusa la versione aggiornata delle Linee di Condotta del Gruppo, sia 
internamente che attraverso il sito web del gruppo in 22 diverse lingue.

Con specifico riferimento alla tema della corruzione, nel 2011 è stato avviato un anti-
corruption program in 15 dei principali Paesi in cui Pirelli opera, al fine di esaminare il 
quadro normativo di riferimento e di valutare la definizione di specifici anti-corruption 
compliance program. Il programma si pone pienamente in linea con l’approccio dell’Azien-
da che – come si legge ne I Valori e il Codice Etico e nelle Linee di Condotta di Gruppo - è 
netta nel non tollerare “alcun tipo di corruzione in qualsiasi forma o modo, in qualsiasi 
giurisdizione, neanche ove attività di tal genere fossero nella pratica ammesse, tollera-
te o non perseguite giudizialmente. Per tali ragioni – recita il Codice - è fatto divieto ai 
Destinatari del Codice di offrire omaggi o altre utilità che possano integrare gli estremi 
della violazione di norme, o siano in contrasto con il Codice, o possano, se resi pubblici, 
costituire un pregiudizio, anche solo d’immagine, al Gruppo Pirelli”.

Il Codice precisa inoltre che Pirelli “tutela e protegge il patrimonio aziendale, anche 
dotandosi di strumenti per prevenire fenomeni di appropriazione indebita, furto e truffa in 
danno del Gruppo”; e che “stigmatizza il perseguimento di interessi personali e/o di terzi 
a discapito di quelli sociali”. 

Codice Etico e alle Linee di condotta, peraltro, costituiscono un modulo di formazione 
dedicato ai neo-assunti del gruppo. 

Nel corso del 2011 è inoltre proseguita l’attività di formazione e comunicazione in 
materia di responsabilità amministrativa delle imprese prevista dal d.lgs. 231/2001: tra 
i temi centrali la prevenzione dei reati di corruzione. L’attività, in corso di ultimazione 
nel 2012, a fine 2011 ha riguardato l’86,2% su un totale di 1.605 dipendenti presso 
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12 società italiane, di cui 7 presentano una 
percentuale di completamento dell’attività 
formativa superiore al 90% e quattro pari al 
100%. Si sottolinea che l’85% dei quadri e 
dei dirigenti di queste società ha completa-
to l’attività formativa. 

Tutte le affiliate del gruppo sono periodi-
camente monitorate sul rischio corruzione da 
parte dell’Internal Audit di Gruppo. Il Sistema 
di controllo interno, mediante un processo in-
tegrato di identificazione, misurazione, gestio-
ne e monitoraggio dei principali rischi, presidia 
l’efficacia e l’efficienza delle attività aziendali 
garantendo la tracciabilità degli atti e delle de-
cisioni; verifica inoltre l’affidabilità delle infor-
mazioni contabili e gestionali, il rispetto delle 
leggi e dei regolamenti, la salvaguardia dell’in-
tegrità del patrimonio aziendale.

Come peraltro già annunciato nel corso del-
la presentazione del Piano Industriale 2012-
2014 con vision al 2015, è intenzione di Pirelli 
nel corso del 2012 di dare il proprio supporto 
alle attività di Trasparency International.

1.4.4 Procedura di segnalazione 
di gruppo - Whistleblowing

Strumento funzionale all’attività di com-
pliance e controllo interno, oltre che alla 
prevenzione del rischio, è la procedura Whi-
stleblowing di Gruppo utilizzata per segna-
lazioni relative a eventuali casi di corruzione/ 
violazione di principi e/o precetti del Codice 
Etico - incluse ovviamente le Pari Opportuni-
tà - norme e regolamenti.

La Procedura - comunicata a tutti i dipen-
denti in lingua locale - disciplina le modalità 
di segnalazione di violazioni, sospette viola-
zioni e induzioni a violazioni in materia di leg-
gi e regolamenti, principi sanciti nel Codice 
Etico, principi di controllo interno, norme e 
procedure aziendali o qualsiasi altro compor-
tamento commissivo o omissivo che possa 
determinare in modo diretto o indiretto un 
danno economico-patrimoniale, o anche di 
immagine, per il Gruppo e/o le sue società.

La norma incoraggia in modo esplicito i 
dipendenti che siano a conoscenza di poten-
ziali o reali situazioni di violazione a darne 
immediata informativa - anche anonima - 
all’Azienda, con la garanzia di essere assolu-
tamente tutelati da massima confidenzialità 
e di non subire ritorsioni di alcun genere.

Le segnalazioni possono riguardare ammi-
nistratori, sindaci, management, dipendenti 
dell’Azienda e, in generale, tutti coloro che 
operano in Italia e all’estero per Pirelli ov-
vero intrattengono relazioni di affari con 
il Gruppo. Sono inclusi partner, clienti, 
fornitori,consulenti, collaboratori, società di 
revisione, istituzioni ed enti pubblici.

Una casella e-mail e numeri di telefono/fax 
messi a disposizione di chi volesse procedere 
con una segnalazione, sono gestiti centralmen-
te dalla funzione indipendente Internal Audit e 
valgono per tutte le affiliate del Gruppo.

La Direzione Internal Audit di Gruppo a 
sua volta ha il compito di:

XX predisporre, gestire e aggiornare gli 
indirizzi per l’invio delle comunicazio-
ni; ricevere, registrare e analizzare le 
segnalazioni pervenute; coinvolgere 
le funzioni aziendali ritenute com-
petenti per le necessarie attività di 
accertamento, interessando gli organi 
di controllo competenti in relazione 
a fattispecie su cui esiste un presidio 
specifico (per le società di diritto 
italiano: Collegio sindacale, Organismi 
di Vigilanza per i reati ex d.lgs 231/01);

XX programmare piani di azione specifici;

XX assicurare la tracciabilità e la conserva-
zione della documentazione per cinque 
anni dalla data di chiusura delle attività 
di verifica;

XX relazionare su base trimestrale il 
Comitato per il controllo interno 
di Pirelli & C. circa le segnalazioni 
ricevute e le azioni in corso.

In caso di accertata fondatezza della segnala-
zione, l’Azienda adotterà gli opportuni prov-
vedimenti disciplinari e le opportune azioni le-
gali a tutela della società stessa e del Gruppo.

La procedura Whistleblowing a febbraio 
2012 è in corso di revisione ed aggiorna-
mento al fine di efficentare ulteriormente 
il processo di segnalazioni. Tale procedura, 
una volta perfezionata nel 2012, sarà ade-
guatamente comunicata al personale Pirelli.

Nel corso del 2011 la procedura Whist-
leblowing è stata attivata due volte, nello 
specifico in un caso in forma anonima, su pre-
sunti comportamenti in violazione di norme e 
procedure della società con particolare rife-
rimento alle regole interne che governano i 
processi di politiche retributive e di acquisto 
secondo principi di correttezza e trasparenza. 
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Le analisi svolte dall’Internal Audit di Grup-
po relativamente alla segnalazione anonima 
non hanno evidenziato comportamenti tali da 
ritenere fondate le circostanze indicate nella 
suddetta segnalazione. L’altra segnalazione, 
di fine 2011, è in corso di investigazione.

1.5 Indici di borsa 
& finanza etica

L’impegno alla creazione di valore nel lungo 
periodo, che caratterizza la gestione respon-
sabile dell’Azienda e le performance econo-
miche, sociali e ambientali, da anni consen-
tono l’inclusione di Pirelli in alcuni tra i più 
prestigiosi indici borsistici di sostenibilità a 
livello mondiale.

Pirelli ha inoltre una forte presenza nei 
portafogli di investitori socialmente respon-
sabili europei e non.

Al mercato degli investimenti responsa-
bili sono infatti dedicati roadshow specifici, 
come più esausivamente trattato nel para-
grafo relativo alle relazioni con gli Investitori 
e la comunità finanziaria, nel capitolo secon-
do del presente rapporto.
Seguono i principali indici di finanza etica in 
cui Pirelli è presente e la relativa evoluzione 
2011.

1.5.1 Gli indici di sostenibilità Dow Jones 

Pirelli fa parte degli indici Dow Jones Sustai-
nability sin dal 2002.

A settembre 2011 e per il quinto anno 
consecutivo Pirelli è stata confermata leader 
mondiale di sostenibilità del settore Auto-
parts & Tyres nell’ambito degli indici Dow 
Jones Sustainability World e Europe.

Il rating globale Pirelli 2011 è stato pari a 
91% (+ 1 rispetto al 2010) contro una media 
di settore pari a 53% (-2% rispetto al 2010).

La revisione degli indici Dow Jones viene 
eseguita ogni anno da SAM Group, Asset 
Manager svizzero responsabile del processo 
di valutazione, ammissione o esclusione del-
le società per  gli indici azionari di sostenibi-
lità Dow Jones.

A gennaio 2012 Pirelli è stata dichiarata, 
per il quinto anno consecutivo, leader di so-
stenibilità a livello mondiale del Settore Auto-
parts and Tyres e Gold Class Company nel pre-

stigioso Sustainability Yearbook 2012, edito 
da SAM Group in collaborazione con KPMG.

Lo Yearbook è uno degli strumenti di ri-
ferimento più completi e autorevoli per gli 
operatori della finanza sostenibile a livello 
mondiale. Include solo le top sustainability 
scoring companies, valutate come tali da SAM 
Group nell’ambito del Dow Jones Sustaina-
bility Assessment, ovvero il 15% delle azien-
de appartenenti a ben 58 settori di attività.

1.5.2 Gli indici FTSE4Good

Pirelli è inclusa negli indici FTSE Global ed 
European STOXX sin dal 2002. 
Il rating 2011 di Pirelli nell’ambito del settore 
Automobiles & Parts  è pari a 98 su una scala 
da 1 a 100,  con un’ulteriore crescita rispetto 
al rating precedente che era pari a 97/100.

L’universo di partenza è costituito dagli 
Indici FTSE All-share e FTSE Developed Eu-
rope Index, esclusi i produttori di tabacco, 
armi, detentori di stazioni di energia nuclea-
re od operatori presso le stesse, imprese di 
estrazione o produzione di uranio.

1.5.3 Gli indici ECPI

Sin dal 2008 Pirelli è inclusa negli indici di fi-
nanza etica ECPI. In particolare Pirelli è inclusa:

XX nell’indice ECPI Ethical EMU Equity, che 
comprende le 150 società a maggior 
capitalizzazione del mercato EMU 
(Economic and Monetary Union);

XX nell’indice FTSE ECPI Italia SRI Bench-
mark i cui componenti, selezionati 
all’interno dei panieri FTSE MIB e FTSE 
Italia Mid-Cap, si distinguono per il 
buon rating in ambito ambientale, 
sociale e di governance (ESG);
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XX nell’indice FTSE ECPI Italia SRI Leaders 
i cui componenti, selezionati all’inter-
no dei panieri FTSE MIB e FTSE Italia 
Mid-Cap, si qualificano come eccellenti 
sotto il profilo della sostenibilità am-
bientale, sociale e di governance (ESG);

XX Gli indici ECPI Italia SRI Benchmark ed 
FTSE ECPI Italia SRI Leaders sono stati 
lanciati il 19 settembre 2010 da ECPI e 
FTSE Group. Essi costituiscono la prima 
serie di indici del mercato italiano de-
stinati all’investimento responsabile.

Secondo la valutazione di ECPI, Pirelli è tra le 
aziende che mostrano un’attitudine strategi-
ca di lungo periodo trasparente, una buona 
gestione operativa e un contributo positivo 
verso la società e l’ambiente.”

1.5.4 L’indice Axia 

Pirelli è inclusa negli indici Axia dal 2004 
(anno in cui l’indice è stato creato), rientrando 
nell’indice di Axia ASI (Axia Sustainable Index). 
Da cinque anni il rating di Pirelli è A+++  (cioè 
il massimo ottenibile in termini di “classe eti-
ca”, con uno score 2011-2012 pari a 88,9.

1.5.5 L’indice ASPI Eurozone®

Dall’inizio del 2005 Pirelli è inclusa nell’indice 
ASPI EUROZONE® (Advanced Sustainable 
Performance Indices), che comprende le pri-
me 120 società in termini di sostenibilità sul-
la base dei rating emessi da Vigeo, agenzia 
di rating sociale e ambientale. L’universo di 
riferimento ASPI sono le imprese che fanno 
parte del DJ EURO STOXX. Le 120 aziende 
con la migliore performance di sostenibilità 
sono incluse nell’indice ASPI EUROZONE®.

1.5.6 Gli indici Kempen

Sin dal 2003 Pirelli fa parte dell’universo in-
vestibile di Kempen Capital Management, 
il “KEMPEN SNS Socially Responsible Inve-
sting Universe”, con rating in continua cre-
scita. Alla luce dei risultati dello screening 
basato su criteri stringenti di performance 
etica, sociale ed ambientale, e in considera-
zione  della continuità di presenza all’interno 
del  Kempen / SNS SRI Universe “Pirelli di-
mostra di avere chiare strategie di Corporate 
Social Responsability”.

Dell’universo investibile fanno parte le azien-
de quotate in Europa che dimostrano di avere 
adottato gli standard più alti in tema di´etica, am-
biente, risorse umane e relativa rendicontazione.

1.6 Principali riconoscimenti 
ricevuti nell’anno

Nel corso del 2011 Pirelli ha ricevuto molte-
plici riconoscimenti in virtù delle performan-
ce sostenibili dimostrate, la cui eterogeneità 
dimostra l’approccio sostenibile adottato su 
tutta la catena del valore e verso la totalità 
degli stakeholder. Di seguito si segnalano 
i principali premi in ordine cronologico de-
crescente, partendo da gennaio 2012 sino a 
gennaio 2011:

GENNAIO 2012

XX La ricerca di Encircle Marketing, società 
specializzata in ricerche di mercato 
post-vendita automobilistico, prezzi Sell 
Out e Selling Way, ha dichiarato Pirelli 
marchio di pneumatici più raccomandato 
dell’anno, per il secondo anno consecu-
tivo, totalizzando il 6,7% del totale delle 
raccomandazioni nel settore

XX Pirelli è stata dichiarata, per il quinto 
anno consecutivo, Leader di sostenibi-
lità a livello mondiale del Settore Auto-
parts and Tyres e Gold Class Company 
nel prestigioso Sustainability Yearbook 
2012, edito da SAM Group in collabora-
zione con KPMG. 
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XX Lo studio biennale presentato 
dall’agenzia di rating internazionale 
Vigeo dal titolo Non-discrimination and 
equal opportunities in the workplace 
ha classificato Pirelli tra le prime 20 
società europee più avanzate in termini 
di gestione delle pari opportunità e 
non discriminazione sul luogo di lavoro. 
L’analisi ha coinvolto 539 società, 34 
settori e 18 paesi, ovvero l’ 80% della 
capitalizzazione dei mercati europei

OTTOBRE 2011

XX Pirelli riceve l’ottantaduesimo Tyre e 
Fast Fit Awards (TAFF) dal National 
Tyre Distributors Association (NTDA), 
associazione che promuove gli interessi 
dei rivenditori di pneumatici nel Regno 
Unito. Le diverse società candidate sono 
state selezionate dai rivenditori, fino a 
ridursi ai cinque marchi più votati che 
per il 2011 erano Continental, Michelin, 
Yokohama, Hankook e Pirelli. Standard 
di sicurezza e affidabilità del prodotto 
sono stati gli elementi che hanno 
portato alla premiazione di Pirelli. 

XX Per il nono anno consecutivo Pirelli si è 
riconfermata  il marchio di pneumatici 
più famoso del Brasile. A questo rico-
noscimento si è aggiunto  il premio Top 
of Mind, all’interno della categoria ‘Top 
Male’ Pirelli è infatti risultato essere  il 
marchio più noto tra le imprese di tutti 
i segmenti.  La ricerca è stata realizzata 
dall’Istituto DataFolha in tutto il paese. 
Il premio è stato consegnato il giorno 
25 ottobre a San Paolo, dal gruppo 
Folha de São Paulo.

SETTEMBRE 2011

XX A seguito della revisione 2011 degli 
indici Dow Jones - eseguita da SAM 
Group, Asset Manager svizzero re-
sponsabile del processo di valutazione, 
ammissione o esclusione delle società 
dagli indici azionari di sostenibilità 
Dow Jones - per il quinto anno conse-
cutivo Pirelli è stata confermata leader 
mondiale di Sostenibilità del settore 
Autoparts & Tires, nell’ambito degli 
indici Dow Jones Sustainability World 
e Europe. 

GIUGNO 2011

XX Pirelli tra le 100 aziende con la migliore 
reputazione al mondo, figura al 31° 
posto nel 2011 Global RepTrakTM100, 
il più autorevole studio annuale sulla 
reputazione delle maggiori imprese nel 

mondo condotto dal Reputation Institu-
te. La classifica è frutto di un’indagine 
condotta nell’aprile 2011 su 48.000 
consumatori in 15 paesi che si sono 
espressi su un panel composto dalle 100 
principali aziende a livello globale.

MAGGIO 2011

XX Le nuove Pirelli Diablo Rosso II arrivano 
prime nell’annuale test comparativo di 
pneumatici sportivi condotto dalle due 
prestigiose testate tedesche specia-
lizzate: Motorrad e PS. Il bagaglio di 
innovazioni sviluppate durante i sette 
anni come fornitore ufficiale del WSBK 
ha consentito ai Diablo Rosso II di 
vincere sulla concorrenza stupendo per 
le  prestazioni da pista su pneumatici 
da strada. Massimo punteggio nella 
tenuta di strada e nel grip sull’asciutto.

XX In Cina Pirelli ottiene il ‘best marketing 
award’ nel corso del ‘China Auto After-
sales Summit Forum awards’.

APRILE 2011

XX Presso la Borsa Valori di Londra Pirelli 
è stata premiata come azienda italiana 
con la migliore corporate governance. 
A stabilirlo è il World Finance Award 
2011, il prestigioso premio internazio-
nale che dal 2007 seleziona le aziende 
leader nella corporate governance e 
nella gestione delle attività finanziarie.

XX La ricerca di The Boston Consulting 
Group (Bcg), società leader mondiale 
nella consulenza sulle strategie di 
business, ha classificato Pirelli nella Top 
ten dei Value Creators. La Società è 
infatti rientrata tra le prime 10 società 
italiane che hanno fatto registrare i 
maggiori tassi di rendimento azionario 
del 2010.

XX A Moline, Illinois, in Nordamerica, John 
Deere, uno dei più grandi produttori 
di macchine agricole e construction al 
mondo, ha assegnato a Pirelli Agro il 
massimo riconoscimento del settore Hall 
of Fame concesso ogni anno soltanto 
a quei fornitori che nel tempo (cinque 
anni) si sono confermati eccellenti nel 
prodotto e nel servizio. Agro Brasile ha 
infatti vinto per il quinto anno conse-
cutivo il premio mondiale di eccellenza 
come migliore fornitore.

FEBBRAIO 2011

XX A Tokyo Pirelli ha ritirato il Toyota 
Regional Contribution Award, ottenuto 
come miglior fornitore di pneumatici 
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della casa giapponese in Sudamerica. 
Il premio, consegnato dal presidente 
di Toyota, è stato conferito nell’ambito 
del Toyota Global Contribution Award. 
Pirelli, primo fornitore di pneumatici a 
ricevere il prestigioso premio Toyota, è 
stata premiata per la qualità, il prezzo 
e la tempestività nelle consegne. 

XX PZero vince i test sui pneumatici estivi 
organizzati dalla rivista specialistica 
tedesca Auto Zeitung, che ha messo 
in concorrenza quattordici produt-
tori di pneumatici differenti, nella 
misura 225/45 R 17.Nelle sei prove su 
bagnato,  PZero è risultato eccezio-
nale in frenata da 100 km/h, sicurezza 
di guida e tenuta di strada, e molto 
buono in aquaplaning. Nelle sette 
prove su asciutto, PZero ha impressio-
nato per l’altissima velocità in curva e 
la stabilità direzionale.

GENNAIO 2011

XX In Cina, al Salone dell’auto di 
Guangzhou, la rivista di motori Auto 
news ha premiato il pneumatico Cintu-
rato P7 Pirelli come The best balanced 
tyre of the year. In particolare, il Cin-
turato P7 si è distinto per la tenuta di 
guida, la stabilità, il disegno battistra-
da ottimizzato per la bassa generazio-
ne di rumore e il processo di produzio-
ne a bassa emissione di carbonio.

XX In Inghilterra, Pirelli è stata giudicata 
la marca di pneumatici più consigliata 
del 2010, secondo la ricerca di mercato 
di Encircle Marketing.

XX Pirelli ha vinto la prima edizione del 
Lundquist Employer Branding Online 
Awards Italy 100, qualificandosi numero 
uno in Italia nella comunicazione online 
dell’employer branding, ovvero la capacità 
attrattiva dell’azienda come datore di 
lavoro in base alla comunicazione traspa-
rente, chiara e concisa del contesto verso 
cui si vuole attrarre forza lavoro. Nell’ana-
lisi sono stati presi in considerazione i 
principali componenti della comunicazione 
dell’employer branding online: Proposition 
(come la società si presenta e cosa offre ai 
dipendenti), Recruitment (informazioni per 
la candidatura) e User experience (presen-
tazione dei contenuti).
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2. Dimensione economica

“Operare per garantire uno sviluppo responsabile di lungo periodo, nella piena consa-
pevolezza dei legami e delle interazioni esistenti tra le dimensioni economica, sociale e 
ambientale, considerandole ripercussioni che una decisione assunta in uno di questi ambiti 
esercita sui restanti.

Cercare la leadership nella ricerca e nello sviluppo di tecnologie e prodotti “verdi”, anti-
cipando la domanda del mercato, nella consapevolezza degli effetti positivi che l’operato 
di oggi avrà sul mondo di domani. Coniugare creazione di valore, progresso della società, 
attenzione agli stakeholders, innalzamento degli standard di vita e qualità dell’ambiente”

(I Valori e il Codice Etico – Crescita Sostenibile)

“Il Gruppo Pirelli intende contribuire al benessere economico e alla crescita delle comunità 
nelle quali si trova a operare attraverso l’erogazione di servizi efficienti e tecnologicamen-
te avanzati”

(I Valori e il Codice Etico – Comunità)

2.1 Valore aggiunto

Il termine indica la ricchezza prodotta nel periodo di rendicontazione, calcolata come dif-
ferenza tra i ricavi generati e i costi esterni sostenuti nell’esercizio.

La distribuzione del valore aggiunto fra gli stakeholder permette di esprimere in ter-
mini monetari le relazioni esistenti tra Pirelli e i principali portatori d’interesse, così spo-
stando l’attenzione sul sistema socio-economico in cui opera il Gruppo (come sintetizzato 
nello schema seguente).

CLIENTI

RETRIBUZIONI
QUOTE TFR 

PROVVIDENZE
AZIENDALI   

RICAVI COSTIPIRELLI & C. S.p.A. FORNITORI

IMPOSTE
E TASSE

ONERI
FINANZIARI

UTILI
DISTRIBUITI

AMMORTAMENTI
ACCANTONAMENTI

UTILI
NON DISTRIBUITI

LIBERALITÀ
ESTERNE

PUBBLICA
AMMINISTRAZIONEDIPENDENTI FINANZIATORI AZIONISTI AZIENDA COMUNITÀ

ESTERNA 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE

51



 b
IL

A
N

C
IO

 S
O

ST
E

N
IB

IL
IT

à
 2

01
1 

—
 V

ol
u

m
e

 C

Il valore aggiunto creato dal Gruppo Pirelli & C. nel 2011, 2010 e 2009 risulta così ripartito:
 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO*

	 * �I dati 2010 non includono le attività cedute nell’anno e  facenti capo a Pirelli & C. Real Estate S.p.A. (ora Prelios S.p.A). e Broadband 	

Solutions; il 2009 è stato conseguentemente rideterminato a perimetro omogeneo.

Va inoltre considerato il valore generato dall’apprezzamento del titolo Pirelli sul mercato 
azionario: l’andamento di borsa nel corso del 2011 ha confermato Pirelli miglior titolo del 
settore europeo, con una crescita del +7.5% a fronte di un  –24% del DJ Stoxx Auto&Parts.

Gli andamenti delle voci determinanti il valore aggiunto globale lordo, come sopra 
riportate, trovano adeguata esplicazione nel Volume A - Relazione finanziaria annuale al 
31.12.2011, cui si rinvia per gli opportuni approfondimenti.

Con riferimento alle liberalità esterne la tabella seguente indica l’ammontare di contri-
buti e donazioni erogati da Pirelli nel triennio 2011, 2010 e 2009, suddivisi per tipologia:

liberalità esterne*

	 * �I dati 2010 non includono le attività cedute nell’anno e  facenti capo a Pirelli & C. Real Estate S.p.A. (ora Prelios S.p.A). e Broadband 	

Solutions; il 2009 è stato conseguentemente rideterminato a perimetro omogeneo.

A titolo di corretto dimensionamento e proporzione dello speso tra vari settori di inter-
vento, va tenuto in considerazione che si tratta di dati consolidati in euro, sebbene per lo 
più spesi in moneta locale nei differenti Paesi - spesso mercati emergenti/in via di sviluppo 
in cui Pirelli opera. Ciò è vero in particolare nel caso delle categorie Education e Solidarie-
tà, per cui paradossalmente le cifre riportate, in termini assoluti inferiori a quanto speso 
in Cultura e Ricerca, sono invece servite a finanziare un universo di progetti di sviluppo 
nei paesi destinatari della donazione. A maggior ragione, da sottolineare la decisa crescita 
della voce “Solidarietà, Sport” nel 2011 rispetto agli anni precedenti.

Si rinvia al capitolo Dimensione Sociale per l’approfondimento descrittivo delle princi-
pali iniziative correlate alle erogazioni sopra indicate.

€/000 €/000 €/000

2011 2010 2009

Totale 1.918.054 1.495.881 1.293.255

Remunerazione del personale (1.123.507) (1.063.648) (949.217)

58,6% 71,2% 73,3%

Remunerazione della Pubblica Amministrazione (34.457) (137.358) (90.350)

1,8% 9,2% 7,0%

Remunerazione del capitale di credito (89.440) (65.793) (70.112)

4,7% 4,4% 5,4%

Remunerazione del capitale di rischio (81.151) (81.151) (81.132)

4,2% 5,4% 6,3%

Remunerazione dell’azienda (584.435) (144.306) (99.144)

30,5% 9,6% 7,7%

Liberalità esterne (5.064) (3.625) (3.300)

0,3% 0,2% 0,3%

€/000 €/000 €/000

Settore di Intervento 2011 2010 2009

Education 674 770 696

Cultura 2.616 1.035 1.215

Ricerca 703 1.119 629

Solidarietà, Sport 1.071 701 760

5.064 3.625 3.300
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Si precisa che nel corso dell’esercizio 2011 non sono state comminate e pagate sanzioni 
significative a titolo definitivo per non conformità a leggi o regolamenti, incluse quante 
riferite a fornitura e utilizzo di prodotti e/o servizi del Gruppo.

Il Gruppo, infine, “non eroga contributi, vantaggi o altre utilità ai partiti politici e alle or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori, né a loro rappresentanti o candidati, fermo il rispetto 
della normativa eventualmente applicabile”.
(I Valori e il Codice Etico – Comunità)

2.2 Finanziamenti e contributi ricevuti
dalla pubblica amministrazione nel 2011

Nei mesi di marzo 2011 e luglio 2011 la Banca Europea per gli Investimenti (BEI) ha ero-
gato a favore di Pirelli Tyre S.p.A. un importo di 20 milioni di euro, a valere su un nuovo 
contratto di finanziamento di totali 50 milioni di euro concesso a supporto dell’investi-
mento di 250 milioni di euro relativo all’ampliamento dello stabilimento Pirelli di Slatina 
in Romania, destinato alla produzione di pneumatici per autovetture e veicoli commerciali 
leggeri. Il nuovo finanziamento si affianca ad un analogo finanziamento che già nel 2007 
era stato erogato a supporto della fondazione del medesimo sito produttivo.

Nel mese di aprile 2011 sono stati erogati a Pirelli Tyre S.p.A. 631 mila euro dalla regio-
ne Piemonte a titolo di contributi per R&D Cyber Tyre, Next Mirs e PTSM.

Nel corso del 2011 la consociata con sede in Romania, S.C. Pirelli Tyres Romania S.r.l., ha 
incassato dallo stato rumeno 8,3 milioni di euro a titolo di incentivazione agli investimenti 
locali. 

Si evidenzia infine che nel mese di febbraio 2011, Pirelli Neumaticos S.A. de C.V. ha 
incassato contributi a fondo perduto dal Governo dello stato di Guanajuato (Messico) per 
investimenti e generazione di impiego per 2,7 milioni di euro. 

2.3 Azionisti, investitori e comunità finanziaria

“Il dialogo e le relazioni del Gruppo Pirelli con tutte le categorie di azionisti, con gli investi-
tori istituzionali e privati, con gli analisti finanziari, gli operatori del mercato e, in genere, 
con la comunità finanziaria, sono improntati alla massima trasparenza, nel rispetto dei 
principi di accuratezza, tempestività e parità di accesso all’informazione e con lo scopo di 
favorire una corretta valutazione degli assets del Gruppo.”
(I Valori e il Codice Etico – Azionisti, Investitori e Comunità finanziaria)

Pirelli attribuisce importanza strategica alla comunicazione finanziaria quale strumento 
fondamentale per instaurare un rapporto di fiducia con il mercato. Accuratezza, tempesti-
vità, parità e trasparenza sono le regole di fondo che il Gruppo adotta nell’ambito di tale 
comunicazione. Tramite il top management e la funzione Investor Relations, Pirelli mantie-
ne un dialogo aperto e trasparente con analisti e investitori, sia istituzionali che individuali, 
per assicurare una corretta valutazione degli assets.

L’attività di comunicazione finanziaria nel 2011 è stata rivolta a promuovere l’Equity 
Story di Pirelli delineata dal Piano Industriale: entro il 2015 Pirelli punta a conquistare la 
leadership mondiale sul segmento Premium, il segmento dei pneumatici alto di gamma 
caratterizzati da elevata profittabilità.

ll Piano 2012-2014 con vision al 2015 presentato alla comunità finanziaria a Londra il 9 
novembre 2011 prevede in sintesi:

XX un’ulteriore spinta sull’innovazione tecnologica con l’ampliamento della gamma produttiva 

XX l’ottimizzazione dell’assetto produttivo e della copertura geografica con fabbriche sempre 
più nuove e localizzate in Paesi con domanda in crescita e costi industriali favorevoli 
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XX nuovi modelli distributivi e di consumer marketing per una maggiore vicinanza e fidelizza-
zione della clientela 

XX forza del brand come leva strategica

XX ulteriore spinta sui target ambientali e sociali, come già compiutamente descritto nel 
capitolo primo del presente rapporto.

2.3.1 La comunicazione finanziaria 

Il Gruppo nel 2011 ha intensificato ulteriormente le occasioni d’incontro con gli investitori 
sulle principali piazze finanziarie internazionali (Milano, Londra ed Edimburgo, New York, 
Boston, San Francisco, Los Angeles, San Diego, Parigi, Francoforte, Zurigo, Copenhagen 
e Stoccolma) toccando per la prima volta i mercati asiatici (Shanghai, Singapore, Hong 
Kong, e Pechino) e dell’America Latina (San Paolo).

Nel corso dell’anno sono stati incontrate 510 istituzioni fra azionisti ed investitori po-
tenziali (il 25% in più rispetto all’anno precedente) attraverso l’organizzazione di roadshow 
dedicati e la partecipazione a conferenze di settore.

La Formula 1 ha, inoltre, rappresentato un’occasione importante per avvicinare la Co-
munità finanziaria al business Pirelli. Nel corso del 2011, in occasione dei principali Gran 
Premi (da Montecarlo, a Singapore, da Montreal a Monza, etc) Pirelli ha promosso incontri 
con analisti finanziari e con i principali investitori locali con sezioni di approfondimento 
dedicate alla tecnologia, prodotto, brand e distribuzione.

Al fine di incrementare la presenza nell’azionariato di investitori statunitensi, Pirelli ha 
lanciato nel 2011, in cooperazione con JP Morgan, il programma ADR (American Deposi-
tary Receipts) di livello 1 (over the counter). Da novembre 2011 gli investitori americani 
possono investire in Pirelli attraverso titoli denominati in dollari.

Nel 2011 la società ha proseguito il dialogo con gli investitori etici attraverso la parteci-
pazione a conferenze internazionali sui temi della governance e sostenibilità e all’organiz-
zazione sulle principali piazze finanziarie di roadshow dedicati ai fondi SRI, in particolare 
in Gran Bretagna, Olanda, Germania, Francia, Svizzera, Stati Uniti.

Pirelli ha inoltre potenziato la comunicazione verso gli investitori individuali creando 
uno spazio web dedicato agli investitori Retail, all’interno della sezione Investitori del 
sito istituzionale, consentendo costante aggiornamento sui principali eventi societari, per-
formance del titolo, implementazione della strategia, evoluzione del business, risultati 
economico finanziari, innovazione/prodotti Pirelli e PZero. Tra i servizi offerti: il report set-
timanale di borsa, il calcolo del rendimento del titolo, la Newsletter trimestrale IN, Blog 
(Investor Channel), E-mail/SMS Alert, e altro ancora.

Infine è stata estesa la copertura sul titolo da parte delle principali banche d’affari. A 
fine 2011 sono 24 i broker che pubblicano periodicamente su Pirelli (21 nel 2010)  di cui il 
43% globali (25% a fine 2008). La valutazione del titolo ha raggiunto a fine anno un valore 
di 8.74€ (target price medio) rispetto ai 7€ di gennaio 2011; Buy la raccomandazione pre-
valente per l’88% degli analisti.

L’andamento di borsa nel corso del 2011, mostrato nel grafico seguente, conferma Pirel-

li miglior titolo del settore europeo: +7.5% vs. -24% del DJ Stoxx Auto&Parts.
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FY2011 stock price performance
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Per ulteriori approfondimenti si rinvia alla già citata sezione “Investitori” del sito pirelli.
com, strumento informativo completo e costantemente aggiornato con quanto di interes-
se per azionisti e comunità finanziaria.

2.4 I NOSTRI CLIENTI

“Il Gruppo Pirelli fonda l’eccellenza dei prodotti e servizi offerti sulla costante innovazio-
ne, con l’obiettivo di anticipare le esigenze dei propri Clienti e di soddisfarne le richieste 
attraverso una risposta immediata e competente, con comportamenti sempre informati a 
correttezza, cortesia e massima collaborazione”.

(I Valori e il Codice Etico – Clienti).

L’attività di Pirelli Tyre è rappresentata da due segmenti principali: Consumer (pneumatici 
per vettura, SUV, veicoli commerciali leggeri e moto) e Industrial (pneumatici per autobus, 
autocarri, macchine agricole e cordicella metallica).

Tali business sono a loro volta focalizzati su due diversi canali di vendita:

XX il Primo Equipaggiamento, direttamente rivolto ai maggiori produttori mondiali di veicoli;

XX il Ricambio, relativo alla sostituzione degli pneumatici di veicoli già in circolazione.

Nell’ambito del “Ricambio” è possibile effettuare una macro distinzione tra “Rivenditori 
Specializzati” e “Distributori”. I primi sono gli specialisti del pneumatico che operano sul 
mercato in qualità di imprenditori indipendenti; costituiscono un fondamentale punto di 
contatto fra il Gruppo e il consumatore finale. Ad essi viene dedicata particolare atten-
zione in termini di sviluppo condiviso, per la valorizzazione dell’offerta di prodotto inte-
grata con un servizio di elevata qualità, in linea con i valori Pirelli e con le aspettative dei 
consumatori. I “Distributori” rappresentano partner fondamentali per garantire continuità 
nei rifornimenti di pneumatici ai rivenditori specializzati, grazie all’offerta di un servizio di 
consegna e distribuzione capillare sul tutto il territorio. 

In aggiunta ai clienti del core Business Tyre, esiste un panel eterogeneo di clienti facenti 
capo agli altri business di Pirelli, ovvero una nicchia di qualità composta da:

•	 Pirelli & C. Ambiente, attiva nelle fonti energetiche rinnovabili da rifiuti, nel fotovoltaico e nelle bonifiche 

ambientali;

•	 Pirelli Eco Technology, che opera nel settore delle tecnologie per il contenimento delle emissioni 

inquinanti dei veicoli diesel e degli impianti di riscaldamento;
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•	 PZero, progetto di design per la moda 

e a sostegno del business, che punta 

al segmento Premium e prestige dove 

la moda esercita un appeal particolare 

e che condivide con il core business 

degli pneumatici il costante impegno 

nella ricerca, nell’innovazione e nella 

tecnologia. Va ricordato che oltre un 

secolo fa fecero la loro comparsa i primi 

capi d’abbigliamento in gomma firmati 

Pirelli, dando vita a un rapporto tra 

industria e moda mai abbandonato e 

che, anzi, è stato rilanciato nel 2002 con 

l’avvio del progetto PZero.

2.4.1 Orientamento al cliente

L’orientamento al cliente è elemento cen-
trale de I Valori e Codice Etico di Gruppo, 
presuppone un impegno costante da parte 
di Pirelli in termini di:

•	 comprensione del contesto di mercato in 
cui il Gruppo opera;

•	 considerazione dell’impatto dei propri 
comportamenti e azioni sul cliente;

•	 utilizzo di tutte le opportunità offerte 
dalla gestione del business per 
soddisfare i bisogni del cliente;

•	 “anticipazione” delle esigenze  
del cliente;

•	 massima qualità di prodotto, oltre che 
eccellenza dei sistemi e dei processi di 
produzione;

•	 costante tensione alla performance per 
rispondere alle attese del cliente in 
termini di prestazioni e sicurezza;

•	 eccellenza e competitività sul mercato 
per offrire ai clienti prodotti e servizi di 
qualità che soddisfino in modo efficiente 
le loro esigenze.

Proprio in quest’ottica di attenzione al clien-
te, Pirelli ha inoltre adottato una chiara pro-
cedura di risposta in caso di reclamo.

 Definita con norme interne interfunziona-
li, essa prevede che l’intervento nei confronti 
dell’interlocutore sia immediato. 

Gli impegni sopraddetti sono altresì espli-
citati nelle Condizioni generali di fornitura 
applicate dalle società del Gruppo.

2.4.2 Trasparenza

Nell’ambito della comunicazione pubblicita-
ria, già dal 2009 Pirelli ha posto in essere un 
processo di centralizzazione che concerne 
la gestione delle campagne pubblicitarie e 
il coordinamento media internazionale, po-
nendosi anche l’obiettivo di far rispettare i 
principi di comportamento adottati dalla ca-
pogruppo presso tutte le filiali estere, fermo 
restando il rispetto delle diverse normative 
locali. Il Gruppo è associato all’UPA (Utenti 
Pubblicità Associati) e grazie all’impegno co-
stante e al ruolo primario che ha assunto a 
sostegno del Codice di autodisciplina pub-
blicitaria dell’UPA, al rappresentante Pirelli è 
riconosciuta la vice-presidenza dell’associa-
zione. In aggiunta Pirelli aderisce al Consu-
mer Forum, ente costituito da associazioni di 
consumatori e da aziende per la salvaguardia 
e la tutela del consumatore.

Tramite l’UPA, Pirelli è inoltre membro 
della World Federation of Advertiser (WFA) 
che impegna le aziende partecipanti a una 
competizione e a una comunicazione oneste, 
veritiere e corrette nel rispetto del codice di 
responsabilità e autoregolamentazione cui 
aderiscono. La tutela del consumatore è inol-
tre garantita nella scelta, da parte dell’Azien-
da, di fornitori del settore della comunica-
zione (agenzie creative, centri media, case di 
produzione) che a loro volta appartengono 
ad associazioni di categoria dotate di codici 
etici di comunicazione.

Si precisa che anche nel corso del 2011 
non si sono verificati  casi di non-conformità 
a regolamenti o codici volontari riguardanti 
l’attività di marketing incluse la pubblicità, la 
promozione e la sponsorizzazione.

2.4.3 Informazione e formazione

Nel 2012 entreranno in vigore due nuovi 
regolamenti europei che hanno lo scopo di 
migliorare la sicurezza e l’efficienza ambien-
tale ed economica del trasporto su strada at-
traverso la promozione di pneumatici sicuri, 
che favoriscano l’efficienza nei consumi e 
con bassi livelli di rumorosità. 
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Regolamento sulla Sicurezza Generale 
del Veicolo (661/2009)

Con questo regolamento, che entra in vigore 
dal 1° novembre 2012, la Commissione Eu-
ropea si è posta l’obiettivo di migliorare la 
sicurezza stradale, attraverso una politica di 
approccio integrato a beneficio degli utenti, 
dell’ambiente e dell’industria.

Esso prevede l’obbligo di dotazione su 
tutti i veicoli di alcuni dispositivi di sicurezza, 
come ad esempio il “sistema di controllo elet-
tronico della stabilità”; per quanto riguarda le 
misure di sicurezza dei pneumatici, prevede 
la dotazione obbligatoria del “sistema di mo-
nitoraggio della pressione”sulle auto, oltre a 
richiedere nuovi limiti riguardo alla resistenza 
al rotolamento su auto e su tutte le catego-
rie dei veicoli pesanti. Sempre per questi tipi 
di veicoli e rispetto ai limiti già in vigore dal 
2001, il regolamento stabilisce anche nuovi li-
miti riguardo alla rumorosità e alla tenuta su 
bagnato dei pneumatici per automobili.

Regolamento sull’etichettatura 
dei pneumatici (1222/2009)

Dal 1° novembre 2012, tutti i nuovi pneuma-
tici per vetture, veicoli leggeri e veicoli pe-
santi immessi sul mercato europeo dovranno 
avere sul battistrada un’etichetta che informi 
i consumatori sull’efficienza nel consumo di 
carburante, sull’aderenza sul bagnato e sul-
la rumorosità esterna da rotolamento dei 
pneumatici che stanno per acquistare. La 
valutazione sull’efficienza e sull’aderenza sul 
bagnato avviene sulla base di una scala che 
va dalla classe “A” (la classe verde, la miglio-
re) alla “G” (la classe rossa, la peggiore). Si 
tratta di un sistema di classificazione simile a 
quello già utilizzato per gli elettrodomestici.

Negli Stati Uniti è invece richiesta l’in-
formativa Uniformity Tyre Quality Grading 
(UTQG): si tratta di prescrizioni attualmen-
te in fase di revisione, nelle quali è prevista 
l’aggiunta del grado di resistenza al rotola-
mento. Tutto il prodotto Pirelli venduto ripor-
ta in ogni caso un safety warning sul fianco 
dei pneumatici, sebbene ciò non sia richiesto 
da previsioni di legge.

Prescrizioni sull’etichettatura degli pneu-
matici sono in vigore in Giappone (l’adesio-
ne è su base volontaria) ed entreranno in 
vigore quest’anno anche in Korea. Sotto la 

presidenza di Francesco Gori, COO di Pirelli 
che a fine 2011 ha concluso il suo secondo 
mandato triennale come presidente ETRMA 
(European Tyre & Rubber Manufacturers’ 
Association), l’associazione ha lavorato in 
modo particolarmente intenso per la messa 
a punto delle prescrizioni di attuazione dei 
regolamenti europei sopra menzionati. Pirel-

li, in qualità di Premium Tyre Company, ha 
supportato e supporta infatti pienamente la 
nuova regolamentazione, particolarmente 
per la trasparenza che essa introduce a fa-
vore del consumatore, che potrà così effet-
tuare una scelta di acquisto consapevole con 
riferimento a parametri essenziali.

Altrettanto trasparentemente Pirelli ricor-
da ai consumatori che i tre indicatori coperti 
da etichettatura (resistenza al rotolamento, 
rumore e frenata su bagnato), pur essendo 
essenziali, non esauriscono i parametri che è 
necessario valutare per comprendere l’effet-
tivo “valore” di un pneumatico in termini di 
performance e sicurezza. Una lunga lista di 
parametri - tra questi la frenata su asciutto, 
l’acquaplanning, la tenuta di strada - costi-
tuiscono elementi essenziali e caratterizzanti 
dei pneumatici Pirelli, che l’azienda ovvia-
mente testa con la massima attenzione, fer-
ma restando la continua innovazione.

Non ultimo, è importante trasferire ai 
consumatori i concetti per cui risparmio car-
burante e sicurezza stradale dipendono for-
temente anche dallo stile di guida delle sin-
gole persone, così come dalla manutenzione 
corretta dei pneumatici, dal controllo dello 
stato di usura e della pressione.
Si precisa che anche nel corso del 2010 non 
ci sono stati casi di non-conformità a regola-
menti o codici volontari riguardanti le infor-
mazioni e le etichettature dei prodotti/servizi.
Pirelli fornisce costantemente informazioni 
ai clienti-distributori e ai consumatori finali, 
con riferimento sia al prodotto che alle ini-
ziative ad esso collegate, attraverso molte-
plici strumenti.
Il 2011 ha visto il completamento del nuovo 
sito internazionale pirelli.com, rivisitato radi-
calmente nel 2010, nell’ottica di un maggiore 
supporto al consumatore nella scelta del pro-
dotto più adatto alle proprie esigenze. 

Più in particolare, il configuratore Find 
your perfect tyre (tradotto “trova il pneu-
matico perfetto per te”) è un percorso che 
coinvolge il consumatore partendo dalle sue 
caratteristiche personali e di guidatore, per 
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accompagnarlo passo dopo passo sino a sco-
prire il pneumatico più adatto grazie a test 
virtuali e interattivi.

Sempre nel corso dell’anno sono state 
completate e rese operative le versioni locali 
del sito Pirelli, in concomitanza con i Gran-
Prix di Formula 1.

Altri strumenti tutorial e di configura-
zione interattiva sono offerti nelle sezioni 
dedicate ai business Car, Moto e Truck, cia-
scuno con le proprie peculiarità mirate al 
target di riferimento.

Primo fra tutti il tutorial relativo all’intro-
duzione delle citate etichettature europee 
(Regolamento Europeo 1222/2009). Oltre 
alla spiegazione tecnica di ognuno dei tre 
criteri di classificazione dei pneumatici (re-
sistenza al rotolamento, frenata su bagnato 
ed emissioni di rumore) il consumatore è 
guidato attraverso un innovativo simulatore 
che permette di comparare le prestazioni 
delle differenti classi di grading e di scoprire 
i benefici derivanti dalla scelta di pneumatici 
più performanti.

Già attivo per il truck, il tutorial sarà im-
plementato entro il primo trimestre 2012 
anche nella sezione vettura dei siti europei, 
con l’obiettivo di facilitare la comprensio-
ne e la lettura stessa delle etichette per il 
consumatore finale. Grazie anche a queste 
importanti attività, il 2012 segnerà un’ul-
teriore passo fondamentale per le attività 
di Pirelli nel mondo digitale e per il suo im-
pegno verso il consumatore, sia esso Car, 
Moto oppure Truck.

GETTYRE è a sua volta il sito e-commerce 
di Pirelli e Metzeler dedicato ai possessori di 
moto e scooter. In collaborazione con la rete 
di rivenditori presenti in ogni regione italia-
na, GetTyre.it è il negozio ufficiale online che 
espone gamma di pneumatici e offerte spe-
ciali in modo trasparente per il consumatore. 
Il sito é già attivo in Italia e in Spagna. En-
tro la prima metà del 2012 è inoltre prevista 
l’integrazione dell’e-commerce nel catalogo 
prodotti del nuovo sito Metzeler. 

Pirelli ha inoltre introdotto per il 2012 una 
nuova newsletter digitale indirizzata ai pro-
pri clienti, Paddock News.

L’obiettivo principale è quello di fornire un 
nuovo strumento di comunicazione e di con-
tatto con il trade, costituito da una edizione 
internazionale, guidata da Milano, e una edi-
zione in lingua locale per ogni singolo merca-
to in cui Pirelli è presente. 

In cinque numeri l’anno Paddock News pre-
senta una galleria dei nuovi prodotti, novità 
dall’azienda e dalle sue business unit: Car, 
Moto, Motorsport e Truck.

Nell’ambito della comunicazione cartacea 
invece rivestono un ruolo primario le riviste 
aziendali Pirelli World e, per il Brasile Giro, 
oltre alle pubblicazioni per il mercato inter-
nazionale tra cui Truck, la rivista dedicata al 
mondo dell’autotrasporto, disponibile anche 
online e pubblicata in Europa in quattro lin-
gue (italiano, spagnolo, tedesco, inglese) e 
in Sud America in due (spagnolo e portoghe-
se); per Pirelli costituisce un appuntamento 
costante con rivenditori e professionisti del 
trasporto, uno strumento fondamentale per 
diffondere informazioni e aggiornamenti re-
lativi a prodotti e applicazioni.

Nel corso del 2011 si è rafforzato a livello 
locale il progetto Tyre Campus, con cui  Pirel-

li ambisce all’eccellenza nella formazione sul 
prodotto sia in termini di contenuti che di 
metodologie: dalle visite in fabbrica alle simu-
lazioni sulle prestazioni del pneumatico, infor-
mazione e formazione sono davvero a 360 gra-
di. Il numero di partecipanti alla formazione, 
sul prodotto nel 2011 è aumentato dell’80% 
rispetto all’anno precedente, con feedback 
molto positivi da parte di tutti i mercati.

In aggiunta si sono poste le basi per un 
progetto 2012 che prevede la creazione di 
una piattaforma e-learning Pirelli dedicata 
ai dealers. Tale piattaforma consentirà una 
crescita esponenziale dei clienti che avranno 
accesso alla formazione di prodotto.

2.4.4 Ascolto e confronto come fonti 
di miglioramento continuo

La relazione con il cliente viene principal-
mente gestita attraverso due canali:

XX la struttura di vendita operante sul ter-
ritorio, che ha contatto diretto con la 
rete di clienti e che, grazie ad avanzati 
sistemi di gestione delle informazioni, 
può elaborare e rispondere on site a 
tutte le esigenze informative dell’inter-
locutore;

XX i Contact Centers di Pirelli Tyre, 
che sono 31 nel mondo e contano oltre 
200 persone che sviluppano attività sia 
di supporto informativo che di gestione 
dell’ordine (inbound), telemarketing 
e teleselling (outbound) con un CSI 
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pari al 98%. Nel corso del 2011 è 
stato inoltre esteso a tutti i mercati un 
programma di formazione dedicato agli 
operatori dei Contact Center partito 
nel 2010 e volto all’ottimizzazione 
delle capacità relazionali con i clienti 
oltre che allo sviluppo di maggiori 
competenze tecniche e commerciali. 
Sulla base degli strumenti disponibi-
li, vengono generate reportistiche e 
analisi specifiche atte a valutare l’effi-
cienza, l’efficacia e il grado  
di soddisfazione del cliente. 
Per il 2012 l’obiettivo è di continuare 
a rafforzare la proattività commerciale 
attraverso attività mirate di marketing, 
vendite e caring.

Pirelli è inoltre presente sulle piattaforme di 
Facebook (61.000 fan per più di 23 milioni 
di post view a fine 2011), Twitter (audience 
di 180.000 persone oltre 16.000 follower) e 
Youtube (con un canale dedicato che conta 
più di un milione di video views). Tre canali 
sempre aggiornati che mostrano una cresci-
ta esponenziale di partecipazioni spontanee 
da parte dei fan. Obiettivi principali sono il 
maggiore coinvolgimento degli utenti inte-
ressati alla marca e ai prodotti Pirelli, il sup-
porto alla comunicazione dei contenuti del 
sito istituzionale, l’occasione di trasformare 
le esperienze dei clienti in opportunità di mi-
glioramento continuo.

Il marchio tedesco Metzeler è partico-
larmente attivo tramite RIDEXPERIENCE, il 
blog multilingua in cui i bloggers racconta-
no di viaggi estremi, consigli tecnici e noti-
zie interessanti dal mondo delle due ruote. 
Apprezzata anche la fan page dedicata ai 
mercati Italia, Germania, Inghilterra, Spagna, 
Francia e Stati Uniti che a fine 2011 raccolgo-
no 35.000 fan. Il canale dedicato a Metzeler 
in Youtube, inoltre, ha registrato un totale di 
450.000 video view.

In termini di feedback nel corso  2011 si ri-
confermano le Customer Satisfaction Surveys, 
rilevazioni periodiche del livello di soddisfa-
zione dei clienti (relativi alla fornitura di pneu-
matici da vettura) nei confronti dei principali 
competitors, condotte con l’obiettivo di misu-
rare l’impatto dei piani d’azione implementa-
ti nel corso del 2010. Questi piani sono stati 
definiti con ciascun Paese coinvolgendo tutte 
le funzioni interessate (dal marketing alla logi-
stica alla qualità) sulla base dei risultati della 
survey 2009. Il trend di soddisfazione genera-
le verso la media di mercato è molto positivo 
per Pirelli che risulta best in class competitor 

in Italia  (+3% vs competitors), Belgio (+6.5% 
vs competitors), Spagna, Polonia e Svizzera. 
Il marketing si conferma una fonte di vantag-
gio competitivo con Pirelli best in class in Ita-
lia (+5% e +8% vs. la media dei competitors), 
Spagna e Svizzera e un indice di soddisfazio-
ne in miglioramento rispetto al 2009 in Polo-
nia e Belgio.

Questa stessa survey (Customer Satisfac-
tion) è stata effettuata per la prima volta nel 
2011 in 4 mercati (Italia, Spagna, UK e Ger-
mania) anche per i clienti della business unit 
veicoli industriali. Ne risulta un livello di  sod-
disfazione per Pirelli più che buono in Italia e 
Spagna (con punteggio totale di 3.6 su 5 a 
fronte di una scala qualitativa da 1 a 5) e mol-
to buono in Germania (con punteggio toale di 
4 su 5) rispetto a una serie di indicatori: con-
dizioni commerciali, completezza offerta di 
prodotto, leve marketing e servizi alle flotte, 
competenza forze vendita, efficienza contact 
center, qualità di prodotto e logistica. 

La Business Unit Moto, a sua volta, nel 
2011 ha effettuato rilevazioni di Customer 
Satisfaction in Italia (ottenendo un punteg-
gio di 3.9 su 5), in Germania (4.2 su 5), oltre 
che in Francia, Inghilterra, Spagna con un 
livello di soddisfazione europeo molto ele-
vato e in linea con quanto rilevato nel 2010. 
Entro il primo trimestre 2012 sarà disponibi-
le il dato risultante dalla rilevazione effettua-
ta negli USA.

Sempre in ottica di ascolto e confronto 
come fonte di  miglioramento continuo del-
la relazione con il cliente, prevediamo per il 
2012 una ulteriore ricerca sulla Dealer Survey 
(nel mondo vettura) che prevede l’estensione 
anche a clienti prospects con il fine di valutare 
anche il mercato potenziale di Pirelli.

Nel 2011 è stato anche portato a compi-
mento il progetto Engaging the Consumers 
nei top 10 markets di Pirelli (IT, DE, SP, FR, UK, 
BR, CN, US, TK e RU). Il progetto, attraverso 
l’analisi approfondita delle principali fasi del 
processo d’acquisto del consumatore finale 
ha consentito di definire, grazie al contribu-
to di un impianto di ricerca molto strutturato 
sviluppato da GFK e McKinsey, una effettiva 
consumer segmentation e i conseguenti pia-
ni marketing a supporto della strategia Pre-
mium di Pirelli. In particolare, sono state effet-
tuate ben 10.000 survey a consumatori finali, 
33 focus group e 82 interviste ad operatori 
di settore. Il progetto ha inoltre permesso di 
investigare il ruolo del brand, del dealer e dei 
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diversi touchpoint nell’influenzare la decisio-
ne d’acquisto del consumatore finale. Uno de-
gli output principali è dato dalla definizione 
dei core target Premium di Pirelli sui quali è in 
corso una ulteriore attività di profilazione per 
definirne non solo il profilo socio demografi-
co, ma anche le attitudini generali d’acquisto 
e lo stile di vita allo scopo di fornire supporto 
alle attività di consumer marketing, adverti-
sing e pianificazione media.

Il Progetto Engaging the Consumer con-
tinuerà anche nel 2012 con la ripetizione di 
micro-indagini e monitorando l’andamento 
dell’efficienza delle attività Pirelli nei singo-
li mercati.

A fine 2011 la Business Unit Moto ha ini-
ziato un analisi relativa alla “consumer deci-
sion journey” nei mercati Italia, Germania, In-
ghilterra, Francia, USA e Brasile, i cui risultati 
consentiranno una eventuale rimodulazione 
delle iniziative di marketing al fine di poten-
ziarne l’efficacia.

2.4.5 Certificazioni di qualità

ISO 9001

Dal 1970 il Gruppo si è dotato di un proprio si-
stema di gestione della qualità introdotto gra-
dualmente in tutti i centri di produzione. Dal 
1993 Pirelli ha conseguito la certificazione di 
tale sistema secondo la norma ISO 9001. Oggi 
il 100% degli stabilimenti Pirelli (vettura, truck, 
moto, agro, steel cord, filtri antiparticolato) 
sono certificati in conformità alla più recente 
edizione di tale standard, così come le attività 
del nuovo HUB logistico di Manresa in Spagna.

ISO/TS 16949

Il Gruppo ha conseguito dal 1999 la certifi-
cazione del proprio sistema di gestione della 
qualità secondo la norma ISO/TS 16949 e ha 
mantenuto in seguito la conformità allo stan-
dard in vigore. Tutti gli stabilimenti che for-
niscono i costruttori del settore automotive 
hanno conseguito tale certificazione.

ISO/IEC 17025

Dal 1993 il Laboratorio Materiali e Sperimen-
tazione del Gruppo e dal 1996 il Laboratorio 

Sperimentazione della Pirelli Pneus (Latam), 
si sono dotati del sistema di gestione della 
qualità e sono accreditati secondo la norma 
ISO/IEC 17025. Tale sistema è mantenuto 
conforme allo standard in vigore e valutata 
annualmente la capacità del Laboratorio ad 
eseguire le prove accreditate. Il Laborato-
rio partecipa a proficiency test organizzati 
dall’International Standard Organisation, da 
ETRTO o da circuiti internazioni organizzati 
dai costruttori auto. Con specifico riferimen-
to ai pneumatici vettura, il focus sulla qualità 
viene confermato dalla supremazia di Pirelli 
in numerosi test di prodotto; è inoltre garan-
tito dalla collaborazione in termini di svilup-
po e sperimentazione di prodotto con i part-
ners più prestigiosi (case automobilistiche, 
riviste specializzate, driving school, ecc.).

2.4.6 Attenzione alla salute umana 
e dell’ambiente

Tutte le materie prime e i prodotti ausiliari 
utilizzati all’interno delle unità operative del 
Gruppo vengono attentamente analizzati pri-
ma di poter essere utilizzati al fine di identifi-
care eventuali criticità che sostanze o miscele 
possano presentare, mettendo così a rischio 
la salute umana e/o dell’ambiente. 

Il processo adottato da Pirelli estende re-
quisiti e vincoli previsti dalle norme europee - 
ad esempio il Regolamento (CE) n. 1272/2008 
relativo al nuovo sistema armonizzato di clas-
sificazione ed etichettatura, il Regolamento 
(CE) n. 1907/2006 noto come Regolamento 
“REACh” - a tutti i Paesi nei quali opera.

Prosegue inoltre il monitoraggio di produt-
tori e fornitori delle materie prime utilizzate 
dal Gruppo, specialmente per quanto riguar-
da i processi di registrazione di tali sostanze 
in carico a produttori / distributori / importa-
tori e nel rispetto di quanto previsto dal Re-
golamento “REACh”.

2.4.7 Sicurezza, performance 
ed eco-sostenibilità di prodotto

Pirelli annualmente investe circa il 7% dei 
ricavi del segmento Premium in ricerca e 
sviluppo, uno dei livelli più elevati del com-
parto tyre, per creare prodotti che migliora-
no la sicurezza, a beneficio delle persone e 
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dell’ambiente e conformemente alla propria 
filosofia di business Green Performance.

La sicurezza stradale, insieme alla riduzio-
ne delle emissioni nocive, è uno dei cardini 
della strategia di Pirelli per una mobilità sem-
pre più sostenibile cui si ispirano le scelte in-
dustriali e commerciali.

La ricerca ha permesso di sviluppare ma-
teriali allo stesso tempo ecologici e in grado 
di assicurare le migliori prestazioni in termini 
di sicurezza. In tal senso, la nuova normati-
va europea sul labelling - l’etichettatura che 
evidenzierà le caratteristiche tecniche e am-
bientali degli pneumatici - consentirà una 
scelta più consapevole e informata da parte 
dei consumatori, in particolare relativamen-
te alla distanza di frenata sul bagnato, la ru-
morosità e l’impatto sul consumo carburante 
derivante dalla resistenza al rotolamento.

Dallo Scorpion Verde, primo pneumatico 
ecologico ad alte prestazioni per Suv e Cros-
sover, al Cinturato P1, pneumatico “green” 
ad altissima tecnologia destinato alle vetture 
piccole e medie, al PZero Silver, l’Ultra High 
Performance derivato dalla Formula 1. Anche 
il Cyber Tyre, in fase di testing finale prima 
della commercializzazione, rappresenterà 
un’ulteriore evoluzione in termini di sicurezza, 
grazie alla sua capacità di “leggere” il fondo 
stradale attraverso un chip integrato che in-
via al conducente informazioni importanti per 
una guida sicura. Inoltre, nell’ambito dei vei-
coli commerciali, nel 2011 sono state lanciate 
le linee W:01, H:01 e G:01 a completamento 
della Serie 01, introdotta nel 2009 con la linea 
R:01. Le nuove linee comprendono pneumati-
ci per impiego su lunghe percorrenze, in con-
dizioni invernali e per equipaggiamento dei 
mezzi d’opera (cava/cantiere). La profonda in-
novazione della gamma costituisce un ulterio-
re esempio dell’impegno di Pirelli: la marcatu-
ra eco-impact anche sul fianco dei pneumatici 
Serie 01 (ma anche di Cinturato e Scorpion 
Verde) identifica i prodotti che consentono di 
ridurre l’impatto ambientale tramite minori 
resistenza al rotolamento, consumo di carbu-
rante e rumorosità esterna, cui si affianca un 
maggiore chilometraggio. Le nuove genera-
zioni di pneumatici sono infatti già da tempo 
prodotte in linea con le norme comunitarie sul 
labelling che entreranno in vigore nel 2012. 
Stesso approccio anticipatorio è stato adotta-
to da Pirelli relativamente all’eliminazione de-
gli olii altamente aromatici dalle mescole dei 
prodotti Green Performance, avvenuta sin dal 

2008 a fronte di un obbligatorietà europea 
stabilita dal 2010.

Pirelli inoltre si avvale di una stretta colla-
borazione con le più prestigiose case automo-
bilistiche del segmento di mercato Ultra High 
Performance, particolarmente attento ed esi-
gente in tema di sicurezza oltreché di presta-
zioni. Continui miglioramenti nelle dimensioni 
prestazionali chiave, quali frenata su asciutto 
e bagnato, consentono di offrire ai clienti 
prodotti ai vertici della categoria per quanto 
concerne la sicurezza su strada. Vi sono pneu-
matici sostanzialmente pensati per coniugare 
sicurezza ed innovazione, come i self-suppor-
ting (autoportanti) o i Run Flat, che garanti-
scono mobilità e controllo del veicolo anche in 
caso di rapida perdita di pressione. Per l’ap-
profondimento delle caratteristiche “eco-so-
stenibili” dei prodotti, si rinvia al capitolo Di-
mensione Ambientale del presente rapporto.

2.4.8 Cultura della sicurezza

Pirelli è fortemente impegnata sul fronte 
della diffusione della cultura della sicurezza 
stradale, fornendo un contributo fattivo al 
piano globale della “Decade of Action for 
Road Safety 2011-2020” lanciato dall’Onu 
e dall’Organizzazione Mondiale della Sani-
tà. Pirelli è anche particolarmente attenta 
agli obiettivi di riduzione degli incidenti 
stradali posti dalla Commissione europea 
attraverso la Carta Europea per la Sicurezza 
Stradale (European Road Safety Charter), 
di cui è sottoscrittrice.

Secondo una ricerca dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità, ogni anno circa 1,3 
milioni di persone perdono la vita a causa 
degli incidenti stradali in tutto il mondo. Una 
cifra che, in assenza di azioni di prevenzione, 
è destinata a crescere a 1,9 milioni nel 2020. 
Gli incidenti sulle strade rappresentano la 
prima causa di mortalità fra i 15 e i 29 anni. 
Vanno aggiunti i feriti, stimati tra i 20 e i 50 
milioni l’anno, con un impatto sociale ed eco-
nomico stimato in alcuni Paesi tra l’1 e il 3% 
del prodotto interno lordo.
Una mobilità realmente sostenibile è persegui-
bile ove a prodotti sicuri per le persone e per 
l’ambiente si accompagnino comportamenti 
responsabili e consapevoli da parte dei consu-
matori. Per Pirelli, lavorare per diffondere la 
cultura della sicurezza stradale è una questio-
ne di sostanziale responsabilità sociale.
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2.4.9 La sicurezza del consumatore finale 
al centro del Pirelli Sustainability day

Il 23 gennaio 2012 a Milano si è tenuto il Pi-

relli Sustainability day dal titolo “Pirelli Su-
stainability: a safe road to the future”, confe-
renza internazionale dedicata alle tendenze 
evolutive in tema di attenzione alla salute e 
sicurezza del consumatore, all’ambiente e 
con un focus sulla sicurezza stradale. 

La conferenza, aperta dal presidente di Pi-

relli Marco Tronchetti Provera, ha visto gli in-
terventi del ministro dell’ambiente Corrado 
Clini, del Vice Presidente della Commissione 
europea e responsabile per l’Industria e l’Im-
prenditoria Antonio Tajani, di Peter Bakker, 
presidente del World Business Council for 
Sustainable Development (WBCSD). Hanno 
preso la parola anche Nikhil Chandavarkar, 
responsabile Comunicazione della divisione 
Sviluppo Sostenibile - Dipartimento delle 
Nazioni Unite, Carlo Fidanza, membro della 
Commissione trasporti e turismo del Parla-
mento europeo, Francesco Gori, COO di Pi-

relli, Toby Webb, fondatore e presidente di 
Ethical Corporation e Jeremy Rifkin, presi-
dente della Foundation on Economic Trends.

Tra i temi del dibattito, l’evoluzione della 
figura e del ruolo del consumatore all’inter-
no di un sistema economico che negli ulti-
mi decenni ha segnato profonde modifiche 
nei modelli di sviluppo e nelle dinamiche di 
mercato. Per l’economista Jeremy Rifkin è 
il “prosumer”, il nuovo produttore-consu-
matore, la figura che si affermerà sempre 
più grazie al “capitalismo distribuito”: un 
soggetto che incarna interessi diversi e 
apparentemente contrastanti con i quali le 
aziende dovranno sempre più confrontarsi. 
Conciliare questi interessi sarà uno stimolo 
per le aziende a individuare nuovi modelli di 
crescita più sostenibili.

Nel corso dell’evento Pirelli ha siglato un 
accordo volontario con il ministero dell’Am-
biente in base al quale si è impegnata a 
calcolare l’impronta di carbonio (carbon 
footprint) relativa all’intero ciclo di vita di 
un pneumatico rappresentativo dei  propri 
prodotti, individuando gli interventi econo-
micamente più sostenibili ed efficienti per 
ridurre le emissioni di gas a effetto serra.  
Pirelli è infatti da anni impegnata nella ri-
duzione delle proprie emissioni di gas a ef-
fetto serra (carbon management). L’accordo 
firmato dal ministro Corrado Clini e dal Pre-

sidente di Pirelli, Marco Tronchetti Provera, 
si inserisce infatti nell’ambito delle diverse 
azioni condotte da Pirelli per contenere gli 
impatti ambientali.

Nel rispetto dell’approccio sostenibile 
adottato da Pirelli in tutte le proprie attività, 
il Sustainability Day ha ottenuto la certifica-
zione secondo lo standard BS8901, livello 
“Advanced”. Lo standard BS8901 regola il 
sistema di gestione sostenibile degli eventi. 
La valutazione di terza parte volta al rilascio 
della certificazione ha quindi riguardato la 
gestione di tutti gli aspetti sociali, di salute e 
sicurezza e ambientali lungo tutta la filiera di 
fornitura coinvolta nella progettazione e nel-
la realizzazione di questo evento. Le emissio-
ni di CO2 prodotte in virtù del “Sustainability 
Day” sono state completamente compensa-
te attraverso attività di riforestazione.

2.4.10 Iniziative internazionali 
per la sicurezza su strada

Lunga è la lista di iniziative intraprese in tutti 
i Paesi europei per contribuire alla riduzione 
degli incidenti stradali sulla base dei principi 
della Carta Europea sulla Sicurezza Stradale 
(ERSC) di cui Pirelli è firmataria.

Degno di nota è il Protocollo d’intesa sigla-
to tra Pirelli e il ministero italiano dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca volto 
a promuovere campagne di informazione e 
formazione nei confronti degli automobilisti 
italiani, dei neo-patentati e degli studenti 
delle scuole medie-superiori. La sigla dell’in-
tesa è stata accompagnata dalla presenta-
zione del primo progetto nato dalla collabo-
razione di Pirelli con la Polizia di Stato: un 
video educativo che spiega l’importanza e 
la centralità del pneumatico per viaggiare in 
sicurezza, che è stato distribuito nelle scuole 
medie superiori, pubblicato sul sito del mini-
stero dell’Interno e utilizzato come materiale 
didattico dal personale della Polizia di Stato. 

I programmi di formazione sul ruolo del 
pneumatico sviluppati con le scuole gui-
da in alcuni Paesi d’Europa costituiscono 
una delle attività preminenti dell’Azienda 
sul fronte sicurezza. Tra questi, il progetto 
“Safety First” avviato in Germania è uno di 
quelli di maggiore intensità grazie all’ade-
sione di 51 scuole guida in tutto il Paese che 
hanno usufruito di materali espositivi e kit 
informativi messi a disposizione da Pirelli.
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I corsi di formazione e sensibilizzazione han-
no interessato in Italia anche i rivenditori più 
fidelizzati per i quali sono state promosse 
campagne specifiche di comunicazione, ad 
esempio la Campagna Sicurezza per riven-
ditori Driver e distribuiti su scala più ampia 
materiali informativi e promozionali, in par-
ticolare sulla corretta sostituzione dei pneu-
matici (es. l’importanza o l’obbligo per leg-
ge di montare i pneumatici invernali in alcuni 
periodi dell’anno o con temperature al di 
sotto dei 7°C ). 

A metà gennaio 2012, si è svolto a Livigno 
il primo Truck Safety Day organizzato da Pi-

relli. Evento promosso nella consapevolezza 
che, pur mancando una normativa europea 
che nel settore dei veicoli industriali distin-
gua i pneumatici specializzati winter da quel-
li marcati M+S, sia necessario indirizzare gli 
utenti verso l’impiego del prodotto più cor-
retto e sicuro anche in condizioni invernali. 
I partecipanti alla manifestazione ospitata 
dal ghiacciodromo di Livigno (80 tra dealers, 
flotte e giornalisti provenienti da Italia, Ger-
mania, Austria e Svizzera) hanno assistito a 
vari test di confronto tra pneumatici winter 
W:01 e summer H88, che hanno dimostrato 
le migliori prestazioni dei modelli winter su 
fondo innevato compattato. Poiché sicurez-
za è anche manutenzione corretta, Pirelli ha 
presentato CyberTM Fleet, il sistema che, 
attraverso un sensore posto all’interno del 
pneumatico, ne monitora costantemente la 
pressione e ne segnala anomalie.

Particolarmente sensibile al tema della 
sicurezza stradale è certo il mondo dei mo-
tociclisti, target verso il quale Pirelli ha una 
campagna focalizzata sugli aspetti della sicu-
rezza attiva e passiva. Di notevole rilevanza 
in tal senso è stata l’introduzione di nuove 
misure del pneumatico invernale per scooter.

In luglio inoltre ha avuto inizio in Spagna 
la campagna “Metzeler Summer Check-up”, 
volta a garantire un maggior livello di sicu-
rezza nei confronti dei propri motociclisti. In 
regalo ai 450 appassionati di moto un check-
up gratuito e un kit di manutenzione per 
catene. I motociclisti  hanno così effettuato 
gli opportuni controlli per la propria moto 
prima delle vacanze estive: tutto ciò rientra 
nella filosofia di Metzeler e nel suo prodotto 
di bandiera Roadtec Z8, che ha lanciato lo 
slogan “Enjoy the distance, safely”, ovvero 
‘Goditi la distanza, in modo sicuro’.

2.5 I nostri fornitori

“I fornitori e collaboratori esterni rivestono 
un ruolo fondamentale nel migliorare la com-
petitività complessiva dell’azienda. Le rela-
zioni del Gruppo con i fornitori e i collabora-
tori esterni, nel perseguimento del massimo 
vantaggio competitivo, sono improntate alla 
lealtà, all’imparzialità e al rispetto delle pari 
opportunità verso tutti i soggetti coinvolti.

Il Gruppo Pirelli richiede ai propri fornitori 
e collaboratori esterni il rispetto dei princi-
pi e delle prescrizioni previste dal presente 
Codice”.
(I Valori e il Codice Etico – “fornitori e colla-
boratori esterni”)

La sostenibilità è pienamente integrata nei 
rapporti tra Pirelli e i suoi fornitori.

Nel rispetto del Codice Etico di Gruppo e 
della politica “Responsabilità Sociale per Sa-
lute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Ambien-
te”, in ottica di miglioramento continuo, Pirelli 
ha sviluppato le procedure necessarie a valu-
tare e selezionare fornitori e subfornitori sulla 
base dell’impegno nel campo della responsa-
bilità economica, sociale e ambientale.

Il modello di gestione sostenibile della ca-
tena di fornitura è stato verificato da parte 
terza con una modalità di verifica di livello 
alto, secondo AA1000 Assurance Standard 
(2008), sia nel 2009 che attualmente e come 
riportato nella lettera di attestazione del 
presente rapporto. 

Come da obiettivo per il 2011, tutti i “bu-
yer” Pirelli sono stati formati ed aggiornati 
sulle migliori pratiche di gestione sostenibile 
della catena di fornitura.
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2.5.1 Le clausole contrattuali 
di sostenibilità

Dal 2008 le clausole di sostenibilità sono si-
stematicamente introdotte in contratti e or-
dini di acquisto di beni e/o servizi e/o opere, 
sia con fornitori privati che con la Pubblica 
Amministrazione (o enti/società da essa con-
trollati) o le NGO, in tutto il mondo.

Nel corso del 2011 le clausole sono state 
riformulate, in ottica di semplificazione sin-
tattica, pur mantenendo gli elementi cardine 
di responsabilità sociale, ambientale, etica 
di business attualmente presenti, nonché la 
previsione di verifica da parte di Pirelli me-
diante Audit. In particolare le clausole:

XX richiedono consapevolezza, da parte 
dei nostri fornitori, di princìpi, impegni 
e valori contenuti nei documenti della 
sostenibilità di Pirelli, ovvero “I Valori e il 
Codice Etico”, le “Linee di Condotta” e la 
Politica “Responsabilità Sociale per Salute, 
Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Ambiente, 
pubblicati ed accessibili da web, che 
sanciscono i princìpi cui Pirelli informa la 
gestione delle proprie attività ed i rapporti 
con terze parti, contrattuali e non.

XX richiedono ai fornitori di confermare il 
proprio impegno a: 

•	 non utilizzare né dare sostegno 

all’utilizzo del lavoro minorile e del 

lavoro obbligato;

•	 assicurare pari opportunità e libertà di 

associazione, promuovendo lo sviluppo di 

ciascun individuo;

•	 opporsi all’utilizzo di punizioni corporali, 

coercizione mentale o fisica, abuso 

verbale;

•	 rispettare le leggi e gli standard 

industriali in materia di orario di lavoro 

e garantireche i salarisianosufficienti 

a soddisfare i bisogni primari del 

personale;

•	 stabilire e mantenere attive le procedure 

necessarie per valutare e selezionare 

fornitori e sub-fornitori sulla base del 

loro livello di responsabilità sociale ed 

ambientale;

•	 non tollerare alcun tipo di corruzione 

in qualsiasi forma o modo, in qualsiasi 

giurisdizione, neanche ove attività 

di tal genere fossero nella pratica 

ammesse, tollerate o non perseguite 

giudizialmente; 

•	 valutare e ridurre l’impatto ambientale 

dei propri prodotti e servizi lungo tutto il 

relativo ciclo di vita;

•	 utilizzare responsabilmente le risorse con 

l’obiettivo di raggiungere uno sviluppo 

sostenibile che rispetti l’ambiente e i 

diritti delle generazioni future;

•	 imporre i suddetti principi, valori 

e Politiche ai propri eventuali 

subcontraenti e sub-fornitori, vigilando 

regolarmente sull’effettivo rispetto di 

tale obbligo da parte degli stessi.

In base alle clausole di sostenibilità a Pirelli 
è riconosciuto il diritto di verificare in ogni 
momento, direttamente o tramite terzi, l’av-
venuto adempimento, da parte del fornito-
re, degli obblighi assunti da quest’ultimo. In 
ottica di massima garanzia le clausole  sanci-
scono l’obbligo per i fornitori di denunciare 
ad apposito indirizzo e-mail (lo stesso previ-
sto nella Procedura di segnalazione di Grup-
po) qualsiasi violazione o sospetta violazione 
essi ravvisassero con riferimento a “I Valori 
e il Codice Etico”, le Linee di Condotta e la 
Politica “Responsabilità Sociale per Salute, 
Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Ambiente” del 
Gruppo Pirelli.

Le clausole di sostenibilità sono tradotte in 
24 lingue straniere, al fine di garantire massi-
ma chiarezza e trasparenza nei confronti del 
fornitore in tema di obblighi contrattuali che 
lo stesso assume non solo nei rapporti con 
l’Azienda medesima, ma presso la sua stessa 
sede e nei rapporti con i propri fornitori.

2.5.2 Andamento degli acquisti

Nelle grafiche che seguono viene riportato il 
valore degli acquisti Pirelli Tyre e la percentua-
le dei fornitori suddivisi per area geografica.
Dalle informazioni si evince che il valore de-
gli acquisti nelle aree OCSE è circa lo stesso 
di quanto acquistato nelle aree non OCSE, 
ma il numero dei fornitori è significativamen-
te maggiore nelle aree OCSE. È di rilevante 
importanza tener presente che il 76%1 dei 
fornitori opera localmente rispetto alle affi-
liate Pirelli fornite, secondo una logica di for-
nitura Local for Local.

1	 (*) Non comprende i fornitori di materie prime
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VALORE PERCENTUALE DEGLI ACQUISTI PIRELLI 

per area geografica*

2011 2010 2009

PAESI OCSE EUROPA 43,2% 50,0% 47,4%

NORD AMERICA 2,6% 2,4% 3,1%

ALTRI 1,3% 2,5% 3,1%

PAESI 
NON OCSE

AMERICA LATINA 27,0% 18,2% 26,4%

ASIA 18,9% 20,8% 15,4%

AFRICA 1,0% 1,5% 1,4%

ALTRI 6,1% 4,6% 3,1%

*	� I dati sopra riportati non includono le attività cessate facenti 

capo a Pirelli & C. Real Estate S.p.A. (ora Prelios S.p.A) e Broad

band Solutions; i periodi precedenti (2009 e 2008) sono stati con 

seguentemente rideterminati a perimetro omogeneo.

PERCENTUALE FORNITORI PIRELLI  

PER AREA GEOGRAFICA*

2011 2010 2009

PAESI OCSE EUROPA 59,2% 58,7% 63,5%

NORD AMERICA 3,3% 3,2% 4,3%

ALTRI 0,3% 0,2% 3,4%

PAESI 
NON OCSE

AMERICA LATINA 25,5% 26,7% 22,9%

ASIA 5,2% 4,7% 4,5%

AFRICA 1,2% 3,0% 1,3%

ALTRI 5,3% 3,5% 0,1%

*	  �I dati sopra riportati non includono le attività cessate facenti capo 

a Pirelli & C. Real Estate S.p.A. (ora Prelios S.p.A) e Broad band 

Solutions; i periodi precedenti (2009 e 2008) sono stati con se-

guentemente rideterminati a perimetro omogeneo.

Per una maggiore completezza di informa-
zioni, di seguito vengono riportate due ul-
teriori grafici mostranti una spaccatura degli 
acquisti di Pirelli Tyre per tipologia ed una 
fotografia del numero di fornitori corrispon-
denti alle tipologie di beni/servizi acquistati 
da Pirelli Tyre. Dalla tabella seguente, relati-
va al valore percentuale degli acquisti di Pi-

relli Tyre per tipologia, si evince che la cate-
goria d’acquisto più rilevante e significativa 
riguarda le materie prime con un peso pari 
al 58,5% del totale, mantenendo il trend di 
crescita degli anni precedenti, dovuto all’au-
mento dei prezzi. È importante considerare 
anche l’aumento del valore dei Beni Patrimo-
niali caratterizzato dall’incremento della ca-
pacità industriale avuto nel periodo.

VALORE PERCENTUALE DEGLI ACQUISTI  

PIRELLI TYRE PER TIPOLOGIA

2011 2010 2009

Materie prime 58,5% 55,4% 52,4%

Materiali di consumo 4,6% 4,6% 4,8%

Servizi 23,8% 28,7% 34,1%

Beni Patrimoniali 13,1% 11,4% 8,8%

Con riferimento alla percentuale fornitori di 
Pirelli Tyre per tipologia e numero di cui alla 
tabella seguente, si precisa che per il 2010 
sono stati perfezionati i criteri di categoriz-
zazione dei fornitori di materiale di consumo 
e servizi. La somma del numero di operatori 
delle due categorie rimane superiore all’80% 
del totale, nonostante il peso sul valore to-
tale degli acquisti sia  decisamente inferiore 
rispetto, ad esempio, a quello degli acquisti 
di materie prime. Risulta evidente l’atomiz-
zazione dei fornitori di materiale di consumo 
e servizi, rispetto alla sostanziale concentra-
zione su pochi operatori per gli acquisti di 
materie prime.

PERCENTUALE FORNITORI DI PIRELLI TYRE 

PER TIPOLOGIA E NUMERO

2011 2010 2009

Materie prime 2,8% 3,0% 3,3%

Materiali di consumo 40,5% 38,9% 9,7%

Servizi 46,2% 47,3% 73,8%

Beni Patrimoniali 10,5% 10,8% 13,2%

Infine la seguente grafica  rappresenta la 
composizione percentuale a valore del mix 
di materie prime acquistate da Pirelli Tyre nel 
2011. Nelle colonne a fianco, si riportano i 
dati 2010 e 2009 pubblicati nei rapporti di 
sostenibilità degli  anni precedenti. Rispet-
to al 2010, nel 2011 si nota un aumento del 
peso della gomma naturale a fronte di una 
diminuzione di chemicals e tessili.

Il volume di materie prime utilizzate per 
la produzione di pneumatici nel 2011 è stato 
pari a circa 1 milione di tonnellate, di cui circa 
il 7% derivato da materiale riciclato, quest’ul-
timo con un trend in continua crescita a fronte 
del 6% circa nel 2010 e del 4% nel 2009.
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MIX MATERIE PRIME ACQUISTATE (A VALORE)

2011 2010 2009

Gomma naturale 35% 33% 24%

Gomma sintetica 27% 24% 23%

Carbon Black 11% 11% 13%

Chemicals 12% 14% 17%

Tessili 8% 10% 13%

Steelcord 7% 8% 10%

2.5.3 Dialogo e interazione tra Pirelli 
e i propri fornitori

Il rapporto con i fornitori è definito e vincola-
to da precisi processi aziendali. Si distinguo-
no in tal senso due fasi fondamentali:

XX omologazione di nuovi fornitori, ove 
il processo interfunzionale basato su 
specifiche norme di qualità conduce 
all’inserimento del materiale/fornitore 
omologato nell’Albo Fornitori (Vendor 
List, ovvero l’elenco di quelli omologati 
per ogni singolo prodotto). I vincoli di 
sostenibilità sono integrati in questa 
fase dal 2007;

XX monitoraggio del fornitore (Vendor 
Rating), che è valutato in base al livello 
qualitativo delle forniture, alla qualità 
del rapporto commerciale, alla collabora-
zione tecnico-scientifica, alla prestazione 
riguardo a sicurezza sul lavoro, ambiente 
e responsabilità sociale attraverso 
audit in loco e monitoraggio periodico 
dello stato di avanzamento delle azioni 
previste nell’eventuale piano di migliora-
mento sottoscritto.  
La verifica della sostenibilità del fornitore 
viene effettuata mediante audit di parte 
terza, come approfonditamente descritto 
a seguire nel presente paragrafo.

Il Vendor Rating copre tutte le aree merceo-
logiche e geografiche di acquisto ed è utiliz-
zato quale parte integrante nelle negoziazio-
ni commerciali.

Le procedure sono supportate da un ap-
posito sito web comune, disponibile sul Por-
tale Acquisti, che supporta le norme (fra cui 
Manuale Acquisti, Condizioni generali da ap-
plicare ai fornitori), l’Albo Fornitori, le sur-
vey, il Vendor Rating con i relativi feedback e 
le conseguenti azioni di sostegno. Il portale 
permette uniformità di processo e garanzia 
di trasparenza, oltre a fungere da strumen-
to di comunicazione, formazione continua e 
knowledge sharing.

In ottica di sviluppo condiviso, tanto il dialogo 
quanto l’interazione con i fornitori sono sog-
getti a continui miglioramenti di processo in 
termini qualitativi e strumentali. In particolare, 
i risultati del Vendor Rating vengono periodi-
camente rivisti e commentati dalla Direzione 
Acquisti nell’ambito di incontri organizzati con 
i fornitori stessi, per individuare eventuali azio-
ni correttive o migliorative della performance. 
Ogni contratto di acquisto inoltre riporta il 
nominativo del buyer di riferimento, affinché 
l’interlocutore abbia sempre a disposizione un 
canale aziendale per eventuali feedback.

Nel corso del 2011 sono stati studiati e 
sviluppati alcuni nuovi progetti volti al mi-
glioramento di efficienza ed efficacia del 
processo d’acquisto, in cui la gestione so-
stenibile della catena di fornitura ha assun-
to un ruolo centrale. è il caso in particolare 
del nuovo “Portale Acquisti” di Gruppo, di 
cui è iniziata l’implementazione nel 2011 e 
che entro il 2012 sarà pienamente opera-
tivo, divenendo “la piattaforma” di riferi-
mento sia per i fornitori del Gruppo che per 
i manager degli acquisti aziendali. Il nuovo 
strumento IT consentirà la massima condi-
visione di informazioni tra i vari paesi del 
gruppo e traccerà l’allineamento dei forni-
tori al Modello di sostenibilità del Gruppo, 
a partire dalla fase di omologazione e sino 
al caricamento dello stato di implementa-
zione di eventuali piani di rientro concorda-
ti tra Pirelli ed i propri fornitori in virtù di 
risultanze di audit di terza parte sulla soste-
nibilità del fornitore medesimo.

Ai fornitori potenziali che desidereranno 
accedere all’omologazione nell’albo Pirelli 
sarà richiesto di utilizzare il portale. Acce-
dendovi, per prima cosa sarà necessario ri-
spondere ad un questionario di pre-asses-
sment concernente elementi di sostenibilità 
economica, sociale ed ambientale. Risponde-
re al questionario costituirà una delle condi-
zioni essenziali per la qualificazione.

Il portale è stato inoltre studiato per sup-
portare la realizzazione di campagne di co-
municazione, sensibilizzazione e formazione 
per i fornitori, di cui la sostenibilità costituirà 
elemento essenziale, con particolare riferi-
mento agli aspetti di responsabilità sociale 
ed ambientale.

In tema di monitoraggio delle prestazio-
ni ambientali, nel 2011 è stata effettuata 
un’analisi sui fornitori di servizi logistici per 
rilevarne sia il grado di sensibilità ambienta-
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le sia l’impatto sul clima derivante dalla loro 
attività per Pirelli. L’analisi ha fatto emerge-
re sensibili opportunità di miglioramento, di 
cui l’azienda terrà conto nella comunicazio-
ne con i fornitori sia nelle future sessioni di 
formazione. Per corretto dimensionamento 
dell’impatto ambientale della logistica, si 
segnala che nell’ambito del ciclo di vita del 
pneumatico l’impatto derivante dalla distri-
buzione risulta pesare meno dell’1% sul to-
tale degli impatti derivanti dalle altre fasi del 
ciclo di vita (in primis la fase di utilizzo).

2.5.4 Audit di parte terza 
sulla sostenibilità dei fornitori

Con riferimento alla verifica della respon-
sabilità etica, sociale ed ambientale dei for-
nitori Pirelli, come previsto anche in virtù 
delle clausole di sostenibilità sottoscritte, 
l’Azienda commissiona audit di terza parte a 
primarie compagnie specializzate.

Tra fine 2009 e inizio 2010 sono stati effet-
tuati 72 audit e tra fine 2010 e inizio 2011 ne 
sono stati eseguiti ulteriori 56. Nella maggior 
parte dei casi hanno coinvolto fornitori di Pi-

relli Tyre, operanti  nei cosiddetti Countries 
of Concern (in base alla classificazione EIRIS) 
in cui l’Azienda è presente, ovvero Brasile, Ar-
gentina, Egitto, Cina, Romania, Turchia, Vene-
zuela, o da cui Pirelli acquista materie prime 
come Indonesia, India, Malesia e Thailandia. 
Tra i paesi occidentali in cui Pirelli opera, sono 
stati effettuati audit su fornitori di Pirelli Tyre 
in Italia, Inghilterra e Germania.

Gli audit di terza parte si sono svolti sia 
presso i siti Pirelli, ove i fornitori prestano 
servizio con personale proprio, sia presso le 
sedi degli stessi. Le interviste per la verifi-
ca degli argomenti oggetto di audit hanno 
coinvolto i lavoratori, i dirigenti responsabili 
e le rappresentanze sindacali.

Gli Auditors effettuano la verifica in base 
a una checklist di parametri di sostenibilità 
derivanti dallo standard SA8000®, da Politi-
ca Pirelli di Responsabilità Sociale per Salute, 
Sicurezza, Diritti nel lavoro e Ambiente e dal 
Codice Etico di Pirelli, nel rispetto quindi di 
quanto previsto dalle clausole contrattuali di 
sostenibilità sottoscritte dai fornitori mede-
simi. A livello centrale, un team composto 
dalle Direzioni Sostenibilità e Acquisti di 
Gruppo ha definito le linee guida per la se-
lezione dei fornitori da sottoporre ad audit, 

supportando le corrispondenti funzioni locali 
che operativamente hanno gestito il proces-
so, formandoli e sensibilizzati su oggetto e 
modalità di audit. 

Le non conformità registrate più frequen-
temente nei Paesi “of concern” hanno riguar-
dato l’adeguatezza ed il livello di implemen-
tazione di sistemi di gestione della sicurezza 
e dell’ambiente, a fronte dei quali sono stati 
concordati con i fornitori alcuni piani di rien-
tro aventi ad oggetto le necessarie misure di 
adeguamento, precise responsabilità e tem-
pi entro cui svolgere le azioni concordate 
debbono essere implementate.

I piani a seguito degli ultimi audit (fine 
2010 / inizio 2011) a fine 2011 sono in alcuni 
casi già stati portati a termine, in altri casi 
saranno totalmente implementati entro la 
primavera 2012.

Nel processo di monitoraggio dei piani di 
rientro a seguito audit, a partire dal 2012 sarà 
direttamente coinvolta la funzione Internal 
Audit, che in Pirelli ha spiccata caratteristica 
di indipendenza in quanto risponde al Comi-
tato per il Controllo Interno, per i Rischi e per 
la Corporate Governance di Pirelli, composto 
di soli amministratori indipendenti.

Il Modello di gestione adottato si sta di-
mostrando decisamente “win-win” sia per 
Pirelli che per i fornitori, realmente in ottica 
di sostanziale crescita condivisa, dove dalla 
collaborazione nascono benefici per tutti.

2.5.5 Obiettivi 2012

XX Formazione dei fornitori strategici nei 
“countries of concern” sulla gestione 
responsabile economica, sociale ed 
ambientale.

XX Estensione del nuovo Portale Fornitori 
a livello di gruppo.

XX Nuovi audit2 da effettuarsi:

•	 presso fornitori di Pirelli Tyre per 

materie prime, logistica e servizi;

•	 presso Fornitori di PZero.

2	 A gennaio 2011 è in corso l’identificazione delle aree e dei fornito-

ri presso cui verranno effettuati gli audit 2012.
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3. DIMENSIONE AMBIENTALE

“Il Gruppo Pirelli gestisce le proprie attività nel rispetto dell’Ambiente e dela salute pubbli-
ca. Le scelte d’ investimento e di business sono informate alla sostenibilità ambientale, in 
un’ottica di crescita eco-compatibile anche mediante l’adozione di particolari tecnologie e 
metodi di produzione che - là dove operativamente ed economicamente sostenibile - con-
sentano di ridurre, anche oltre i limiti fissati dalle norme, l’impatto ambientale delle pro-
prie attività. Il Gruppo governa le proprie attività con l’ausilio di Sistemi di Gestione Am-
bientale certificati, adotta metodi e tecnologie produttive volti alla riduzione degli sprechi 
e alla conservazione delle risorse naturali, valuta gli impatti ambientali diretti ed indiretti 
dei propri prodotti e servizi.

Il Gruppo collabora con primarie organizzazioni nazionali e internazionali al fine di pro-
muovere la sostenibilità ambientale su scala sia locale che globale”.

(I Valori e il Codice Etico – Ambiente)

L’approccio Pirelli alla gestione ambientale sostenibile  si esplica in  conformità al Modello 
di Sostenibilità previsto dal Global Compact delle Nazioni Unite, sottoscritto nel 2004, nel 
fermo della “Dichiarazione di Rio sull’Ambiente e sullo Sviluppo”.

I principi sopra enunciati sono inoltre ribaditi nella Politica di Gruppo Salute, Sicurezza sul 
lavoro, Ambiente e Responsabilità Sociale in base alla quale Pirelli si impegna a:

XX governare le proprie attività in tema di ambiente in conformità con gli standard internazio-
nali più qualificati;

XX comunicare e diffondere le informazioni rilevanti agli “stakeholders” interni ed esterni;

XX promuovere l’uso delle tecnologie più avanzate per ottenere l’eccellenza nella protezione 
dell’ambiente;

XX valutare e ridurre l’impatto ambientale dei propri prodotti e servizi lungo tutto il relativo 
ciclo di vita;

XX utilizzare responsabilmente le risorse con l’obiettivo di raggiungere uno sviluppo sostenibi-
le che tuteli i diritti delle generazioni future;

XX stabilire e mantenere attive le procedure necessarie per valutare e selezionare fornitori e 
subfornitori anche sulla base del loro livello di responsabilità ambientale. 

Nella Politica Qualità di Gruppo Pirelli specifica che la continua innovazione, l’eccellenza 
e la sicurezza del prodotto, la salvaguardia dell’ambiente lungo tutto il ciclo di vita del 
prodotto medesimo rappresentano una tra le principali fonti di competitività sostenibile 
nel tempo sul mercato mondiale.

I documenti sopra citati sono stati comunicati a tutti i dipendenti in lingua locale e sono 
pubblicati nella sezione Sostenibilità del sito pirelli.com, non solo nelle lingue parlate dai 
dipendenti ma anche in quelle maggiormente rappresentative del panel di fornitori.
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3.1 Safe for People, safe for the Planet 

Sicurezza per le persone e per l’ambiente sono i cardini entro cui la sostenibilità economi-
ca di Pirelli si colloca in modo bilanciato ed efficace.

Lo sviluppo e la realizzazione di prodotti che siano Premium anche da un punto di vista 
ambientale presuppongono profonda consapevolezza delle interazioni che il pneumatico 
ha con l’ecosistema lungo l’intero ciclo di vita, dalla produzione delle materie prime alla 
gestione del fine vita. 

Nell’operare secondo il life cycle thinking, Pirelli utilizza strumenti scientificamente rico-
nosciuti, in grado di avvalorare nel modo più oggettivo possibile le decisioni strategiche 
(Life Cycle Assessment).
L’infografica seguente esemplifica la distribuzione degli impatti ambientali di un pneuma-
tico lungo il relativo ciclo di vita, secondo lo studio sul Life Cycle Assessment pubblicato 
da ETRMA (European Tyre and Rubber Manufacturers Association).

Life cycle assessement di un pneumatico medio europeo per autovettura

PROCESSAMENTO 
DI FINE VITA

PRODUZIONE
delle materie prime 
e LAVORAZIONE

11,7%

FASE DI UTILIZZO

DISTRIBUZIONE

RACCOLTA 
PNEUMATICI
A FINE VITA

Recupero di materiale

Recupero di energia

Discarica

86%

<1%

<1%

 2%

Fonte: ETRMA – On ETRMA’s track! – per ogni fase è riportato il valore percentuale dell’impatto ad essa associato, derivante dallo studio Life Cycle Assessment of an average 
European car tyre - Prè Consultants B.V. on behalf of BLIC, 2001).

Come dichiarato sin dal 2010 al mercato in sede di presentazione del Piano Industriale, Pi-

relli punta alla piena identificazione della propria “impronta” (footprint) ambientale entro 
il 2013 su due temi la cui gestione sostenibile è di importanza strategica per lo sviluppo 
globale: l’acqua, con il calcolo del proprio water footprint - e i cambiamenti climatici, con 
il calcolo del proprio carbon footprint. Più avanti nel presente capitolo verranno approfon-
dite gestione e performance sostenibile dei prodotti e dei processi Pirelli.

3.1.1 Cultura Ambientale: We(ek) Care Always

In settembre 2011 si è tenuta la prima settimana mondiale Pirelli dedicata ad Ambiente, 
Salute e Sicurezza (HSE Week), con l’obiettivo di accrescere la cultura dei dipendenti sui 
questi tre fondamentali elementi di responsabilità socio-ambientale. 

Molteplici le attività di coinvolgimento attraverso incontri, corsi, seminari ed esercitazioni 
allo scopo di evidenziare l’importanza dei comportamenti individuali e collettivi per una 
gestione sostenibile delle risorse tra cui acqua ed energia, nonchè per diminuire la produ-
zione di rifiuti ed accrescerne il recupero. Il tutto in ottica di accrescimento della cultura eco-
sostenibile delle persone sia sul luogo di lavoro che – e soprattutto – nella vita quotidiana.
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3.2. Sostenibilità ambientale di prodotto

Nell’update del Piano Industriale presentata al mercato a novembre 2011 Pirelli ha dichia-
rato l’obiettivo di raggiungere la leadership mondiale di segmento Premium entro il 2015.

I prodotti Premium di Pirelli – di cui fa parte anche la famosa famiglia di pneumatici  
Green Performance - si caratterizzano per le elevate prestazioni di sicurezza e contestual-
mente per la  diminuzione dei relativi impatti sull’ambiente. 

Si tratta della realizzazione di prodotti che siano safe for People, safe for the Planet, 
alla base dei quali c’è un approccio innovativo che tocca tutte le fasi del ciclo di vita del 
pneumatico,  con particolare riferimento a:

XX ricerca e sviluppo di materiali innovativi, anche dal punto di vista ambientale, 

XX riduzione di peso degli pneumatici,

XX definizione di modelli predittivi e di interazione pneumatico-veicolo fondamentali per il 
design di prodotti sempre più performanti, 

XX sviluppo di tecnologie di produzione innovative in cui l’efficienza gioca un ruolo chiave, 

XX creazione di dispositivi che supportino i conducenti nell’utilizzo degli pneumatici al fine di 
sfruttare a pieno le potenzialità degli stessi riducendone gli impatti ambientali,

XX individuazione e realizzazione di modalità di riutilizzo di materiali derivati da pneumatici 
fuori uso (PFU).

3.2.1 Ricerca e sviluppo materie prime

La ricerca e lo sviluppo di materiali innovativi è essenziale al fine di progettare e realizzare 
pneumatici sempre più sostenibili, che garantiscano minori impatti ambientali, maggiori 
sicurezza di guida ma anche efficienze di produzione. 

A riguardo Pirelli ha attivato Joint Development Agreements, ad esempio  sullo studio 
di nuovi polimeri per resistenza al rotolamento, prestazioni a basse temperature, percor-
renza chilometrica e tenuta su strada.

Sempre secondo il Modello di Open Innovation, Pirelli lavora con le università per svi-
luppare una gomma naturale proveniente da fonti differenti rispetto all’albero della gom-
ma. La ricerca è volta a diversificare le possibili fonti di approvvigionamento, così dimi-
nuendo la pressione sulla biodiversità dei paesi produttori e permettendo all’azienda di 
affrontare con maggiore flessibilità l’eventuale scarsità di materie prime.

è inoltre allo studio una nuova tecnologia di de-vulcanizzazione selettiva per il riciclo 
di materiali derivanti da pneumatici fuori uso, che consenta una riduzione significativa dei 
costi di produzione nonchè del relativo impatto ambientale.

La Ricerca & Sviluppo Pirelli si concentra inoltre:

XX sui biomateriali, come la silice da fonte rinnovabile;

XX su silici ad alta dispersione per tenuta sul bagnato, resistenza al rotolamento, percorrenza 
chilometrica;

XX su neri di carbonio ad alte prestazioni e di derivazione da competizioni per tenuta estrema;

XX su Nanofiller per mescole più stabili, strutture più leggere e liner ad alta impermeabilità.
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Focus: dalla lolla di riso alla silice 

Uno dei principali biomateriali su cui Pirelli ha concentrato la propria ricerca è la silice da 
lolla di riso, di cui ha già industrializzato il processo. La produzione di questo biomateriale 
è infatti già in atto presso impianti brasiliani del Gruppo. Entro il 2015 infatti il 30% della 
silice utilizzata da Pirelli in America Latina sarà di derivazione vegetale.
La produzione della silice partendo dalla lolla di riso (ovvero l’involucro esterno del grano 
di riso) consente, oltre al recupero di materia e di energia, anche una significativa ridu-
zione del quantitativo di CO2 generato rispetto alla produzione di materiale tradizionale. 
Nello specifico, la lolla contiene al suo interno circa il 20% di silice, il restante 80% è a sua 
volta in buona parte costituito da sostanza organica che, mediante combustione, genera 
l’energia necessaria al processo.

 La cenere ottenuta contiene un’altissima percentuale di silice grezza, che nelle fasi suc-
cessive del trattamento viene resa adeguata all’utilizzo come materia prima per pneumati-
ci. Il processo descritto presuppone una lavorazione a temperature di qualche centinaia di 
gradi, ma in ogni caso inferiori a quelle del processo tradizionale. L’assenza di combustibili 
fossili nel processo di lavorazione e la conseguente riduzione delle emissioni di gas serra 
sono tra i principali vantaggi di questa tecnologia.

La produzione Pirelli di silice da lolla di riso è un chiaro esempio di quanto l’innovazione 
nel campo dei materiali possa contribuire sia alla valorizzazione di sottoprodotti che altri-
menti sarebbero solo in parte riutilizzati, sia all’eco-sostenibilità dei processi produttivi. Il 
tutto a fronte di vantaggi economici immediatamente correlabili all’efficienza di processo.

3.2.2 Prodotto e fase di utilizzo

La scelta di focalizzarsi sul segmento Premium impone a Pirelli di sviluppare e introdurre 
sul mercato prodotti sempre più sofisticati in uno scenario macroeconomico di riferimento 
in costante e rapida evoluzione.

Il forte investimento aziendale in ricerca e sviluppo di mescole, strutture e disegni di 
battistrada sempre più innovativi consente al prodotto Pirelli di raggiungere altissime 
performance in termini di frenata su asciutto e bagnato e, al contempo, minor rolling resi-
stance ed emissioni di CO2, minor peso, maggiore resa chilometrica. 

Queste le caratteristiche dei pneumatici Green Performance Pirelli.
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PNEUMATICI VETTURA

Nel 2011 Pirelli ha lanciato nuovi prodotti Green Performance. A marzo è stato presentato 
il Cinturato P1, pneumatico Green Performance ad altissima tecnologia studiato per le pic-
cole e medie vetture, in grado di garantire riduzioni dei consumi, rispetto per l’ambiente 
e sicurezza di guida su tutte le superfici. L’impatto safe for People, safe for the Planet è 
resto evidente dalla seguente infografica.

COMPORTAMENTO

RESISTENZA AL ROTOLAMENTO

FRENATA SU BAGNATO

GREEN AREA PERFORMANCE AREA

CHILOMETRAGGIO

RUMOROSITÀ FRENATA SU ASCIUTTO

Cinturato P1

120

110

100

90

80

CINTURATO P1
RIFERIMENTO PIRELLI

Cinturato P1 ha allargato alle city-car la gamma della famiglia Cinturato Pirelli nel 
segno dello sviluppo della strategia di prodotto Green Performance, inaugurata tre anni 
fa con il Cinturato P4 e P6, e successivamente arricchita dal Cinturato P7 per le vetture di 
media cilindrata.
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Pirelli ha esteso all’ultimo nato della famiglia Cinturato la tecnologia sviluppata per i pneu-
matici Ultra High Performance. Sviluppato nel centro di Ricerca e Sviluppo di Milano, cuo-
re pulsante della tecnologia Pirelli dove vengono studiati anche i pneumatici da compe-
tizione per la Formula 1, Cinturato P1 è infatti concepito secondo i più moderni criteri di 
progettazione già sperimentati con successo con il Cinturato P7, vincitore dei principali 
test effettuati dagli enti certificatori europei e dalle più autorevoli riviste di settore. 
Cinturato P1 è stato progettato per rispondere pienamente alle normative europee in 
tema di etichettatura che entreranno in vigore nel 2012. 

Sin dai primi test ufficiali l’ultimo nato Pirelli si è imposto su tutti i concorrenti quanto 
a risparmio carburante e riduzione delle emissione acustiche, due parametri fondamentali 
per assicurare un alto “grading ambientale”. Rispetto al prodotto precedente, grazie alla 
scelta di soluzioni tecnologiche innovative Cinturato P1 presenta un peso inferiore del 
15% e consente quindi una riduzione della resistenza al rotolamento fino al 25%, garan-
tendo così una riduzione di consumi ed emissioni inquinanti fino al 5%.

Un esempio: percorrere con il Cinturato P1 la tratta Milano-Roma significa risparmiare 
circa 2 litri di carburante - confronto con pneumatico di riferimento Pirelli montato su un 
auto di media cilindrata a benzina - che si traduce in un risparmio di 6 kg di emissioni di 
CO2. Sempre sotto il profilo green, Cinturato P1 riduce, rispetto al prodotto precedente, 
il rumore esterno di 1,5 dB (in accordo al Reg. EU 1222/2009) e il rumore interno media-
mente di 1dB per garantire maggiore comfort e piacere di guida. 

Forte del 27% delle vendite totali in tutto il mondo, la linea Cinturato è destinata a 
crescere in linea con l’ulteriore rafforzamento della strategia Green Performance prevista 
nel Piano Industriale.

Pneumatici Truck

Obiettivo della Ricerca e Sviluppo per la Business Unit Truck consiste nel massimo bilan-
ciamento tra le caratteristiche di eccellenza di un pneumatico: performance, sicurezza e 
rispetto per l’ambiente. In altre parole, ridurre il carico ambientale mantenendo il focus 
sul miglioramento prestazionale del prodotto.

Pirelli, sin dalla progettazione, tiene conto di qualsiasi condizione d’impiego del pro-
dotto, anche fuori dalla norma. Ciò consente lo sviluppo di coperture che non si limitino al 

“rispetto delle norme di legge” ma che possiedano tutti gli elementi necessari per garanti-
re una sicurezza a 360 gradi, tanto al cliente quanto all’ambiente circostante, secondo gli 
altissimi standard di prodotto Pirelli.

Molteplici gli elementi di eco-compatibilità che caratterizza le nuove generazioni di 
pneumatici Truck Pirelli, a partire dalla diminuzione del peso che, a sua volta, comporta 
una riduzione sia della  quantità di materie prime che dell’energia necessarie a produrli. 
Non solo: i materiali rigenerabili utilizzati e la loro durabilità si riflettono sulla durata della 

“prima vita” del pneumatico oltre che sul numero delle ricostruzioni realizzabili sulla stessa 
carcassa.

Serie 01, la linea di pneumatici per veicoli industriali lanciata nel 2009 sui segmenti 
“Regional” (FR:01 e TR:01) e “Trailer” (ST:01), nel 2011 si è arricchita di ben tre nuove li-
nee progettate rispettivamente per l’impiego in condizioni invernali critiche W:01(winter), 
autotrasporto su lunga distanza H:01 (highway) e mezzi per costruzioni G:01 (gravel, on/ 
off) per un totale di sei nuovi prodotti disponibili in ben 22 misure differenti. Si vedano le 
principali caratteristiche nei grafici seguenti.
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La nostra strategia di prodotto: una progettazizone specifica per ogni esigenza

Generazione Precedente

01 Series

RICOSTRUIBILITÀ

TRAZIONE 
SU ASCIUTTO

TRAZIONE 
SU NEVE

FRENATA SU BAGNATO

CHILOMETRAGGIO

RESISTENZA
AL ROTOLAMENTO                      

FRENATA SU BAGNATO

CHILOMETRAGGIO

MANEGGEVOLEZZA

TRAZIONE 
SU BAGNATO

COMFORT ACUSTICO

RESISTENZA
AL ROTOLAMENTO                      

MANEGGEVOLEZZA
SU ASCIUTTO

MANEGGEVOLEZZA
SUL BAGNATO

RICOSTRUIBILITÀ RESISTENZA
AL ROTOLAMENTO                      

FRENATA SU BAGNATO

CHILOMETRAGGIO

MANEGGEVOLEZZA

RESISTENZA
ALLA LACERAZIONE

TRAZIONE

RICOSTRUIBILITÀ

FRENATA SU BAGNATO

CHILOMETRAGGIO

H:01

Highway

R:01

Regional

G:01

On/Off

W:01

Winter

Tutti i nuovi pneumatici della Serie 01 hanno in comune la struttura SATT™ di ultima ge-
nerazione, la più avanzata per la produzione di pneumatici Truck, che è alla base dell’al-
lungamento della vita del prodotto, dell’elevata ricostruibilità, della ottima regolarità di 
usura e della migliore precisione di guida. Mescole e disegni battistrada sono progettati 
ed ottimizzati in funzione delle prestazioni richieste nei diversi impieghi.

Sempre nel 2011 Pirelli ha inoltre inrodotto nuove coperture destinate all’impiego su semi-
rimorchi nel segmento H (Highway - lunghe percorrenze). Si tratta della copertura 445/45 
R 19.5” ST:01 che, come la 435/50 R 19.5, è destinata soprattutto all’equipaggiamento dei 

“mega trailers”, cioè dei semirimorchi per il trasporto dei grandi volumi; questa copertura 
sta trovando larga applicazione perché offre la possibilità di massimizzare carichi e volumi, 
consentendo alle flotte un’ottimizzazione dei costi di gestione. Al momento, Pirelli è l’unico 
costruttore di pneumatici in Europa ad avere nel proprio portafoglio prodotti di entrambe 
le misure, a conferma della volontà di adeguarsi alle esigenze delle flotte più moderne.

In tutte le linee della Serie 01 la sintesi dei benefici prestazionali è riportata sul fianco 
dello pneumatico con le icone ECOIMPACT. In particolare:

 
XX Elevata resa chilometrica e consumo uniforme del battistrada,  grazie all’impiego di mescole 

ad alta resa specifica, della nuova struttura TWST insieme ad un profilo ottimizzato che 
assicurano regolarità di usura uniforme dell’intera fascia battistrada.

XX Elevata ricostruibilità, intesa come maggiore resistenza residua a fine prima vita grazie alla 
nuova struttura  TWST abbinata alle mescole a bassa isteresi (che generano meno calore), al 
cerchietto a filo esagonale e al tallone  rinforzato.

XX Bassa resistenza al rotolamento (già in linea con i limiti al 2016) con conseguente riduzione 
dei consumi di carburante e delle emissioni di CO2.

XX Bassa rumorosità, intesa come silenziosità e comfort di marcia, anticipando le normative 
europee del 2012  in tema di limitazione alla generazione di rumore. 
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Grazie alle caratteristiche appena descritte ed all’impiego di materiali privi di olii alta-
mente aromatici (HAOF), la Serie 01 rappresenta un significativo passo avanti verso la 
riduzione degli impatti ambientali garantendo al contempo ottime prestazioni in termini 
di sicurezza di guida.

Le infografiche seguenti riassumono con un esempio l’innovazione Green Performance 
della Serie01.

WINTER 01: Grafico delle performance

CHILOMETRAGGIO

TRAZIONE
SU ASCIUTTO

RICOSTRUIBILITÀ

FRENATA SU BAGNATO

TRAZIONE SU NEVE

RESISTENZA
AL ROTOLAMENTO

130
120
110
100
90
80
70
60

WINTER 01: Prestazioni su bagnato

60 Km/h

Frenata su bagnato

21,7 m

23 m

10 15 20 25

Ref

W:01

Maneggevolezza su bagnato

110 100

W:01 Ref
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WINTER 01: Punti chiave

ADERENZA
TRAZIONE

SPAZIO DI FRENATA
RESISTENZA (ON/OFF)

SICUREZZA

RIDOTTE EMISSIONI
RUMOROSITÀ RIDOTTA
MESCOLE SENZA OLI

ALTAMENTE AROMATICI

RISPETTO PER L’AMBIENTE

RISPARMIO 
SU CARBURANTE

CHILOMETRAGGIO
VITA ESTETICA DEL

PNEUMATICO

EFFICENZA DI COSTO

Per quanto riguarda la ricostruibilità dei prodotti, grazie a Novateck, il sistema di 
ricostruzione di Pirelli, viene valorizzata l’alta qualità della carcassa allungando la durata di 
un pneumatico del 30%, come mostrato chiaramente dai grafici di seguito. Ciò si traduce in 
una riduzione degli impatti ambientali, in termini di minore quantità di materie prime utiliz-
zate, maggiore efficienza di produzione e minore quantità di pneumatici usati da smaltire.

0 km 1.000.000 km

0 km 1.000.000 km

Tyre 1 Retr.1 Tyre 2 First Life Tyre 2 Retr.1 Tyre 3 First Life Tyre 3 Retr.1Tyre 1 First Life

Tyre 1 Retr.1 Tyre 1 Retr.2 Tyre 2 First Life Tyre 2 Retr.1 Tyre 2 Retr.2Tyre 1 First Life

DURATA = + 30%  vs. Prodotti esistenti
+ 30% chilometraggio

+ 1 Vita (pneumatico ricostruito) – minimo

Durata del pneumatico: impatto sull’ambiente

Impatto sull’utilizzo di materie prime - 20%

Impatto sull’energia necessaria per produrre nuovi pneumatici - 22%

Risparmio in consumo di carburante > 3%

RISPARMIO ENERGETICO DELLA SERIE01 RISPETTO A PRODOTTI ESISTENTI

3.2.3 Cyber™ Tyre

L’integrazione dell’elettronica nel pneumatico costituisce uno dei punti chiave della stra-
tegia di innovazione Premium di Pirelli, volta a garantire un continuo monitoraggio dei 
principali parametri fisici, in particolare la pressione di gonfiaggio. L’utilizzo di pneumatici 
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con pressione del 20% inferiore alla pressione nominale porta ad un maggiore consumo 
di carburante - anche del 3% - cui corrisponde un maggiore impatto ambientale in termini 
di emissioni di CO

2
.

Studi effettuati dall’ente nazionale americano per la sicurezza e il traffico autostradale 
hanno mostrato come per ogni 20 kPa di sottogonfiaggio si registri un aumento medio 
pari all’1% del consumo di carburante. Inoltre una minore pressione del 20% produce un 
consumo irregolare del battistrada e di conseguenza un aumento dell’usura del 25% che 
si traduce in una riduzione della vita del pneumatico del 30%.

Pirelli, dopo aver offerto negli anni scorsi il sistema K-Pressure™ Optic al mercato del 
ricambio, è ora in grado di proporre  il sistema più evoluto per il rilevamento della pressio-
ne e della temperatura dei pneumatici: il Cyber™ Tyre “Lean”. Il dispositivo offre una serie 
di informazioni che consentono di ottimizzare la pressione di gonfiaggio dei pneumatici in 
tutte le condizioni di carico del mezzo, con un ulteriore beneficio in termini di riduzione 
degli impatti ambientali.

L’estensione all’autotrasporto delle tecnologie già sviluppate da Pirelli per la sicurezza 
delle autovetture è rappresentata dal Cyber Fleet: una prima generazione di dispositivi 
TPMS (Tyre Pressure Monitoring System) e RFId (Radio Frequency Identification) lanciata 
sul mercato all’inizio del 2012 con applicazione alla gestione delle flotte di truck in occa-
sione del Truck Safety Day tenutosi a Livigno.

Questa tecnologia, tramite un sensore elettronico incorporato nel pneumatico, con-
sente di dialogare con l’autista e contemporaneamente con il centro di gestione della 
flotta, segnalando in tempo reale pressione e temperatura. Il nuovo sistema, dunque,  
è finalizzato a tenere le coperture sotto continuo controllo, rilevandone eventuali anoma-
lie per garantirne la corretta manutenzione. Da ciò deriva una sensibile riduzione degli 
impatti ambientali da utilizzo degli pneumatici, grazie all’allungamento della vita utile 
degli stessi e al contenimento dei consumi di carburante.

Il Cyber Tyre è reso disponibile al mercato in due generazioni:

XX la prima versione entro il 2012 con le caratteristiche di base già descritte;

XX la seconda versione, ulteriormente avanzata, entro il 2015 e beneficerà di partnership con 

McLaren, Ferrari, Volvo e altre case automobilistiche di alta gamma.

3.2.4 La gestione dei pneumatici a fine vita

Ogni anno nel mondo sono venduti circa 1,5 miliardi di pneumatici (IRSG Report 2010), 
che  sono naturalmente destinati a diventare pneumatici a fine vita.

Nel 2010, in Europa, ne sono stati prodotti circa 2.7 milioni di tonnellate; negli Stati 
Uniti, nel 2007, 4.6 milioni e in Giappone 800mila tonnellate. Questi numeri danno una 
chiara idea delle dimensioni del fenomeno e della potenzialità dei relativi impatti ambientali.

Nei tre casi citati, gli sforzi compiuti da istituzioni, produttori, filiere del recupero hanno 
permesso di ottenere risultati molto positivi. In Europa, nel 2010, il 96% degli pneumatici 
a fine vita (PFU - Pneumatici Fuori Uso) è stato riciclato; negli USA il valore è prossimo al 
90% mentre in Giappone è di poco superiore (dati ETRMA ELT 2010). 

Ormai da anni Pirelli è impegnata nella gestione dei PFU sia interamente, attraverso l’at-
tività di ricerca e innovazione dei Pirelli Labs, sia collaborando con i principali enti di rife-
rimento a livello nazionale e internazionale. Pirelli è infatti attiva nel Tyre Industry Project 
(TIPG) del World Business Council for Sustainable Development (WBCSD), nel gruppo di 
lavoro ELTs (End of Life Tyres) di ETRMA e, a livello nazionale e locale, interagisce diretta-
mente con i principali enti attivi nel recupero e riciclaggio dei PFU.

In qualità di membro del TIPG, Pirelli Tyre ha collaborato alla pubblicazione di un report 
focalizzato sulla gestione dei PFU, per sensibilizzare in modo proattivo sia i paesi emer-
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genti che quelli non ancora dotati di una filiera di recupero dei PFU e per promuoverne 
riciclo e riutilizzo secondo modelli di gestione definiti e già avviati con successo.

L’infografica che segue esemplifica fasi di attività e tipologia di materiali che caratteriz-
zano il riciclo di un pneumatico.

TAGLI IN PEZZI

PNEUMATICO
A FINE VITA

01

02

03

GRANULAZIONE/
POLVERIZZAZIONE

TECNOLOGIA PER LA 
PRODUZIONE DELLE MESCOLE

combustibile
solido

combustibile
gassoso

asfalto

materiali
per l’edilizia

prodotti 
in gomma
o plastica

materiali di 
isolamento acustico

nerofumo

Schema di riciclo di un pneumatico
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I prodotti ottenibili dal recupero dei PFU

Il pneumatico è una miscela di numerosi materiali che ne influenzano i percorsi di  
recupero:

XX Recupero di materia: il pneumatico può essere utilizzato tal quale oppure dopo trattamento 
fisico in innumerevoli applicazioni; dalle opere di ingegneria civile alla produzione di asfalti 
e di mescole pronte per essere riutilizzate nei processi produttivi.

XX Recupero di energia: grazie all’elevato potere calorifico che contraddistingue i PFU, supe-
riore a quello del carbone, questi sono impiegati come combustibile in impianti termoelet-
trici e nei forni degli impianti termoelettrici e nei forni degli impianti per la produzione del 
cemento, assicurando una riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra grazie ad al loro 
contenuto di biomassa derivante dalla gomma naturale, prossimo o superiore al 20% del 
peso. 

L’infografica seguente mostra l’evoluzione positiva del trattamento dei PFU nel periodo 
1996/2010.

Evoluzione dello smaltimento dei PFU

100%

80%

60%

40%

20%

0%

49%

20%

11%

12%

18%

38%

4%

40%

8%

10%

1996 1998 2000 2002 2004 2006 2008 2009 2010

DISCARICA RECUPERO 
DI ENERGIA

RICICLO 
DI MATERIALE

RIUTILIZZO
ESPORTAZIONE

RICOSTRUZIONE

Fonte: ETRMA ELT 2011

Pneumatici a Fine Uso e approccio Cradle-to-Cradle

Pirelli Tyre ha sottoscritto un accordo di collaborazione con la società danese Genan, lea-
der nel settore del riutilizzo delle materie prime industriali, per la messa a punto di nuove 
tecnologie nel campo dei materiali per la produzione di pneumatici.

Obiettivo dell’accordo è sviluppare congiuntamente un processo di produzione di ma-
teria prima seconda, partendo da materiali derivati da pneumatici fuori uso, in grado di 
sostituire alcune materie prime tra cui la gomma naturale.

La gomma riciclata è peraltro già riutilizzata nelle mescole degli pneumatici contribuen-
do, insieme a modalità tradizionali di recupero e smaltimento delle coperture fine vita, 
alla riduzione del relativo impatto ambientale. Grazie alle attività  in corso, sarà possibile 
migliorarne la qualità, in termini di affinità per una mescola vergine, determinando un in-
cremento della quantità introdotta in mescola e quindi un’ulteriore beneficio ambientale, 
che si aggiunge ad un positivo calo del consumo di materie prime vergini.
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3.2.5 Altri Business

Pirelli Eco Technology

Pirelli Eco Tecnology è la società del Gruppo attiva nel settore delle tecnologie per il con-
tenimento delle emissioni inquinanti dei veicoli diesel e degli impianti di riscaldamento. 
Ha sede in Italia e uffici commerciali nei principali Paesi europei.

Nelle aree metropolitane emerge con crescente urgenza la necessità di soluzioni  
efficaci per la riduzione dell’inquinamento atmosferico, in particolare delle polveri sottili 
(o particolato) cioè l’insieme delle sostanze - particelle solide o liquidi - sospese nell’aria. 
Va precisato che i principali responsabili della produzione di particolato in ambito urbano 
sono i processi di combustione per riscaldamento e i motori endotermici dei veicoli.

L’azione diretta su queste fonti rappresenta nell’immediato la soluzione più efficace per 
migliorare la qualità dell’aria delle città: Pirelli Eco Technology è focalizzata sulla fornitura 
di soluzioni concrete e sostenibili al problema della riduzione di tali emissioni, in partico-
lare il sistema filtrante Feelpure™.

Dal 2004 Pirelli Eco Technology produce e sviluppa i sistemi filtranti Feelpure™ come 
silenziatori sostitutivi delle marmitte installate in origine allo scarico dei motori diesel. Il 
sistema è in grado di abbattere di oltre il 90% in massa le emissioni di PM10 e in media del 
50% quelle di NO2 emesse da un motore diesel.

Le soluzioni Feelpure™ sono sviluppate sia per il primo equipaggiamento (veicoli nuovi) 
sia come sistemi retrofit per mezzi già in circolazione, con soluzioni applicabili a tutte le 
motorizzazioni diesel EURO0-EURO5 in ogni assetto di marcia.

Pirelli Ambiente

Attiva sia sulle tematiche energetiche che su quelle ambientali, Pirelli Ambiente offre so-
luzioni per lo sviluppo sostenibile anche attraverso la società Pirelli & C. Ambiente S.p.A.  
Recuperando rifiuti solidi urbani tramite la collegata Idea Granda, Pirelli Ambiente produ-
ce CDR-Q, un combustibile di qualità sviluppato e brevettato con il contributo dei Pirelli 
Labs. Attraverso Solar Utility Pirelli Ambiente detiene una partecipazione all’interno del 
gruppo danese Greentech che è attivo nell’ambito delle energie rinnovabili (eolico e foto-
voltaico); all’interno di questa partecipazione sono confluiti tutti gli impianti fotovoltaici 
costruiti da Solar Utility in passato.

Pirelli Ambiente Site Remediation offre a sua volta soluzioni nel campo della gestione 
delle problematiche ambientali mediante due diligence ambientali. Green&CO2 opera in-
vece nel campo delle certificazioni energetiche degli edifici e nel settore dell’ottimizzazio-
ne dei consumi per la riduzione delle emissioni inquinanti.

PZero moda

PZero è la luxury brand extension attiva nel campo dell’industrial design dell’abbiglia-
mento. L’attenzione e la cura rivolte alla ricerca di materiali e soluzioni tecnologiche 
all’avanguardia, tanto nel campo del design quanto nel rispetto dell’ambiente, rappresen-
tano la declinazione della strategia Pirelli Green Performance anche all’interno di PZero.
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3.2.6 Target 2012-2014 e Vision 2015

Nella presentazione dei target di “Sostenibilità”, integrata nel Piano Industriale triennale 
2012-2014 e vision al 2015 presentato a Londra nel novembre 2011, l’azienda si pone 
obiettivi a supporto della propria strategia safe for People, safe for the Planet ovvero:

XX l’ulteriore miglioramento delle già notevoli prestazioni dei propri pneumatici su asciutto, 
bagnato e in termini di rumorosità;

XX l’estensione delle caratteristiche di sicurezza Green Performance ai mercati Consumer 
in Cina, America Latina, USA, Messico e a quelli Industrial in Cina e America Latina;

XX il forte impegno di ricerca e sviluppo delle caratteristiche ambientali di prodotto in termini di:

•	 minore resistenza al rotolamento – minori emissioni di CO2;

•	 minore rumorosità – minore inquinamento acustico;

•	 maggiore percorrenza chilometrica – allungamento vita del pneumatico;

•	 ricostruibilità migliorata – minore materiale da smaltire;

•	 diminuzione del peso – meno materie prime utilizzate e minore impatto sulle risorse naturali. 

La presentazione è pubblicata sul sito dedicato al piano triennale Pirelli (http://industrial-
plan.pirelli.com/idayPost2011/jsp/index.jsp), da cui è scaricabile.

3.3 Sostenibilità ambientale di processo

All’interno del ciclo di vita del pneumatico, come già precisato in precedenza, meno del  
10% degli impatti ambientali deriva dalla fase di “processo”, ovvero della produzione del 
pneumatico, a fronte di quasi il 90% degli impatti derivanti dalla fase di utilizzo.

La logica Premium, che guida lo sviluppo dell’azienda, caratterizza anche l’approccio 
all’eco-sostenibilità di processo, facendo diventare quest’ultimo un elemento di differen-
ziazione per Pirelli nel contesto internazionale. 

Pirelli si è posta obiettivi  sfidanti di riduzione degli impatti dei propri processi sull’eco-
sistema, dichiarandoli alla comunità esterna in sede di Piano Industriale 2011-2013 con 
vision 2015 e relativo aggiornamento 2012-2014 (denominato Fast Forward) presentato 
al mercato nel novembre 2011.

Gli obiettivi riguardano i consumi specifici di energia, il prelievo specifico di acqua, le 
emissioni di CO2, la produzione specifica e il recupero di rifiuti e l’utilizzo di solventi. Essi 
vengono specificati nei paragrafi successivi, cui si rinvia per l’opportuna contestualizzazio-
ne e approfondimento.
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3.3.1 Premessa Metedologica

Perimetro di rendicontazione delle performance

Perimetro dei siti produttivi

UNITÀ PRODUTTIVE UNITÀ COMMERCIALI

ROMANIA

VENEZUELA

GERMANIAREGNO UNITO ITALIA
 

STATI
UNITI

MESSICO*

ARGENTINA BRASILE

CINA

EGITTO TURCHIA

RUSSIA*

* Escluso dal perimetro di rendicontazione come specificato nel capitolo.

Le performance rendicontate riguardano il triennio 2009 - 2011 e consolidano l’intero 
perimetro del Gruppo, quale rendicontato anche nella relazione economico-finanziaria 
- Volume A - del bilancio al 31 dicembre 2011. Dato che il perimetro di rendicontazione se-
gue l’approccio di “controllo operativo”, il sito produttivo cinese di steel cord risulta non 
consolidato essendo una società collegata. Viene data inoltre visibilità alle performance 
specifiche del settore Tyre rispetto a quelle degli “altri business” (Pirelli Eco Technology, 
Pirelli Ambiente, PZero, società di Corporate). Nel settore Tyre sono compresi sia i siti 
produttivi che i relativi uffici commerciali.

Va sottolineato che la quasi totalità degli effetti ambientali associati ai processi di Pirelli 
è determinata dai siti industriali (circa il 97%). 

Come già specificato nello scorso bilancio di sostenibilità, nel corso del 2010 sono 
state cedute le società Pirelli Real Estate S.p.A. (oggi Prelios S.p.A.) e Pirelli Broadband 
Solutions S.p.A.  Per trasparenza di rendicontazione nelle tabelle numeriche sono in ogni 
caso riportati i dati  2009 e 2010 relativi alle due società cedute, in riga separata.  I grafici, 
invece, mostrano i trend del triennio 2009 – 2011 a perimetro omogeneo.
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Ampliamenti e nuovi siti 

Nel dicembre 2011 Pirelli Tyre ha acquisito un sito produttivo di pneumatici e steel cord 
che si trova a Kirov, in Russia. Considerato che l’acquisizione è avvenuta a pochi giorni 
dalla fine del 2011, le performace ambientali di questo stabilimento non sono state con-
solidate nel presente rapporto in quanto non facenti parte del perimetro Pirelli durante 
il 2011. Tali performance verranno rendicontate a partire dal bilancio di sostenibilità al 
31/12/2012.

Nel corso del 2011 sono proseguite le attività di sviluppo industriale a Slatina (Ro-
mania), con un  ampliamento dell’impianto di produzione di pneumatici e steel cord, a  
Yanzhou (Cina), con un ampliamento del sito di produzione di pneumatici e la realizza-
zione di un impianto di produzione steel cord, e a Silao (Messico), dove è proseguita la 
costruzione dello stabilimento per la produzione di pneumatici high-performance e ultra 
high-performance, che sarà operativo a partire dal 2012 e le cui performance saranno 
quindi rendicontate a partire dal prossimo bilancio di sostenibilità.  Ciascun intervento è 
realizzato prestando massima attenzione a tutte le tematiche ambientali, a partire dalla 
fase di progettazione degli edifici sino alla definizione e installazione dei processi e dei 
relativi macchinari produttivi, nella consapevolezza che tali scelte influenzeranno le pre-
stazioni, anche ambientali, degli anni futuri.

3.3.2 Sistema di gestione ambientale e certificazioni

Tutti i siti industriali di Pirelli Tyre a regime produttivo a fine 2011 e il campo prove pneuma-
tici di Vizzola Ticino sono dotati di sistemi di gestione ambientale finalizzati al miglioramento 
continuo delle proprie prestazioni ambientali, certificati in accordo allo standard internazio-
nale ISO 14001. 

Questo standard è stato adottato come riferimento già dal 1997, e dal 2011 tutti i certifi-
cati vengono emessi con accreditamento internazionale SAS (ente di accreditamento svizzero 
che valuta e accredita gli organismi di valutazione delle conformità – laboratori, organismi 
d’ispezione e di certificazione).

L’implementazione e la certificazione del sistema di gestione ambientale secondo lo stan-
dard ISO 14001 vengono inderogabilmente poste in essere anche nei nuovi insediamenti. 
Tale attività, insieme a quelle di controllo e mantenimento dei sistemi già implementanti e 
certificati, è coordinata centralmente dalla Direzione Salute, Sicurezza e Ambiente.

3.3.3 Monitoraggio delle prestazioni ambientali

Il monitoraggio delle performance ambientali e di salute e sicurezza di ogni sito produt-
tivo del settore Tyre è operato attraverso il sistema di gestione IT Health, Safety and En-
vironment Data Management (HSE-DM), elaborato e gestito centralmente dalla direzione 
Salute, Sicurezza e Ambiente.

Pirelli ha inoltre perfezionato il CSR-DM (CSR Data Management), sistema IT di gestione 
delle informazioni relative alla sostenibilità del Gruppo, in grado di consolidare le prestazio-
ni economiche, ambientali e sociali di tutte le affiliate nel mondo. Entrambi i sistemi concor-
rono al consolidamento delle performance rendicontate nel presente rapporto.

Anche nel corso del 2011 non si sono verificati sversamenti ambientali significativi e 
non sono state registrate multe.  Nel sito di Gravataì si è verificato un incendio che ha 
interessato il magazzino delle materie prime, prontamente controllato e spento grazie al 
tempestivo intervento della squadra antincendio della fabbrica e alla collaborazione delle 
squadre dei vigili del fuoco locali. La preparazione del personale interno, costantemente 
addestrato e aggiornato, unitamente alla presenza di idonei mezzi e dispositivi di inter-
vento, hanno permesso di ridurre al minimo gli impatti su ambiente e persone.
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3.3.4 La fase di processo

Come nasce un pneumatico

Prima di precisare le performance di processo, sono qui descritte le fasi produttive che 
portano alla realizzazione di un pneumatico. 

Due le fasi principali:

XX realizzazione delle mescole in gomma utilizzate per le varie componenti del pneumatico: 
battistrada, fianchi, liner, riempimento tallone, etc

XX costruzione della struttura di base, un vero e proprio “tessuto” gommato, che supporta 

tutti i componenti. 

La parte gommosa del pneumatico (battistrada, fianchi e tele) è una particolare mi-
scela, più nota con la dizione “mescola”, composta perlo più da gomma (sia naturale che 
sintetica), da plastificanti (derivati del petrolio) e da cariche rinforzanti (principalmente il 
nerofumo e la silice). La somma di questi componenti costituisce circa il 90% delle mescole, 
il restante 10% circa da altri componenti  con specifiche funzioni (quali, ad esempio, agenti 
acceleranti, antidegradanti, vulcanizzanti, ecc.).

I plastificanti, il nerofumo e la silice sono stoccati in silos dedicati e inviati a un mescola-
tore chiuso (banbury), all’interno del quale avviene la prima lavorazione della mescola. Un 
computer controlla e gestisce le quantità, sia per gli ingredienti provenienti dai silos, sia 
degli ingredienti vari che compongono la mescola.

In una seconda fase di mescolazione, in un mescolatore aperto composto da due grossi 
cilindri, sono inseriti particolari ingredienti chimici, vulcanizzanti e acceleranti, necessari 
per le fasi successive. 

Di seguito, la banda di mescola è immersa in una vasca (batchoff) per il definitivo raf-
freddamento. A questo punto la mescola è pronta ed è destinata al battistrada o agli altri 
componenti del pneumatico; passa nella successiva fase di trafilatura e assume la forma 
adeguata alle successive operazioni.

Il cuore della struttura del pneumatico è rappresentato dalle tele, che sono formate 
essenzialmente da fili longitudinali (trama) e possono essere di vari materiali. Le tele ven-
gono quindi tagliate con un certo angolo rispetto alla direzione longitudinale (di marcia, 
di rotolamento o della trama).

Altre parti fondamentali del pneumatico sono il battistrada e il tallone. Il primo garan-
tisce prestazioni importantissime quali, ad esempio, la frenata su asciutto e bagnato. La 
seconda è la zona vicina al cerchio metallico che viene detta “tallone”. La base del tallone 
è costituita dal cerchietto, composto da una serie di fili d’acciaio, che dà rigidità alla zona 
a contatto con il cerchione. Per arrivare ad avere il pneumatico finito, si deve eseguire 
un vero e proprio assemblaggio (confezione) dei componenti finora descritti, effettuato 
mediante apparecchiature chiamate, appunto, confezionatrici. 

Il pneumatico così ottenuto (denominato “crudo”) è inviato alla successiva fase di vulca-
nizzazione, una vera e propria reazione chimica condotta in fase solida. Dopo un adeguato 
raffreddamento, il pneumatico vulcanizzato viene innanzitutto sottoposto a sbavatura per 
togliere eventuali imperfezioni che ne alterino l’aspetto; quindi si procede a una prima 
ispezione visiva (sia interna che esterna, al fine di controllare che non ci siano grossolani 
errori di costruzione), seguita successivamente - per i pneumatici truck - da un controllo ai 
raggi X in apposite aree schermate.
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Come nasce un pneumatico

Fonte: Science and Technology of Rubber, 2nd edition, Academic Press

Innovazione tecnologica sostenibile in-house

Lo sviluppo dei processi produttivi rappresenta una delle leve chiave per raggiungere un 
vantaggio competitivo sostenibile.

 Pirelli vanta una lunga storia di innovazioni radicali in questo campo, sviluppate in hou-
se, come la nuova generazione del MIRS -Modular Integrated Robotized System- processo 
robotizzato esclusivo di Pirelli, o l’estensione del processo PTSM - Pirelli Twin Screw Mi-
xing - che rappresenta l’evoluzione del sistema di mescole CCM – Continuous Compound 
Mixing System, processo di mescolazione in continuo che fornisce mescole di qualità e 
prestazioni top.

Processi che garantiscono prodotti di altissima qualità, caratterizzati da un basso im-
piego di energia.

	 Il Next MIRS

Il Next MIRS è la seconda generazione del processo Pirelli per la produzione robotizzata, 
già famoso nel mondo. L’efficienza eco-sostenibile del Next MIRS si esplica su processi e 
prodotto, come precisato di seguito.

Processo di vulcanizzazione

Pirelli ha sviluppato un nuovo concetto di vulcanizzazione che consente di ottenere un più 
omogeneo grado di vulcanizzazione tra le diverse parti del pneumatico.
L’efficienza di produzione del vulcanizzatore aumenta sino al 30% e ciò comporta una so-
stanziale diminuzione degli impatti sull’ambiente, in particolare:

XX una proporzionale riduzione  
del numero di vulcanizzatori e stampi  
e quindi una riduzione della CO2 emessa per la relativa realizzazione; 

XX una considerevole riduzione dell’energia impiegata, principalmente l’energia dispersa dai 
vulcanizzatori e dagli impianti termici ad essi asserviti.
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Processo di estrusione 

Rispetto al progetto MIRS, il processo Next 
MIRS ha adottato un nuovo sistema di estru-
sione “fredda”, cioè a bassa temperatura, 
con una conseguente riduzione dell’energia 
assorbita. è stata inoltre migliorata l’efficien-
za delle viti degli estrusori. Tutto ciò si tra-
duce non solo in minori emissioni ma anche 
in miglioramento delle performance del pro-
dotto, soprattutto durante l’impiego in ter-
mini di mantenimento delle caratteristiche 
originarie delle mescole.

Prodotto

Grazie alle tecnologie Next MIRS si riescono 
a realizzare semilavorati più complessi e più 
precisi in termini di peso (la variabilità di peso 
è risultata essere circa 1/3 rispetto alla produ-
zione con processi tradizionali).

Ne consegue la possibilità di ridurre di cir-
ca 4 - 5% il peso delle specifiche prodotte e 
pertanto, oltre ad una corrispondente riduzio-
ne delle materie prime impiegate, si ottiene 
anche una riduzione significativa del baseload 
di resistenza al rotolamento del prodotto in 
fase di utilizzo, da cui deriva una diminuzione 
degli impatti ambientali associati al consumo 
di carburante, a partire dalle emissioni di CO2.

	 Il CCM

Il processo Pirelli di produzione di mescole 
denominato CCM consiste in un sistema di 
distribuzione pneumatico, interamente go-
vernato via computer, che permette di tra-
sportare gli ingredienti dai siti di stoccaggio 
agli estrusori bivite che lavorano in continuo. 
Questa tecnologia produttiva è stata studia-
ta da Pirelli per gestire la complessità deri-
vante dalle decine di ingredienti necessari 
alla produzione della mescola, al contempo 
migliorandone la qualità a tutto vantaggio 
del prodotto finito. 

Attraverso un particolare sistema di cap-
tazione e riciclo del materiale solido, la tec-
nologia CCM consente di ridurre la polvero-
sità dei reparti produttivi, portandola a livelli 
estremamente bassi.

Rispetto a un processo tradizionale, inol-
tre, il CCM consente di ottenere una riduzio-
ne di circa il 20% del consumo consumo di 
energia per unità di prodotto.

	 Il PTSM

Il PTSM è il nuovo processo Pirelli per la prepa-
razione delle mescole, risultato della combi-
nazione delle tecnologie di mixing tradizionali 
con la tecnologia in continuo CCM; è caratteriz-
zato da elevati livelli di qualità, affidabilità ed 
efficienza ed è stato sviluppato specificamen-
te per la produzione delle mescole dei nuovi 
pneumatici Pirelli. La tecnologia permette di 
ottenere significativi vantaggi nell’uniformità 
dei composti, minore dispersione di ingre-
dienti e una riduzione dei consumi energetici 
pari al 30% rispetto alle tecniche tradizionali. 

Grazie al processo PTSM è stata otti-
mizzata la reazione di silanizzazione delle 
mescole a base silice e ciò consente di ot-
tenere una significativa riduzione della re-
sistenza al rotolamento del pneumatico in 
fase di utilizzo, che si traduce quindi diret-
tamente in risparmio di carburante e minori 
emissioni di CO2.

La tecnologia PTSM ottimizza l’efficienza 
produttiva, garantendo incrementi di pro-
duttività di almeno il 300% rispetto alla  pre-
cedente tecnologia in continuo CCM.

Nella realizzazione del progetto PTSM 
è stata prestata particolare attenzione alla 
definizione dei layout, contenendo significa-
tivamente le dimensioni finali degli impianti, 
in modo da ridurne l’impatto industriale.

Come precedentemente illustrato (descri-
vendo le attività in open innovation), nel con-
testo dell’accordo quadro per la realizzazione 
del Polo tecnologico e produttivo di Settimo 
Torinese per la produzione di pneumatici 
Green performance e quindi a minore impat-
to ambientale, Pirelli Tyre e il Politecnico di 
Torino hanno proseguito nel 2011 i progetti 
comuni di ricerca e innovazione tecnologica, 
attivati nel 2008, dedicati all’ulteriore inno-
vazione dei processi PTSM e Next MIRS e al 
pneumatico“intelligente” Cyber Tyre, descrit-
to in precedenza nel presente rapporto.

3.3.5 Le performance ambientali

Nel 2011 sono cresciuti i volumi produttivi 
di pneumatici rispetto al 2010. Su tali volumi 
sono stati calcolati gli indicatori specifici di 
performance rendicontati a seguire.

L’effetto delle azioni di efficienza unitamen-
te al migliore utilizzo degli impianti produttivi 
in termini di saturazione, hanno  fatto registra-
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re buone performance ambientali, nonostante 
gli effetti derivanti dagli ampliamenti di alcuni 
siti e produzioni abbiano influenzato in modo 
sensibile alcuni parametri ambientali, con 
effetto più visibile sulla produzione di rifiuti.
Le performance relative all’energia e alle 
emissioni di gas ad effetto serra sono cal-
colate sulla base di coefficienti estratti dalle 
seguenti fonti ufficiali:

XX IPCC: Guidelines for National Green-
house Gas Inventories (2006);

XX IEA: CO2 emissions from fuel combu-
stion; 

e sono riportati secondo il modello propo-
sto da:

XX GHG Protocol: a Corporate Accounting 
and Reporting Standard.

In particolare, per quanto riguarda le emis-
sioni di CO2 equivalente di scope 2, i coef-
ficienti medi nazionali sono definiti rispetto 
all’ultimo anno disponibile sui report sopra-
citati e aggiornati annualmente.

Energia

Pirelli monitora e rendiconta i propri consumi 
di energia attraverso due indicatori principali: 

XX il consumo assoluto, misurato in TJ, 
che comprende il consumo totale di 
energia elettrica, gas naturale, derivati 
del petrolio (olio combustibile, benzina, 
gasolio e GPL);

XX il consumo specifico, misurato in GJ 
per tonnellata di prodotto finito, che 
indica l’energia spesa per la produzio-
ne di una tonnellata di prodotto finito. 
Il consumo specifico è l’indice misura-
tore della qualità di processo, indipen-
dentemente dalla produzione annuale.

Il Piano Industriale Pirelli ha stabilito un obietti-
vo di riduzione dei consumi specifici di energia 
del 15% entro il 2015 rispetto ai valori 2009.
Nel corso del 2011 è proseguito il piano di 
efficienza energetica in tutti gli stabilimenti 
del Gruppo,  già avviato negli anni scorsi e 
caratterizzato da azioni finalizzate a: 

XX migliorare i sistemi di gestione 
dell’energia, attraverso la misurazione 

puntuale dei consumi e l’attenzione 
quotidiana agli indicatori tecnici;

XX migliorare la qualità della trasformazio-
ne dell’energia ottimizzando le risorse 
e gli impianti;

XX migliorare l’efficienza degli impianti 
di distribuzione;

XX migliorare l’efficienza negli impianti 
di produzione;

XX recuperare l’energia  per utilizzi secon-
dari;

XX applicare piani mirati di manutenzione 
al fine di ridurre gli sprechi.

Le tabelle e i grafici seguenti mostrano gli 
andamenti dei consumi assoluti e specifici 
del Gruppo nel triennio 2009 – 2011.
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Consumo di energia
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Il trend di riduzione dei consumi specifici ri-
spetto al target previsto al 2015 risulta ben 
avviato e a fine 2011 registra una performan-
ce di oltre -2% rispetto al 2010 e di circa -8% 
rispetto al 2009. Sempre nel 2011 le azioni 
di efficienza hanno permesso di risparmia-
re oltre 310 TJ; l’anno precedente avevano 
permesso di risparmiare circa 770 TJ. 

L’ottimo risultato è stato raggiunto no-
nostante gli impatti negativi derivati dalla 
crescente focalizzazione della produzione 
su prodotti a più alto contenuto energetico, 
cosiddetti Premium,  dalle contingenze loca-
li estranee alle azioni di efficienza pianifica-
te, dal crescente impatto del business Steel 
Cord sugli indici di consumo di Gruppo. 

Tutte varianti che hanno comportato dina-
micità e continuo aggiornamento nel piano 
di efficientamento. 

A loro volta i grafici seguenti mostrano le 
differenti fonti dell’energia utilizzata da Pirelli 
nel 2011 e, in particolare, la quota di rinnova-
bile sul totale dell’energia elettrica acquistata.

VAPORE 
ACQUISTATO
22%

ENERGIA 
ELETTRICA
43%

OLIO
COMBUSTIBILE
3%

GAS 
NATURALE
31%

ALTRO
1%

Distribuzione delle fonti energetiche - 2011

RINNOVABILI
 40%

NON 
RINNOVABILI

60%

Distribuzione delle fonti primarie
dell’energia elettrica acquistata - 2011

Emissioni di gas serra

Pirelli monitora e riporta le proprie emissio-
ni di CO2 equivalente sin dal 2002. La CO2 

viene definita “equivalente” in quanto tie-
ne conto del contributo, seppur marginale, 
del metano (CH4) e del protossido di azoto 
(N2O). I gas serra derivano dalla combustio-
ne di idrocarburi all’interno dei siti produtti-
vi, principalmente per il funzionamento dei 
generatori di calore che alimentano gli sta-
bilimenti e in particolare quelli che servono 
la produzione di vapore per i vulcanizzatori, 
o dal consumo di energia elettrica o termica.

CONSUMO DI ENERGIA

2009 2010 2011

Tyre (TJ) 11.850 12.600 13.080

Altri Business (TJ) 80 70 50

ASSOLUTO (TJ) 11.930 12.670 13.130

Dismissioni (TJ) 40 30 -

SPECIFICO 

(GJ/TonPF)

15,01 14,15 13,82
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Le prime vengono chiamate “emissioni di-
rette” o emissioni di scope 1 in quanto 
prodotte dai siti produttivi dell’azienda, 
mentre le emissioni da consumo di energia 
elettrica o termica sono definite “emissioni 
indirette”, o emissioni di scope 2  in quan-
to non vengono prodotte nel perimetro dei 
siti produttivi dell’azienda ma negli impianti 
che generano l’energia e il vapore acquista-
ti e consumati da Pirelli. 

Va precisato che quello della produzione 
di pneumatici non è un settore industria-
le carbon intensive, al punto da rientrare 
nell’Emission Trading Scheme Europeo solo 
con riferimento a centrali termiche superiori 
a 20 MW di potenza installata.

Come nel caso dell’energia, Pirelli moni-
tora e rendiconta le proprie emissioni di CO2 
dirette e indirette (o di scope 1 e scope 2 
come sopra definite) attraverso due indica-
tori principali: 

XX emissioni assolute, misurate in tonnelate;

XX emissioni specifiche, misurate in ton-
nellate per tonnellata di  
prodotto finito. 

Il Piano Industriale Pirelli ha stabilito un 
obiettivo di riduzione delle emissioni spe-
cifiche di CO2 pari a -15% entro il 2015 
rispetto ai valori 2009. 

Le tabelle e i grafici seguenti mostrano gli 
andamenti delle emissioni assolute e speci-
fiche del Gruppo nel triennio 2009 - 2011. 
Il 2011 evidenzia una riduzione delle emis-
sioni specifiche di oltre 3% rispetto all’anno 
precedente, e di circa 8% rispetto al 2009.

Emissioni di CO2 eq.

1.130.000

1.100.000

900.00
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500.000

300.000

1,2

1,0

0,8

0,6

0,4

0,2

2009 2010 2011

ASSOLUTE [ton]
SPECIFICHE [ton/tonPF]

2009 2010 2011

Tyre (ton) 825.850 890.200 913.230

Altri Business (ton) 7.780 6.480 4.120

ASSOLUTE (ton) 833.630 896.680 917.350

Dismissioni (ton) 3.430 2.200 -

SPECIFICHE 

(ton/tonPF)

1,050 1,002 0,965

La performance registrata ha beneficiato 
soprattutto dei minori consumi specifici di 
energia, conseguenti agli interventi di effi-
cienza. Anche nel 2011 le emissioni dirette 
costituiscono la parte minore (circa il 27%) 
delle emissioni totali, come evidenziato nel 
grafico seguente.

EMISSIONI DI CO2 eq.
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DIRETTE
(scope1)
27%

INDIRETTE
(scope2)
73%

Distribuzione delle emissioni di CO2  eq. 
secondo scope - 2011

 
Il modello Pirelli di gestione, calcolo e ren-
dicontazione delle emissioni di gas a effetto 
serra verrà sottoposto a verifica di parte ter-
za e indipendente entro il mese di maggio 
2012. La verifica avverrà secondo lo standard 
ISO 14064-3 e soddisferà i criteri di rilevan-
za, competenza, indipendenza, terminologia 
e metodologia. 

Anche nel 2012 Pirelli parteciperà al Car-
bon Disclosure Project (CDP) – Investor. Nel 
CDP 2011 Pirelli ha ottenuto una Disclosure 
Score di 80 punti su 100, rientrando nella fa-
scia massima di scoring: Senior Management.

Iniziative di compensazione 

e monitoraggio delle emissioni di CO2

	 Sustainability Day 2012

Il 23 gennaio 2011 si è tenuto il Sustainability 
Day Pirelli, conferenza internazionale sulla so-
stenibilità e sulla sicurezza strada, dal titolo “A 
safe road to the future”. Nel corso dell’even-
to Pirelli ha siglato un accordo volontario con 
il ministero dell’Ambiente finalizzato a ridurre 
l’impatto sul clima delle attività di produzione 
e impiego dei propri pneumatici. Nel rispetto 
dell’approccio sostenibile adottato da Pirelli in 
tutte le proprie attività, il “Sustainability Day” 
è stato sottoposto a certificazione secondo lo 
standard BS8901, ottenendone il livello “Ad-
vanced”. Lo standard BS8901 regola il siste-
ma di gestione sostenibile degli eventi; la va-
lutazione di terza parte volta al rilascio della 
certificazione ha quindi riguardato la gestione 
di tutti gli aspetti sociali, di salute e sicurezza 
e ambientali lungo tutta la filiera di fornitura 
coinvolta nella progettazione e nella realizza-

zione dell’evento. In tale contesto, anche le 
emissioni CO2 prodotte in virtù del “Sustai-
nability Day” sono state completamente com-
pensate attraverso attività di riforestazione.

Pirelli ha infatti deciso di finanziare circa 
4.000 mq di foresta per un anno nel proget-
to di ripristino delle aree degradate e di rifo-
restazione nelle province di Cáceres e Cravo 
Norte in Colombia, dove Pirelli è presente 
con un’affiliata commerciale. Il progetto di ri-
forestazione anche noto come “Asorpar”, in-
dividuato tramite collaborazione con South 
Pole Carbon, è partito nel 2002 ed è situato 
in una zona della Colombia  dove le risorse 
forestali sono state fortemente danneggiate 
dall’estrazione illegale dell’oro, dalla coltiva-
zione della coca e da pratiche agricole non 
sostenibili. Rispetto alle normali pratiche di 
riforestazione, questo progetto ha lo scopo 
di ricreare la foresta autoctona. 

La biodiversità è in fase di ripristino trami-
te la piantumazione del terreno con oltre 20 
diverse specie vegetali. Ciò ha portato a una 
veloce ripopolazione della zona da parte di 
altre specie vegetali selvatiche e di una molti-
tudine di animali della zona come tartarughe, 
pappagalli e scimmie. Il progetto ha prodotto 
finora 11.000 ettari di foresta già protetti e 
monitorati e ha ricevuto la validazione e certi-
ficazione da parte della Climate, Community 
and Biodiversity Alliance con il CCBS Stan-
dard, il certificato che contraddistingue i pro-
getti di riforestazione più virtuosi in termini 
di benefici ambientali e sociali, mentre la cer-
tificazione delle riduzioni di emissioni di CO2 
è stata effettuata dall’ auditor indipendente 
Environmental Services, Inc. secondo i criteri 
del VCS (Verified Carbon Standard).

	 Campo prove di Vizzola Ticino

Pirelli Tyre ha finanziato  5.657 mq di foresta 
in crescita all’interno del Parco Rio Vallone e 
5.829 mq di foresta in crescita in Costa Rica, 
così compensando le emissioni di CO2 gene-
rate nel 2010 dalle auto utilizzate per i test al 
Campo Prove Pirelli di  Vizzola Ticino. L’attività 
rientra nel progetto ImpattoZero di Lifegate. 

	 Policy auto flotta aziendale

A fine 2011 è stata redatta la nuova policy 
interna, valida per l’Italia, sulla gestione del-
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la flotta veicoli aziendali. Essa coinvolgerà 
tutte le auto in dotazione ai dirigenti e alla 
forza vendita; tale policy prevede che siano 
compensate le emissioni di CO2 di ogni vei-
colo attraverso opere di riforestazione at-
tuate in Italia e all’estero, debitamente ed 
ufficialmente certificate.

Oltre ad essere un incentivo per la scelta 
di auto più sostenibili, la nuova policy ha il 
merito di diffondere la cultura della respon-
sabilità ambientale in modo tanto semplice 
quanto tangibile, grazie alla partecipazione 
diretta dei dipendenti.

	 Monitoraggio CO2 per trasporti

Nel corso del 2011 è proseguito il monitorag-
gio delle emissioni di CO2 derivanti dalle tra-
sferte dei dipendenti italiani mediante treni,  
aerei  e  autovetture. Tale contributo è stato 
stimato in circa lo 0,7% di tutte le emissioni 
del Gruppo.  In ottica di riduzione di tale im-
patto sono attive politiche interne che incen-
tivano la riduzione delle trasferte ove sostitui-
bili con conferenze telefoniche o video. 

Un impatto marginale è dato dalle at-
tività dei fornitori di servizi logistici. A ri-
guardo, nel 2011 è stata effettuata un’ana-
lisi per rilevarne sia il grado di sensibilità 
ambientale sia l’impatto sul clima derivante 
dalla loro attività per Pirelli. L’analisi ha fat-
to emergere sensibili opportunità di miglio-
ramento, di cui l’azienda terrà conto nella 
comunicazione con i fornitori nelle future 
sessioni di formazione.

Per corretto dimensionamento dell’impat-
to ambientale della logistica, va precisato 
che nell’ambito del ciclo di vita del pneuma-
tico l’impatto derivante dalla distribuzione 
risulta pesare meno di 1% sul totale degli 
impatti derivanti dalle altre fasi del ciclo di 
vita (in primis la fase di utilizzo).

Emissioni NOx

Le emissioni di NOx (sia in termini assoluti 
che rapportati all’unità di prodotto) risento-
no in via diretta degli andamenti dei consumi 
energetici di cui sopra. Pertanto, sia i trend 
registrati che gli andamenti futuri previsti 
sono sovrapponibili a quelli energetici. 

Emissioni di NOx
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ASSOLUTE [ton]
SPECIFICHE [kg/tonPF]

eMISSIONI DI NOx

2009 2010 2011

Tyre (ton) 1.730 1.860 1.970

Altri Business (ton) 20 10 10

ASSOLUTE (ton) 1.750 1.870 1.980

Dismissioni (ton) 10 5 -

SPECIFICHE 

(kg/tonPF)

2,192 2,089 2,087

DIRETTE
18%

INDIRETTE
82%

Distribuzione delle emissioni di NOx - 2011

AcquA

Il valore economico, ambientale e sociale 
dell’acqua sta crescendo sempre più, con la 
conseguente necessità di aumentare l’impe-
gno e le energie dedicate alla riduzione del-
lo sfruttamento della risorsa idrica, mediante 
un incremento di efficienza del suo utilizzo.

 Sebbene il processo produttivo dei pneuma-
tici non sia water-intensive, la gestione respon-
sabile dell’acqua è uno dei punti chiave della 
politica Pirelli, nella convinzione che ogni attore 
sociale debba fare quanto nelle proprie possibi-
lità a supporto della sostenibilità globale.

99



 b
IL

A
N

C
IO

 S
O

ST
E

N
IB

IL
IT

à
 2

01
1 

—
 V

olume





 C

Pirelli ha avviato nel 2010 un progetto spe-
cifico per la riduzione del proprio impatto 
sulle risorse idriche. Il “Water Project” ha 
l’obiettivo di garantire da un lato la conti-
nuazione delle attività di ottimizzazione dei 
consumi interni già avviate, integrandole con 
nuovi interventi laddove necessari, dall’altro 
l’identificazione e la gestione della proprio 
water footprint, ovvero l’impatto esercitato 
sulle risorse idriche legate all’esistenza ed 
attività di Pirelli nel mondo.

Pirelli monitora e rendiconta il proprio 
prelievo di acqua attraverso due indicatori 
principali: 

XX prelievo assoluto, misurato in 
metri cubi;

XX prelievo specifico, misurato in metri  
cubi per tonnellata di prodotto finito.

Il Piano Industriale Pirelli ha stabilito un 
obiettivo di riduzione del prelievo specifico 
di acqua del 70% entro il 2015 rispetto ai 
valori 2009.

Prelievo d’acqua
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ASSOLUTO [10^3m3]
SPECIFICO  [m3/tonPF]

PRELIEVO D’ACQUA

2009 2010 2011

Tyre (10^3 m3) 14.150 14.420 12.440

Altri Business 

(10^3 m3)

70 50 40

ASSOLUTO 

(10^3 m3)

14.520 14.470 12.480

Dismissioni 

(10^3 m3)

50 30 -

SPECIFICO 

(m3/tonPF)

18,3 16,2 13,1

Come evidenziato dai trend nei grafici e ta-
belle seguenti, i risultati non si sono fatti at-
tendere: a fine 2011 è stata registrata una ri-
duzione dei prelievi specifici di acqua del 19% 
rispetto al 2010 e del 28% rispetto al 2009.
A loro volta i grafici seguenti mostrano le dif-
ferenti fonti idriche utilizzate dalle attività di 
Pirelli nel 2011 e, in particolare, la quota di 
utilizzo da parte dei differenti business.

POZZI INTERI
74%

Tipologia fonti idriche - 2011

POZZI
ESTERNI
E ACQUE
SUPERFICIALI
16%

ACQUEDOTTO 
PUBBLICO
10%
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 Tipologia destinazione prelievi idrici - 2011

TYRE
86,9%

STEEL CORD
10,8%

ECO TECH
0,2%

ALTRI NON PRODUTTIVI
2,1%

Per quanto concerne gli scarichi idrici e le 
emissioni in acqua:

XX il volume di acqua scaricata è di circa 8 
milioni di metri cubi, di cui più del 70% è 
stato reimmesso in corpi idrici superficiali 
e circa il 30% è stato collettato nelle reti 
fognarie, cui sono inviate anche le acque 
reflue di natura civile;

XX  prima dello scarico nel recettore finale, 
le acque industriali sono oggetto di 
periodici controlli analitici che non 
hanno evidenziato superamenti delle 
concentrazioni limite previste dalle 

norme locali.

In particolare, per quanto riguarda la qua-
lità degli scarichi, i dati ad oggi elaborati 
indicano che per una tonnelata di prodotto 
finito vengono scaricati mediamente 110 g 
di Solidi Totali Sospesi, 140 g di COD, e cir-
ca 30 g di BOD5.

Rifiuti

Gli attuali livelli di crescita economica e di 
sviluppo sociale impongono nuovi modelli 
di consumo e produzione. Su scala globale, 
l’umanità sta estraendo una quantità di risor-
se destinate alla produzione di beni e ser-
vizi di gran lunga superiore alla capacità di 
rigenerazione offerta dal nostro pianeta.  Le 
conseguenze di questo fenomeno impattano 
negativamente sulle variabili economiche, 
sull’aumento dei prezzi delle materie prime, 
sullo stato di conservazione dell’ambiente e 
sulla qualità della vita di ognuno di noi.

Per questo la capacità di ridurre gli spre-
chi di risorse e aumentare la quantità di ma-
terie prime derivanti dal recupero di rifiuti 
rappresenteranno elementi sempre più stra-
tegici per la valorizzazione delle aziende.

Nei paragrafi precedenti sono già state de-
scritte le attività promosse da Pirelli nel cam-
po delle materie prime alternative derivanti 
anche dal recupero di rifiuti, ora si vuole 
completare il quadro proponendo l’approc-
cio adottato per il miglioramento delle pre-
stazioni ambientali derivanti dalla produzio-
ne e gestione dei rifiuti stessi, perseguito 
attraverso le seguenti attività:

XX innovazione dei processi produttivi, 
con l’obiettivo di prevenire la produ-
zione di rifiuti alla fonte, diminuendo 
sempre più gli scarti di lavorazione e 
sostituendo le attuali materie prime 
con nuove altre  
a minore impatto ambientale;

XX gestione operativa dei rifiuti prodotti, 
volta a identificare e assicurare  
la selezione dei canali di trattamento 
degli stessi al fine di massimizzarne 
recupero e il riciclo;

XX ottimizzazione della gestione degli 
imballaggi, sia di quelli introdotti 
tramite i prodotti acquistati, sia di 
quelli utilizzati per il confezionamento 
dei prodotti

XX riduzione del peso degli pneumatici 
(dematerializzazione): in questo modo, 
con prestazioni uguali o superiori, si 
riduce il peso dei rifiuti da gestire alla 
fine della vita utile del prodotto, oltre 
a ridurre il consumo di materie prime 
necessarie per la loro produzione.

101



 b
IL

A
N

C
IO

 S
O

ST
E

N
IB

IL
IT

à
 2

01
1 

—
 V

olume





 C

Produzione di rifiuti
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25.000 25,00

5,00

2009 2010 2011

ASSOLUTA  [ton]
SPECIFICA  [kg/tonPF]

PRODUZIONE DI RIFIUTI

2009 2010 2011

Tyre (ton) 108.550 126.060 134.420

Altri Business (ton) 80 60 60

ASSOLUTA (ton) 108.360 126.120 134.480

Dismissioni (ton) - - -

SPECIFICA 

(kg/tonPF)

136,2 140,5 141,5

Pirelli monitora e rendiconta produzione 
e recupero di rifiuti attraverso i seguenti  
indicatori principali: 

XX produzione assoluta, misurate 
in tonnellate;

XX produzione specifica, misurata in 
kg per tonnellata di prodotto finito;

XX recupero, misurato in percentuale sul 
totale rifiuti prodotti.

Il Piano Industriale Pirelli ha stabilito unobiet-
tivo di riduzione del quantitativo di rifiuti spe-
cifici prodotti del 5% entro il 2014 rispetto al 
dato del 2009, aumentandone il recupero del 
15% entro il 2015. Il 2011 ha registrato un 
lieve aumento della produzione specifica di 
rifiuti, pari allo 0,7% rispetto al 2010. Tale ri-
sultato conferma l’efficacia delle attività adot-
tate per la gestione dei rifiuti, se si considera 
che il dato di crescita annuo aveva raggiunto 
il +3,2% nel 2010 rispetto al 2009. Ma non 
solo: il dato +0.7% consolida gli impatti 2011 
delle attività di ampliamento e industrializza-
zione di alcuni siti, che per natura compor-
tano una produzione di rifiuti straordinaria 

rispetto a un sito produttivo a regime. A loro 
volta i grafici seguenti mostrano il peso per-
centuale dei rifiuti pericolosi e non pericolosi 
sul totale dei rifiuti prodotti, il trend di recu-
pero dei rifiuti negli ultimi anni, cresciuto nel 
2011 rispetto al 2010.

NON 
PERICOLOSI                 
87%

Tipologia di rifiuti - 2011

PERICOLOSI
13%

Rifiuti
Distribuzione per tipologia di trattamento

Discarica o incenerimento
senza recupero di energia
Recupero (inclusi riciclo e riuso)

80%

100%

60%

40%

20%

2009 2010 2011
0%

72%

28%

64%

36%

71%

29%

	 Gestione degli imballaggi 

A differenti tipologie di prodotto corrispon-
dono differenti modalità di gestione degli im-
ballaggi. Mentre il pneumatico è un prodotto 
commercializzato privo di imballaggi, la cor-
dicella metallica (steel cord) e i filtri antipar-
ticolato sono caratterizzati dalla presenza di 
specifici imballi. A riguardo occorre specifi-
care che la vendita di pneumatici pesa per il 
99% sul totale delle vendite 2011 del Gruppo. 

Al fine di ridurre i rifiuti da imballaggi dei 
prodotti commercializzati, la business unit Ste-
el Cord sviluppa azioni volte alla gestione e 
all’ottimizzazione dell’utilizzo degli imballag-

102



dimensione











 A
M

B
IE

N
T

A
LE

gi stessi, in collaborazione con i propri clienti. 
Tali azioni mirano a incrementare i quantitativi 
di imballaggi riutilizzabili, sia in termini di ri-
torno degli stessi ai siti produttivi, sia con la 
sostituzione di alcuni componenti delle attuali 
tipologie di imballaggi con modelli più resi-
stenti, meno soggetti a usura e caratterizzati 
quindi da una vita utile più lunga. 

Nel dettaglio, l’attenzione sì è concentra-
ta sulla sostituzione dei tradizionali bancali 
in legno con nuovi modelli in plastica o in 
metallo, caratterizzati da elevato indice di 
riutilizzabilità: un bancale in plastica può es-
sere usato circa una decina di volte contro 
una, o al massimo due, di quello tradizionale 
in legno. I benefici in termini di riduzione dei 
rifiuti prodotti sono evidenti. 

A fine 2011 circa il 90% dei bancali sono 
inseriti in flussi di ritorno dai clienti ai siti pro-
duttivi Steel Cord e tutti i bancali movimen-
tati in questi flussi sono di plastica o di me-
tallo. Il restante 10% è costituito da bancali 
in legno: ad oggi sono in corso valutazioni 
volte a identificare le soluzioni più sostenibili 
per le tipologie di flussi in cui sono impiegati.

Solventi

I solventi vengono utilizzati come ausiliari 
di processo, principalmente per ravvivare la 
gomma vulcanizzata. A loro volta, le emissio-
ni di sostanze organiche volatili (VOC) deri-
vano dall’evaporazione dei solventi.

Pirelli monitora e rendiconta il proprio 
consumo di solventi (e quindi la relativa 
emissione di VOC)  tramite due indicatori 
principali:

XX il consumo assoluto, misurato 
in tonnellate di solvente;

XX il consumo specifico, misurato in kg 
di solvente per tonnellata di prodotto 
finito.

L’obiettivo sul consumo specifico di solventi 
prevede una riduzione del 15% entro il 2013 
rispetto al dato del 2009.

La riduzione del consumo specifico è perse-
guita sia attraverso l’ottimizzazione dell’uti-
lizzo dei solventi, sia diffondendo sempre 
più tecnologie solvent-free.

Come evidenziato dal grafico seguente, 
rispetto al 2010, nel 2011 si sono registra-

te una diminuzione del consumo assoluto 
di solventi pari al 6% e una diminuzione del 
consumo specifico pari al 10%.

Grazie all’installazione e all’entrata a re-
gime di opportuni impianti di abbattimen-
to catalitico presso alcuni siti produttivi, la 
quantità stimata di sostanze organiche vola-
tili (VOC) emesse in atmosfera nel 2010 risul-
ta sensibilmente inferiore alle tonnellate di 
solventi consumate.

Consumo di solventi

500

2.500 2,50

3.000 3,00

3.500 3,50

2.000 2,00

1.500 1,50

1.000 1,00

0,50

2009 2010 2011

ASSOLUTO  [ton]
SPECIFICO  [kg/tonPF]

 Altri aspetti ambientali

	 Sostanze lesive per l’ozono

Sostanze lesive per l’ozono sono esclusiva-
mente derivate dai liquidi refrigeranti impie-
gati negli impianti di condizionamento, dota-
ti di circuiti chiusi.

Salvo perdite accidentali e non prevedi-
bili di tali sostanze, non sono presenti emis-
sioni libere in atmosfera correlabili alle atti-
vità produttive.

	 CONSUMO DI SOLVENTI

2009 2010 2011

Tyre (ton) 2.640 2.990 2.850

Altri Business (ton) 0 0 0

ASSOLUTO (ton) 2.640 2.990 2.850

Dismissioni (ton) - - -

SPECIFICO 

(kg/tonPF)

3,31 3,33 3,00
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	 Emissioni di SO2

Nel 2011, l’emissione diretta di SO2, derivan-
te dalla combustione di gasolio e olio combu-
stibile, è stimabile in circa 200 tonnellate.

	 Biodiversità

Per Pirelli l’integrazione dei propri siti all’in-
terno dei contesti territoriali è un aspetto 
imprescindibile del proprio agire sostenibile 
e per questo Pirelli  pone la massima atten-
zione a garantire che le proprie attività non 
interferiscano con la biodiversità che li carat-
terizza. Attualmente, tre sono i siti di Pirelli 
ubicati all’interno o in prossimità di aree pro-
tette e ad elevato valore per la biodiversità.

Il sito di Vizzola Ticino, avente una su-
perficie di 26 ettari, fa parte del Parco del 
Ticino in Lombardia, area MAB (Man and 
Biosphere, un insieme di 425 riserve della 
biosfera in 95 Paesi del mondo) dell’UNE-
SCO. Gli impatti ambientali e sulla biodiver-
sità dell’area non sono significativi, malgra-
do ciò è stato implementato un sistema di 
gestione ambientale, certificato ISO 14001, 
per garantire il massimo livello di tutela 
dell’ambiente incluso il rapporto con i prin-
cipali stakeholder.

In aggiunta al sito di Vizzola, altre due 
unità produttive Pirelli sono localizzate o 
adiacenti ad aree protette e/o di significati-
vo valore per la biodiversità. Si tratta del sito 
di Breuberg in Germania, con un’estensione 
di 68.7 ettari, che si trova di fronte a un’area 
protetta da regolamento regionale, e del 
sito di Gravataì in Brasile, avente una super-
ficie di 57.4 ettari, di cui 16 di ecosistema 
terrestre tutelati dalla legislazione federale. 
In entrambi i casi la presenza del sistema di 
gestione ambientale certificato ISO 14001 
garantisce che tutti i potenziali impatti am-
bientali, sebbene valutati come poco o per 
nulla significativi, siano tenuti in debita con-
siderazione e gestiti al fine di ridurre al mini-
mo ogni possibile impatto.

Durante il mese di gennaio del 2012, il 
sito produttivo di Gravataì (Brasile) ha pa-
trocinato e partecipato attivamente alla ri-
qualificazione del Rio Gravataì, che scorre 
in prossimità del sito. L’evento, organizzato 
dalle Autorità Pubbliche, ha visto il coinvol-
gimento della comunità locale per la siste-
mazione di questa preziosa fonte di acqua 

naturale e del relativo ecosistema, al fine di 
valorizzarne e tutelarne la biodiversità.

Investimenti per il miglioramento 

delle prestazioni ambientali

Nel 2011 gli investimenti per il miglioramen-
to delle prestazioni ambientali dei siti pro-
duttivi sono stati pari a 4.2 milioni di euro 
registrando un aumento di poco inferiore 
al 25% rispetto all’anno precedente e del 
33% rispetto al 2009. A fine 2011 è stata 
introdotta una nuova procedura di “green 
accountability”, volta a migliorare il monito-
raggio delle variabili economiche caratteriz-
zanti la sostenibilità ambientale.
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4. dimensione sociale

4.1. comunità interna

“Il Gruppo Pirelli riconosce la centralità delle risorse umane nella convinzione che il princi-
pale fattore di successo di ogni impresa sia costituito dal contributo professionale delle 
persone che vi operano, in un quadro di lealtà e fiducia reciproca.

Il Gruppo Pirelli tutela la salute, la sicurezza e l’igiene nei luoghi di lavoro, sia attra-
verso sistemi di gestione in continuo miglioramento ed evoluzione, sia attraverso la pro-
mozione di una cultura della sicurezza e della salute basata sulla logica della prevenzio-
ne e sull’esigenza di gestire con efficacia i rischi professionali. Il Gruppo Pirelli ritiene 
essenziale, nell’espletamento dell’attività economica, il rispetto dei diritti dei lavoratori.  
La gestione dei rapporti di lavoro è orientata, in particolare, a garantire pari opportunità, 
a favorire la crescita professionale di ciascuno e a valorizzarne le diversità, a vantaggio di 
un ambiente di lavoro multiculturale”. 

(I Valori e il Codice Etico – Risorse Umane)

“Il Gruppo Pirelli è stato ed è fermamente determinato a rispettare il principio delle Pari 
Opportunità nell’ambiente di lavoro, senza distinzione di sesso, stato civile, orientamen-
to sessuale, fede religiosa, opinioni politiche e sindacali, colore della pelle, origine etnica, 
nazionalità, età e condizione di diversa abilità.“

“Pirelli si impegna a prevenire la discriminazione in ogni aspetto della vita lavorativa, 
nelle fasi di selezione così come nelle decisioni che riguardano la retribuzione, l’inqua-
dramento professionale, l’attribuzione delle mansioni, la formazione e la progressione 
della carriera. Tali decisioni vengono prese solo ed esclusivamente in base alle compe-
tenze, all’esperienza, al potenziale professionale di cui le risorse dispongono e ai risultati 
conseguiti.“

(Dichiarazione di Gruppo sulle Pari Opportunità)

I principi del Codice Etico sopra enunciati sono ribaditi nella Politica di Gruppo Respon-
sabilità Sociale per Salute, Sicurezza e diritti nel Lavoro, Ambiente. Gli impegni presi da 
Pirelli attraverso la politica si ispirano allo standard SA8000®, che da anni costituisce lo 
strumento di riferimento per la gestione della responsabilità sociale del Gruppo, al Global 
Compact delle Nazioni Unite, cui Pirelli aderisce dal 2004 e alle Linee Guida ISO 26000.

4.1.1. I Pirelliani nel mondo

PREMESSA METODOLOGICA

L’organico al 31 dicembre 2011 è pari a 34.259 (29.573 nel 2010 e 29.570 nel 2009), 
includendo l’acquisizione di 2.772 dipendenti dello stabilimento di Kirov in Russia av-
venuta nel corso del mese di dicembre 2011. Le performace sociali e ambientali dello 
stabilimento di Kirov non sono state consolidate nel presente rapporto in quanto non 
facenti parte del perimetro Pirelli nell’anno 2011, verranno rendicontate a partire dal 
bilancio di sostenibilità 2012.

A seguire, quindi, tutti gli indici di performance sociale sono calcolati a perimetro omo-
geneo rispetto agli anni precedenti, senza l’impatto Kirov. 

A pari perimentro, l’organico fine anno 2011 è pari a 31.487 e le tabelle nei paragrafi 
seguenti ne riflettono la distribuzione sui 4 continenti.
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Composizione dell’organico per categoria*

2011 DIRIGENTI IMPIEGATI OPERAI TOTALE

PIRELLI TYRE 280 5.317 25.227 30.824

ALTRI BUSINESS 45 451 167 663

TOTALE PIRELLI 325 5.768 25.394 31.487

Acquisizione stabilimento Kirov Russia 2.772

Totale Generale 34.259

2010

PIRELLI TYRE 253 5.093 23.519 28.865

ALTRI BUSINESS 49 464 195 708

TOTALE PIRELLI 302 5.557 23.714 29.570

2009

PIRELLI TYRE 232 5.029 22.220 27.481

ALTRI BUSINESS 175 1.637 277 2.089

TOTALE PIRELLI 407 6.666 22.497 29.570

2011 vs 2010

PIRELLI TYRE 27 224 1.708 1.959

ALTRI BUSINESS** -4 -13 -28 -45

TOTALE PIRELLI 23 211 1.680 1.914

2011 vs 2009***

PIRELLI TYRE 48 287 3.007 3.343

ALTRI BUSINESS -130 -1.186 -110 -1.426

TOTALE PIRELLI -82 -899 2.897 1.917

	 *	� Tutti i dati relativi alla composizione degli organici presenti in questa sezione sono espressi in Full Time Equivalent         

	 ** 	� include Corporate, P. Ambiente, P. Zero, P. Eco-Tech; per il 2009 include anche le attività cedute nel 2010 (Real Estate S.p.A.,  

oggi Prelios S.p.A., e Broadband Solutions S.p.A.) cedute nel corso del 2010 le cui risorse non sono più presenti in organico alla data  

del 31.12.2010

	 *** �il delta 2011 rispetto al 2009 nella sezione “Altri Business” include la riduzione di 1267 unità relativi alle attività cedute nel 2010  

	(Real Estate S.p.A., oggi Prelios S.p.A., e Broadband Solutions S.p.A.)

Composizione dell’organico per area geografica e genere

2011

TYRE ALTRI BUSINESS* TOTALE PIRELLI

Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

EUROPA 9.565 1416 10.981 347 275 622 9.912 1.691 11.603

NAFTA 432 58 490 0 0 0 432 58 490

CENTRO AMERICA 
E SUD AMERICA

12.675 527 13.202 0 0 0 12.675 527 13.202

MEA 3.288 68 3.296 0 0 0 3.288 68 3.296

ASIA PACIFIC 2.427 428 2.855 37 4 41 2.464 432 2.896

TOTALE 28.327 2.497 30.824 384 279 663 28.711 2.776 31.487

	 * �include Corporate, P. Ambiente, P. Zero, P. Eco-Tech; per il 2009 include anche i business Real Estate e Broadband Solutions cessati nel 

corso del 2010 le cui risorse non sono più presenti in organico alla data del 31.12.2010.
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2010

TYRE ALTRI BUSINESS* TOTALE PIRELLI

Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

EUROPA 9.293 1335 10.628 391 283 673 9.684 1.617 11.301

NAFTA 246 39 285 0 0 0 246 39 285

CENTRO AMERICA 
E SUD AMERICA

11.975 547 12.522 0 0 0 11.975 547 12.522

MEA 2.927 56 2.983 0 0 0 2.927 56 2.983

ASIA PACIFIC 2.161 286 2.447 32 3 35 2.193 289 2.482

TOTALE 26.602 2.263 28.865 423 286 708 27.025 2.548 29.573

2009

TYRE ALTRI BUSINESS* TOTALE PIRELLI

Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

EUROPA 9.229 1297 10.526 1.112 973 2.085 10.341 2.270 12.611

NAFTA 242 45 287 0 0 0 242 45 287

CENTRO AMERICA 
E SUD AMERICA

11.190 522 11.711 4 0 4 11.194 522 11.715

MEA 2.780 54 2.834 0 0 0 2.780 54 2.834

ASIA PACIFIC 1860 263 2.123 0 0 0 1.860 263 2.123

TOTALE 25.301 2.180 27.481 1.116 973 2.089 26.417 3.153 29.570

	 * �include Corporate, P. Ambiente, P. Zero, P. Eco-Tech; per il 2009 include anche i business Real Estate e Broadband Solutions cessati nel 

corso del 2010 le cui risorse non sono più presenti in organico alla data del 31.12.2010.

2011 vs 2010

TYRE ALTRI BUSINESS* TOTALE PIRELLI

Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

EUROPA 271 82 353 -44 -8 -51 228 74 302

NAFTA 186 19 205 0 0 0 186 19 205

CENTRO AMERICA 
E SUD AMERICA

700 -20 680 0 0 0 700 -20 680

MEA 301 12 313 0 0 0 301 12 313

ASIA PACIFIC 266 142 408 5 1 6 271 143 414

TOTALE 1.724 234 1.959 -39 -7 -45 1.686 228 1.914

2011 vs 2009**

TYRE ALTRI BUSINESS* TOTALE PIRELLI

Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

EUROPA 335 119 455 -765 -698 -1.463 -430 -579 -1.008

NAFTA 190 13 203 0 0 0 190 13 203

CENTRO AMERICA 
E SUD AMERICA

1486 5 1.491 -4 0 -4 1.482 5 1.487

MEA 448 14 462 0 0 0 448 14 462

ASIA PACIFIC 567 165 732 37 4 41 604 169 773

TOTALE 3.026 317 3.343 -732 -694 -1.426 2.294 -377 1.917

	 *	� include Corporate, P. Ambiente, P. Zero, P. Eco-Tech; per il 2009 include anche i business Real Estate e Broadband Solutions 

cessati nel corso del 2010 le cui risorse non sono più presenti in organico alla data del 31.12.2010.

	 ** 	� il delta 2011 rispetto al 2009 nella sezione “Altri Business” include la riduzione di 1.267 unità relative alle attività cedute 	

(Real Estate e Broadband Solutions) nel corso del 2010
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TIPOLOGIA CONTRATTO DI LAVORO

FLUSSI DI ORGANICO PER AREA GEOGRAFICA, GENERE E FASCE DI ETà

I dati che seguono si riferiscono a entrate e uscite del solo personale dipendente da e 
verso l’esterno. Non considerano le cessioni o le acquisizioni di società o rami d’azienda, 
né variazioni di orario di lavoro da full a part time. 

Flussi di organico 2011 per area geografica, genere e fasce d’età

ENTRATI USCITI

<30 30-50 >50 Uomo Donna <30 30-50 >50 Uomo Donna

EUROPA 62% 35% 3% 85% 15% 49% 40% 11% 88% 12%

NAFTA 68% 31% 0% 89% 11% 40% 60% 0% 74% 26%

CENTRO AMERICA 71% 29% 0% 95% 5% 61% 36% 3% 95% 5%

MEA 96% 4% 0% 98% 2% 84% 14% 2% 99% 1%

ASIA PACIFIC 85% 15% 0% 81% 19% 86% 14% 0% 90% 10%

TOTALE 75% 25% 1% 91% 9% 64% 31% 4% 93% 7%

Flussi di organico per area geografica nel triennio 2009 - 2011 

2011 2010 2009

ENTRATI USCITI ENTRATI USCITI ENTRATI USCITI

EUROPA 1.606 1.218 1.449 1.445 852 2.164

NAFTA 245 35 38 32 18 18

CENTRO AMERICA 3.191 2.525 2.978 2.025 1.741 1.956

MEA 1.018 688 732 527 429 421

ASIA PACIFIC 1.142 693 895 523 555 298

TOTALE 7.202 5.159 6.093 4.552 3.595 4.857

L’organico Pirelli al 31 dicembre 2011 è pari a 34.259 risorse, includendo l’acquisizione di 
2.772 unità dello stabilimento di Kirov in Russia avvenuta nel corso del mese di dicembre.

A pari perimentro, l’organico di fine anno è pari a 31.487 unità, con un incremento 
netto di 1.914 dipendenti rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, di cui 234 
dirigenti e impiegati e 1.680 operai.

L’andamento complessivo dell’organico nel 2011 è stato caratterizzato da una sostan-
ziale crescita.

Nell’ambito delle mature countries1, sono proseguiti i piani di efficienza a Settimo To-
rinese relativamente al riassetto tecnologico e organizzativo con l’avvio del Nuovo Polo 
Car e Truck (-23 risorse). Così pure in Germania, in linea con gli obiettivi definiti nell’ac-
cordo del 2009 (-70 risorse). Nel contempo in Italia sono avvenute le assunzioni di giovani 
neolaureati e di risorse senior per il supporto alle nuove iniziative di crescita nelle aree 
Prodotto, Operations e Sales & Marketing (+86 risorse).

1	 Sono i paesi in cui Pirelli opera, internazionalmente definiti come mercati “maturi” ovvero “non emergenti”.

Tipologia Contratto di Lavoro 2009 2010 2011 11 vs 10 11 vs 09

Tempo indeterminato 92,4% 91,2% 91,6% 0,5% - 0,8%

Tempo determinato 7,0% 8,4% 8,1% - 0,3% 1,1%

Interinali 0,6% 0,4% 0,3% - 0,1% - 0,3%

Part-time (% sul totale dei FTE) 0,7% 1,0% 0,8% - 0,1%  0,1%

Stage / Altro 401 612 415 - 197 14
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Per quanto riguarda gli emerging markets2, gli incrementi di volume di produzione hanno 
contribuito all’aumento della forza lavoro in Cina (+409), in Romania (+348), in Turchia 
(+199)  - in seguito all’avvio della produzione di pneumatici per la Formula Uno -, in Brasile 
(+594) - sia per volumi che per specifici progetti industriali -, e in Messico (+199) con il 
training in vista dell’avviamento della nuova fabbrica.

Per quanto riguarda i movimenti annuali relativi a entrate e uscite di personale, il 2011 
mostra un deciso incremento delle assunzioni rispetto all’anno precedente, essenzialmen-
te dovuto all’aumento dei volumi di produzione nelle fabbriche.

Pirelli non impiega alcun lavoratore di età inferiore ai 14 anni. Sono presenti 30 giovani di 
età compresa tra i 16 e i 18 anni (12 in Brasile, 9 in Germania, 3 in Svizzera, 2 in UK e 4 in 
Venezuela) ed eccezionalmente 4 giovani di età compresa tra i 14 e 16 anni (2 in Brasile, 
1 in Germania e 1 in Svizzera), ognuno a fronte di piani di formazione e integrazione, in 
armonia con le leggi locali.

4.1.2. Gestione della diversità

Pirelli è caratterizzata da un contesto multinazionale in cui le persone esprimono un enor-
me patrimonio di diversità, la cui gestione consapevole crea al contempo un vantaggio 
competitivo per l’azienda e valore sociale condiviso. 

L’impegno che Pirelli riserva al rispetto delle Pari Opportunità e alla valorizzazione del-
le diversità sul luogo di lavoro è espresso nei principali documenti della sostenibilità di 
Gruppo: nel Codice Etico approvato dal Consiglio di Amministrazione, nella Politica di 
Gruppo Responsabilità Sociale per Salute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Ambiente e nella 
Dichiarazione sulle Pari Opportunità, entrambe a firma del Presidente. Documenti, questi 
ultimi, comunicati a tutti dipendenti in lingua locale e pubblicati sul sito istituzionale pirelli.
com/Sostenibilità.

Pur nel rispetto delle differenze culturali dei singoli paesi, ciò che inderogabilmente 
unisce tutte le affiliate Pirelli in una stessa cultura sono i comuni valori, le politiche e le 
regole aziendali, applicate ovunque con l’unica differenza della lingua nella quale ven-
gono tradotte. 

L’internazionalità è l’elemento caratterizzante del Gruppo: operiamo in oltre 160 paesi 
in 5 continenti, e a fine 2011 addirittura l’88% dei dipendenti lavora fuori dei confini ita-
liani. La consapevolezza delle differenze culturali che creano la nostra identità comporta la 
massima fiducia nel management di provenienza locale: l’83% dei senior manager lavora 
infatti presso il paese di origine. Al fine di sviluppare il potenziale innovativo e mana-
geriale racchiuso nella multiculturalità e nel confronto con ambienti professionali diversi, 
l’azienda favorisce la crescita dei propri manager attraverso la mobilità internazionale 
infragruppo (ved. paragrafo successivo). Non a caso, il 54% dei senior manager attivi nel 
2011 ha vissuto almeno un espatrio infragruppo durante la propria esperienza professio-
nale. A fine 2011, inoltre, sul totale degli espatriati il 15% è rappresentato da donne.

Pirelli è altrettanto impegnata nel diffondere la massima consapevolezza delle differen-
ze positive che intercorrono tra generi nell’ambito di un’organizzazione complessa quale 
è quella aziendale, tenendo sempre in considerazione che essa risente necessariamente 
delle diverse culture esistenti nei diversi Paesi.

Per quanto riguarda la suddivisione degli organici secondo il genere nel triennio 
2009/2010/2011, espressa come peso percentuale delle donne sul totale dei componenti 
la categoria, i dati riportati nella tabella seguente dimostrano l’evoluzione positiva in 
atto: nel 2011 cresce di due punti percentuali l’incidenza femminile nella categoria Quadri, 
bacino potenziale di sviluppo verso posizioni dirigenziali, mentre la percentuale di donne 

2	 Sono i paesi in cui Pirelli opera, internazionalmente definiti come “emergenti”, ovvero Romania, Argentina, Brasile, Cile, Colombia, 	

	 Messico, Venezuela, Egitto, Turchia, Cina.
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in posizioni manageriali si attesta al 20%, dato importante anche in considerazione del 
settore industriale Autoparts & Tyres in cui Pirelli opera. 

Inoltre dal 1 marzo 2012 la presenza femminile nel Consiglio di Amministrazione di 
Pirelli & C. S.p.A. è salita al 20%, risultando così da subito in linea con quanto previsto 
dalla nuova normativa applicabile per il Consiglio di Amministrazione di Pirelli a partire dal 
rinnovo previsto con l’assemblea di approvazione del bilancio al 31 dicembre 2013.

	 * Nel computo sono esclusi gli organici delle attività

PERCENTUALE DI DONNE PER CATEGORIA PROFESSIONALE

DIRIGENTI QUADRI DIRIGENTI + QUADRI IMPIEGATI OPERAI TOTALE

2009 9% 18% 17% 32% 4% 9%

2010* 8% 18% 17% 31% 4% 9%

2011 8% 20% 18% 31% 5% 9%

 cedute nel 2010 ovvero Prelios S.p.A. - Ex Real Estate - e Pirelli Broadband Solution S.p.A.

Analizzando nella tabella seguente la suddivisione di genere in termini di contratto di 
lavoro, si nota una sostanziale equità tra uomo e donna. Con un’unica piccola differenza: in 
percentuale sono più le donne con un contratto di lavoro a tempo indeterminato, mentre 
sono più gli uomini con contratto temporaneo. Si tratta di un fenomeno molto positivo in 
ottica di non discriminazione in quanto a livello sociale è sentimento comune quello per cui il 
lavoro a tempo indeterminato sia offerto maggiormente agli uomini, mentre quello a tempo 
determinato alle donne. Ebbene, i dati Pirelli mostrano una realtà positivamente capovolta:

TIPOLOGIA CONTRATTO DI LAVORO PER GENERE

2010 2011

Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

PERMANENTI 92% 95% 92% 92% 93% 92%

TEMPORANEI 8% 4% 8% 8% 6% 8%

AGENCY 0% 1% 0% 0% 1% 0%

TOTALE 100% 100% 100% 100% 100% 100%

Nel contesto della diversità di genere Pirelli dedica particolare attenzione all’equità retri-
butiva, monitorandola costantemente e andando alla ricerca delle cause legate alle diffe-
renze riscontrate.

I Paesi considerati nell’analisi a fine 2011 sono Brasile, Cina, Germania, Gran Bretagna, 
Italia, Romania e Turchia, rappresentativi di circa i 2/3 del totale della forza lavoro ogget-
to di politica retributiva (dirigenti, quadri e impiegati). A livello metodologico, si precisa 
che le ratio retributive tra uomini e donne sono state calcolate per singolo Paese e a 
parità di peso delle posizioni ricoperte, poichè un dato calcolato a livello di Gruppo non 
sarebbe stato rappresentativo in quanto incapace di tenere nella dovuta considerazione 
le differenze strutturali dei differenti mercati locali, la differente seniority professionale, le 
logiche di mercati retributivi aventi peculiarità non confrontabili tra loro.

La media dei differenziali retributivi tra uomini e donne rilevati nei suddetti paesi è pari 
al 7% a favore degli uomini per la categoria degli impiegati e al 2% sempre a favore degli 
uomini per la categoria dei quadri.

Tra i paesi più virtuosi meritano menzione:

XX l’Italia, che presenta una differenza tra retribuzione media uomini e retribuzione media 
donne intorno al 4% a favore degli uomini sia per la categoria dei quadri sia per la catego-
ria degli impiegati;

XX la Turchia dove i ratio sono a favore degli uomini per entrambe le categorie con valori di 
scostamento pari al 3% se ci riferiamo ai quadri e al 2% per gli impiegati;
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XX la Romania, dove per la categoria degli 
impiegati si osserva un ratio pari al 2% 
a favore degli uomini mentre per la 
categoria dei quadri non ci sono diffe-
renze tra retribuzione media di uomini 
e donne (ratio pari allo 0%). 

Infine con riferimento alla popolazione dei 
dirigenti, di cui le donne rappresentano l’8%, 
si rileva una differenza retributiva media del 
5% circa a favore degli uomini. 

Le differenze riscontrate ed indagate ri-
sultano essere sostanzialmente imputabili ad 
un mix di fattori tra cui seniority professiona-
le ed età delle risorse nell’ambito delle diffe-
renti culture dei mercati locali.

Si precisa che la metodologia per il calco-
lo dei differenziali retributivi sopra indicati è 
stata aggiornata rispetto al 2010. I dati 2010 
non sono stati quindi riportati, in quanto non 
omogenei e di conseguenza non confronta-
bili con quelli presentati per il 2011. Fino al 
2010 le differenze retributive tra uomini e 
donne erano calcolate a parità di macro livel-
lo (quadri e impiegati) senza tenere in consi-
derazione, all’interno di ciascun macro livel-
lo, del peso effettivo delle posizioni, fattore 
tenuto invece in considerazione quest’anno. 
Il nuovo approccio risulta essere metodolo-
gicamente più corretto, sia in quanto con-
fronta retribuzioni di persone che ricoprono 
posizioni di peso comparabile, sia in quanto 
le medie per livello risultano meno influenza-
te dalla diversa numerosità e distribuzione di 
uomini e donne.

Va considerato che nei vari mercati, in ge-
nerale, sono molto di più gli uomini che le 
donne a far parte “da anni” del mercato del 
lavoro, e ciò comporta che il fattore “senio-
rity professionale”, fortemente impattante 
sull’andamento retributivo, sia ancora media-
mente a vantaggio degli uomini.  D’altro can-
to la positiva evoluzione del contesto interna-
zionale in termini di attenzione alle diversità 
di genere e soprattutto la qualità e quantità 
di donne che sempre più entrano nel mercato 
del lavoro, verosimilmente porterà nel medio 
periodo ad un maggiore bilanciamento tra i 
generi anche in termini di seniority profes-
sionale, quando la media della seniority delle 
donne sarà cresciuta a sufficienza per essere 
assimilabile a quella degli uomini nella mag-
gior parte dei mercati. Ciò progressivamente 
attenuerà anche le differenze retributive tra 
generi legate al fattore citato.

La cultura di tipo inclusivo cui Pirelli infor-
ma il proprio modo di fare business permea 

la vita aziendale anche nel caso della diversa 
abilità. Al fine di uniformare la cultura del-
le affiliate a riguardo, la politica Pirelli sulle 
Pari Opportunità esplicita la diversa abilità 
tra le diversità tutelate, fungendo da valore 
e modello di gestione trasversale a tutte le 
affiliate. In Italia, il Gruppo ha definito e sot-
toscritto con gli uffici competenti apposite 
convenzioni volte a favorire l’inserimento in 
ambito aziendale di lavoratori diversamente 
abili e partecipa ad iniziative sociali che fa-
cilitano l’incontro tra domanda ed offerta di 
lavoro tra azienda e candidati diversamente 
abili, ma non solo (anche tra azienda e candi-
dati stranieri). La rilevazione percentuale dei 
dipendenti con diversa abilità nel contesto 
multinazionale dell’azienda si scontra con 
l’oggettiva difficoltà nel rilevarne il nume-
ro, sia perchè in molti Paesi ove il Gruppo è 
presente non esistono normative specifiche 
volte a favorirne l’occupazione e quindi la 
disabilità non è automaticamente rilevabile, 
sia in quanto in molti paesi questa informa-
zione riveste natura sensibile ed è tutelata 
dalla normativa sulla privacy. 

Anche la gestione del fattore età è tra le 
priorità di Pirelli. Come si può notare dalla 
tabella che segue la popolazione, inclusa 
quella manageriale, è giovane in modo omo-
geneo tra i generi, tanto che l’età media tra 
uomo e donna, già sostanzialmente allineata 
nel 2010, arriva a coincidere nel 2011.

Età media per genere - 2010* 

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Totale

Donna 45 42 36 33 36

Uomo 47 44 38 35 35

Totale 47 43 37 35 36

Età media per genere - 2011**

Donna 46 42 37 33 36

Uomo 48 44 38 35 36

Totale 48 44 38 35 36

	 * Dato relativo al 96% dell’organico

	 ** Dato relativo al 97% dell’organico

Di seguito è invece rappresentata l’anzianità 
media di servizio evidenziata per categoria 
professionale e per genere: di nuovo non 
si notano sostanziali differenze tra uomo e 
donna. Se si considera l’età media giovane 
dei dipendenti, la permanenza in Pirelli è 
proporzionalmente alta, a conferma di un 
alto senso di appartenenza.
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Anzianità media di servizio - 2010* 

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Totale

Donna 15 14 10 5 9

Uomo 17 15 12 9 9

Totale 17 15 11 9 9

Anzianità media di servizio - 2011** 

Donna 16 14 10 4 8

Uomo 17 15 11 8 9

Totale 17 15 11 8 9

	 * Dato relativo al 96% dell’organico

	 ** Dato relativo al 97% dell’organico

In termini di gestione volta a favorire le pari 
opportunità, sono da anni consolidate le se-
guenti attività:

XX cercare per quanto possibile nell’ambi-
to dei processi di selezione di fornire 
rose di candidature con significativa 
presenza femminile;

XX utilizzo della formazione per incidere 
sul cambiamento culturale connesso 
alla valorizzazione delle diversità, 
attraverso specifici moduli dedicati alla 

“gestione delle diversità”, a partire dai 
corsi dedicati ai nuovi assunti  
(es. Pirelli’s way Joining the Group);

XX azioni positive volte al rispetto della 
diversità culturale e di religione, come 
cibi differenti e segnalati in modo 
chiaro nelle mense in modo che tutti 
possano liberamente rispettare i vincoli 
posti dalla propria religione; librerie 

“multilingua” in fabbrica, kit di acco-
glienza destinati a chi entri in Pirelli 
presso una sede di nazionalità diversa 
dalla propria.

Fondamentale, in termini di opportuni-
tà di gestione, è il monitoraggio da parte 
dell’azienda del livello di accettazione e va-
lorizzazione delle diversità percepito dai di-
pendenti presso la propria realtà. L’indagine 
viene svolta nell’ambito della survey Your 
Opinion, svolta in lingua locale a livello di 
Gruppo ogni due anni, la prossima sarà nel 
2012. I risultati di quella del 2010 sono stati 
particolarmente apprezzabili per quanto ri-
guarda l’alto livello di accettazione da parte 
del contesto lavorativo Pirelli delle diversità 
di genere, cultura e età. 

Pirelli è attiva da anni nella valorizzazione 
delle diversità anche all’esterno, sia a livel-
lo nazionale che internazionale. L’adesione 
all’Alleanza Europea per la CSR, a CSR Euro-

pe, le attività di redazione di toolkit sulla ge-
stione della multiculturalità e delle diversità 
di genere con Fondazione Sodalitas (nel cui 
consiglio direttivo siede anche Pirelli), la par-
tecipazione attiva alla redazione della Carta 
Italiana per le Pari Opportunità e l’Ugua-
glianza sul Lavoro sono tra le attività mag-
giormente rappresentative che da anni ve-
dono l’Azienda impegnata nella condivisione 
di buone pratiche tra imprese responsabili.

A gennaio 2012, inoltre, lo studio bien-
nale presentato dall’agenzia di rating in-
ternazionale Vigeo dal titolo Non-discri-
mination and equal opportunities in the 
workplace ha classificato Pirelli tra le prime 
20 società europee più avanzate in termi-
ni di gestione delle pari opportunità e non 
discriminazione sul luogo di lavoro, in base 
a un’analisi che ha coinvolto 539 società, 
34 settori e 18 paesi, ovvero l’80% della 
capitalizzazione dei mercati europei.

Pirelli è inoltre impegnata nel favorire ini-
ziative di welfare per i propri dipendenti. Nel 
2011 è stata creata una funzione organizza-
tiva ad hoc, il Welfare Group Manager con 
competenza a livello di gruppo, a conferma 
della sempre maggiore attenzione dedicata 
alla fattispecie.

Il Gruppo storicamente supporta i propri 
lavoratori, con misure molteplici e adeguate 
ai differenti contesti socio-culturali presso 
cui operano le affiliate. Misure molto diffu-
se sono: asili nido convenzionati, vacanze 
assistite per i figli dei dipendenti, borse di 
studio, assistenza sanitaria, campagne di 
prevenzione, convenzioni con esercizi che 
offrono i servizi più vari (da esami medici a 
noleggio auto). 

Maggiori dettagli a riguardo nel paragra-
fo “Iniziative a favore della Comunità Inter-
na” del presente rapporto.

Come annunciato a novembre 2012-2014 
e vision al 2015 del Piano Industriale, tra gli 
obiettivi di crescita e creazione di valore Pi-

relli ha confermato l’aumento delle diversità 
nel management, che avverrà anche attra-
verso il lancio del piano triennale di recluta-
mento a livello di Gruppo, nonchè la defini-
zione di linee guida sul welfare aziendale che 
verranno applicate a tutte le affiliate.
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4.1.3 Compensation e mobilità 
internazionale

Le politiche di compensation adottate da Pi-

relli hanno un duplice obiettivo: da un lato 
attrarre, trattenere e motivare le migliori ri-
sorse; dall’altro incentivare comportamenti il 
più possibile coerenti con la cultura e i valori 
aziendali. Sono quindi definiti e articolati in 
modo tale da premiare la qualità del contribu-
to professionale e la performance individuale 
in una logica di remunerazione sostenibile.

I singoli paesi applicano il sistema di com-
pensation con un alto grado di autonomia, con 
l’eccezione delle politiche e dei processi riguar-
danti i dirigenti che sono gestiti centralmente. 

Nel 2011 è stata ulteriormente affinata la 
metodologia di Job Evaluation: consente  di 
definire un quadro chiaro del peso e della 
rilevanza delle posizioni dirigenziali al fine di 
analizzare l’equità interna e la competitività 
dei pacchetti retributivi offerti, oltre che at-
tuare una logica di clusterizzazione di questo 
segmento della popolazione cui facilmente 
ancorare alcuni sistemi di compensation, 
come ad esempio quelli di incentivazione.

La politica retributiva adottata per i diri-
genti presuppone che una componente sem-
pre più rilevante del pacchetto retributivo 
percepito sia di tipo variabile ovvero sempre 
più correlata a performance di Gruppo e/o 
individuali, in linea con le best practices di 
mercato.

Tutti i dirigenti di Pirelli sono ad oggi ti-
tolari di un Annual Bonus (MBO) legato al 
conseguimento di obiettivi annuali di Grup-
po, Bussiness Unit e/o Funzione aziendale e 
la generalità degli stessi è anche titolare di 
un Piano di incentivazione a lungo termine 
(Long Term Incentive – LTI)  triennale, basa-
to sul raggiungimento dei target definiti nel 
Piano Industriale 2011-2013.

Il Piano d’incentivazione a lungo termine 
punta alla creazione di valore sostenibile nel 
medio-lungo periodo e sviluppa un forte 
legame tra retribuzione e performance del 
Gruppo, favorendo la retention delle risorse 
nell’ottica di un allineamento tra gli interessi 
degli Azionisti e del management. Il piano 
prevede infatti oltre al bonus erogato alla 
fine del triennio (LTI puro) anche un mecca-
nismo di co-investimento di una parte (50%) 
del bonus annuale MBO. Al raggiungimento 
degli obiettivi target del triennio è prevista 
l’erogazione, oltre che dell’incentivo trienna-

le, anche della quota annuale “investita” con 
una maggiorazione da parte dell’Azienda se-
condo un moltiplicatore predefinito. In caso 
di mancato raggiungimento degli obiettivi 
del triennio la quota di incentivo annuale 

“investita” è restituita decurtata del 50%.
Il piano di incentivazione a lungo termine 

è totalmente auto-finanziato dai risultati di 
business del triennio di riferimento.

Nel 2012 la maggior parte dei progetti 
Compensation saranno legati alla popolazio-
ne non dirigente, la cui mappatura sarà ag-
giornata in tutti i Paesi con il supporto delle 
funzioni centrali  al fine di garantire coerenza 
a livello di Gruppo. Questa attività è connes-
sa alla definizione, a livello centrale, delle 
principali linee guida di Salary Review.

Il tema della mobilità internazionale, da 
sempre caro a Pirelli in ottica di integrazione 
culturale e valoriale, nel 2011 conta 90 nuovi 
espatri, ben il 55% in più rispetto al 2010. 

Di questi 90 nuovi espatriati più di un 
terzo è stato assegnato alle nuove iniziative 
industriali in Messico e Russia. La mobilità 
internazionale si conferma dunque uno stru-
mento cardine a supporto della strategia di 
espansione geografica del Gruppo, capace 
di diffondere la cultura Pirelli nel mondo e 
trasferire prezioso know-how tecnico verso 
le nuove start up. La popolazione espatriata 
complessiva a fine 2011 è pari a 220 persone 
ed è composta per il 74% da non dirigenti, 
per il 15% da donne, da 16 diverse naziona-
lità e da destinazioni verso 29 diversi Paesi in 
tutti i cinque continenti.

Nel 2012 la politica di caring nei confronti 
della popolazione in mobilità internazionale 
si arricchirà della consulenza fiscale da parte 
di primaria società specializzata, in aggiun-
ta a quanto già oggi offerto dalle funzioni 
aziendali centrali.

Inoltre, sempre nel 2012, saranno perfe-
zionate le metriche/KPI’s per la valutazione 
del ROI dell’investimento aziendale nella 
mobilità internazionale, al fine di ricavare so-
luzioni gestionali che rendano ulteriormente 
efficace questo prezioso strumento di svilup-
po delle risorse.

117



 b
IL

A
N

C
IO

 S
O

ST
E

N
IB

IL
IT

à
 2

01
1 

—
 V

olume





 C

4.1.4 Employer branding, 
sviluppo e formazione

CONOSCERE PIRELLI: 

ATTIVITà DI EMPLOYER  BRANDING

Nel 2011 l’attività è stata particolarmente 
intensa. Sono state molteplici le iniziative 
volte ad aumentare l’attrattività di Pirelli nei 
confronti di Istituti universitari e scuole di 
management di particolare spicco.

Pirelli ha lanciato la nuova campagna di 
Employer Branding, la cui immagine forte 
e grintosa si ispira all’ingresso dell’azienda 
in Formula 1 e rispecchia appieno lo spirito 
dinamico che contraddistingue il Gruppo. 
Presentata presso tutti i principali atenei ita-
liani e stranieri di riferimento, la campagna 
è stata accompagnata da una brochure illu-
strativa, appositamente creata per studenti 
e neolaureati, distribuita nel corso di career 
day e meeting ad hoc.

Sono stati promossi incontri di orienta-
mento e presentazione del Gruppo  presso 
Business Schools, Università e Istituti Tecnici, 
sono state ospitate delegazioni universitarie 
italiane e internazionali,  pianificate docenze 
specifiche tenute dal management Pirelli du-
rante i corsi universitari, sono stati organiz-
zati career e recruiting day.

Degna di nota è stata l’attività di project 
work dedicata agli studenti di ingegneria 
meccanica, spaziale e areonautica del Poli-
tecnico di Milano, con l’obiettivo di offrire 
loro la  possibilità di conoscere e sperimenta-
re temi specifici di vita aziendale inerenti, ad 
esempio, l’attitudine al miglioramento conti-
nuo, così consentendo allo stesso tempo a Pi-

relli l’opportunità di sensibilizzare sin da su-
bito i suoi potenziali “candidati” su temi allo 
stesso tempo parte della cultura aziendale 
e fattori critici di successo. Per trasferire al 
meglio l’esperienza di questi casi pratici ci 
si è avvalsi di lezioni frontali e simulazioni su 
software del processo produttivo corredate 
da esercitazioni successive.

Nel 2011 sono proseguite le attività di 
portata internazionale tra cui Politong. Il 
progetto nasce da tre importanti centri ac-
cademici di ingegneria: Politecnico di Mila-
no, Politecnico di Torino e Tongi University 
di Shanghai, da cui il nome. Attraverso lo 
studio ad anni alterni di studenti italiani e ci-
nesi nei vari centri universitari di Milano, To-
rino e Shanghai, Politong  forma gli studenti 

garantendo loro una formazione di respiro 
internazionale, in un contesto dinamico e, 
soprattutto, con la possibilità di conseguire 
il cosiddetto double degree - vale a dire un 
titolo di laurea ugualmente riconosciuto sia 
in Italia che in Cina.

Sono inoltre proseguiti i Bocconi Merit 
Award, borse di studio ai migliori studenti 
italiani e stranieri iscritti all’università.

Nel 2011 è stato sviluppato anche il Pro-
getto “Italian Lessons”, iniziativa volta all’in-
segnamento lingua italiana a studenti stranie-
ri di alto potenziale e di interesse per Pirelli, 
favorendone l’inserimento futuro in azienda. 
Tramite “Italian Lessons” Pirelli ha avuto l’oc-
casione, propizia per Azienda e studenti, di 
individuare giovani talenti provenienti da 
zone del mondo in cui Pirelli è presente pre-
parando così il terreno per alimentare una 
nuova generazione multiculturale Pirelli.
Riassumendo in numeri: 

XX 190 studenti stranieri si sono candidati;

XX 50 studenti hanno superato lo screening 
CV, hanno fatto il test di italiano on line e 
sono stati intervistati da HR Pirelli;

XX 15 studenti sono stati selezionati per 
partecipare al corso di italiano Pirelli;

XX 3 studenti sono stati presentati alla 
linea per inserimento di stage, di cui:

•	 2 ingengneri turchi entrati in R&D;

•	 1 ingegnere russo in Risk Management. 

È inoltre continuata la collaborazione con 
l’Università di Craiova, attraverso un proget-
to di ricerca in ambito Information Technolo-
gy e la creazione di un master in Ingegneria 
gestionale completamente sostenuto e svi-
luppato da Pirelli. Altre collaborazioni hanno 
coinvolto l’università cinese di Shandong e la 
Scuola Politecnica Brasiliana di Santo André: 
la prima con un progetto di ricerca in ambito 
R&S, la seconda con un piano finalizzato alla 
qualificazione di personale tecnico specia-
lizzato. Tra gli strumenti di talent attraction 
ed employer branding, il web ha un ruolo 
fondamentale. La sezione Carriera del 
sito pirelli.com è costantemente ag-
giornata ed è improntata alla massima 
chiarezza e trasparenza verso l’utente.  
Il sito “comunica” Pirelli attraverso la visione, 
l’opinione dei dipendenti che ci lavorano, in-
dicando i percorsi di carriera che caratterizza-
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no le diverse famiglie professionali all’inter-
no dell’Azienda, le politiche adottate dalla  
formazione e sviluppo alla remunerazione.

SVILUPPO

	 Performance Management

Il PMT - Performance Management Tool è lo 
strumento online di gestione e valutazione 
della performance lanciato a livello di Grup-
po nel 2007 ed esteso gradualmente a tutto 
lo staff (dirigenti, quadri e impiegati) delle 
realtà Pirelli nel mondo. Nel 2011 il proces-
so ha coinvolto oltre 5.700 dipendenti, cir-
ca cento persone in più rispetto al 2010, in 
quanto lo strumento online è stato esteso 
anche ai dipendenti delle consociate com-
merciali del Sud Est asiatico. Il PMT Pirelli 
è estremamente dinamico, di facile consul-
tazione, in grado di interpretare ed espri-
mere le novità valoriali e culturali promosse 
dall’Azienda, agevolandone la condivisione 
e l’apprendimento. Come per l’anno prece-
dente, anche nel corso del 2011 il Perfor-
mance Management Tool ha accompagnato 
il progetto di Leadership, a sua volta ispirato 
dal nuovo modello introdotto nel 2010. La 
sezione dedicata alla identificazione e va-
lutazione delle skills riflette in particolare 
questo allineamento. Dal 2010, infatti, essa 
include automaticamente i nove driver del 
nuovo modello di leadership per tutti coloro 
che all’interno dell’Azienda ricoprono ruoli 
di responsabilità e gestiscono altre persone. 

In coerenza con l’importanza attribuita ai 
comportamenti dal progetto di leadership, 
dal 2010 il processo di Performance Manage-
ment Tool prevede che sia evidenziata la va-
lutazione non solo dei risultati raggiunti, ma 
pure dei comportamenti adottati per ottener-
li. Ciò facilita la massima trasparenza nelle di-
namiche di valutazione e confronto tra capo e 
collaboratore. Nel PM è di particolare rilievo 
la  sezione dedicata al Development Plan, cre-
ata nel 2010 per ospitare le riflessioni di capo 
e collaboratore in relazione a ipotesi di cresci-
ta e di sviluppo.

	 Competence Mapping

Nel 2011 all’interno della piattaforma del 
Performance Management è stato lanciato 

il processo di mappatura delle competenze 
con l’obiettivo di:

XX fornire all’Azienda una fotografia  
completa e puntuale della distribuzione 
delle competenze;

XX fornire all’Azienda suggerimenti per 
mettere a piano specifiche campagne 
di formazione;

XX fornire al responsabile un’occasione di 
confronto delle aree di forza e di mi-
glioramento del proprio  collaboratore;

XX fornire al capo uno specchio delle aree 
di forza e di miglioramento dei propri 
collaboratori.

Le famiglie professionali coinvolte dal pro-
cesso sono state Industriale, Qualità e HSE, 
per un totale di 732 persone, originarie di 7 
paesi (Cina, Egitto, italia, Romania, Turchia, 
UK, USA, Germania).

La versione online del  processo ha per-
messo di rilevare in modo preciso il presidio 
di specifiche competenze, in un’ottica di mo-
bilità e di polivalenza delle risorse.

	 Attività di Scouting & Gestione Talenti

Il principale processo di scouting dei talen-
ti presenti nel Gruppo è legato al momento 
del Development Center, parte iniziale del 
già citato programma di Formazione inter-
nazionale Career Development Programme.

Nel corso del 2011 sono state intraprese 
varie iniziative per motivare, coinvolgere e 
trattenere i talenti dell’Azienda.

Il primo passo è stato definire i criteri di 
identificazione dei talenti. In secondo luogo 
è stato chiesto al management di funzione, 
business unit e paese di definire per ognu-
no di essi un piano di sviluppo. In concomi-
tanza con l’apertura del Performance Mana-
gement 2010, i talenti hanno così avuto la 
possibilità di discutere e condividere con il 
proprio responsabile un piano di sviluppo a 
medio termine.

L’obiettivo di questo processo consiste 
nel rendere chiaro e trasparente alla risorsa 
di valore il proprio percorso professionale.

Il bacino dei talenti sarà infine utilizzato 
come prima fonte per verificare la copertura 
di posizione chiave in Azienda.
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FORMAZIONE

L’approccio alla formazione di Pirelli nei con-
fronti dei propri collaboratori prevede ini-
ziative finalizzate a migliorare aspetti delle 
propria professionalità in linea con le sfide 
strategiche, a trovare spunti e stimoli nuovi 
per svolgere meglio o diversamente il lavo-
ro, ad ampliare le proprie prospettive pro-
fessionali e a condividere esperienze con 
colleghi.

I percorsi di formazione sono di norma 
stabiliti nei momenti di assegnazione degli 
obiettivi ad inizio anno. In questa occasione 
capo e collaboratore definiscono inoltre le 
strategie per centrare i target assegnati e le 
modalità per migliorare competenze e skills 
da utilizzare.

All’interno del Performance Management 
Tool si trova una sezione dedicata proprio 
a definire le azioni di formazione per sup-
portare al meglio la crescita in Azienda. Qui 
ciascuno con il proprio capo può stabilire il 
proprio percorso formativo e tenerne traccia 
nel corso degli anni.

Molte iniziative di formazione sono anche 
definite a livello aziendale generale, funzio-
nale o di businness unit con lo scopo di  so-
stenere e implementare nuove strategie e 
orientamenti di business.

L’offerta formativa, differenziata in pro-
grammi internazionali e programmi di Paese, 
è sempre di più visibile a tutti i dipendenti 
attraverso il portale della formazione, a sua 
volta accessibile direttamente dalla home 
page della Intranet.

	 Learning Lab

I programmi internazionali a loro volta sono 
suddivisi in percorsi di formazione e svilup-
po di competenze manageriali e percorsi 
caratterizzati per famiglia professionale.

 Osservando il grafico più sotto, risulta 
chiaro che l’elevato investimento nel con-
tinuo rafforzamento delle competenze, re-
alizzato attraverso continue azioni di for-
mazione, si è confermato anche nel 2011. 
Approccio destinato a continuare conside-
rando che il target al 2015 prevede il rag-
giungimento delle 7 giornate medie di for-
mazione pro-capite.

2011

2010

2009 5,1

6,3

6,2

0 1 2 3 4 5 6 7

Giornate medie di formazione: Media PIRELLI

 
Nel 2011 la maggior parte della formazio-
ne nei Paesi è stata focalizzata sui temi della 
sicurezza (safety) e sull’aggiornamento delle 
competenze tecniche presso gli stabilimenti 
e sull’allineamento alla strategia di leader-
ship nei business con particolare riferimen-
to al segmento Premium per la popolazione 
manageriale e impiegatizia.
Per quanto riguarda la popolazione operaia 
degli stabilimenti e dei laboratori, i Paesi che 
nel 2011 hanno registrato un elevato numero 
di giornate di formazione pro capite sono stati:

XX il Polo di Settimo in Italia (nel 2010 
aveva già intrapreso un imponente pro-
gramma di formazione a supporto di un 
ampio progetto di cambiamento tec-
nologico e dei processi di lavoro della 
nuova fabbrica) con una media di quasi 
6 giornate pro capite: questa azione 
di potenziamento delle competenze 
professionali ha significativamente 
contribuito a raggiungere gli obiettivi 
di qualità, efficienza e sicurezza che il 
Polo si è prefisso;

XX la Romania, che sostiene un intenso 
percorso di apprendistato rivolto ai 
giovani in ingresso nella fabbrica diret-
tamente dalla scuola tecnica superio-
re, articolato in alternanza fra aula e 
pratica sulle macchine: la media è di 
23 giornate di formazione pro capite 
all’anno;

XX il Messico, dove i primi 100 fra operai 
e tecnici assunti nella nuova start up in-
dustriale hanno partecipato a program-
mi di formazione di due mesi presso 
fabbriche di eccellenza di altri Paesi;

XX l’Argentina, che grazie ai piani di 
nuove espansioni delle attività produt-
tive ha investito nella formazione del 
personale con una media annua pro 
capite di 14 giornate.
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Giornate medie di formazione: Operai

Un particolare riferimento va fatto alla “Sa-
fety Week”: una settimana di eventi, corsi 
brevi, seminari di aggiornamento e sensibi-
lizzazione, svolta contemporaneamente in 
tutte le sedi dell’azienda durante l’orario di 
lavoro, finalizzata a diffondere la cultura del-
la sicurezza in tutti gli ambienti di lavoro così 
come nella vita personale e familiare di tutti 
i dipendenti. Pirelli è infatti consapevole che 
l’attenzione alla sicurezza e al rispetto delle 
regole, una volta stabilite norme precise e ad-
destrate opportunamente le persone,  debba 
essere correlata alla cultura e al livello di sen-
sibilità individuale che ogni persona possiede.

Riguardo alla popolazione impiegatizia (tec-
nici e staff) del management, nel 2011 ha 
avuto grande centralità il progetto di poten-
ziamento della leadership, già avviato nel 
2010 per tutta la popolazione degli executi-
ve a livello globale (circa 300 persone). 

2011

2010

2009 5,7

7

6,4
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Giornate medie di formazione: Staff

In questo secondo anno, l’intera popolazio-
ne executive è stata ulteriormente coinvolta 
in una sessione formativa comprensiva di un 
nuovo processo di valutazione a 360° del pro-
prio stile di direzione, sulla cui base pianifica-
re miglioramenti. Nel corso del 2011 anche 
il middle management di tutti i Paesi è stato 
coinvolto nello sviluppo locale del modello 
di leadership elaborato nel 2010. Circa 400 
persone hanno svolto attività formative spe-
cifiche, anche in lingua locale, allo scopo di 
diffondere la conoscenza del modello di lea-
dership e di far sperimentare anche al middle 
management locale il processo di feed-back 
e valutazione a 360° sullo stile di leadership.

Un’altra importante attività formativa ha 
riguardato la diffusione della strategia Pre-
mium presso le funzioni commerciali, che ha 
promosso le logiche della scelta strategica 
aziendale ed esplorato le implicazioni com-
merciali e marketing nei vari mercati. Più di 
300 persone dei mercati europei hanno par-
tecipato al programma intensivo di tre gior-
nate che nel 2012 sarà esteso alle altre Re-
gion, prevedendo il coinvolgimento di circa 
altre 300 risorse commerciali.

Il percorso formativo “Managing to Le(a)rn” 
ha coinvolto 170 manager e professional se-
nior delle unità produttive e funzioni qualità di 
tutti gli stabilimenti del Gruppo. È stato svilup-
pato in moduli suddivisi in dodici giorni e fina-
lizzato a illustrare e integrare l’approccio del-
la Lean Manufacturing nei processi produttivi. 

È proseguito anche nel 2011, come ormai da 
diversi anni, il progetto internazionale Ca-
reer Development Programme, strutturato 
in momenti di sviluppo (chiamati Develop-
ment Centres) e momenti formativi (semi-
nari intitolati Understanding Business Com-
plexity e Managing Growing Complexity). 
Il programma, che ha coinvolto 160 persone 
provenienti da tutti i Paesi in cui Pirelli ope-
ra, è stato riprogettato in alcune sue parti, 
affinché le competenze oggetto di diagnosi 
e sviluppo fossero allineate con il già citato 
modello di Leadership e con i relativi drivers 
di comportamento richiesti.

4.1.5 Ascoltare per crescere: 
Opinion Survey di Gruppo

Nel 2011 sono state implementate diverse 
azioni rivolte ai dipendenti, sia a livello loca-
le che di Gruppo, volte a migliorare le aree 
di criticità emerse nell’ultima edizione della 
Opinion Survey aziendale del 2010.

Ogni Paese ha elaborato il proprio piano 
di miglioramento, centrato quasi in preva-
lenza su aspetti specifici della realtà locale. 
Questi prospetti sono stati periodicamente 
monitorati dalla Funzione Risorse Umane e 
Organizzazione centrale.

Queste le iniziative aziendali di livello 
globale:

XX rafforzamento delle competenze di lea-
dership in tutti i capi, ai vari livelli dell’or-
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ganizzazione (si veda la sezione dedicata 
alla Formazione per un dettaglio);

XX una maggiore focalizzazione sui sistemi 
di benefit e di welfare, esistenti già in 
tutti i Paesi, ma su cui è stata richiesta  
maggiore visibilità per i dipendenti.

Il processo di ascolto dei dipendenti ha una 
cadenza biennale: nel 2012 è prevista dun-
que una nuova edizione dell’indagine a livel-
lo globale.

4.1.6 Interazione e consapevolezza, 
il 2011 della comunicazione interna

Modalità più interattive, capaci di favorire 
la piena partecipazione alla vita dell’azien-
da anche attraverso linguaggi sempre più 
multimediali, hanno caratterizzato la comu-
nicazione interna nel 2011, con l’obiettivo 
di avvicinare tutti i dipendenti alle scelte 
strategiche di Pirelli.

Internazionalizzazione, focalizzazione sul 
business tyre, leadership nel segmento Pre-
mium, innovazione tecnologica: sono state  le 
parole-chiave della strategia della comunica-
zione interna, in sintonia con gli obiettivi del 
Piano Industriale 2012-2014 con vision 2015.

La Intranet aziendale e le riviste aziendali 
sono stati i principali strumenti di comunica-
zione delle iniziative che, nel corso dell’anno, 
hanno coinvolto direttamente i dipendenti 
attraverso format di comunicazione sempre 
più tempestivi sull’evento, veloci nella frui-
zione, impattanti nel messaggio e con canali 
appositamente sviluppati per la popolazione 
degli stabilimenti, come le postazioni Intra-
net nelle fabbriche, gli schermi nelle mense 
e le nuove newsletter dedicate ai blue collar.

Alcuni dati statistici relativi all’andamen-
to della Intranet dimostrano un significativo 
incremento dell’ingaggio dei dipendenti, a 
livello mondiale: in primis, il tempo medio di 
permanenza, che rispetto al 2010 si è addirit-
tura quintuplicato (da 1’ a 5’), probabilmente 
a fronte di una più massiccia pubblicazione 
di notizie (circa 800) e di una produzione vi-
deo sempre più ingente. Interessante anche 
la crescita della share ‘resto del mondo’ (che 
incrementa 3 punti percentuali passando dal 
62% al 65%) rispetto all’Italia, che risponde 
al processo di internazionalizzazione voluto 
dall’azienda anche nella comunicazione. 

Il progetto della nuova Intranet, che ha im-
pegnato la Comunicazione Interna nel 2011 

e che verrà rilasciato nel corso del 2012, se-
gna un’evoluzione di grande portata nel pro-
cesso di consapevolezza del ruolo che cia-
scuno dei dipendenti svolge nell’ambito del 
proprio gruppo professionale, del proprio 
business e, infine, dell’intera Azienda.

Prossimità e partecipazione 

ai modelli dell’azienda

La comunicazione interna, in collaborazio-
ne con le altre funzioni aziendali, ha messo 
a punto diverse iniziative per coinvolgere 
tutti i dipendenti in eventi aziendali strategi-
ci,  tradizionalmente o per loro natura rivolti 
soltanto a un pubblico ristretto o addirittura 
esterni. Seguono alcuni esempi che hanno 
interessato tutti i dipendenti Pirelli, contem-
poraneamente, a livello mondiale, attraverso 
la  piattaforma Intranet. Ne sono esempio il 
Piano Industriale e la Executives Convention, 
per la prima volta in diretta su :Pnet. In en-
trambi i casi l’iniziativa ha riscosso successo, 
considerato il numero di colleghi che hanno 
seguito l’evento in diretta e in differita.

Altri esempi significativi sono la Leadership 
e il Modello Organizzativo, resi accessibili a 
tutti su :Pnet. Nel primo caso, nove puntate 
andate in onda su :Pnet nel luglio 2011 rac-
contano per la prima volta a tutti il nuovo mo-
dello di leadership adottato da Pirelli. Da qui  
la scelta di un format e di un linguaggio di tipo 
televisivo che ha visto partecipare il direttore 
Risorse Umane e Organizzazione quale con-
duttore, affiancato da sei leader indiscussi a 
livello internazionale in vari settori (business 
innovativi, medicina, didattica accademica, 
sport, corpi speciali forze, dell’ordine).

Analogamente, nell’ottobre 2011, il diret-
tore Risorse Umane e Organizzazione rac-
conta con un video, a tutti i dipendenti, la 
nuova struttura organizzativa di Pirelli. È un 
intervento di comunicazione divulgativa, che 
trasforma un argomento per ‘addetti ai lavo-
ri’ in un tema più familiare per tutti.

“La Intranet che vorresti”:

dal contrIbuto di tutti nasce la nuova :Pnet  

Anche il progetto di elaborazione della nuo-
va Intranet Pirelli coinvolge direttamente i 
dipendenti di tutto il mondo attraverso tre 
strumenti principali: le interviste al top ma-
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nagement, i workshop per il middle manage-
ment, la survey rivolta a tutti. Queste tre ini-
ziative hanno messo in luce le reali esigenze 
dei vari gruppi di dipendenti. Fra tutte,  una 
maggiore utilità nel lavoro quotidiano attra-
verso la disponibilità di strumenti di lavoro e 
ambienti di collaborazione. Di queste aspet-
tative prioritarie tiene conto il progetto di 
rifacimento di :Pnet.

Focus :Pbook, si parte dalla Bicocca

A fine gennaio 2012 debutta :PBook, il “club 
del libro” rivolto ai dipendenti della Bicocca, 
impostato come modello di community in-
centrato sull’interesse della lettura, esporta-
bile nei vari paesi del mondo. La community 
si incontra fisicamente una volta al mese, ma 
l’interazione continua online. :PBook nasce 
infatti come esperienza pilota di quell’area 
di collaborazione che il progetto della nuo-
va Intranet dedica alle community Pirelli non 
professionali, con l’obiettivo di favorire la 
socializzazione fra i colleghi in maniera tra-
sversale, al di là dei gruppi professionali. 

La comunicazione in fabbrica si rinnova

La comunicazione interna ha dato ampio 
spazio alla produzione, ai processi e alle 
persone, sottolineando i traguardi raggiun-
ti nelle fabbriche del mondo anche in termi-
ni di sostenibilità.

L’obiettivo è stato quello di avvicinare 
gli operai alla linea strategica aziendale, 
attraverso strumenti di comunicazione di-
retti, come, per esempio, il Polonline. Lan-
ciato nel 2011, è una newsletter online che 
racconta i principali eventi accaduti presso 
il polo industriale di Settimo Torinese, ol-
tre agli eventi Pirelli in Italia e nel mondo.

In realtà, il mondo della produzione Pirelli 
si caratterizza per la diffusione di newsletter 
in ogni stabilimento del mondo, ciascuna con 
le proprie caratteristiche legate alla tradizio-
ne locale. Fra tutte, si segnala Pirelli Voice, la 
newsletter edita a Yanzhou, in Cina, con un 
target di oltre 2.000 operai, che a gennaio 
del 2012 è stata premiata come una delle 
migliori newsletter aziendali della provincia 
dello Shandong. Anche Stiri, la newsletter a 
esclusiva distribuzione interna di Pirelli Ro-
mania, è un mensile che da tre anni riscuote 

una bella redemption in termini di fidelizza-
zione e feedback.

Si è compiuto un ulteriore passo nel proces-
so di coinvolgimento di tutti i dipendenti nella 
vita dell’intera azienda grazie all’introduzione 
di nuove postazioni Intranet nelle fabbriche.

4.1.7 Iniziative a favore della comunità interna

Il Gruppo da anni intraprende a favore dei 
propri dipendenti una serie di iniziative in 
diversi ambiti, dall’assistenza sanitaria a con-
venzioni con vari enti, dalle attività sociali e di 
tempo libero agli aiuti alle famiglie e ai figli. 

Nel 2011 è stata creata una funzione or-
ganizzativa ad hoc – il Group Welfare Mana-
ger – con competenza a livello di gruppo, a 
conferma della sempre maggiore attenzione 
dedicata alla fattispecie.

Le iniziative dell’Azienda a favore della co-
munità interna differiscono da Paese a Paese 
e rispondono alle necessità tipiche dei diversi 
contesti sociali in cui le affiliate operano. Esse 
sono rivolte a tutti i dipendenti, a prescindere 
dal fatto che siano assunti a tempo indetermi-
nato, determinato o part time.

Da periodiche survey e scambi con le di-
rezioni dei Paesi, emerge che  i servizi a fa-
vore della comunità interna in ambito sia la-
vorativo/professionale che privato/familiare, 
possono essere sintetizzati in quattro filoni 
generali di intervento:

XX l’assistenza sanitaria;

XX la famiglia;

XX il tempo libero;

XX l’ambito lavorativo (facility, formazione, 

celebrazioni collettive).

Nel 2010 sono state emesse da Risorse 
Umane e Organizzazione alcune linee guida 
rivolte alle affiliate del Gruppo: l’obiettivo 
era concentrare l’attenzione dei servizi of-
ferti sul concetto allargato di welfare per 
le persone e le famiglie, includendo quindi 
l’aspetto della cultura (biblioteche, biglietti 
per spettacoli, convenzioni con librerie) e il 
supporto operativo (borse di studio per i fi-
gli, rimborsi di alcune spese per libri o tasse 
scolastiche). Nel 2011 sono stati fatti degli 
approfondimenti per Paese per verificare 
l’implementazione delle linee guida.
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Tra le nuove iniziative disegnate nel 2010 e 
supportate in modo continuativo nel 2011, 
meritano menzione Pirelli plus e Nasce 
una mamma realizzate per l’area milanese 
della Bicocca.

Pirelli plus raccoglie i numerosi servizi a 
disposizione dei dipendenti Bicocca, inclusi 
quelli legati alla salute presso l’Ambulatorio 
Polispecialistico, esempio di assistenza sani-
taria aziendale attivo da più di ottant’anni e 
dal 2010 con una nuova sede. In seguito sa-
ranno aggiunte altre prestazioni, volte a for-
nire servizi e convenzioni che “liberino tem-
po” al dipendente affinché fruisca meglio il 
proprio tempo libero.

“Nasce una mamma” si rivolge alle future 
madri e ai padri offrendo una serie di impor-
tanti informazioni sia dal punto di vista am-
ministrativo (leggi e regolamenti specifici in 
materia, modulistica da presentare) sia in rife-
rimento ai benefici che l’Azienda mette a di-
sposizione delle famiglie (modalità di rientro al 
lavoro per il genitore, asili nidi convenzionati, 
incontri delle neo mamme con uno psicologo 
del lavoro). Non solo: al rientro dalla maternità 
le neo mamme sono invitate a partecipare a un 
percorso formativo finalizzato a sostenere la 
ripresa lavorativa e la conciliazione vita-lavoro.

Nel 2011 il 98% delle dipendenti italiane in 
maternità sono rientrate al loro posto di lavo-
ro. Per quanto riguarda il congedo parentale 
dei neo-papà, si tratta di un opportunità che 
vede crescere l’attenzione maschile sebbene 
in Italia rimanga ancora poco utilizzato.

Pirelli è molto sensibile a questa tematica 
che è già oggetto di analisi, sia in Italia che 
all’estero, al fine di comprenderne al meglio 
le dinamiche, anche ed in primis culturali, e di 
supportare ulteriormente sia le neo-mamme 
che i neo-papà ad usufruire delle opportunità 
di legge e aziendali che vengono loro offerte.

Per quanto riguarda le celebrazioni con i 
dipendenti, i loro amici e le famiglie, come di 
consueto sono stati organizzati Open Day in 
diversi siti aziendali.

In termini di assistenza sanitaria, Pirelli da 
sempre ospita all’interno delle proprie unità 
produttive infermerie che mettono a disposi-
zione di tutti i dipendenti, durante l’orario di 
lavoro, sanitari e medici specialistici. In queste 
strutture si effettuano attività di primo soccor-
so, di consulenza per problemi di salute extra-
lavorativi e di sorveglianza sanitaria per i lavo-
ratori eventualmente esposti a rischi specifici.

Alle infermerie si appoggiano anche le cam-
pagne di promozione alla salute che sono 
sviluppate secondo programmi locali, così 
come quelle di prevenzione. Anche nel 2010 
Pirelli ha offerto a tutti i propri lavoratori 
l’opportunità di effettuare gratuitamente la 
vaccinazione antinfluenzale stagionale. 

Si segnala infine per il 2011 la realizza-
zione della Safety Week in tutte le unità del 
gruppo (si veda descrizione nell’ambito del-
le iniziative di formazione).

4.1.8 Le relazioni industriali

La politica di relazioni industriali adottata 
dal Gruppo si fonda sul rispetto del dialo-
go costruttivo, della correttezza e dei ruoli. 
Garantire e rispettare il libero svolgimento 
delle attività sindacali è uno dei valori car-
dine su cui Pirelli fonda il proprio sistema di 
gestione delle risorse umane.

I rapporti e le negoziazioni con il sindacato 
sono gestiti localmente da ogni affiliata, sem-
pre nel rispetto delle leggi, dei contratti collet-
tivi nazionali e/o aziendali, di usi e prassi vigenti 
in ciascun Paese. A tale livello si affianca il ruolo 
svolto dalle funzioni centrali, che coordinano le 
attività e garantiscono che i principi sopra men-
zionati siano osservati in tutto il Gruppo.

Nel corso del 2011, tale attività ha rag-
giunto importanti risultati negoziali nell’am-
bito del rinnovo dei contratti collettivi in 
diversi siti del Gruppo come avvenuto in 
Argentina, Venezuela, Messico, UK, Spagna, 
Germania, Egitto ed in Romania ove si è an-
che recepita la nuova normativa rumena in 
materia di rappresentanza sindacale.

A ciò va aggiunto l’importante ruolo svolto 
in Italia con la avvenuta sottoscrizione di  tre 
accordi integrativi aziendali riguardanti i siti 
di Milano Bicocca, Bollate e Figline Valdarno.

Sempre in Italia l’Azienda ha inoltre pro-
seguito il processo di ristrutturazione e rior-
ganizzazione del Polo industriale di Settimo 
Torinese, già avviato nel 2009. In particolare, 
nel corso del mese di novembre è stato sot-
toscritto con le rappresentanze sindacali e le 
organizzazioni sindacali territoriali un accordo 
avente ad oggetto la condivisione, definizione 
e gestione del Progetto industriale 2012/2013 
che prevede ulteriori investimenti complessivi 
pari a circa 27,5 milioni di euro finalizzati al ri-
bilanciamento delle produzioni Truck e Car, in 
coerenza con le linee guida del Polo volte a 
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favorire le produzioni Car a maggior valore ag-
giunto (Premium). Con tale accordo sono state 
altresì concordate le modalità di gestione del-
le criticità occupazionali al fine di garantire una 
gestione non traumatica prevedendo a tal fine 
il ricorso agli ammortizzatori sociali.

Nel sito produttivo di Arese di Pirelli Eco Tech-
nology S.p.A. è stato posto in essere un piano di 
contenimento dei costi per fronteggiare le con-
seguenze del drastico calo di vendite dei sistemi 
retrofit registrato ad inizio anno e causato dalla 
mancata emanazione delle preannunciate nor-
mative in materia di tutela ambientale. Nell’am-
bito di tale piano sono stati siglati due specifici 
accordi con le rappresentanze sindacali e le or-
ganizzazioni sindacali territoriali, con i quali si è 
dato atto della realizzazione del nuovo piano 
industriale e si sono concordate le modalità di 
razionalizzazione della struttura organizzativa 
societaria  favorendo la ricollocazione in Pirelli 
Tyre S.p.A. dei profili dichiarati eccedenti. 

Con riferimento allo stabilimento di Bolla-
te, si segnalano due importanti accordi sot-
toscritti con le organizzazioni sindacali nel 
mese di febbraio e novembre. Si è dunque 
previsto per il triennio 2011-2013 un piano di 
investimenti in ambiente, sicurezza sul lavoro 
e prodotto per un ammontare complessivo di 
10 milioni di euro, in sintonia con la strategia 
“green technology”. Inoltre, è stato concorda-
to un nuovo schema di turnazione articolato 
su 19 turni settimanali in sostituzione del pre-
cedente sistema a ciclo continuo, allo scopo 
di assicurare una gestione degli assetti pro-
duttivi improntata a maggior efficienza.

In linea con l’approccio sostenibile 
dell’Azienda, a fronte dei processi di ristrut-
turazione sono state adottate politiche di ri-
collocazione professionale mediante accordi 
quadro con società di primaria importanza 
aventi come oggetto piani di outplacement.

Nel rispetto delle normative di legge e/o 
contrattuali locali, le citate azioni di raziona-
lizzazione organizzativa e produttiva volte al 
contenimento dei costi sono state attuate da 
Pirelli con preventiva e/o tempestiva informa-
zione alle organizzazioni sindacali e/o rappre-
sentative dei lavoratori a livello di ciascun sito.

Le relazioni Industriali partecipano infine 
all’impegno del Gruppo in tema di Salute e Si-
curezza attraverso l’attivazione, in molte delle 
realtà in cui è presente Pirelli e in funzione delle 
legislazioni vigenti nei diversi paesi, di forme di 
coinvolgimento del sindacato. In particolare in 
molti stabilimenti sono presenti comitati misti 

azienda - rappresentanti sindacali nei quali ven-
gono periodicamente monitorati e affrontati, 
con il supporto degli specialisti, i temi correnti 
e i piani/programmi di sensibilizzazione ed in-
tervento  in una prospettiva di dialogo conti-
nuo finalizzato al miglioramento delle varie at-
tività svolte da Pirelli a salvaguardia della Salute 
e sicurezza dei propri lavoratori. Un esempio a 
riguardo, l’accordo di Bollate sopracitato.

Il Comitato Aziendale Europeo (CAE)

Il Comitato Aziendale Europeo (CAE) Pirel-

li, costituito nel 1998, si riunisce in sede 
ordinaria una volta all’anno a seguito della 
presentazione del Bilancio di Gruppo, per 
essere informato sull’andamento economico, 
sulle previsioni economico finanziarie, sugli 
investimenti realizzati e programmati, sui 
progressi della ricerca, ecc.

L’accordo istitutivo del CAE prevede la 
possibilità di realizzare ulteriori incontri in 
sede straordinaria per adempiere agli obbli-
ghi d’informazione dei delegati, alla luce di 
eventi di portata transnazionale concernenti 
rilevanti cambiamenti degli assetti societari: 
apertura, ristrutturazione o chiusura di sedi, 
importanti e diffuse innovazioni nell’organiz-
zazione del lavoro.

I delegati CAE sono dotati degli strumenti 
informatici necessari allo svolgimento della 
propria funzione, nonché del collegamento 
alla intranet aziendale utile ai fini della diffu-
sione in tempo reale dei comunicati stampa uf-
ficiali. In sede di incontro annuale con la Dire-
zione Relazioni Industriali previsto per il mese 
di febbraio 2012 i membri del CAE saranno in-
formati sull’andamento economico annuale di 
Gruppo e sul contenuto del Piano Industriale.

Il Comitato è attualmente costituito da 
14 membri provenienti dalle sedi dei Paesi 
aventi diritto di rappresentanza nel Comita-
to medesimo, ovvero Italia, Germania, Spa-
gna, Francia, Romania e UK.

Rispetto delle prescrizioni legislativo

contrattuali in tema di lavoro 

straordinario, riposi, divieto di lavoro 

minorile e obbligato

La politica del Gruppo è da sempre caratte-
rizzata dal rispetto delle prescrizioni legisla-
tive e/o contrattuali in materia di orario di la-
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voro, ricorso al lavoro straordinario e diritto 
alle giornate periodiche di riposo.

Questi argomenti sono sovente mate-
ria di intese a livello sindacale, nel rispetto 
delle peculiarità normative di ciascun Paese. 
La fruizione della totalità dei giorni di ferie, 
quale diritto di ogni lavoratore, non subisce 
alcuna restrizione. Il periodo viene general-
mente concordato fra dipendente e Azienda.

Come anche dichiarato nella “Politica di 
Responsabilità Sociale”, Pirelli non ricorre a 
forme di lavoro minorile, né a tipologie di 
lavoro forzato o obbligato. Anche in confor-
mità alle prescrizioni dello Standard interna-
zionale SA8000®, adottato sin dal 2004 come 
strumento di riferimento per la gestione della 
responsabilità sociale presso le proprie affi-
liate, Pirelli verifica l’applicazione delle pre-
scrizioni in tema di sostenibilità sociale ed in 
particolare di rispetto dei diritti umani e del 
lavoro tramite audit periodici commissionati 
a società terze specializzate. Ciò, ovviamente, 
a valle del costante coordinamento e monito-
raggio da parte delle funzioni centrali. Parti-
colare attenzione è riservata alla sostenibilità 
dei siti Pirelli (ma anche dei fornitori) operanti 
nei paesi emergenti e cosiddetti a rischio (dal-
la definizione countries of concern di EIRIS).

Gli Auditors effettuano le verifiche  in base 
a una checklist di parametri di sostenibilità de-
rivanti dallo standard SA8000® (strumento di 
riferimento ufficialmente adottato dal Gruppo 
per la gestione della responsabilità sociale sin 
dal 2004), dalla Politica Pirelli di Responsabilità 
Sociale per Salute, Sicurezza, Diritti nel lavoro 
e Ambiente e dal Codice Etico di Gruppo.

Già nel 2008 furono effettuati audit nei 
siti aziendali in Turchia, Brasile, Venezuela, 
Argentina, Egitto, Cina, Romania, Colombia, 
Messico e Cile.

Nel corso del 2011 Pirelli ha commissionato 
nuovi audit di terza parte che hanno interessa-
to i siti  produttivi presenti in Argentina, Vene-
zuela, Brasile, Cina, Egitto, Turchia, Romania.

Tutti i managers delle Affiliate coinvolte 
dagli Audit sono stati adeguatamente for-
mati e sensibilizzati su oggetto e modalità di 
audit da parte delle funzioni centrali prepo-
ste: Sostenibilità e Relazioni Industriali.

Gli Audit, ognuno della durata media di 
almeno tre giorni in campo, hanno incluso 
attività estensiva di intervista ai lavoratori, al 
management ed ai rappresentanti sindacali.

Le non conformità emerse, peraltro non 
gravi, sono state oggetto di piani di azione 

concordati tra i responsabili locali ed il mana-
gement centrale.

Nel processo di monitoraggio delle azioni 
intraprese, a partire dal 2012 sarà diretta-
mente coinvolta la funzione Internal Audit, 
che in Pirelli ha spiccata caratteristica di in-
dipendenza in quanto risponde al Comitato 
per il Controllo Interno, per i Rischi e per la 
Corporate Governance di Pirelli, composto di 
soli amministratori indipendenti.

Contenzioso del lavoro e previdenziale 

Nel corso del 2011, come in passato, il con-
tenzioso lavoristico e previdenziale è stato 
contenuto grazie al mantenimento di un 
trend di bassa conflittualità, sostanzialmente 
in linea con l’anno precedente.

Permane una condizione di contenzioso 
elevato in Brasile, tale da costituire, come 
negli anni scorsi, circa il 90% delle cause oggi 
in atto nell’intero Gruppo. Il contenzioso giu-
slavoristico è un fenomeno molto diffuso nel 
Paese ed è legato alle peculiarità della cultu-
ra locale; in quanto tale, non riguarda solo Pi-

relli ma anche le altre multinazionali operanti 
nel territorio. In genere, le cause lavoristiche 
si instaurano al momento della risoluzione 
del rapporto di lavoro e vertono soprattut-
to su aspetti di interpretazione normativa e 
contrattuale controversi ormai da anni.

È rilevante l’impegno dell’Azienda al fine 
sia di prevenire che di risolvere tali conflitti - 
per quanto possibile alla luce dell’elemento 
culturale citato - anche attraverso procedure 
di conciliazione.

Gli indici di sindacalizzazione 

e le agitazioni sindacali

È impossibile valutare con precisione il tasso 
di sindacalizzazione del Gruppo, in quanto 
non in tutti i Paesi in cui Pirelli è presente 
(oltre 160 paesi in quattro continenti) tale 
informazione è rilevabile. In ogni caso, si 
stima che circa la metà dei dipendenti Pi-

relli sia iscritta a un sindacato. La percen-
tuale di lavoratori coperti da contratto col-
lettivo nel 2011 cresce rispetto agli anni 
precedenti e si attesta all’82% rispetto al 
78% di 2010 e 2009. Il dato rimane con-
nesso  alle differenze storiche, normative 
e culturali dei diversi contesti nazionali.
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La conflittualità complessiva registrata nel 
2011 è stata piuttosto contenuta e in linea 
con quella rilevata nel 2010. Le agitazioni ve-
rificatesi nel corso dell’anno hanno riguarda-
to soprattutto l’Italia e sono state incentra-
te su aspetti prettamente gestionali e/o di 
organizzazione del lavoro nonché su azioni 
di sostegno a tematiche di rilevanza politico/
sindacale a carattere nazionale.

Piani pensione integrativi 

e piani sanitari integrativi

Nel Gruppo sono presenti fondi a beneficio 
definito: in UK (il fondo è stato chiuso per 
tutti i dipendenti attivi a far data dal 1 aprile 
2010), in USA (fondo chiuso alcuni anni fa per 
i dipendenti attivi a favore dell’introduzione 
di uno schema a contribuzione definita che, 
da allora, copre solo i pensionati ma non è le-
gato alla crescita salariale) e in Germania (pia-
no chiuso ai nuovi assunti a partire dal 1982). 
Altri fondi a beneficio definito, le cui passività 
non sono di ammontare particolarmente si-
gnificativo, esistono in Olanda. 

Il Gruppo, inoltre, mantiene presso le affi-
liate i diversi piani sanitari integrativi previsti 
dall’Azienda in relazione alle necessità locali. 
Questi si differenziano da paese a paese per 
livelli di destinazione e forme di copertura 
offerte. I piani sono gestiti da assicurazioni 
o fondi appositamente creati, cui l’Azienda 
partecipa versando una quota fissa come av-
viene in Italia, o un premio assicurativo come 
accade in Brasile e in USA.

Per la valutazione economico-patrimonia-
le dei sopracitati benefici si rinvia alle note 
24 (Fondi del personale) e 32 (Costi per il 
Personale) del Volume A - Relazione Finan-
ziaria Annuale al 31.12.2011.

4.1.9 Salute, sicurezza e igiene nel lavoro

“Il Gruppo Pirelli tutela la salute, la sicurezza 
e l’igiene nei luoghi di lavoro, sia attraverso 
sistemi di gestione in continuo miglioramen-
to ed evoluzione, sia attraverso la promo-
zione di una cultura della sicurezza e della 
salute basata sulla logica della prevenzione 
e sull’esigenza di gestire con efficacia i rischi 
professionali.” 

(I Valori e il Codice Etico – Risorse Umane)

“Il Gruppo Pirelli persegue e sostiene il rispet-
to dei diritti dell’uomo internazionalmente 
affermati e considera la protezione dell’inte-
grità, della salute e del benessere dei propri 
dipendenti oltreché dell’ambiente quali ele-
menti primari e fondamentali nell’esercizio e 
nello sviluppo delle proprie attività.

Il Gruppo Pirelli si impegna a:

XX governare le proprie attività in tema di 
salute, sicurezza sul lavoro, ambiente 
e responsabilità sociale in conformità 
con gli standard internazionali più 
qualificati;

XX comunicare e diffondere le informa-
zioni riguardo a salute, sicurezza sul 
lavoro, ambiente e responsabilità 
sociale agli stakeholders interni ed 
esterni, dialogando con gli stessi e 
collaborando attivamente a livello 
nazionale ed internazionale con gli 
organismi accademici, istituzionali e 
con le comunità;

XX promuovere l’uso delle tecnologie più 
avanzate per ottenere l’eccellenza 
nella tutela della salute dei lavoratori, 
nella sicurezza sul lavoro e nella prote-
zione dell’ambiente.”

 (Politica di Gruppo Responsabilità Socia-
le per Salute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, 
Ambiente).
 

“Il Gruppo Pirelli considera la tutela dell’inte-
grità, della salute e del benessere dei propri 
dipendenti come uno degli elementi gene-
rali e basilari nella definizione delle proprie 
strategie ed obiettivi al fine di acquisire una 
sempre maggiore competitività sul mercato 
mondiale, sostenibile nel tempo.”

(Politica Qualità)

L’approccio gestionale di Salute, Sicurezza ed 
Igiene del Lavoro si informa ai principi e agli im-
pegni espressi nei sopracitati documenti della 
Sostenibilità, trattati nel capitolo introduttivo 
del presente rapporto e i cui testi integrali, ol-
tre a essere comunicati a tutti i lavoratori del 
Gruppo nelle rispettive lingue, sono pubblicati 
nella sezione “Sostenibilità” di pirelli.com.
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Sistema di gestione della sicurezza

In Pirelli Tyre S.p.A. (che comprende anche 
gli stabilimenti per la produzione di cordicel-
la metallica) è già stato introdotto da tem-
po un sistema di gestione della sicurezza 
strutturato e certificato secondo lo standard  
OHSAS 18001:2007.

A partire dal 2011 si è compiuto un ulte-
riore passo nel miglioramento del livello di 
trasparenza sulla qualità del sistema di certi-
ficazione e quindi, pur già essendo gli attuali 
sistemi di gestione perfettamente in linea 
con lo standard OHSAS 18001, dal 2011 tut-
ti i certificati vengono emessi con accredita-
mento internazionale SAS (ente di accredi-
tamento svizzero che valuta e accredita gli 
organismi di valutazione della conformità 
- laboratori, organismi d’ispezione e di certi-
ficazione - in base alle norme internazionali).

Tutti i siti produttivi di Pirelli Tyre a re-
gime produttivo a fine 2011 sono certifi-
cati secondo la norma OHSAS 18001 con 
l’esclusione dello stabilimento di Guaca-
ra in Venezuela, in corso di certificazione 
avendo passato positivamente il primo step. 
Lo stabilimento di Rome non è stato certi-
fcato ad oggi in quanto il sistema di gestio-
ne applicato in virtù della normativa locale 
risulta essere assimilabile all’applicazione 
dello standard OHSA18001 medesimo, ren-
dendo la certicazione un’attività parallela di 
valore relativo.

A novembre 2011 si è concluso positiva-
mente l’iter di certificazione dello stabili-
mento operante in Romania per Eco Tech-
nology (settore dei filtri antiparticolato) e il 
certificato verrà emesso a breve.

Entro il 2012 sarà avviato il programma 
di certificazione dei sistemi di gestione am-
bientale e per la sicurezza nei nuovi insedia-
menti che Pirelli Tyre ha realizzato in Cina 
per la produzione di cordicella metallica e in 
Messico per la produzione di pneumatici.

Il sistema di gestione della sicurezza, in-
trodotto nelle unità produttive Pirelli Tyre, è 
stato sviluppato sulla base di procedure ela-
borate a livello centrale. Ciò ha consentito 
di adottare un linguaggio comune all’interno 
del Gruppo, in termini di individuazione de-
gli elementi chiave per la gestione della sicu-
rezza sui luoghi di lavoro, oltre a un modo di 
operare unitario e condiviso.

Cultura della Sicurezza

Si è concluso il progetto Eccellenza in sicurez-
za (avviato nel 2009) il cui scopo è stato intro-
durre la metodologia Du Pont (best in class 
da decenni) nelle unità produttive, comin-
ciando dalla nuova unità di Settimo Torinese.

Il metodo DuPont si caratterizza, sintetica-
mente, nell’enfatizzare il fatto che la Sicurezza è:

XX un fattore strategico che trascende la 
sola dimensione aziendale per coin-
volgere la sfera personale, familiare e 
sociale;

XX una leva di motivazione e di coinvol-
gimento nella gestione aziendale e 
richiede sforzi per mantenere alta 
l’attenzione necessaria per ottenere i 
risultati;

XX una cultura che sviluppi strumenti e 
coinvolgimento per garantire la propria 
ed altrui sicurezza.

Nell’arco del 2011 il progetto Eccellenza in  
Sicurezza nel Polo ha consolidato i pillars 
sviluppati nel 2010, rinforzando l’attenzione 
agli indicatori di prevenzione rispetto a quel-
li di reazione. Lo sviluppo e l’applicazione di 
questa metodologia ha portato alla riduzio-
ne di circa il 60% dell’indice di frequenza del 
sito produttivo.

Nella primavera del 2012 sarà effettuato 
un re-assessment da parte di DuPont per va-
lutare i progressi della cultura di sicurezza, 
misurandoli con la Curva di Bradley3.

Nel 2011 è proseguito il progetto in col-
laborazione con DuPont in in cinque siti pro-
duttivi del Sud America con l’attuazione di 
un piano azioni definito nel 2010 che si svi-
lupperà lungo tutto l’arco del 2012.

 I principi e le linee guida di Eccellenza 
in sicurezza sono già oggetto di diffusione 
presso altre unità operative e sono alla base 
del training di Sicurezza nella fase di start-up 
dei nuovi siti produttivi (Mexico, Russia).

Nel corso del 2011 si è continuato a svol-
gere iniziative finalizzate al cambiamento 
della cultura interna, tra cui la newsletter 
mensile Safety Bulletin, e la periodica pub-

3	� La curva di Bradley è lo strumento con il quale si misura il livello 

di maturità operativa in tema di sicurezza. La curva evidenzia se 

una azienda è reattiva (ovvero se si attende un evento negativo 

per agire) o proattiva ed interdipendente (ovvero se si lavora sulla 

prevenzione e se le persone si curano della propria sicurezza e di 

quella degli altri).
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blicazione di eventi significativi attraverso i 
tradizionali canali di comunicazione interna.

Nel 2011 Pirelli ha proseguito la sua attivi-
tà di partner ufficiale della Agenzia Europea 
per la Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro 
(EU-OSHA).

L’Agenzia affronta ogni due anni una  
problematica diversa. Per il biennio  2010 
e 2011 il tema è stato La Manutenzione Si-
cura. L’obiettivo era quello di sensibilizzare 
le persone del gruppo  sull’importanza della 
manutenzione nei luoghi di lavoro e sui rischi 
che essa comporta nell’eventualità che non 
sia eseguita correttamente. 

Tutti i siti produttivi hanno svolto attività 
di coinvolgimento del personale di manuten-
zione, organizzando specifiche giornate di 
formazione sulla tematica.

La partnership continuerà anche per il 
biennio 2012-2013: la campagna avrà qua-
le focus la leadership e il coinvolgimento di 
tutte le figure aziendali nella  riduzione degli 
infortuni sul lavoro. 

L’obiettivo zero infortuni è una precisa e 
forte posizione aziendale che riguarda tut-
ti. Da un punto di vista industriale, questo 
obiettivo si persegue attraverso un rilevante 
piano di investimenti per migliorare tecnica-
mente le condizioni di lavoro, ma pure insi-
stendo costantemente sull’aspetto culturale 
e comportamentale di tutti gli attori azien-
dali. La cultura della sicurezza è importantis-
sima ed è necessario perseguirla nel rispetto 
delle regole, avendo ben chiaro quali siano 
le responsabilità che ognuno ha ha verso se 
stesso, gli altri e la propria famiglia. Anche 
su questo fronte il coinvolgimento e il dialo-
go interno continuo tra management e ope-
ratori si è dimostrato vincente. 

Formazione sulla Sicurezza

In aggiunta all’azione formativa sulla sicurez-
za svolta a livello locale e propria di ogni sede 
Pirelli (consolidata nel paragrafo del presente 
rapporto dedicato alla formazione dei dipen-
denti) particolare menzione meritano le atti-
vità ed i Progetti cosiddetti di Gruppo, che si 
rivolgono simultanemente a più paesi consen-
tendo un allineamento della cultura e della vi-
sion, a tutto vantaggio del perseguimento dei 
target di miglioramento che l’azienda si è posta.

La quarta edizione del meeting mondia-
le Pirelli Health, Safety and Environment si è 

tenuta nello stabilimento di Gravataì (Bra-
sile) e ha avuto lo scopo di condividere le 
migliori practices applicate nei vari siti mon-
diali. Nell’occasione sono stati affrontati  ap-
profondimenti teorici e applicazioni pratiche. 
Sono stati condivisi anche i target e la vision 
HSE per il periodo 2012-2015 al fine di defi-
nire le linee guida operative al fine di centra-
re i target di sostenibilità aziendale.

Dal 12 al 19 settembre 2011 è stata or-
ganizzata la prima Settimana Pirelli per Salu-
te, Sicurezza e Ambiente (HSE Week) con il 
coinvolgimento in contemporanea di tutti i 
siti mondiali  su sei tematiche fondamentali 
per il conseguimento dei target di salute, si-
curezza ed ambiente. 

Tema centrale del focus Salute ha riguar-
dato l’ergonomia e le corrette posture nei  
luoghi di lavoro.

In merito alla Sicurezza, l’attenzione si è 
concentrata sull’utilizzo dei Dispositivi di Pro-
tezione Individuale e sulla Manutenzione Si-
cura (come naturale prosecuzione della part-
nership con l’Agenzia Europea EU-OSHA). Le 
tematiche ambientali, in linea con i target di 
sostenibilità, sono stati la corretta gestione 
dei rifiuti, il risparmio energetico e dell’acqua. 
La settimana HSE, strutturata con eventi te-
orici e pratici indirizzati al miglioramento dei 
comportamenti, ha raggiunto oltre 20.000 
persone in tutto il mondo. I feed back dei di-
pendenti hanno confermato il successo e la 
bontà dell’iniziativa. Si stanno infatti già stu-
diando le modalità per ripeterla.

Monitoraggio della performance 

e condivisione delle esperienze

In parallelo alla definizione di specifiche linee 
guida e procedure per l’implementazione 
dei sistemi di gestione, è operante il sistema 
web-based Health, Safety and Environment 
Data Management (HSE DM), elaborato e 
gestito a livello centrale dalla Direzione He-
alth, Safety and Environment consente di 
monitorare le performances HSE di ogni sito 
produttivo del settore Tyre e di predisporre 
molteplici tipologie di reportistica di volta in 
volta necessarie a fini gestionali od operativi.

In particolare, nel sistema HSE-DM sono 
raccolte tutte le informazioni relative agli in-
fortuni accaduti nelle fabbriche (analisi dell’in-
cidente, misure correttive adottate, ecc.). Nel 
caso di una dinamica del caso particolarmen-
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te significativa, tutti gli insediamenti sono resi partecipi delle informazioni e pure sollecitati 
a condurre un’analisi interna di verifica circa la sussistenza di condizioni analoghe a quelle 
che hanno causato l’infortunio, nonché a definire eventuali azioni correttive.

Mediante tale sistema informativo, si provvede quindi alla raccolta delle soluzioni adot-
tate nei vari insediamenti e alla condivisione di quelle reputate migliori.

Performance

L’indice di frequenza (IF) degli infortuni (numerosità degli stessi rapportata alle ore effet-
tivamente lavorate) nel 2011 ha registrato nel complesso una riduzione del 30% rispetto 
all’anno passato. Anche l’Indice di Gravità (IG) ha registrato un decremento del 29%.

Le informazioni sono rese disponibili anche per business ovvero Pirelli Tyre e altri (Cor-
porate, Eco Technology, Ambiente e Pzero).  Di particolare rilievo il trend relativo all’indice 
di frequenza per Pirelli Tyre industriale, che ha registrato una riduzione del 28% rispetto al 
2010 e del 42% nel  triennio 2009-2011. Il target stabilito nel piano strategico di gruppo 
prevede una riduzione dell’indice di frequenza pari al 60% nel 2015 rispetto al 2009.

Per una migliore comprensione dei dati si ricorda che per il calcolo dell’Indice di Gravità 
(IG) sono stati considerati come “persi” tutti i giorni di calendario (escluso quello dell’in-
fortunio) intercorsi tra l’allontanamento dal posto di lavoro dell’infortunato e il rientro in 
fabbrica, ovvero gli effettivi giorni necessari alla completa riabilitazione.

Nel calcolo degli indici sopra menzionati non sono compresi gli incidenti in itinere, cui 
si farà cenno separatamente in una tabella successiva.

Nella tabella seguente si riportano i principali indicatori delle società appartenenti al 
Gruppo Pirelli suddivise così come già anticipato. 

Nel calcolo degli indicatori si fa riferimento alle attività svolte da parte del personale 
dipendente, sia industriali che d’ufficio.

Indice di Frequenza Infortuni (IF)

PERIMETRO 2011 2010 2009

Tyre (Totale: Industriale + Commerciale) 1,12 1,60 1,87

Altri businness (Corporate + Eco tecnology + Ambiente + P Zero) 0,18 0,33 0,45

TOTALE PIRELLI* (attività in funzionamento) 1,10 1,57 1,83

Risultato attività cessate** 0 0,27 0,10

TOTALE PIRELLI  
(attività in funzionamento + attività operative cessate)

1,10 1,53 1,76

	 *	� Dati 2011 - 2010 - 2009 mostrati a perimetro omogeneo e quindi non includenti le attività cedute nel 2010 e facenti capo a Pirelli & 

C. Real Estate S.p.A. (ora Prelios S.p.A). e Broadband Solutions S.p.A.

	 ** 	� vengono in ogni caso mostrati anche gli impatti 2009 e 2010 incluse le attività cedute nel 2010 e facenti capo a Pirelli & C. Real 

Estate S.p.A. (ora Prelios S.p.A). e Broadband Solutions S.p.A.

Indice di Gravità Infortuni (IG)

PERIMETRO 2011 2010 2009

Tyre (Totale: Industriale + Commerciale) 0,27 0,38 0,54

Altri businness (Corporate + Eco tecnology + Ambiente + P Zero) 0,02 0,12 0,13

TOTALE PIRELLI* (attività in funzionamento) 0,27 0,37 0,53

Risultato attività cessate** 0 0,06 0,02

TOTALE PIRELLI 
(attività in funzionamento + attività operative cessate)

0,27 0,36 0,51

*	  �Dati 2011 - 2010 - 2009 mostrati a perimetro omogeneo e quindi non includenti le attività cedute nel 2010 e  facenti capo a Pirelli 

& C. Real Estate S.p.A. (ora Prelios S.p.A). e Broadband Solutions S.p.A.

	 **	  �vengono in ogni caso mostrati anche gli impatti 2009 e 2010 incluse le attività cedute nel 2010 e  facenti capo a Pirelli & C. Real 		

Estate S.p.A. (ora Prelios S.p.A). e Broadband Solutions S.p.A.
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Infortuni in Itinere 

PERIMETRO 2011 2010 2009

Tyre (Totale: Industriale + Commerciale) 137 110 108

Altri businness (Corporate + Eco tecnology + Ambiente + P Zero) 5 2 5

TOTALE PIRELLI* (attività in funzionamento) 142 112 113

Risultato attività cessate** 0 3 6

TOTALE PIRELLI  
(attività in funzionamento + attività operative cessate)

142 115 119

* 	� Dati 2011 - 2010 - 2009 mostrati a perimetro omogeneo e quindi non includenti le attività cedute nel 2010 e  facenti capo a Pirelli 

& C. Real Estate S.p.A. (ora Prelios S.p.A). e Broadband Solutions S.p.A.

	 ** 	� vengono in ogni caso mostrati anche gli impatti 2009 e 2010 incluse le attività cedute nel 2010 e  facenti capo a Pirelli & C. Real 		

Estate S.p.A. (ora Prelios S.p.A). e Broadband Solutions S.p.A.

Come già precisato, anche in apertura del presente capitolo, Pirelli è fermamente determi-
nata nel tutelare il principio delle pari opportunità sul luogo di lavoro, attuando ogni giorno, 
in tutto il mondo, quanto previsto dalla Dichiarazione di Gruppo sulle Pari Opportunità.

Le donne, in particolare nell’ambito industriale, rappresentano il 5% degli operai del 
gruppo, categoria che a sua volta rappresenta la gran parte dei dipendenti Pirelli. Consi-
derando la sostanziale predominanza di popolazione maschile, e d’altro canto l’attuazione 
delle medesime modalità di gestione in tutte le fabbriche del gruppo tramite esportazio-
ne di un modello di best practice basato su training continuio e sulle legislazioni più re-
strittive a favore del lavoratore al di là del fatto che sia uomo o donna, la rendicontazione 
degli indici richiesti dall’indicatore LA7 del GRI – G3.1 secondo una spaccatura per genere 
risulta essere non materiale.

	 Fatalità

Anche nel corso del 2011 non si sono verificati infortuni mortali sul lavoro tra i dipendenti 
Pirelli né fra quelli di ditte esterne operanti presso le unità operative del Gruppo.

	 Le best practices

Nell’ambito industriale Pirelli Tyre, si evidenziano le riduzioni dell’indice di frequenza anno 
su anno di quattro siti produttivi: Nuovo Polo, Bollate, Sumarè e Merzig, con valori pros-
simi al 50% e, nel caso del Nuovo Polo, prossimo al 60%.

I risultati sono da relazionare al commitment della Direzione e del pro-
prio staff, all’engagment sui temi Salute e Sicurezza di tutte le funzioni di fab-
brica, alla formazione e sensibilizzazione costante a tutti i livelli, alla ricerca del-
le cause ultime nell’ analisi degli infortuni del gruppo considerati come potenziali  
Near-Miss del proprio sito.

	 Malattie Professionali

Come si può osservare nella tabella seguente, l’indice di frequenza delle malattie profes-
sionali della società mostra nel triennio un trend in forte diminuzione, fino ad attestarsi 
nel 2011 su un valore di 0,07.
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Indice di Frequenza (IF) Malattie Professionali

PERIMETRO 2011 2010 2009

Tyre (Totale: Industriale + Commerciale) 0,07 0,26 0,29

Altri businness 
(Corporate + Eco tecnology + Ambiente + P Zero)

0,00 0,00 0,00

TOTALE PIRELLI* (attività in funzionamento) 0,07 0,25 0,28

Risultato attività cessate** 0,00 0,00 0,00

TOTALE PIRELLI  
(attività in funzionamento + attività operative cessate

0,07 0,25 0,27

* 	� Dati 2011 - 2010 - 2009 mostrati a perimetro omogeneo e quindi non includenti le attività cedute nel 2010 e facenti capo a Pirelli & C. 

Real Estate S.p.A. (ora Prelios S.p.A). e Broadband Solutions S.p.A.

	 ** 	� vengono in ogni caso mostrati anche gli impatti 2009 e 2010 incluse le attività cedute nel 2010 e  facenti capo a Pirelli & C. Real 

Estate S.p.A. (ora Prelios S.p.A). e Broadband Solutions S.p.A.

Investimenti per Salute e Sicurezza

Nel corso del 2010 gli investimenti per la salute e sicurezza da parte di Pirelli Tyre hanno 
raggiunto l’ammontare totale di oltre 12 milioni di Euro.

Investimenti Pirelli Tyre (€/mln)

XX Anno 2009: 10,0

XX Anno 2010: 14,1

XX Anno 2011: 12,2

Gli investimenti hanno avuto per oggetto miglioramenti introdotti su macchine e impianti 
nonché, più in generale, sull’ambiente di lavoro nel suo insieme (intendendo con ciò, ad 
esempio, l’ottimizzazione delle condizioni microclimatiche e di illuminazione, le modifiche 
del layout per miglioramenti ergonomici delle attività, gli interventi a tutela della salubrità 
delle infrastrutture, ecc.).

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SALUTE E SICUREZZA PER IL 2010

Quantitavi

2011 –  2013 Riduzione IF Pirelli Tyre industriale 
come da piano strategico

Ampiamento
Raggiunto

2011 Organizzazione in tutti i siti mondiali  
della 1a HSE WEEK Pirelli

Raggiunto

Qualitavi

2011 Definizione di un nuovo standard  
di gruppo per le attività di manutenzione

Raggiunto

2011 Certificazione OHSAS18001  
dello Stabilimento Eco technology  
a Bumbesti, in Romania

Raggiunto

2011 Certificazione OHSAS18001 
dello Stabilimento di Guacara, in Venezuela

In corso

2011 Focalizzazione “Safety Bulletin”  
sui leading indicators di sicurezza

Raggiunto
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OBIETTIVI SALUTE E SICUREZZA 

Quantitativi

2012-2015
	

XX Riduzione Indice di frequenza infortuni come da piano strategico. 

XX Nel 2015 il target è – 60% rispetto al dato 2009.

Qualitativi
	

XX 2011-2012	 Consolidamento nuovo strumento POWRA (point of work risk assessment) per 
le attività di manutenzione

XX 2011-2012	 Integrazione modulo HSE nel percorso di formazione Process Kaizen Engineer

XX 2011-2012	 Definizione di uno standard di gruppo per il Non-monetary Rewarding su HSE 

Assistenza durante l’orario di lavoro

Le infermerie all’interno delle unità produttive hanno offerto a tutti i dipendenti la presen-
za di sanitari e medici specialisti durante l’orario di lavoro. In queste strutture si effettuano 
attività di primo soccorso, di consulenza per problemi sanitari extra-lavorativi, di sorve-
glianza sanitaria per i lavoratori eventualmente esposti a rischi specifici.

Campagne di prevenzione 

Anche nel 2011 Pirelli ha offerto a tutti i propri lavoratori l’opportunità di effettuare gra-
tuitamente la vaccinazione antinfluenzale stagionale.

Sono inoltre da segnalare le “settimane della salute” che, in particolare in Sud America, 
si rivolgono a tutti i dipendenti offrendo attività di prevenzione e di educazione sanitaria.

4.2 COMUNITà ESTERNA

4.2.1 Relazioni con le istituzioni e le amministrazioni pubbliche

“Il Gruppo Pirelli mantiene con le pubbliche autorità locali, nazionali e sovranazionali re-
lazioni ispirate alla piena e fattiva collaborazione, trasparenza, rispetto delle reciproche 
autonomie, degli obiettivi economici e dei valori contenuti nel Codice. 

Il Gruppo Pirelli intende contribuire al benessere economico e alla crescita delle comu-
nità nelle quali si trova a operare attraverso l’erogazione di servizi efficienti e tecnologica-
mente avanzati. Il Gruppo Pirelli considera con favore e, se del caso, fornisce sostegno a 
iniziative sociali, culturali e educative orientate alla promozione della persona e al miglio-
ramento delle sue condizioni di vita.

Il Gruppo Pirelli non eroga contributi, vantaggi o altre utilità ai partiti politici e alle or-
ganizzazioni sindacali dei lavoratori, né a loro rappresentanti o candidati, fermo il rispetto 
della normativa eventualmente applicabile”.

(Codice Etico – “Comunità esterna”)
In tutti i paesi in cui Pirelli è presente, l’obiettivo delle relazioni istituzionali è innanzitutto 
rivolto alla creazione di rapporti stabili e duraturi con le istituzioni. Ciò allo scopo di poter 
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rappresentare legittimamente gli interessi del 
Gruppo anche attraverso la partecipazione alle 
varie fasi del processo decisionale pubblico.

Tutte le attività sono improntate a criteri 
di massima trasparenza, legittimazione e re-
sponsabilità rispetto alle informazioni diffu-
se e le azioni operate dal Gruppo in ambito 
istituzionale. 

Nello sviluppo delle relazioni istituzionali 
Pirelli procede innanzitutto con un’attenta 
fase di analisi del contesto legislativo e rego-
lamentare di riferimento, al fine di verificare 
possibili implicazioni d’interesse. Per garan-
tire la più adeguata comprensione delle atti-
vità svolte e degli interessi rappresentati, gli 
interlocutori istituzionali vengono coinvolti 
attraverso la diffusione costante di informa-
zioni concernenti l’identità industriale di Pi-

relli, le sue principali attività di business, lo 
sviluppo di nuove tecnologie di processo e 
di prodotto, gli elementi di sostenibilità eco-
nomica, ambientale e sociale. 

A tal fine sono inoltre promossi e realizza-
ti numerosi progetti e iniziative, in collabora-
zione con le istituzioni, per sostenere temati-
che di interesse pubblico legate in particolar 
modo alla sicurezza stradale e altre temati-
che di sostenibilità sociale e ambientale. 

L’ampia diffusione geografica degli interes-
si industriali ed economici del Gruppo Pirelli 
richiede un’estesa articolazione delle relazio-
ni istituzionali che interessano la dimensione 
nazionale, comunitaria e internazionale.
In Italia il Gruppo interagisce in un sistema 
di relazioni in cui sono coinvolti i principali 
organismi istituzionali sia a livello nazionale 
che regionale. In ambito parlamentare si pro-
cede all’analisi della produzione legislativa 
d’interesse, in particolare rivolta all’iniziati-
ve delle Commissioni permanenti di Camera 
e Senato, intervenendo talora a supporto 
dell’attività parlamentare attraverso infor-
mazioni e analisi specialistiche relative alle 
attività del Gruppo. In ambito governati-
vo, Pirelli mantiene relazioni costanti con le 
strutture della Presidenza del Consiglio e 
dei principali Ministeri di riferimento e degli 
enti ad essi correlati. A livello regionale una 
particolare attenzione è posta alle relazioni 
con gli organismi delle Regioni Piemonte e 
Lombardia, dove Pirelli possiede importanti 
insediamenti produttivi.

I temi maggiormente approfonditi duran-
te gli incontri con i soggetti istituzionali han-
no riguardato, fra l’altro, progetti di svilup-

po industriale, iniziative e procedure idonee 
ad elevare livelli della sicurezza stradale, in 
relazione all’utilizzo degli pneumatici, temi 
occupazionali, e varie opportunità di finan-
ziamento per progetti di investimento, ricer-
ca scientifica e tecnologica.

Il 19 marzo 2011, il Presidente della Repub-
blica, Giorgio Napolitano, e la moglie, signo-
ra Clio, accompagnati dal presidente di Pirelli 
Marco Tronchetti Provera, hanno visitato il 
nuovo polo tecnologico industriale Pirelli a Set-
timo Torinese, dove Pirelli è presente da oltre 
60 anni. Alla visita hanno preso parte il presi-
dente della Regione Piemonte, Roberto Cota, 
il presidente della Provincia di Torino, Antonio 
Saitta, il sindaco di Settimo Torinese, Aldo Cor-
giat Loia, il prefetto di Torino, Alberto Di Pace.

Il 19 maggio 2011 il presidente del Grup-
po, Marco Tronchetti Provera, è intervenuto 
presso la V Commissione “Bilancio Tesoro 
e Programmazione” della Camera dei De-
putati nell’ambito dell’indagine conoscitiva 

“sull’efficacia della spesa e delle politiche di 
sostegno alle aree sottoutilizzate”, illustran-
do la storia della realizzazione del Polo di 
Settimo e descrivendone le caratteristiche. 

Il 6 ottobre 2011 presso la Camera dei De-
putati, è stato siglato un protocollo d’intesa 
tra Pirelli, ministero dell’Interno e ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
per lo sviluppo di attività congiunte finalizza-
te alla riduzione degli incidenti stradali. Du-
rante la cerimonia alla Camera dei Deputati 
è stato presentato un video educativo sulla 
sicurezza stradale realizzato in collaborazio-
ne con la Polizia di Stato e rivolto agli stu-
denti delle scuole medie superiori.

Di grande rilevanza sono considerati inol-
tre i rapporti con le istituzioni europee: la 
Commissione, il Consiglio e il Parlamento. 
Anche in quest’ambito le attività sono im-
prontate a criteri di massima trasparenza e 
correttezza, al fine di contribuire, con la dif-
fusione di informazioni e analisi specialistiche, 
alla formazione di scelte legislative adeguate 
e consapevoli. Il Gruppo Pirelli è iscritto nel 
Registro Europeo per la Trasparenza, istitui-
to e gestito dal Parlamento europeo e dalla 
Commissione europea, nell’intento di miglio-
rare ulteriormente i livelli di trasparenza del 
processo decisionale dell’UE.

La ultracentenaria presenza di Pirelli nel-
le varie regioni del mondo, comporta la ge-
stione di costanti relazioni istituzionali che si 
esprimono in tutti gli Stati dove sono pre-
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senti interessi industriali. Al fine di favorire 
un diffuso coinvolgimento istituzionale rela-
tivo ai processi di sviluppo, Pirelli promuove 
incontri, progetti e iniziative pubbliche con i 
principali interlocutori istituzionali.

Nel mese di aprile, a Città del Messico, 
il presidente del Gruppo Marco Tronchetti 
Provera, accompagnato dal COO Francesco 
Gori, ha presentato al presidente degli Sta-
ti Uniti Messicani, Felipe Calderon, il nuovo 
progetto del sito di produzione di pneuma-
tici di alta gamma rivolto al mercato Nafta. 
Successivamente il governatore dello Stato 
di Guanajuato ha  presenziato alla cerimonia 
di posa della prima pietra per la costruzione 
del nuovo impianto a Silao.

Il 30 agosto scorso, in Romania, il primo 
ministro Emil Boc ha inaugurato l’amplia-
mento della fabbrica di pneumatici Pirelli di 
Slatina insieme al presidente del Gruppo 
Marco Tronchetti Provera. Alla cerimonia 
hanno partecipato l’ambasciatore d’Italia a 
Bucarest, Mario Cospito, il segretario di sta-
to delle Finanze della Romania, Bogdan Dra-
goi, il segretario di stato all’Economia, Karo-
ly Borbely, il Prefetto della regione dell’Olt, 
Leonid Moisiu e il sindaco di Slatina, Darius 
Valcov. Il giorno successivo, Marco Tronchetti 
Provera ha illustrato le attività e gli sviluppi 
della presenza industriale di Pirelli in Roma-
nia al presidente  Traian Basescu.

Lo scorso novembre durante un incontro 
avuto a Buenos Aires presso la Residencia 
Presidencial de Olivos, il presidente dell‘Ar-
gentina, Cristina Fernández de Kirchner, il 
ministro dell’Industria Débora Giorgi e il 
presidente di Pirelli Marco Tronchetti Provera 
hanno annunciato il progetto di nuovo stabi-
limento di pneumatici radiali truck. Il nuovo 
sito mira a rafforzare la leadership già de-
tenuta da Pirelli in Sudamerica e si inserisce 
nella strategia che negli ultimi anni ha visto 
progressivamente aumentare la presenza in-
dustriale diretta nei mercati che, come l’Ar-
gentina, presentano maggiori tassi di svilup-
po oltre che costi industriali competitivi.

4.2.2 Principali impegni internazionali 
per la sostenibilità 

Seguono alcuni tra i principali impegni assun-
ti dal Gruppo a livello mondiale. La lista non 
include numerose attività e accordi esistenti 
a livello locale presso le società affiliate.

ETRMA – EUROPEAN TYRE AND RUBBER

MANUFACTURERS ASSOCIATION

Sotto la presidenza di Francesco Gori, COO 
di Pirelli, ETRMA ha lavorato in modo assai 
intenso anche nel corso del 2011, a fronte di 
uno sviluppo normativo del settore senza pre-
cedenti in Europa, per la messa a punto delle 
prescrizioni di attuazione dei regolamenti.

In particolar modo per l’attuazione delle 
seguenti iniziative della Commissione Euro-
pea in ambito di tutela ambientale, sicurezza 
stradale e maggiore competitività:

XX regolamento sulla sicurezza generale 
dei veicoli e dei pneumatici, in base 
al quale all’industria del settore è 
richiesto un impegno significativo in 
termini di riduzione della rumorosità 
dei pneumatici, un miglioramento delle 
prestazioni sul bagnato e l’ottimiz-
zazione dell’impatto sul consumo di 
carburante;

XX regolamento sull’efficienza energetica, 
che richiederà che la commercializza-
zione dei pneumatici avvenga infor-
mando l’utente del livello di efficienza 
energetica, tenuta sul bagnato e 
rumorosità del prodotto.

L’associazione, con il supporto istituzionale 
del Gruppo, è il partner principale delle isti-
tuzioni comunitarie per lo sviluppo di nuovi 
regolamenti per il settore e delle prescrizioni 
di implementazione degli stessi, con l’obietti-
vo di armonizzarne l’adozione in tutti i paesi 
dell’Unione. In parallelo ETRMA stimola que-
gli stessi paesi a sviluppare politiche di mo-
nitoraggio della conformità dei pneumatici 
presenti nel mercato alle leggi comunitarie.

Oltre a essere parte attiva nella messa a 
punto della nuova strategia “Europa 2020”, 
volta a definire l’azione della Comunità in 
campo economico e sociale per il prossimo 
decennio, ETRMA e il suo presidente sono 
stati invitati a partecipare al rilancio di CARS 
21, organo consultivo ufficiale della Commis-
sione, per contribuire allo sviluppo di propo-
ste atte a garantire la competitività dell’in-
dustria automobilistica europea.

In linea con gli impegni presi all’atto del-
la firma della Carta europea per la sicurezza 
stradale, prosegue il programma di attività 
ETRMA in tema di sensibilizzazione alla sicu-
rezza stradale e mobilità sostenibile.

Infine, l’associazione prosegue con suc-
cesso nella promozione di pratiche sosteni-
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bili per la gestione dei pneumatici a fine vita, 
che ha consentito di raggiungere in Europa 
un tasso di recupero superiore al 95%.

 WBCSD – WORLD BUSINESS COUNCIL 

FOR SUSTAINABLE DEVELOPMENT

Anche nel 2011 è proseguita la partecipa-
zione di Pirelli al WBCSD – World Business 
Council for Sustainable Development, asso-
ciazione con sede a Ginevra che raggruppa 
circa 200 aziende multinazionali presenti in 
più di 30 paesi e impegnate in maniera vo-
lontaria nella ricerca di punti comuni tra cre-
scita economica e sviluppo sostenibile. In 
particolare Pirelli Tyre è parte attiva nel Tire 
Industry Project, lanciato nel 2005 per iden-
tificare, in ottica di sviluppo sostenibile, il 
potenziale impatto su salute e ambiente dei 
materiali associati alla produzione e all’uso 
di pneumatici. Il progetto si focalizza su ma-
terie prime e tyre debris e mira a sviluppare 
ulteriore conoscenza e formulare un nuovo 
approccio industriale che consenta non solo 
di cogliere, ma anzitutto di anticipare le sfi-
de dello sviluppo sostenibile. I membri del 
gruppo hanno proseguito nella promozione 
nei Paesi emergenti di best practice sulla 
gestione dei pneumatici a fine vita, per va-
lorizzare il recupero e il riutilizzo degli stes-
si come risorsa (materia prima secondaria). 
Ciò consente di ridurre lo sfruttamento di 
materie prime e l’impatto ambientale che 
esso comporta.

AGENZIA EUROPEA PER LA SALUTE E LA

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO (EU-OSHA)

Nel 2011 Pirelli ha proseguito la sua attivi-
tà di partner ufficiale della Agenzia Europea 
per la Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro 
(EU-OSHA).

L’Agenzia affronta ogni due anni una pro-
blematica diversa. Per il biennio  2010 e 
2011 il tema è stato La Manutenzione Sicu-
ra, l’obiettivo quello di sensibilizzare i lavo-
ratori sull’importanza della manutenzione, 
sui rischi di infortunio derivanti dal non ese-
guirla correttamente. 

Pirelli ha svolto attività di coinvolgimento 
del personale di manutenzione in tutti i siti 
produttivi, organizzando specifiche giornate 
di formazione sulla tematica.

Questa per Pirelli è la seconda partnership, 
dopo quella 2008-2009 centrata sulla “Va-
lutazione del Rischio”, che si proponeva di 
promuovere un approccio partecipativo alla 
valutazione dei rischi, basato sulla consulta-
zione e la condivisione di tutte le persone 
presenti sul luogo di lavoro. 

La partnership continuerà anche per il 
biennio 2012-2013: la nuova campagna sarà 
focalizzata sulla leadership in tema salute e 
sicurezza sul lavoro, fondamentale per coin-
volgere tutte le figure aziendali nella  ridu-
zione degli infortuni sul lavoro.

 

CSR  EUROPE

Pirelli ricopre la vice presidenza di CSR Euro-
pe, con delega alla governance e alla finan-
za. CSR Europe è la rete di imprese leader 
in Europa nell’ambito della responsabilità 
sociale d’impresa, e annovera fra i propri 
membri più di 70 aziende multinazionali e 
27 organizzazioni partner nazionali di 23 
paesi europei. CSR Europe funge da piatta-
forma europea per le aziende e le relative 
parti interessate, consentendo loro di colla-
borare e scambiarsi esperienze per diventa-
re, insieme all’Europa, leader globali nella 
competitività sostenibile e nel benessere 
sociale. La rete è stata fondata nel 1995 da 
leader europei delle imprese, in risposta a 
un appello del Presidente della Commissio-
ne europea Jacques Delors.

Tra le inizative di CSR Europe, certamen-
te Enterprise 2020 occupa un posto di cen-
trale importanza.

Enterprise 2020 si inserisce nella strategia 
Europe 2020 adottata dal Consiglio Ue e costi-
tuisce un’alleanza tra le imprese per orientare 
strategicamente il business verso la responsa-
bilità e la trasparenza, sviluppando nuovi mo-
delli di impresa, soluzioni innovative per il pia-
neta e collaborando con gli stakeholder, al fine 
di contribuire significativamente alla costruzio-
ne di una società sostenibile ed inclusiva.
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Con Enterprise 2020, CSR Europe è impe-
gnata a:

XX Sostenere le aziende nella creazione di 
una competitività sostenibile, fornendo 
una piattaforma per l’innovazione e lo 
scambio di esperienze

XX Favorire la stretta collaborazione tra 
le aziende e gli stakeholder, esploran-
do nuove forme di cooperazione per 
creare un futuro sostenibile

XX Rafforzare la leadership globale 
dell’Europa nella CSR, coinvolgendo 
le istituzioni europee e una più ampia 
gamma di attori internazionali

Quattro i fronti su cui si concentra l’attività 
sopra citata: la trasformazione dei mercati, 
le società inclusive, la salute e la trasparenza.

Nella Comunicazione 2011/681 della 
Commissione Europea, che traccia la nuova 
strategia dell’Unione sulla CSR, la Commis-
sione  riconosce l’iniziativa Enterprise 2020 
di CSR Europe come un esempio di business 
leadership particolarmente rilevante per gli 
obiettivi politici in materia.

Pirelli aderisce inoltre all’Alleanza Euro-
pea per la CSR sin dal 2007, condividendone 
appieno l’approccio alla sostenibilità come 
come modalità di gestione strategica e com-
petitiva d’impresa. Finora l’adesione di Pirel-

li all’iniziativa - promossa dalla Commissione 
di Bruxelles per favorire la diffusione e lo 
scambio delle migliori pratiche di sosteni-
bilità tra le aziende - si è espressa tramite 
un’attiva partecipazione ai Laboratori Euro-
pei per l’Alleanza, coordinati in Italia dalla 
Fondazione Sodalitas e a livello europeo da 
CSR Europe.

Il Laboratorio Multiculturalità ha dato vita 
al toolkit La Multiculturalità, un valore per 
l’impresa. Esperienze e programmi a confron-
to: uno stimolo al miglioramento della vita in 
azienda. Il Laboratorio sulle Pari Opportunità, 
a sua volta, ha prodotto il toolkit “Praticare la 
parità di genere nelle carriere”.

LA SOTTOSCRIZIONE 

DEL 2° Challenge Communiqué 

Nel 2011 è proseguito l’impegno di Pirelli 
nella lotta ai cambiamenti climatici, sia per-
seguendo i propri obiettivi di riduzione delle 
emissioni di CO2, sia attraverso la sottoscrizio-
ne del 2°Challenge Communiqué. Insieme ad 

altri business leaders, infatti, la società ha fir-
mato il Corporate Leaders’ Group on Climate 
Change, documento programmatico che na-
sce all’Università di Cambridge per iniziativa 
del Principe di Galles e ha fin dalla sua origine 
lo scopo di raggruppare le più grandi realtà 
aziendali britanniche, europee e internazio-
nali accomunate dalla convinzione che nuove 
politiche a lungo termine siano indispensabili 
per affrontare i cambiamenti climatici.

Il 2°C Challenge Communiqué invita i go-
verni a rompere lo stallo nei negoziati interna-
zionali e prendere i provvedimenti necessari 
a livello nazionale per garantire una crescita 
sostenibile e un’economia climate-friendly.

Pirelli già nel 2010 aveva aderito al Comu-
nicato di Cancun, così come nel 2009 aveva 
sottoscritto il Comunicato di Copenhagen e 
nel 2007 quello di Bali, il primo documento 
per lo sviluppo di strategie concrete tramite 
un intervento congiunto dei governi per un 
accordo mondiale esauriente sul clima. 

4.2.3 Iniziative aziendali a favore 
della comunità esterna

Fin dalla fondazione nel 1872, Pirelli è consa-
pevole di sostenere un ruolo importante nel-
la promozione del progresso civile in tutte le 
comunità in cui opera. Coerentemente con il 
Codice Etico e la Politica Responsabilità So-
ciale per Salute, Sicurezza e diritti nel Lavoro, 
Ambiente del Gruppo, Pirelli ha sviluppato 
una strategia globale di presidio del territo-
rio, sostenendo iniziative sociali nella sanità, 
per l’ambiente, nell’istruzione e la formazio-
ne, culturali e sportive. 

Di seguito sono rendicontate le principali 
iniziative che hanno caratterizzato l’anno 2011.

Solidarietà sociale

L’approccio inclusivo di Pirelli di coinvolgi-
mento e inclusione si articola in attività di so-
lidarietà sociale in tutto il mondo. In Brasile 
ad esempio, dove Pirelli è storicamente atti-
vo nella comunità locale con iniziative sociali, 
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è continuato il sostegno al “Projeto Guri”, un 
progetto di insegnamento di strumenti musi-
cali e canto a 200 bambini delle classi sociali 
più povere. Pirelli sostiene anche Aliança da 
Misericórdia, un orfanotrofia a San Paolo che 
accoglie 300 orfani e bambini senza casa, ol-
tre all’Asilo Nido Dr. Klaide a Santo André. In 
Spagna Pirelli sostiene la Fundació Mambre, 
una fondazione che lavora come facilitatore 
nei processi di inclusione sociale, sostenen-
do i senza tetto nei loro cammini individuali 
di crescita. L’obiettivo è di creare soluzioni 
abitative. In Romania i dipendenti di Pirelli 
Eco Technology si sono organizzati con doni 
natalizi per bambini disabili al centro Com-
plexul de Servicii Comunitare PT. Copilul Cu 
Handicap a Targu- Jiu. In Turchia Pirelli ha so-
stenuto la Foundation for the Training and 
Protection of Mentally Handicapped Chil-
dren (ZìCEV) caricandosi dei costi del gas per 
riscaldare il centro. Türk Pirelli Tyres ha so-
stenuto inoltre Bizimköy – Handicapped Pe-
ople Manufacturing Center, un centro di for-
mazione e impiego per disabili, sostenendo 
i costi di costruzione di nuovi edifici. In Cina 
Pirelli ha sostenuto le famiglie più bisogno-
se fra i propri dipendenti, offrendo denaro e 
alimenti. In Germania Pirelli ha sostenuto un 
centro di alimentazione dei poveri e un’as-
sociazione per i disabili, oltre che un ospizio 
per bambini e la Croce Rossa. In Venezuela 
Pirelli si è occupato di donazioni di giocattoli 
per bambini bisognosi.

Anche nel 2011 Pirelli ha coinvolto tutti i 
propri dipendenti per dare una risposta ad 
una grave emergenza come lo tsunami in 
Giappone. Dopo le campagne “My Time for 
Haiti” e “My Time for Indonesia”, Pirelli ha 
lanciato “My Time for Japan”, un’altra ini-
ziativa di solidarietà che si distingue per la 
mobilitazione di colleghi e azienda insieme 
e il coinvolgimento diretto nella scelta della 
destinazione del progetto.

Non è stato semplice identificare il proget-
to di solidarietà al quale destinare questi fondi. 
Pirelli ha puntato sui bambini e sulla loro fame di 

“cibo per l’anima’, sulla loro necessità di supe-
rare i traumi e le difficoltà del post-terremoto.
Con l’aiuto di UNHCR - United Nations High 
Commission for Refugees, già valido partner 
nel progetto ‘My Time for Haiti’, Pirelli è en-
trato in contatto con SVA - Shanti Volunteer 
Association, ONP internazionale attiva in va-
rie parti dell’Asia e in particolare nelle zone 
devastate dal terremoto in Giappone. SVA ha 

proposto di finanziare  il progetto di commu-
nity building delle cosiddette “librerie itine-
ranti”, già sperimentate con grande successo 
in altri paesi asiatici in situazioni simili. Con le 
librerie itineranti i volontari creano iniziative 
di aggregazione dedicate ai bambini terre-
motati e coinvolgono pure le loro famiglie , 
che vivono numerose nelle temporary houses. 
Con i fondi raccolti grazie a ‘My Time for Ja-
pan’ è stato  acquistato il veicolo che funge 
da libreria itinerante, oltre a migliaia di libri.

Destinazione: 32 stazioni nella Iwate Pre-
fecture, una delle aree devastate dal terre-
moto, a Yamada Town, Otsuchi Town, Ofuna-
to City e Rikuzentakata City, raggiungendo 
in totale 2.500 bambini.

Sanità

Pirelli considera una priorità contribuire al mi-
glioramento dei servizi sanitari nelle comunità 
in cui opera.  Dal 2008 Pirelli Tyres Romania, 
in collaborazione con l’Ospedale Niguarda 
a Milano, sostiene la formazione di medici e 
infermieri e la donazione di attrezzature e ap-
parecchi medici all’Ospedale di Slatina. Oltre 
100 professionisti che si occupano annualmen-
te di più di 40.000 pazienti sono stati forma-
ti nell’ambito del progetto. Insieme ad altre 
due aziende del luogo, Pirelli Tyres Romania 
ha sostenuto i costi dell’audit 2011 allo stesso 
ospedale. Pirelli Tyres Romania ha anche pen-
sato alla cura dei denti di 360 bambini a Sla-
tina e Bals con il progetto Overland for Smile. 
Dal 2010 Pirelli sostiene Hospital Pequeno 
Principe a Curitiba, l’ospedale pediatrico più 
grande del Brasile e nel 2011 ha focalizzato 
le risorse sul trattamento di pazienti ad alto 
rischio. In UK,  Pirelli ha sostenuto eventi di 
fundraising per Sheffield Children’s Hospital, 
Burton Hospital, Rainbows Children’s Hospi-
ce e Temple Street Children’s Hospital, Dublin. 
Nell’ambito della sponsorizzazione di Formu-
la 1, Pirelli UK Tyres Ltd. si è impegnato nel 
sostegno del ONP Great Ormond Street Ho-
spital Children’s Charity. A luglio l’Azienda ha 
co-sponsorizzato una festa di beneficienza a 
favore della Charity e, in occasione del Gran 
Premio di Silverstone, le ha donato tutti i pro-
venti della Pirelli Activation Area. L’impegno 
è rinnovato per la stagione 2012. Inoltre, di-
pendenti Pirelli in varie parti del mondo hanno 
donato il loro sangue alle strutture sanitarie.

Pirelli ha inoltre sostenuto Emergency, as-
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sociazione italiana indipendente e neutrale 
nata per offrire cure medico-chirurgiche gra-
tuite e di elevata qualità alle vittime delle 
guerre, delle mine antiuomo e della povertà.

Il supporto Pirelli è stato destinato al Cen-
tro Salam di cardiochirurgia a Khartoum, in Su-
dan, aperto nel 2007 da Emergency per offri-
re assistenza gratuita e altamente qualificata 
a pazienti affetti da patologie cardiovascolari 
congenite e acquisite di interesse chirurgico, 
in particolare quelle valvolari di origine reu-
matica il cui sviluppo è spesso legato alla po-
vertà e alla carenza di cure di base. 

Pirelli ha sostenuto i costi di trasferimento 
e cura di 145 pazienti pediatrici e adolescen-
ti cardiopatici, recatisi al Centro di Khartoum 
provenendo da 18 Paesi africani.

 
Istruzione e formazione

Pirelli promuove l’educazione, l’istruzione 
e la formazione tecnica come valore fonda-
mentale. L’azienda sottoscrive iniziative di-
dattiche che possono dare a bambini poveri 
gli strumenti per uscire dalla povertà; contri-
buisce a borse di studio e progetti di ricerca; 
offre formazione tecnica ai propri lavoratori 
ma anche alle comunità in cui opera, creden-
do fermamente nella formazione come chia-
ve per la crescita individuale e per la crescita 
economica di un paese.

In Brasile Pirelli sostiene Educandario Ima-
culado Coracao de Maria a Amélia Rodrigues, 
una scuola per l’istruzione di base gestita da 
suore italiane. In Turchia la società partecipa 
alla Türk Pirelli Primary School e la Türk Pirelli 
High School con sostegno a iniziative ad hoc 
come il rinnovo del Kindergarten e la biblio-
teca, la giornata sulle carriere e altro. Pirelli 
offre borse di studio scolastiche ed universi-
tarie in diversi paesi, dall’Italia al Venezuela, 
dalla Romania alla Spagna. L’Azienda pro-
pone stages, finanzia progetti studenteschi 
come “Formula Student” in Spagna  per la 
costruzione di un’auto da gara , e promuo-
ve scambi internazionali fra studenti (come 
il programma per studenti romeni in Qatar). 
In Germania Pirelli sostiene l’associazione di 
ingegneri donne; in Turchia si è impegnata 
con una donazione alla European College. 
Una menzione speciale va al recente accor-
do fra Pirelli e la Qufu Normal University in 
Cina: Pirelli finanzierà 25 studenti eccellenti 
che provengono da condizioni di povertà per 

completare gli studi, contemporaneamente 
sosterrà la ricerca sul Confucianesimo sov-
venzionando il China Confucius website e le 
attività del “Mese di Cultura Confucio”. Pirel-

li continua anche a cooperare con l’Univer-
sità dello Shandong in Cina e l’Università di 
Craiova in Romania, fra le tante altre.

La formazione dei fornitori in Turchia su 
temi della sostenibilità si sta rivelando un suc-
cesso oltre le aspettative. Mentre in Venezue-
la ha avuto ottimi risconri l’iniziativa “Spazi di 
Riflessione”, momenti didattici su alcuni temi 
aperti alla comunità. È pratica abituale per Pi-

relli anche promuovere progetti di formazio-
ne delle forze d’ordine su temi di traffico e di 
sicurezza dei pneumatici, in Italia e nel resto 
del mondo. In Turchia l’Azienda si è anche im-
pegnata per la preparazione dei conducenti 
di autobus su temi di traffico.

Esternamente, Pirelli ha sostenuto progetti 
nelle comunità in cui opera per la formazione 
tecnica utile a creare un buon equilibrio fra 
domanda e offerta del lavoro. In Romania il 
progetto “CORE: Linking labor market needs 
with the workforce in S-V Oltenia Region” è  
una partnership fra Pirelli, alcune ONG, come 
la “Fondazione Luigi Clerici, e altre aziende 
presenti in loco. CORE offre corsi in vulcaniz-
zazione e altri progetti di formazione per ope-
ratori della gomma, meccanici ed elettricisti 
industriali. Sempre in Romania il programma 

“Train yourself for success” è rivolto ai ragazzi 
in età scolastica e offre preparazione tecnica 
utile per l’impiego. In Egitto, Pirelli sta avvian-
do un importante progetto per promuovere 
una scuola di formazione tecnica industriale 
nella comunità di El-Nahda, in collaborazione 
con CDS (Center for Development Services).

Quando lo sport è solidale

C’è un legame preferenziale tra solidarietà 
e sport, un circolo virtuoso in cui l’impegno 
nelle attività sportiva diventa sinonimo di 
impegno nella diffusione di una socialità so-
lidale ed etica soprattutto tra i giovani. Due 
calciatori dell’Inter, gli argentini Esteban 
Cambiasso e Javier Zanetti, hanno dato vita 
da qualche anno al progetto “Leoni di Potre-
ro – Calcio per tutti”, un centro di formazio-
ne gratuito, sostenuto da Pirelli e con sede 
a Milano, rivolto a ragazzi tra i 5 e i 12 anni. 
Obiettivo è partecipare alla crescita dei gio-
vani allievi proponendo valori positivi quali 
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l’amicizia, la lealtà, la costanza, il rispetto, la 
tolleranza: un modo per insegnare il concetto 
di integrazione a bambini di classi sociali di-
verse, lavorando alla prevenzione di situazio-
ni negative come l’isolamento e la solitudine. 

Ma Pirelli sponsorizza anche il baseball in 
Venezuela con la Pirelli Baseball School, scuola 
con oltre 300 iscritti fra bambini e adolescenti, 
basket, pallavolo, calcio e ciclismo in Brasile, 
danza, golf ed equitazione in Germania, e ba-
sket in Turchia per nominare alcuni. 

Cento ragazzi della comunità nera di Cit-
tà del Capo svilupperanno il loro talento per 
lo sport della vela grazie al contributo di 
Pirelli Sudafrica.

È partita infatti la sponsorizzazione della 
Izivungu Sailing School di Simon’s Town, la 
prima scuola di vela del Sudafrica creata per 
offrire ai ragazzi disagiati un’opportunità di 
crescita personale e professionale attraver-
so l’educazione ai valori e alle tecniche dello 
sport della vela. Nata nel 2001, la scuola è 
sostenuta dalla Marina Militare Sudafricana.

I ragazzi ‘sponsorizzati’ da Pirelli si esercite-
ranno in due ‘basi nautiche’ secondo program-
ma diversi. La maggior parte si allenerà nella 
scuola base di Simon’s Town, presso la base 
militare, mentre per dieci di loro è previsto 
l’ingresso alla scuola di Città del Capo, riser-
vata a chi possiede già qualche competenza.

Pirelli, com’è ormai consuetudine nella sua 
strategia di radicamento nel territorio, ha 
puntato sullo sport del calcio anche a New 
York, dove ha contribuito al progetto calcisti-
co del Citizens Committee for New York City.

Dal 2008 FC Internazionale Milano, Pirelli 
e Comunità Nuova gestiscono il progetto so-
ciale “Inter Campus” a Slatina, Romania. Le 
attività sportive-recreative sono organizzate 
per l’intero anno, con una partecipazione di 
oltre 80 bambini provenienti da diversi am-
bienti sociali che attraverso il calcio impara-
no i valori del lavoro in squadra, l’integrazio-
ne nella società e l’importanza dell’amicizia. 
Ogni anno a luglio  quando finisce un anno 
di attività sportiva per i bambini del Campus 
come per quelli della città di Slatina, viene 
organizzato un torneo di calcio. In agosto i 
bambini di Inter Campus Slatina hanno potu-
to giocare a calcio con il Primo ministro Emil 
Boc, in visita straordinaria alla fabbrica Pirelli. 

Nel 2012 Pirelli e F.C. Internazionale Mi-
lano intendono replicare l’esperienza con 
l’Inter Campus anche a Silao, Messico, vicino 
alla nuova fabbrica Pirelli.

Focus: la Cultura d’impresa

	� La Fondazione Pirelli, motore  
della cultura d’impresa

Nata nel 2009 per presiedere in modo con-
tinuativo, organico e autorevole alla cultura 
d’impresa espressa dal Gruppo, la Fondazio-
ne Pirelli si ispira all’idea guida di promuo-
vere la creatività di nuove generazioni di 
artisti e ricercatori, dare spazio al pensiero 
che salda la concreta esperienza industriale 
alla memoria storica dell’azienda, valorizzare 
l’attualità man mano che essa diventa storia.

Nel 2011 sono aumentate significativa-
mente le visite alla Fondazione a seguito della 
consueta attività di organizzazione di conve-
gni, seminari e corsi di formazione: oltre 5000 
persone (il 40% in più rispetto al 2010) in rap-
presentanza di scuole, istituzioni, associazioni, 
enti, musei aziendali, fondazioni, clienti. Anche 
il numero degli utenti dell’archivio storico (ri-
cercatori e studenti) ha avuto un incremento 
considerevole rispetto al 2010, circa il 10%.

Emblematico del progressivo consolida-
mento della Fondazione Pirelli nel tessuto 
socioculturale di Bicocca è stato  -in parti-
colare-  il successo  (circa 500 partecipanti)  
dell’evento  “Apertura Straordinaria” del 26 
novembre 2011, con il quale la Fondazione si 
è fatta promotrice di una giornata aperta al 
pubblico di visite alla sede, alla Bicocca degli 
Arcimboldi e all’Hangar Bicocca. Un percor-
so in tre tappe nel cuore della cultura Pirelli, 
tra luoghi di tradizione e contemporaneità.

Lo stesso forte segnale di consolidamento 
si può evincere dal continuo incremento, nel 
corso del 2011,  degli accessi al sito www.
fondazionepirelli.org, oggetto di incessanti 
attività di restyling e ottimizzazione delle 
funzioni, culminate con il suo completo rin-
novamento nel mese di novembre.

Nel complesso delle attività che riportano 
alla Fondazione Pirelli, la gestione e valoriz-
zazione dell’Archivio Storico occupa tradizio-
nalmente una posizione centrale.

Per quanto riguarda le attività correnti, 
nel 2011 è continuato il lavoro di restauro 
dei bozzetti pubblicitari originali che, per un 
totale di 240 unità, rappresentano uno dei 
fondi di maggior valore dell’Archivio.  Allo 
stesso modo, è proseguita la razionalizzazio-
ne e digitalizzazione del fondo fotografico, 
intervenendo su oltre 3500 immagini relati-
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ve i soggetti “abbigliamento” e “corse auto”. 
Nella sezione audiovisivi, sono state restau-
rate 250 pellicole cinematografiche in colla-
borazione con la Fondazione Cineteca Italia-
na di Milano. Proprio quest’ultima attività ha 
consentito alla Fondazione Pirelli di produrre 
il DVD “Pirelli in 35mm”: una selezione di fil-
mati che raccontano la storia della comunica-
zione aziendale dal 1912 alla fine degli anni 
Settanta, dai documentari storici ai film pub-
blicitari ai Caroselli. “Pirelli in 35mm” è stato 
presentato il 27 novembre 2011 presso lo 
Spazio Oberdan a Milano, nell’ambito della 
Settimana della Cultura d’Impresa.

E sempre restando nel campo del cinema in-
dustriale e delle iniziative proposte durante la  
stessa Settimana della Cultura d’Impresa, è da 
ricordare la partecipazione della Fondazione 
Pirelli alla XI Giornata del Cinema Industriale: 
nell’occasione è stato promosso-in collabora-
zione con l’Archivio del Cinema Industriale - il 
convegno “I volti della Pirelli: comunicazione 
e identità nella storia di una grande impresa”. 
Circa un centinaio gli studenti partecipanti.

Tra le altre attività dell’Archivio Storico, 
nel 2011 è stata completata la digitalizzazio-
ne della raccolta completa della Rivista Pirelli, 
ora interamente consultabile on-line sul sito 
della Fondazione,  così come è proseguita  
l’inventariazione informatica del lotto archi-
vistico Storia delle Industrie Pirelli, inserito 
nel sistema standardizzato GEA assieme agli 
stessi bozzetti  restaurati e ai quasi 400 di-
segni tecnici prodotti dal Settore Pneumatici 
tra gli anni Cinquanta e Settanta.

Nel mese di aprile è stato inoltre firmato 
l’accordo di partnership tra Fondazione ISEC 
di Sesto San Giovanni e Pirelli per la promozio-
ne di una serie di iniziative volte alla diffusione 
della cultura d’impresa del sistema paese. Su 
questa base, la Fondazione Pirelli ha operato 
il trasferimento della biblioteca tecnico-scien-
tifica nel proprio Archivio Storico. Nell’ottica 
della valorizzazione di tale patrimonio, la Fon-
dazione ISEC collaborerà all’inventariazione 
degli oltre 20.000 volumi (pubblicati dalla fine 
dell’Ottocento a oggi) della biblioteca.

	 La gomma ha un’anima

Abbigliamento e corse auto i protagonisti 
del 2011: due argomenti che hanno ideal-
mente guidato le iniziative messe in atto dal-
la Fondazione Pirelli nel corso di tutto l’anno.

Dal 20 giugno al 24 luglio, la Triennale 
di Milano ha ospitato la mostra “L’anima di 
gomma. Estetica e tecnica al passo con la 
moda”. Organizzata dalla Fondazione Pirel-

li e visitata da oltre 15.000 persone in un 
mese, “L’anima di gomma” ha inteso  rac-
contare - attraverso l’esposizione di bozzetti 
originali e installazioni multimediali -  la sto-
ria e la comunicazione pubblicitaria dell’ab-
bigliamento firmato Pirelli, dalla fondazione 
dell’azienda a fine Ottocento fino ai nostri 
giorni, sotto il segno della ricerca applica-
ta ai materiali e ai processi: protagonista la 
gomma, versatile a tal punto da poter esse-
re pneumatico oppure filo elastico, tessuto 
oppure oggetto di uso comune. Il successo 
ottenuto dall’esposizione milanese ha fatto 
sì che L’anima di gomma sia stato affrontato 
come “case history” all’incontro -tenutosi a 
novembre Venezia-  sugli archivi di impresa 
del design e della moda.

Nel 2011, il ritorno di Pirelli in Formula 1 
non poteva poi non accendere i riflettori sul 
mondo dei pneumatici e delle competizioni 
automobilistiche. Il via ad aprile, con l’espo-
sizione fotografica About a tyre ospitata nei 
locali della Fondazione Pirelli. Un’istallazio-
ne composta da 22 opere visive realizzate 
da 15 studenti del corso di fotografia di 
NABA-Nuova Accademia delle Belle Arti di 
Milano, cui Pirelli ha chiesto di interpretare 
i valori aziendali del proprio core business, 
dall’innovazione alla sicurezza, alla velocità, 
all’eco-sostenibilità. Circa 2000 i visitatori.

A settembre, in concomitanza con le ini-
ziative volute per il Gran Premio di Formula 1 
a Monza, è stata inaugurata la mostra “Si va 
che è un incanto... Pirelli, storie di gare, piloti, 
sfide e successi.” Sette tappe - disposte ideal-
mente lungo il tracciato di Monza disegnato 
nell’Open Space della Fondazione - a ripercor-
rere la storia Pirelli nelle competizioni su pista. 
In mostra le immagini e i documenti più belli e 
significativi per raccontare oltre cento anni di 
corse vissute sotto il segno della P lunga.

L’inaugurazione della mostra è avvenuta 
in concomitanza con l’evento The invisible 
heart of a tyre che ha accompagnato la pre-
sentazione del nuovo pneumatico PZero Sil-
ver, nato proprio dall’esperienza in Formula 
1. Sul palcoscenico d’eccezione nell’Hangar 
di Bicocca, il cuore invisibile del pneumatico 
è stato narrato da economisti, attori, piloti, 
tecnici, svelando al pubblico una realtà indu-
striale tanto affascinante quanto complessa.
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E ancora i pneumatici protagonisti a chiusu-
ra d’anno, nell’ambito della Settimana della 
Cultura d’Impresa. Il 24 novembre, a Milano, 
si è tenuto in Assolombarda l’incontro Gli 
oggetti che hanno fatto la storia: la Fonda-
zione Pirelli era presente con due pneumatici  
- quello che nel 1907 vinse la Pechino-Parigi 
e un moderno PZero slick da F1-  per accom-
pagnare i giovani presenti lungo un percorso 
di comprensione del passato e di interpreta-
zione dell’economia e della società odierna.

	 Per una cultura del lavoro

Capi d’abbigliamento e pneumatici sono il 
risultato finale, tangibile, di un percorso lun-
go e complesso ma facilmente riassumibile 
in una sola parola: il lavoro. E nel suo luogo 
di appartenenza: la fabbrica.

Quasi settecento le persone che, a set-
tembre 2011, hanno assistito presso il Polo 
Industriale di Settimo Torinese al concerto 
dell’orchestra I pomeriggi musicali, promos-
so e voluto dalla Fondazione nell’ambito 
della manifestazione MiTo Settembremusica. 
Uno spettacolo  all’insegna delle profonde 
trasformazioni delle relazioni e dei linguaggi 
che hanno radici nel Novecento e prefigura-
no la nostra contemporaneità.

La centralità della fabbrica come luogo 
in cui si realizza la cultura d’impresa è stata 
una volta di più ribadita dal completamento 
del vasto progetto–iniziato già nel 2010- di 
raccolta di testimonianze di dipendenti delle 
fabbriche di Settimo Torinese. Dalle migliaia 
di pagine del documento finale, la Fondazio-
ne Pirelli e la regista Serena Sinigaglia hanno 
tratto spunto per la stesura della pièce tea-
trale Settimo. La fabbrica e il lavoro andata 
in scena al Piccolo Teatro di Milano nel mese 
di febbraio 2012. Seguirà la pubblicazione  
in volume -editore Laterza- dei risultati della 
ricerca. La modernità industriale di Settimo 
Torinese è l’icona immediata della capacità 
dell’azienda di fare cultura industriale, ma 
è anche a sua volta parte di una narrazione 
più ampia del lavoro: un racconto che dal 
nuovo polo industriale torinese risale fino a 
Milano Bicocca, là dove sono le radici indu-
striali di Pirelli. Cultura dove sei? è il titolo 
del convegno che -maggio 2011- la Fonda-
zione Pirelli ha realizzato in collaborazione 
con il Museo di Fotografia Contemporanea 
di Cinisello Balsamo, con il proposito di ana-

lizzare le tipologie dei luoghi in cui la cultura 
viene divulgata e fruita,  nell’ottica - in parti-
colare- dello sviluppo dell’area Bicocca come 
distretto culturale. Oltre cento gli operatori 
del settore  che vi  hanno partecipato.
Rientra nella  logica  di sviluppo del distretto 
culturale di Bicocca l’adesione della Fonda-
zione Pirelli, in qualità di capofila, al Bando 
Cariplo Valorizzare le attività culturali come 
fattore di sviluppo delle aree urbane, pre-
sentando congiuntamente con l’Università di 
Milano Bicocca un progetto di sviluppo terri-
toriale dal titolo Doppia c/Cultura e crescita. 
Progetti e strategie di sviluppo culturale e 
artistico per il miglioramento della qualità 
della vita di abitanti e city users dell’area 
metropolitana Milano/NNE.

Va compreso a pieno titolo nella “cultura 
del lavoro” perseguita della Fondazione Pi-

relli anche l’impegno nell’ambito dell’istru-
zione scolastica, a tutti i livelli.

Dal 2010 la Fondazione è nel consiglio di 
amministrazione della Scuola dell’Infanzia 
G.B.Pirelli di Varenna, in provincia di Lecco, 
così come è attiva nel sostenere le attività 
dell’Istituto di Istruzione Superiore “Leopol-
do Pirelli” di Roma. La collaborazione con 
quest’ultima scuola ha portato, nel 2011, 
all’istituzione del primo Premio Leopoldo Pi-
relli, consistente in una borsa di studio del 
valore di cinquemila euro da destinarsi a stu-
denti particolarmente distintisi per merito 
nel corso dell’anno. 

Inoltre, dal 2009 la Fondazione Pirelli è 
partner, assieme alla Fondazione Agnelli e 
alla Fondazione Edoardo Garrone, dell’As-
sociazione per la Formazione d’Eccellenza: 
una società senza scopo di lucro finalizzata 
a promuovere e favorire la formazione d’ec-
cellenza in relazione alle esigenze e alle pro-
spettive del mondo del lavoro, della ricerca 
e dell’impresa. Dall’esperienza dell’associa-
zione è nata la Scuola di alta formazione al 
Management in collaborazione con il Collè-
ge des Ingénieurs.

	 Il sostegno all’arte

La Fondazione Pirelli opera nel solco della 
tradizione che il Gruppo Pirelli vanta  da cen-
toquarant’anni nell’ambito delle iniziative a 
favore della comunità esterna, consapevole 
di sostenere un ruolo importante nella pro-
mozione della cultura imprenditoriale e del 
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progresso civile in tutte le comunità in cui 
opera. Per questo il Gruppo realizza e sostie-
ne iniziative rivolte alla diffusione dell’istru-
zione e della cultura, alla promozione dell’ar-
te, alla solidarietà, alla salvaguardia dei 
diritti umani e al miglioramento delle con-
dizioni di vita delle popolazioni locali. Una 
serie di attività svolte in collaborazione con 
istituzioni pubbliche e partner privati locali, 
selezionati secondo criteri volti a garantire 
il più alto profilo qualitativo, e che sistemati-
camente vengono promosse tra i dipendenti 
Pirelli attraverso la rete intranet. Il sostegno 
all’arte e alla cultura appartiene dunque alla 
tradizione stessa del Gruppo. 

In questo senso, è continuata nel 2011 la 
partnership istituzionale tra il Gruppo Pirelli 
e la Triennale di Milano. Una cooperazione 
tra due realtà storiche di Milano: la Trienna-
le da una parte milanese di nascita e tra le 
massime istituzioni internazionali nel campo 
delle arti visive e architettoniche e il Gruppo 
Pirelli dall’altra, tra le imprese che più hanno 
concorso allo sviluppo della grafica non  solo 
in Italia ma nel mondo.

Il supporto che Pirelli dà a un progetto 
culturale deve sempre rispondere ai requi-
siti base dell’autorevolezza e del prestigio, 
oltre alla coerenza rispetto al core business 
del Gruppo: in altre parole, deve soddisfare 
la vocazione all’innovazione, alla ricerca, allo 
sviluppo di nuove tecnologie, all’investimen-
to sui giovani. È il caso della partnership or-
mai storica con la Pinacoteca di Brera, dove 
Pirelli non si è limitata al finanziamento di un 
ciclo di restauri ma ha sostenuto anche lo svi-
luppo di un’innovativa tecnologia di restauro  
- progettata da Ettore Sottsass - in grado di 
consentire di procedere “in pubblico” con il 
lungo lavoro di risanamento di un’opera.

Il 15 marzo 2011 Pirelli ha acquisito da Pre-
lios la proprietà dell’edificio Hangar Bicocca e 
delle opere d’arte contenute, “I Sette Palazzi 
Celesti” di Anselm Kiefer e “La sequenza” di 
Fausto Melotti ed è entrata come socio fon-
datore promotore nella Fondazione Hangar-
Bicocca, di cui Marco Tronchetti Provera è 
stato nominato presidente. L’obiettivo di Pirel-

li, insieme agli altri membri della Fondazione, 
la Regione Lombardia e la Camera di Com-
mercio di Milano, è quello di rilanciare Han-
garBicocca come luogo d’eccellenza dell’arte 
contemporanea internazionale e qualificarlo 
come centro culturale radicato nel territorio 
della Grande Milano, in coerenza con la tra-

dizione di Pirelli come azienda multinazionale 
con profonde radici milanesi.  HangarBicocca 
dunque si qualifica come esempio di collabo-
razione pubblico-privato, per simolare la cre-
ativitè artistica e arricchire, con scelte innova-
tive, il patrimonio culturale del sistema Paese.

I quindicimila metri quadrati di Hangar-
Bicocca, aperti ai visitatori da Aprile 2012, 
presentano spazi rinnovati, una nuova imma-
gine, aree più funzionali per le attività espo-
sitive e culturali: dal nuovo spazio dedicato 
ai bambini alla parete multimediale interatti-
va, dall’area polifunzionale per workshop e 
conferenze. Ma non solo: le novità riguarda-
no inoltre gli orari dilatati anche nella fascia 
serale, la gratuità, le attività educative conti-
nuative, la presenza di personale preparato 
a spiegare i temi presenti in mostra, il mate-
riale visivo, informativo e divulgativo creato 
con una veste grafica rinnovata.

Da anni Pirelli è associato al FAI - Fondo 
Ambiente Italiano con cui collabora su diver-
se iniziative rivolte all’educazione alla difesa 
dell’ambiente e del patrimonio artistico ita-
liano. In quest’ambito, tra aprile e maggio 
2011 Pirelli ha sponsorizzato per il FAI la mo-
stra La mano del grafico, esposizione di oltre 
360 disegni e schizzi autografi di 107 fra i 
più autorevoli grafici italiani e internazionali 
donati al Fondo Ambiente Italiano. 

A conclusione della mostra, lo stesso FAI 
ha organizzato un’asta di beneficenza degli 
schizzi esposti, destinando il ricavato ai re-
stauri di Villa Necchi Campiglio e della Bi-
blioteca del Castello di Masino.

Il modello di approccio di Pirelli alla cultu-
ra si sostanzia anche nelle collaborazioni in 
ambito teatrale. Anche per il 2011 è stato 
così confermato il  legame storico con il Te-
atro Franco Parenti, nato nel 1996 quando 
Pirelli decise di partecipare alla costituzione 
della Fondazione Pier Lombardo, creata per 
far crescere uno dei teatri più attivi e radicati 
nel paese. La già citata messa in scena, a feb-
braio 2012, della pièce teatrale “Settimo. La 
fabbrica e il lavoro” ha riaffermato la parte-
cipazione di Pirelli, in qualità di socio soste-
nitore, nel Piccolo Teatro di Milano nell’otti-
ca di una focalizzazione del Gruppo su temi 
culturali legati al territorio. La collaborazione 
con il Piccolo è un impegno che risale al 1947, 
data in cui Pirelli divenne socio sostenitore del 
primo teatro stabile di Milano. 

Oggi il Piccolo Teatro è una realtà presen-
te in tutto il mondo. 
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Nel segno del 150° anniversario dell’Unità 
d’Italia, tra marzo e aprile 2011 si è tenuta 
la manifestazione “Lezioni di storia. L’Italia 
prima dell’Italia”, ciclo di 9 lezioni a parte-
cipazione gratuita dedicate agli eventi più 
importanti che -nel corso della storia-  hanno 
condotto alla nascita del nostro Paese. Dopo 

“Milano 900” del 2010, dunque, anche per 
l’anno successivo Pirelli ha voluto essere tra 
gli sponsor di questa manifestazione ideata 
dall’editore Laterza.

Anche in Brasile viene sostenuta l’arte e la 
cultura, in particolare il Museu de Arte Mo-
derna (MAM) di San Paolo. Nel 2012 è previ-
sta una mostra fotografica molto importante, 
l’esposizione della Collezione Pirelli MASP, 
una delle più importanti collezioni di foto-
grafia in Brasile, al Museu de Arte de Sao 
Paulo (MASP).  Pirelli sovvenziona anche la 
settimana del cinema italiana in Brasile, l’or-
chestra Mozarteum, oltre ad una rappresen-
tazione di opere di Pirandello.

In Turchia Pirelli sponsorizza la Istanbul 
Culture & Art Foundation per attività cultu-
rali ed artistiche. In Germania Pirelli sostiene 
un festival di musica per i giovani. Mentre in 
Romania Pirelli sponsorizza il teatro a Slatina 
e l’Istituto di Cultura Romania-Italia. 

Nell’ambito delle celebrazioni per i 150 
anni dell’Unità d’Italia Pirelli ha deciso di soste-
nere il recupero della statua donata nel 1968 
dall’Italia a Città del Messico. Nell’anno in cui 
si svolsero le olimpiadi in Messico fu infatti re-
galata dal nostro Paese l’opera di Consantino 
Nivola “Hombre de Paz”, come parte de “La 
Ruta de la Amistad” ovvero “La Via dell’amici-
zia”, complesso progetto artistico e culturale 
segno del legame costante fra i due paesi de-
stinato a perdurare ed alimentarsi anche gra-
zie al contributo delle tante imprese italiane 
che operano in Messico.

L’iniziativa, che si colloca in un più ampio pia-
no di riqualificazione urbana della città, so-
stenuto dall’Italia, ha previsto grazie all’aiu-
to dato da Pirelli la collocazione della statua 
in un ampio giardino attraversato da una 
passerella metallica di 25 metri che permet-
te di visionare l’opera di Costantino Nivola e 
parallelamente godere delle specie protette, 
che fioriscono in primavera, e del complesso 
di pietre vulcaniche risalenti a 2.000 anni fa, 
senza intaccare l’ambiente.

Venerdì 16 settembre l’arte ha trionfato a 
Bucarest, grazie a Pirelli Romania, che ha rida-
to luce a “Susanna e i vecchioni”, capolavoro 
della pittura italiana realizzato nel Seicento 
da Alessandro Varotari, detto Il Padovanino.

Pirelli ha sostenuto il lavoro di restauro di 
questa importante opera d’arte, grazie al la-
voro attento e costante dagli specialisti del 
Museo d’arte di Bucarest, che hanno conclu-
so la non semplice attività in un tempo re-
cord di quasi 3 mesi.

Per l’occasione, presente al Museo d’arte 
Nazionale di Bucarest il presidente della Re-
pubblica Italiana Giorgio Napolitano, che si 
trovava in Romania per una visita di Stato 
durata due giorni.
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TAVOLE RIASSUNTIVE

La sezione riconduce i temi trattati all’interno del rapporto all’esperienza internazionale 
del GRI (G3.1) e del Global Compact.

ELEMENTI DI REPORTING

Elementi di reporting Pagine Volumi A, B, C

Strategia e Analisi 1.1-1.2 Volume A pag. 9÷13;
Volume C pag. 18-19,  
23-24, 31÷41 

Profilo dell’organizzazione 2.1, 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 
2.9, 2.10

Volume A “Data 
Highlights” pag. 2;
Volume B pag. 31;
Volume C pag. 23

Parametri del report Profilo del report 3.1, 3.2, 3.3, 3.4 Volume A pag. 3;
Volume C pag. 15

Obiettivo e perimetro 
del report

3.5, 3.6, 3.7, 3.8, 3.9, 3.10, 3.11 Volume A pag. 3;
Volume C pag. 15 

Tavola dei contenuti 
GRI

3.12 Volume C pag. 148÷150

Assurance 3.13 Volume A pag. 293÷295;
Volume C pag. 152-153

Governance, impegni e coinvolgimenti Corporate governance 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 
4.9, 4.10

Volume B tutto; 
Volume C pag. 26÷31, 
36÷43 

Impegni verso la 
comunità esterna

4.11, 4.12, 4.13 Volume C pag. 52, 
137÷146

Coinvolgimento  
degli stakeholder

4.14, 4.15, 4.16, 4.17 Volume C pag. 29÷31, 
42, 53-54, 55-56, 58÷61, 
63÷65, 68-69, 74, 98, 
118-119, 121÷123, 124-125, 
130-131, 135÷139, 153

Volume A: “Relazione finanziaria annuale al 31 dicembre 2011”; Volume B: “Relazione annuale sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari”; 

Volume C: “Bilancio di Sostenibilità”.
�Volume A: “Relazione finanziaria annuale al 31 dicembre 2011”; 

Volume B: “Relazione annuale sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari”; Volume C: “Bilancio di Sostenibilità”.

INDICATORI DI PERFORMANCE

Area Aspetto Indicatori Volume A, B, C

Economica Performance 
economica

EC1, EC2, EC3 Volume A pag. 201-202;
Volume C pag. 17-18, 24, 
31÷33, 43-44, 51÷55,  
67-68, 104, 134

Finanziamenti P.A. EC4 Volume C pag. 53

Politiche di spesa 
fornitori locali

EC6 Volume C pag. 66÷68

Procedure di 
assunzione  
e percentuali senior 
management locale

EC7 Volume C pag. 113, 118

Impatti economici 
indiretti

EC8 Volume C pag. 51-52

Ambientale Materie prime EN1, EN2 Volume C pag. 32, 67-68, 78

Energia-acqua EN3, EN4, EN5, EN6, EN7, EN8 Volume C pag. 95-96, 
99÷101

Biodiversità EN11, EN12, EN13, EN14 Volume C pag. 96÷99, 
98, 104

Emissioni, scarichi  
e rifiuti 

EN16, EN17, EN18, EN19, EN20, 
EN21, EN22, EN23,EN24* 

Volume C pag. 96÷103

Prodotto e servizi EN26 Volume C pag. 78÷89

Imballaggi EN27 Volume C pag. 102-103

Conformità EN28 Volume C pag. 91

Trasporti EN29 Volume C pag. 99

Generale EN30* Volume C pag. 104
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Pratiche di lavoro Impiego LA1, LA2, LA3 Volume C pag. 25, 
109÷116, 124-125

Relazioni Industriali LA4,LA5 Volume C pag.124÷127

Salute e sicurezza LA6, LA7*,LA8, LA9 Volume C pag. 17, 19, 
127÷135

Formazione  
e addestramento

LA10, LA11 Volume C pag. 17÷19, 33, 
120-121; 131

Diversità e pari 
opportunità

LA12, LA13, LA14, LA15 Volume C pag. 42, 
110÷112, 113÷116

Diritti umani Pratiche di acquisto HR1, HR2, HR3 Volume C pag. 27-28,  
40-41, 65÷69

Non discriminazione HR4 Volume C pag. 28, 40÷43, 
66

Libertà di associazione 
e contrattazione 
collettiva

HR5 Volume C pag. 28, 40÷43, 
66, 69, 124÷127

Lavoro minorile HR6 Volume C pag. 28, 40÷43, 
66, 69, 113, 125-126

Lavoro forzato  
ed obbligatorio

HR7 Volume C pag. 28, 40÷43, 
66, 69, 113, 125-126

Operazioni soggette 
a reviews o impact 
assessment in materia 
di diritti umani

HR10 Volume C pag. 40-41, 69, 
139÷142

Segnalazioni ricevute, 
relative a diritti 
umani, trattate e 
risolte attraverso un 
meccanismo formale di 
segnalazione

HR11 Volume C pag. 42

Società Comunità SO1, SO9, SO10 Volume C pag. 19, 30, 
135÷146 

Corruzione SO2, SO3, SO4 Volume C pag. 41÷43, 53, 
135-136

Public policy, 
comportamento  
anti-competitivo, 
Contributi politici

SO5, SO6, SO7 Volume A pag. 200-201
Volume C pag. 30, 53, 
135÷137

Conformità SO8 Volume C pag. 53

Responsabilità di prodotto Sicurezza e salute dei 
consumatori

PR1 Volume C pag. 57-58, 
62÷65

Informativa prodotti PR3 Volume C pag. 56÷57

Conformità 
Informazioni ed 
Etichettatura prodotti

PR4 Volume C pag. 56÷57

Costumer Satisfaction PR5 Volume C pag. 59

Adesione a codici 
volontari attività 
marketing e pubblicità

PR6 Volume C pag. 56

Casi di non-conformità 
a regolamenti o 
codici volontari 
riferiti all’attività di 
marketing incluse 
pubblicità, promozione 
e sponsorizzazione 

PR7 Volume C pag. 56

Conformità fornitura  
e utilizzo prodotti

PR9 Volume C pag. 53

 

Volume A: “Relazione finanziaria annuale al 31 dicembre 2011”; Volume B: “Relazione annuale sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari”; 

Volume C: “Bilancio di Sostenibilità”
* parziale
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I PRINCIPI DEL GLOBAL COMPACT E GLI INDICATORI GRI

Aree del Global Compact Principi del Global Compact Indicatori GRI, 
direttamente rilevanti

Indicatori GRI, 
indirettamente rilevanti

Diritti umani Principio 1 - Alle imprese 
è richiesto di promuovere 
e rispettare i diritti umani 
universalmente riconosciuti 
nell’ambito delle rispettive  
sfere di influenza.

HR1,2,3,5,6,7 SO1

Principio 2 - di assicurarsi di non 
essere seppure indirettamente, 
complici negli abusi dei diritti 
umani.

HR1-2, HR10-11

Lavoro Principio 3 - Alle imprese è 
richiesto di sostenere la libertà 
di associazione dei lavoratori 
e riconoscere il diritto alla 
contrattazione collettiva

HR5, LA4-5, LA9

Principio 4 - L’eliminazione di 
tutte le forme di lavoro forzato  
e obbligatorio

HR7 HR1 - 3

Principio 5 - L’effettiva 
eleminazione di lavoro minorile

HR6 HR1-3

Principio 6 - L’eliminazione di 
ogni forma di discriminazione in 
materia di impiego e professione

HR4, LA2, LA7, LA12, LA13, 
LA14, LA15

HR1-2, EC5, EC7, LA3, LA4

Ambiente Principio 7 - Alle imprese 
è richiesto di sostenere un 
approccio preventivo nei 
confronti delle sfide ambientali

Profile disclosure 4.11 EN1, EN3, EN4, EN7, EN8, 
EN11, EN12, EN16, EN17, 
EN19, EN20, EN21, EN22, 
EN23, EN24, EN27, EN28, 
EN29, EN30, EN2, EN5, 
EN6, EN10, EN18, EN26

Principio 8 - di intraprendere 
iniziative che promuovano 
una maggiore responsabilità 
ambientale 

EN1, EN3, EN4, EN8, EN11, 
EN12, EN13, EN16, EN17, 
EN19, EN20, EN21, EN22, 
EN23, EN24, EN27, EN28, 
EN29, EN30

EC2, SO1

Principio 9 - di incoraggiare 
lo sviluppo e la diffusione 
di tecnologie che rispettino 
l’ambiente

EN2, EN5, EN6, EN10, 
EN18, EN26

Lotta alla corruzione Principio 10 - Le imprese si 
impegnano a contrastare la 
corruzione in ogni sua forma, 
incluse l’estorsione e le tangenti

SO2, SO3, SO4, SO8 SO5-6
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LETTERA DI ATTESTAZIONE

 

GP5008 Issue 1 

 
 
 
 
 
ATTESTAZIONE DEL BILANCIO DI SOSTENIBILITA’ 2011 DI PIRELLI & C. S.p.A. 
 
SGS Italia S.p.A. ha ricevuto l’incarico di eseguire la verifica indipendente del Bilancio di 
Sostenibilità 2011 di PIRELLI & C. S.p.A.. 
 
Le informazioni contenute nel documento sono responsabilità esclusiva di PIRELLI & C. S.p.A. 
SGS Italia S.p.A. non è stata coinvolta in alcun modo nella preparazione del Bilancio e nei processi 
di raccolta ed elaborazione dei dati ivi contenuti. 
 
La responsabilità di SGS Italia S.p.A. è di esprimere un’opinione relativamente al testo, alle 
informazioni, ai grafici e alle dichiarazioni contenuti nel Bilancio di Sostenibilità, nell’ambito dello 
scopo di verifica di seguito riportato, con l’intento di informare tutte le Parti Interessate.  
SGS ITALIA S.p.A. dichiara la propria indipendenza da Pirelli & C. S.p.A. e ritene che non sussista 
alcun conflitto di interesse con l'Organizzazione, le sue controllate e le Parti Interessate. 
 
Scopo dell’attestazione 
Lo scopo dell’attestazione concordato con PIRELLI & C. S.p.A. prevede la verifica dei seguenti 
aspetti:  
 

 la valutazione di quanto prescritto dalle Linee Guida di Global Reporting Initiative (GRI-
G3.1), con riferimento al Livello A+; 

 dell’accuratezza dei dati; 
 la valutazione, attraverso un’assurance di tipo 2, sull’applicazione dei Principi e 

sull’affidabilità delle informazioni rendicontate secondo AA1000 Assurance Standard 2008. 
 
Le informazioni specifiche, sottoposte ad un livello di verifica Alto sono state quelle incluse nei 
capitoli: 

- “I nostri fornitori”, 
- “I nostri clienti” 
- e del paragrafo “Rispetto delle prescrizioni legislativo-contrattuali in tema di lavoro 

straordinario, riposi, divieto di lavoro minorile e obbligato”, nell’ambito del capitolo “Le 
relazioni industriali”. 

 
L’organizzazione ha dato mandato a SGS Italia di confermare che il modello di sostenibilità adottato 
da Pirelli & C. è in linea con i requisiti della Guida alla Responsabilità Sociale UNI ISO 26000. 
 
Metodologia e Limitazioni  
La verifica è stata condotta attraverso attività di ricerca preliminare, riesame di registrazioni e 
documenti, interviste al personale e al management, analisi di politiche, procedure e prassi adottate 
all’interno dell’Organizzazione. Sono stati verificati i testi, i grafici e le tabelle contenuti nel B ilancio, 
selezionando a campione informazioni qualitative e/o quantitative, al fine di confermarne 
l’accuratezza e seguirne il processo di elaborazione e sintesi. 
 
Il team di verifica è stato scelto sulla base della competenza tecnica, dell’esperienza e della qualifica 
di ciascun membro, in relazione alle diverse dimensioni valutate. 
Le attività di verifica hanno avuto luogo nel mese di Febbraio 2011.  
 
Gli audit si sono svolti presso la Sede di Pirelli & C. S.p.A. in Italia e presso alcune realtà del Gruppo 
in Germania, Egitto e Venezuela. 
 
Per quanto riguarda i dati di carattere economico e finanziario, essi corrispondono a quelli riportati 
nel Bilancio consolidato del “Gruppo Pirelli & C.” al 31 Dicembre 2011, già certificato dalla Società di 
Revisione.  
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Conclusioni 
Sulla base dell’attività di verifica svolta, si conferma l’affidabilità e l’accuratezza delle informazioni 
contenute nel Bilancio di Sostenibilità 2011, che rappresenta una significativa sintesi delle attività 
svolte da Pirelli & C. S.p.A., oltre che uno strumento essenziale di comunicazione con gli 
Stakeholder. 
 
Per quanto riguarda il grado di adesione ai principi di AA1000, il team di verifica esprime la 
seguente opinione: 
- Inclusività: E’ il principio fondante di AA1000, che identifica le modalità e la capacità di 

un’Organizzazione di ascoltare e rispondere alle istanze dei propri Stakeholder. Pirelli & C. 
dimostra un dialogo costante, attraverso diversi canali di comunicazione, con le proprie parti 
interessate. Il processo di coinvolgimento, di ascolto e di risposta è strutturato differentemente 
a seconda delle categorie di Stakeholder: si evidenzia l’atteggiamento proattivo sinora 
dimostrato da Pirelli attraverso l’implementazione di processi e procedure aziendali in grado di 
monitorare e gestire questa relazione e si invita l’Organizzazione a proseguire secondo 
l’approccio adottato. 

- Materialità e Rispondenza: come già evidenziato nelle precedenti valutazioni, si ritiene che 
Pirelli & C. S.p.A. abbia da tempo individuato, in maniera adeguata ed estensiva, i temi 
materiali di interesse per i suoi Stakeholder e sia in grado di darne puntuale riscontro; gli 
accordi volontari con le Istituzioni firmate da Pirelli, in materia di Ambiente e Sicurezza su 
strada, ne sono un positivo esempio.  

 
In relazione alla valutazione delle informazioni specifiche, dettagliate nello Scopo di Attestazione,  
il team di verifica ritiene siano affidabili e rispondenti ai principi di AA1000; le prassi di valutazione 
e coinvolgimento dei Fornitori sulle istanze di sostenibilità nonché il monitoraggio interno per 
valutare l’effettivo livello di compliance dei siti produttivi, specie quelli situati nei cosidetti “Countries 
of concern”, rispecchiano l’impegno di Pirelli a perseguire il rispetto dei diritti umani, al proprio 
interno e lungo la catena di fornitura. 
 
Si conferma inoltre che l'impostazione del modello di sostenibilità adottato da Pirelli & C. è in linea 
con quanto indicato dalla Guida alla Responsabilità Sociale UNI ISO 26000. Si sottolinea 
l’estensione della responsabilità dello Steering Committee Sostenibilità anche alla tematica 
rilevante delle Pari Opportunità. 
 
Si conferma il raggiungimento del livello applicativo A+ di GRI G3.1 con le seguenti osservazioni e 
opportunità di miglioramento: 
Risultano soddisfatti i principi di definizione del report e i principi di garanzia della qualità delle 
informazioni comunicate. Il team di verifica riconosce il costante livello di affidabilità del processo di 
raccolta, elaborazione e aggregazione dei dati; si invita l’Organizzazione a proseguire nel costante 
processo di revisione ed estensione qualitativa degli indicatori. 
 
Milano, 29 Marzo 2012 
  
 
SGS Italia S.p.A. 

 
 
 
Paola Santarelli      Marina Piloni 
Systems & Services Certification   Systems & Services Certification 
Business Manager                                                             Project Leader  
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